
Staino CommentiALT ALLA DESTRA Il capo dello Stato met-
te fine alle speculazioni di Berlusconi e del go-
verno sull’«emergenza democratica» e sugli
allarmi americani. Prodi commenta: parole
perfette. E denuncia: «Il programma della de-
straprevede forti tagli a welfare e sanità» 

AndrioloeVasileallepagine2e3

Angelo del focolare
DOPO LA GAFFE di Berlusconi, secondo il quale le donne sa-
rebbero una “categoria”, tipo i cacciaballe come lui, c'era stata
una certa sollevazione all'interno dello stesso centrodestra. Ma
la cosa non ha per niente urtato Elisabetta Gardini, portavoce,
ma più che altro porta ordini di Berlusconi. E poiché a
“Omnibus”, ieri mattina, era stato citato il governo Zapatero e
cioè la presenza di 8 donne tra i 16 ministri spagnoli, la bella ex
attricehacommentato: «Noiper fortuna nonabbiamoZapatero.
Da noi la pari opportunità delle donne sta nella famiglia». Che
pacchia! È questa opportunità domestica che le donne italiane
attendono da secoli. Ma, in finale di trasmissione, la Gardini ha
anche riferito che il nuovo governo della Cdl, «avrebbe il 30 % di
donne, secondo Berlusconi». Buona questa. Anche se, per for-
tuna, non avremo modo di verificarne la veridicità, visto che Ber-
lusconi, dopo il 10 aprile, sarà all'opposizione. Con Elisabetta
Gardini a contendere il posto di angelo del focolare a Sandro
Bondi,nella Casa di SuaProprietà.

LA MAFIA UCCIDE ANCHE I LAMPONI

Vertice europeo

MARIA NOVELLA OPPO

Il film di Moretti

N on c’è nulla di nuovo nel ten-
tativo del governo degli Stati

Uniti di influenzare le elezioni ita-
liane. Già nel 1948, gli Usa minac-
ciarono apertamente di invadere
l’Italia se gli elettori avessero
compiuto la scelta sbagliata. Da al-
lora, le varie amministrazioni che
si sono succedute alla Casa Bian-
ca hanno sempre tentato, con ogni
possibile mezzo, palese o occulto,
esplicito o implicito, di mantenere
i governi italiani sottomessi alla
nostra volontà imperiale.

Segueapagina27

■ di Toni Fontana

Ciampi al premier: basta allarmismi
«Nessun motivo di particolare preoccupazione». Pisanu lo ascolta scuro in volto
Berlusconi sfacciato: ce l’ha con la sinistra. L’Unione: la smetta di spaccare il Paese

L’ACCAMPAMENTO DELL’OPPOSIZIONE sulla piazza
Otkiabraskaia è stato distrutto in pochi minuti dai re-
parti antisommossa. Preso il figlio di Milinkevic. La

Russia difende il blitz della polizia. Sanzioni Ue e
Usa. Oggi nuovo appello a manifestare contro il re-
gime. MarinaMastrolucaapagina12

Una grande fossa comune che na-
sconde i corpi di 1117 irregolari an-
negati, giace in fondo al Mediterra-
neo. Negli ultimi quattro anni sono
affogati 3342 clandestini in fuga
dall’Africa. Tra il 1996 ed il 2005 le
acque del canale di Sicilia hanno in-
ghiottito 1641 corpi, 677 giacciono
nei fondali. La Guardia Civil:
1200-1700 irregolari annegati nella
rotta tra la Mauritania e le Canarie.
Laura Boldrini (Onu): il pugno di
ferro non ferma l’esodo dalla fame.
 apagina13

ELEZIONI

Ilcaimanosecondoilsuo
inventore. «Attraverso l’ipnosi
televisivacomandamasse
stupefatte; fortedei

quarantamilamiliardi
moltiplicatineicinqueannial
governocompratutto,dallecase
editriciai favorigiudiziari; lasua

forzastanelnonpensare; il
pensieroseminadubbi; luipunta
drittoallapredae l’inghiotte»

FrancoCordero
laRepubblica24marzo

NO ALL’OPA
ENEL: «OSTILE
ALLA FRANCIA»

Lettera a Estela Parnes de Carlotto,
Presidente delle «Abuelas de Plaza
de Mayo».

C arissima signora Estela,
nel trentesimo anniversario

del colpo di Stato in Argentina
Le giungano l’abbraccio solidale
e l’omaggio più fervido da parte
mia, di tutti i Democratici di Sini-
stra italiani e, posso affermarlo
senza tema di smentita, da parte
di tutto il popolo italiano.
 Segueapagina26

COCCODRILLI
DI

CARTA

NORMAN BIRNBAUM

CHIRAC

FRONTEDELVIDEO

LUKASHENKO REPRIME LA RIVOLTA Centinaia di arresti a Minsk

ANTONIO PADELLARO

Q uattro anni fa qualcuno aveva
spaccato due gruppi elettroge-

ni e cinque motori elettrici, distrut-
to duemila piante di lamponi e dan-
neggiato una vettura dell’azienda.
Non era la prima volta, e non sareb-
be stata l’ultima. Più tardi vennero
altri sabotaggi, con una frequenza
di due, anche tre volte all’anno. Al-
tri danneggiamenti ai mezzi, sabo-
taggi alle strutture e agli impianti di
irrigazione. Ora, i «soliti noti» han-
no colpito ancora. Il bersaglio, sem-
pre lo stesso: l’azienda agricola
«Frutti del sole», una delle 12 che
fanno parte della cooperativa «Val-
le del Bonamico», fondata nel 1995
su iniziativa del vescovo di Locri
Gerace monsignor Giancarlo Ma-
ria Bregantini.
 segueapagina10

MASSIMO SOLANI

PIERO FASSINO
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RASSEGNA STAMPA

Berlusconi va giù
e nasconde
ultimo sondaggio

VOTO
E VETI

Immigrati, una fossa comune nel Mediterraneo
Negli ultimi sei anni sono morti affogati 3900 uomini, donne e bambini che tentavano la traversata

L’editoriale

Argentina

IL CORAGGIO
DI PLAZA DE MAYO

N ella parte finale del Caima-
no, Nanni Moretti è il pre-

mier che, processato e condan-
nato a sette anni, si allontana ca-
rico di odio dentro un’auto nera
mentre davanti al palazzo di
Giustizia una folla inferocita, la
sua gente, lancia bottiglie incen-
diarie contro i giudici e si accen-
dono bagliori di rivolta. In que-
sta scena una parte della critica
ha visto un pessimismo eccessi-
vo, quasi apocalittico sulle sorti
del nostro paese. Ma il cuore
politico del film (peraltro im-
perniato sui sentimenti privati e
familiari della separazione e del
disorientamento) è proprio lì,
nella domanda che scaturisce
da quel futuro visionario eppu-
re così attuale. Cosa ci sta pre-
parando Berlusconi? Cosa dob-
biamo aspettarci ancora che
non abbiamo già visto e subìto?
È un grande, minaccioso punto
interrogativo che ci tiene tutti
sospesi per l’oggi e per il doma-
ni. Riguarda, infatti, gli ultimi
giorni di campagna elettorale
pervasi dall’attesa di quel botto
quasi preannunciato al Diparti-
mento di Stato Usa dal governo
italiano. Impegnato come nes-
sun altro governo che si ricordi
a spargere incertezza e paura tra
i cittadini. Né il problema Ber-
lusconi potrà dirsi risolto a par-
tire dal 10 aprile. Perché se ri-
vince lui sarà la fine dell’Unio-
ne. Ma se vince l’Unione non
sarà certo la fine di Berlusconi.
Sicuramente, con la sconfitta
verrà definitivamente raso al
suolo ciò che resta della Casa
delle Libertà. Fini, Casini e
Bossi svincolati dalle alleanze
e dagli accordi firmati dal nota-
io se ne andranno per strade di-
verse. C’è chi tornerà nelle oste-
rie della Padania. Altri prove-
ranno a riciclarsi nel centro del
centro sinistra.
Ma allora che farà il Caimano?
Il Masaniello miliardario che
pigia sul pedale della demago-
gia e del populismo, che dà fuo-
co alle polveri della ribellione
popolare, come sostiene l’ex
leader Udc Marco Follini? O sa-
rà il Cavaliere difensore dei pic-
coli e degli oppressi contro i
grandi giornali, le grandi ban-
che, i grandi imprenditori, i
grandi intellettuali, i grandi pro-
grammi televisivi, i grandi ma-
gistrati, come scrive l’immagi-
nifico Giuliano Ferrara?
 segueapagina27

■ Sorpresa: il sondaggio america-
no della Psb che doveva certificare
il primato della Casa delle Libertà
non esiste. «Non è arrivato in tem-
po», si giustificano gli uomini del
premier. Dalla mezzanotte di ieri,
infatti, la pubblicazione dei son-
daggi è vietata. Da Forza Italia ten-
tano di accreditare comunque un
risultato di parità. Ma la realtà è
ben diversa. Tutti gli ultimi son-
daggi ufficiali accreditano un van-
taggio dell’Unione di almeno 5
punti. E al premier non resta che
nascondere le «cattive» notizie.
 apagina3
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Il popolo
del caimano

Mettiti
comodo.
Comincia
il film
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CIAMPI SI RIVOLGE ALLA SINISTRA. Ri-

sposta scontata quella di Berlusconi. E dire

che erastato l'Ulivo, l'altro ieri, aesprimere al

Quirinale «forte preoccupazione» per i toni

impressi alla campa-

gna elettorale dal Ca-

valiere. Prodi allarga

lebraccia. Il premier?

«Dica quello che vuole, ma si rileg-
ga bene, prima, le parole del Presi-
dente della Repubblica». E in sera-
ta aggiunge: «Dal cilindro di Ber-
lusconi può uscire di tutto...». Tour
toscano ieri per il candidato dell'
Unione a Palazzo Chigi. Dopo l'in-
contro sul sacrato di San Pietro con
Gianni Letta - in occasione del pri-
mo Concistoro di Papa Ratzinger
(Prodi rendeva omaggio al neo car-
dinale di Bologna, Caffarra) - il
Professore corre in auto a Firenze,
per gli stati generali della coopera-
zione internazionale. Poi, alle 21,
giunge in pullman al Palazzetto
dello sport di Pisa, accompagnato
da Giuliano Amato. Lilli Gruber
chiama sul palco "il presidente del
comitato di liberazione da Berlu-
sconi", e Prodi fende la folla e sale
sulla pedana circondata dai maxi
schermi a sfondo giallo. In platea
oltre 5000 persone, che lo applau-
dono a lungo sulle note della Can-
zone popolare di Ivano Fossati. In
prima fila anche il coordinatore
della segreteria Ds, Vannino Chiti.
Tra il pubblico tanti giovani con
t-shirt e scritta "Romano Prodi pre-
sidente per far ripartire l'Italia sul
serio". Sulle spalle la frase di Enzo
Biagi: "Conosco uno che ce la può

fare''. Standing ovation quando gli
schermi rimandano le immagini re-
gistrate di Piero Fassino e quelle di
Prodi che annuncia "la primavera"
che "quest'anno inizierà il 10 apri-
le'', giorno dello spoglio delle sche-
de elettorali. Il Professore parla di
una campagna elettorale "tra le
piu' difficili e dure mai fatte in Eu-
ropa". Spiega che il messaggio di
Ciampi "va applicato alla lettera" e
guadagna l'applauso divertito del-
la folla quando allude a Berlusco-
ni. "Lo dobbiamo mandare via con
tranquillità, con i voti - dice - An-
che perché, piu' tu stai calmo, piu'
lui si arrabbia".
Il Cavaliere dice che nell'Unione
Prodi "non conta nulla"? Sorriso
sornione. "Vediamo la sera del 10
aprile - replica il Professore - Ve-
diamo un po' chi conterà allora...".
Malgrado il Cavaliere controlli le
tv, "noi abbiamo la grande forza
del tam-tam tra la gente che cono-
sce la propria situazione personale
e non si fa prendere in giro da chi
gliela vuol fare vedere diversa. Per
questo vinceremo le elezioni". E il
Professore si guadagna un lungo
applauso quando parla dei costi ec-
cessivi della politica, per via "di un
numero elevato di persone che vi

lavorano, rispetto alle possibilità
delle istituzioni". Il richiamo del
Capo dello Stato ad una campagna
elettorale serena aveva tenuto ban-
co per tutta la giornata di ieri. "Per-
fetto, è un messaggio di saggezza,
spero adesso che abbassino i toni",
commentava Prodi, in mattinata,
dopo averlo letto. L'allarme lancia-
to dal Dipartimento di Stato Usa su
possibili violenze legate alle ele-
zioni? "Credo che l'Italia sia un Pa-
ese in cui si possa viaggiare serena-
mente", replicava il Professore. La
"paura", ripeteva, "non può essere
usata come strumento elettorale".
Poi assicurazioni sulla"nostra de-
mocrazia solida", sul "nostro Pae-
se" che è "sereno e non bisogna tur-
barlo". La speranza è che "questi
ultimi quindici giorni di campagna
elettorale siano di confronto tran-
quillo". E alla destra Prodi ripete
per l'ennesima volta che deve
"smettarla di fare terrorismo sulla
politica fiscale dell'Unione, per-
ché è chiaro che non vi saranno
nuove tasse". La Cdl, aggiunge,
"fa tutto quanto da sola, ci attribui-
sce proposte inesistenti e poi le cri-
tica". Poi, snocciola in dettaglio le
proposte del centrosinistra sul fi-
sco. "Va abbassato per il "64% dei
cittadini che hanno depositi nelle
banche e alle Poste, il tasso dei
conti correnti dal 27 al 19-20%.
Cio' significa lasciare assoluta-
mente immutati i titoli pubblici, i
Bot, i Cct oggi esistenti. Solo sui
Bot futuri - prosegue Prodi - ci sa-
ra' un allineamento al 19-20%''.

Nella maggior parte dei casi, quin-
di, ''non vi sarà un aumento, ma
una diminuzione della detrazione
fiscale". L'imposta sulla successio-
ne? ''Abbiamo chiarito che e' solo
per le grandi fortune. Stiano tran-
quilli gli italiani, tutti gli italiani
che hanno le case, gli agricoltori
che hanno i fondi o quelli che han-
no una impresa familiare. Per loro
non ci sara' alcuna imposta di suc-
cessione''. Ma l'attacco alla Casa
della libertà riguarda anche la tri-
mestrale di cassa, la relazione pe-
riodica del Tesoro sullo stato dei
conti pubblici. L'Unione chiede di
conoscere il quarto e ultimo docu-
mento del 2005 che il governo tie-
ne chiuso nel cassetto. ''I conti ci
sono - incalza Prodi - e credo che
debbano diventare pubblici''. In-
somma, si faccia una "campagna
elettorale di verità e non di menzo-
gne". Il pericolo di attentati paven-
tato ieri sera dal ministro Castelli?
"Io non ho informazioni su questo
- risponde il Professore a Lilli Gru-
ber- Colgo solo l'invito alla sereni-
tà del capo dello Stato, mi auguro
ci sia serenità da parte di tutti, per-
ché c'è troppa tensione nel Paese e
abbiamo bisogno di ripartire tutti
insieme, di ripartire in coro"

Ilcaso

N on ci sarà una «com-
missione di garan-
zia» sullo scrutinio
elettronico, come

aveva chiesto l’Ulivo. Pisanu ha
detto no: basta e avanza, come è
successo nelle ultime due con-
sultazioni, «una commissione
tecnica» con funzionari degli in-
terni, del ministero dell’Innova-
zione, del parlamento e con
esperti indicati da maggioranza
e opposizione, che valuti prima
e dopo come sono organizzate le
cose. In compenso Pisanu rassi-
cura ancora una volta che lo
scrutinio elettronico, per la pri-
ma volta usato massicciamente
(12mila sezioni interessate in 4
regioni), serve solo a conoscere
con velocità i risultati, e non in-
terferirà nelle tradizionali proce-
dure di scrutinio che continue-
ranno a far fede per la validità
della consultazione. Come dire:
niente paura.
In realtà l’Ulivo non ha mai evo-
cato lo spettro dei brogli (è Ber-
lusconi che ne parla), e non è
mai stato contrario allo scrutinio
elettronico, ha però contestato
subito le modalità e soprattutto
la fretta con cui il governo ha de-
ciso di andare a una sperimenta-
zione larga e costosa, affidando-
la a privati, senza gara d’appalto
pubblica. Su questo e sulle mo-
dalità di scelta dei 18mila opera-
tori del computer coinvolti nel-
l’operazione, il Viminale non dà
spiegazioni. In una circolare in-
terna inviata ai prefetti il 30 gen-
naio scorso, il Viminale confer-
ma che tutta la trasmissione e i
problemi di sicurezza «saranno
curati direttamente dalla presi-
denza del consiglio» e che tutto
si svolge sotto la supervisione
del Dipartimento dell’Innova-
zione (ossia Stanca).
Inutile dire che le precisazioni
di Pisanu non hanno soddisfatto
il centrosinistra. Castagnetti tor-
na a chiedere in un’interrogazio-
ne (la terza dell’Ulivo) una
«commissione di garanzia sulle
operazioni di spoglio elettroni-
co» e «quali criteri siano stati
adottati per l' individuazione del-
le sezioni elettorali seleziona-
te». Non è escluso che Prodi o
chi per lui sentirà nelle prossime
ore lo stesso ministro per avere
rassicurazioni.
Ieri intanto Pisanu ha querelato
il settimanale Diario che ha pub-
blicato un’inchiesta sulla vicen-
da, spulciando sulle società che
gestiranno questa partita, a co-
minciare dall’americana Accen-
ture, grande finanziatrice di Bu-
sh, in cui lavora il figlio dello
stesso ministro. Replica il diret-
tore Deaglio: «Stupisce che Pi-
sanu non abbia mai pensato di
querelare il presidente del Con-
siglio che in ripetute occasioni
si è detto sicuro che ci sono stati
brogli elettorali nelle passate oc-
casioni elettorali, in considera-
zione del fatto che la regolarità
elettorale dipende dal Vimina-
le».

Tg1Ciampi e il Caimano

Beato ilCaimano chesa tutto, vedetutto,decide tutto.
Peresempio, sache Ciampi,quando invita allacalma, ce l’ha
conProdi e icomunisti che incendiano, assaltano, rapinano,
stupranoe, chissà,magari vincono pure leelezioni diaprile
dopoavermangiato alcuni bambini assiemeagli alleati
cattolici.E il rettile,che apre il Tg1dopo ilpresidentedella
Repubblica,èanche insolentee si rivolgeall’avversario:
“Cosavuolequesto signore chenon contaniente?”.Ciampi
parlavadurante la cerimoniaalle FosseArdeatine, simbolo
della ferociadei nazifascisti, gli antenatidei nuovialleatidi
Berlusconi,ed eracommosso: neaveva millee una ragione.

Tg2 Approvazione bipartisan

Neisottopancia, il Tg2 ricorda cheoggi igiornalisti
radiotelevisivi scioperano.Meno male,un giornodi riposo
per i telespettatori che nonvedranno Berlusconi. Ieri sera,
nelpiccolopastone iniziale, LucianoGhelfi ha dettoche il
“richiamodi Ciampi suscitaapprovazioni in entrambigli
schieramenti”.Ghelfi l’hadettosicuramente in buona fede,
ma hadavvero “suscitatoapprovazioni” in Berlusconi, che
harestituitocon sgarbo il richiamo al mittente?

Tg3Buona educazione

Ormaiarriveremoal votocon questo gioco durodi batti e
ribatti fra Berlusconie Prodi. Conunadifferenza: Berlusconi
rimaneaggressivooltre misura (anche Finiglielo fanotare).
Prodiè, alcontrario,persino troppoeducato egentile. La
cosasinota moltobene neidue servizidel Tg3, tanto che
risaltaancheunadisparitàdi fondo: labuona educazione.E
dopo lo scandalosocomportamento dei telegiornali di
regimeverso“Il Caimano”, il Tg3 ha intervistatoMoretti:
comemai siamogovernati da Berlusconi?Fummo tutti
colpevoli?Stanchi?Distratti? Corrotti?

OGGI

■ di Vladimiro Frulletti / Firenze

Prodi:dalQuirinaleparoleperfette
Il Professore sottoscrive l’appello del capo dello Stato: «Basta turbare la serenità degli italiani»

Al premier: «Vediamo chi conterà il 10 aprile». «Dal cilindro di Berlusconi può uscire di tutto»

Il Professore parla
di una campagna
elettorale «tra le
più difficili e dure
mai fatte in Europa»

DI BRUNO MISERENDINO

«L’Ulivo si impegni per la pace»
Le organizzazioni della cooperazione chiedono una svolta

SENZA MIMETICA La co-
operazione internazionale
non deve più presentarsi
con addosso ledivise mime-

tiche dei soldati. Perché l’impegno
verso i paesi del terzo mondo è, e
deve anche apparire tale, come
l’esatto contrario della cultura del-
la guerra e dello scontro di civiltà.
«Oramai i nostri volontari - grida
Nino Sergi segretario generale di
Intersos - vengono confusi con i
militari. Mandiamo pure i nostri
soldati all’estero come forze di in-
terposizione, ma non chiamiamole
più operazioni umanitarie. Perché
altrimenti confondiamo tutto». Il
sindaco di Firenze La Pira diceva
che le guerre alzano mura e abbat-
tono i ponti, e a Firenze, nel conve-
gno dell’Ulivo dedicato alla coope-
razione internazionale, il leader
dell’Unione Romano Prodi lo ri-
corda per sottolineare come al con-
trario la cooperazione e il dialogo
«buttano giù le mura e costruisco-
no ponti». Lo dice davanti a quasi
duemila persone che per due ore e
mezzo hanno ascoltato i rappresen-
tanti di organizzazioni non gover-
native, imprese e istituzioni locali
parlare del futuro del mondo. Nico-
la Manca e Cristina De Luca re-
sponsabile per la cooperazione di
Ds e Margherita conducono la
giornata. Dietro al palco, sul gran-
de schermo ogni tanto scorrono vi-
deo di facce note (tra cui l’attore
Richard Gere e il cantante Lennie
Kravitz) che spiegano il proprio

impegno diretto contro la fame nel
mondo. Una «guerra non dichiara-
ta» come la chiama il presidente
della Toscana Claudio Martini che
però non è meno guerra di quella
che si fa con le armi. Anche perché
le armi hanno bisogno di tanti sol-
di. «Ogni minuto di guerra in Iraq -
dice Martini - costa 100mila dolla-
ri». Al contrario serve una pratica
e una cultura di pace come quella
che «4 anni fa portò a Firenze mi-
gliaia di giovani per il Social Fo-
rum» dice il sindaco Leonardo Do-
menici. Servono parole nuove, ma
soprattutto azioni nuove. Il presi-
dente di Unicoop Firenze, Turiddo
Campaini, ricorda tutti i progetti
(per oltre 2 milioni di euro) messi
in piedi insieme ai cittadini tosca-
ni. Dai fagiolini del Burkina Faso
venduti nei supermercati coop alle
adozioni a distanza di bambini po-
veri. «Il che mostra - spiega rispon-
dendo ai veleni del centrodestra -
quanto sia pericolosa una coopera-
tiva rossa». In video anche il segre-
tario generale dell’Onu Kofi An-
nan: «Siete qui - dice - perché cre-
dete in un mondo migliore. E io so-
no con voi». Un mondo che non
può fare a meno dell’impegno con-
creto dell’Italia. È questa la richie-
sta che parte da Firenze e che Prodi
fa sua, rispondendo che non solo
c’è bisogno di restituire alla coope-
razione le risorse negate dal gover-
no Berlusconi, ma anche di rico-
struire un Paese serio, in grado di
rispettare gli impegni presi. Cosa
che in questi anni non è mai avve-
nuta.

La Cdl «fa tutto
quanto
da sola, ci attribuisce
proposte inesistenti
e poi le critica»

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

Voto e controlli
Pisanu dice no
all’Unione

■ Ninni Andriolo inviato a Pisa

Romano Prodi ieri a Firenze Foto di Lorenzo Galassi/Ap

L’eredità pesante per l’Unione
«Sui Bot futuri ci sarà

un allineamento al 19-20%
Diminuirà la detrazione fiscale»

Il leader dell’Unione insiste
chiedendo al governo
i conti già in suo possesso
Potrebbero essere disastrosi
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24 MARZO 2006, data da ricordare. Berlu-

sconi è riuscito a trasformare in un boome-

rang i suoi Sos elettorali sull'ordine pubblico

ottenendo la più solenne e bruciante delle

smentite, a firma Car-

lo Azeglio Ciampi.

Che ribatte: no, non

c'èproprio nessun al-

larme, e dunque lascia che facil-
mente si concluda che si tratta di
allarmi inventati. Il capo dello
Stato si avvicina ieri mattina ai
cronisti con il volto accigliato,
ha appena finito di parlottare fit-
to con il ministro dell'Interno,
Beppe Pisanu. Alle Fosse Ardea-
tine per sei anni il presidente non
ha mai mancato l'appuntamento
della memoria dei 335 martiri.
Ma la sua presenza è stata sem-
pre commossa e muta.
Stavolta - la settima volta, che
sarebbe l'ultima, stando alla sca-
denza del mandato - Ciampi si fa
trovare prontissimo a rispondere
alla prevedibile domanda: «Que-
sti allarmi di cui si parla... c'è da
preoccuparsi?».
E la replica è netta, fa intuire
molti retroscena delle preoccu-
pazioni di Ciampi per l'assalto
terrorizzante lanciato da Berlu-
sconi, raccolto dagli Usa, poi
smentito da Oltreoceano: «Non
ho motivi di particolare preoccu-
pazione», scandisce il presiden-
te. Nessuna preoccupazione. Si
badi che nelle stesse ore a Bru-
xelles Berlusconi sta, invece, ri-
petendo la sua solfa, sottolinean-
do anche in questo modo la sua
ripetuta assenza ad ogni anniver-
sario in questo luogo emblemati-
co della barbarie nazista e fasci-
sta, lui alleato di nazisti e fasci-
sti.
Per il governo alle Fosse Ardea-
tine quest'anno ci sono Pisanu e
Alemanno. E il responsabile del
dicastero dell'Interno ha il suo
da fare a giustificarsi faccia a
faccia con Ciampi per le sparate
allarmistiche del premier e per
l'input offerto dal governo al Di-
partimento di Stato Usa. Il capo
dello Stato si rivolge subito do-
po ai giornalisti con una serie di
considerazioni di saggezza: «Se-
guo con attenzione gli eventi di
questi giorni ma non ho motivo
di particolare preoccupazione.
D'altra parte come cittadino-elet-
tore ho vissuto le campagne elet-
torali della Repubblica italiana e
sono state sempre campagne ac-
cese, talvolta anche dure, ma so-
no sempre state corrette sia nello
svolgimento, sia negli esiti. E

tutte quante hanno rafforzato la
democrazia italiana».
Al contrario, il clima in cui la
campagna elettorale sta piomba-
no per la tattica irresponsabile
dell'allarmismo e dello scontro
ideologico imbracciata come un'
arma impropria dal presidente
del Consiglio, quello sì, lo preoc-
cupa. Ciampi ricorda, infatti, di
aver detto la sua già un mese e
mezzo fa, quando firmò il decre-
to di scioglimento delle Camere.
Ed espresse solennemente «l'au-
spicio che questa campagna elet-
torale, come le precedenti, si
svolgesse nei limiti delle regole
e nel rispetto reciproco».
Sollecitazione, dunque, che sen-
te di dover ripetere: «Oggi non
posso che rinnovare quell'invito
e aggiungo che la vera passione
civile si esprime e convince
quanto più affronta problemi
concreti, quanto più avanza pro-
getti che risolvono i problemi
della nostra Italia. Non certo
questo avviene quando si alzano
i toni. Anzi è bene moderarli».
Alle spalle dell'esternazione,
che potrebbe essere l'ultima del
settennato (ma non si sa mai), vi-
sto che il prossimo e ultimo im-
pegno di Ciampi è all'estero per
la visita di Stato a Berlino di fine
marzo, ci sono state giornate ro-
venti. Sul Colle hanno fatto per-
venire le loro proteste, parlando
personalmente per telefono con
Ciampi, Prodi e Fassino, ma an-
cor prima erano stati chiesti dal
Quirinale per canali riservati
chiarimenti al governo sulle ina-
spettate dichiarazioni di Berlu-
sconi sull'«emergenza democra-
tica». E soprattutto quando è sal-
tato fuori il comunicato statuni-
tense, il consigliere diplomatico
della presidenza della Repubbli-
ca, l'ambasciatore Roberto Nigi-
do, è stato incaricato di accertare
quale misterioso dossier fosse
stato spedito a Washington. Il
vuoto assoluto, è stata la rispo-
sta.
E a margine della cerimonia il
ministro Pisanu, scuro in viso ha
dovuto minimizzare: «Quello
degli Usa è stato un semplice
warning», cioè un avviso. In-
somma, Ciampi ha proprio ra-
gione, altro che emergenza de-
mocratica. Se vogliamo è una
storia che si ripete: il 21 aprile
2001 Ciampi rispose con un co-
municato di dissociazione a un
Berlusconi che anche allora gri-
dava alla «campagna di odio».

Ciampi sconfessa il presidente del Consiglio
«Non ho alcun motivo di preoccupazione, ho vissuto molte campagne elettorali e sono state

accese, ma sempre corrette. È così anche questa volta. Meglio abbassare i toni»

ROMA Sessantaduesimo anniversario del-
l’eccidio delle Fosse Ardeatine. Insieme al
presidente della Repubblica Carlo Azeglio
Ciampi, c’è il ministro Pisanu, il sindaco di
Roma Veltroni, il presidente del Lazio Mar-
razzo e quello della provincia Gasbarra, il
prefetto Serra e il vicepresidente della Came-
ra, Alfredo Biondi. Ci sono i parenti delle vit-
time, i partigiani dell’Anpi, gli ex deportati, il
rabbino capo di Roma, Riccardo Di Segni.
C’è anche il ministro delle Politiche Agricole
Gianni Alemanno, in rappresentanza di An.
Molti notano invece con disappunto la con-
sueta assenza del presidente del Consiglio.
«Evidentemente Berlusconi è infastidito da
quei momenti che danno voce alla memoria e
ribadiscono il senso profondo dell’unità de-
gli italiani», osserva tra i presenti il segretario
romano dei Ds Esterino Montino. «Mai co-
me quest’anno l’assenza della massima auto-
rità del governo del paese assume un signifi-
cato politico chiaro e preoccupante. D’altra
parte non è un mistero per nessuno che tra le
forze alleate di Berlusconi in questa campa-
gna elettorale compaiano sigle e nomi che ap-
partengono alla storia dello squadrismo neo-
fascista e neonazista italiano», commentano
da Via Nazionale, ricordando che nel pro-
gramma di Forza Nuova, collegata ad Alter-
nativa Sociale, c’è l’impegno ad abrogare il
25 aprile. «Conveniamo - conclude la nota
della Quercia - che sarebbe stato oltremodo
imbarazzante per Berlusconi presetnarsi alle
Fosse Ardeatine in simile compagni».

FOSSE ARDEATINE
Ancora una celebrazione
con il premier assente

Clamoroso, Berlusconi non ha il sondaggio che voleva
Lo aveva sbandierato da giorni, la Psb: non è pronto. Innervosito da Ciampi «Non ce l’aveva con me»

■ di Marcella Ciarnelli inviato a Bruxelles

«L’allarme lanciato dal
Dipartimento di Stato è
privo di fondamento», di-
ce il senatore Ds Massi-
mo Brutti parlando del-
l’avviso sull’Italia dato
ai cittadini americani.
«In base ad un input che
proviene dal governo italiano - sottolinea
il membro del Comitato parlamentare di
controllo sui servizi di sicurezza - il comu-
nicato statunitense traccia un’immagine
falsa della vita civile e delle condizioni di
sicurezza del nostro Paese».
Perchéparladi input italiano?
«Che sia stato il nostro governo a suggeri-
re quanto scritto emerge con chiarezza da

una serie di dichiarazioni pubbliche incau-
te e faziose. Inoltre la portavoce del Dipar-
timento di Stato Amanda Rogers-Harper
ha confermato che vi è stata una consulta-
zione preventiva con il governo italiano,
sebbene in questi casi non sia obbligato-
rio. Ricordiamo le dichiarazioni di Marti-
no sul rischio di azioni del terrorismo in-
ternazionale prima delle elezioni politi-
che e le frasi concitate di Berlusconi più
volte ripetute in questi giorni a proposito
di una fantomatica emergenza democrati-
ca nel nostro Paese».
QuantoscrittodalDipartimentodi
Statoècomunquedipura
responsabilitàstatunitense.
«Sì, ma il quadro dipende da una precisa

responsabilità del premier e di settori del
governo che per motivi elettorali stanno
costruendo un’immagine falsa ed avvilen-
te dell’Italia».
MaseMartinohadettoche in Italia
potrebberoesserciattentatiqualcosa
saprà,noncrede?
«Suppongo che Martino abbia orecchiato
notizie che si riferiscono alle attività di
prevenzione e di indagine svolte dalle for-
ze di Polizia e dall’intelligence su gruppi
fondamentalisti che possono suscitare so-
spetti. Ma quelle attività si svolgono da
tempo, e in questi anni è cresciuta anche
una attività specifica della magistratura
sul terreno delle inchieste antiterrorismo.
Al momento, non esiste nessun motivo
specifico, nessun fatto che suggerisca
l’esistenza di un pericolo».

NelcomunicatoUsasiparlaanchedi
rischi legatiallemanifestazioni.Eun
paiodisettimanefa,aMilano,non
tuttoèfilato liscio...
«Sì, ma a quanto sembra la preoccupazio-
ne americana, circa quegli episodi, nasce-
rebbe dal fatto che gruppi violenti siano
riusciti a colpire all’improvviso, organiz-
zando in tempi brevi una manifestazione
così aggressiva. In realtà, secondo un rap-
porto della Digos, le forze di Polizia erano
a conoscenza di una riunione tenutasi il 2
marzo nella quale vari esponenti di gruppi
estremisti avevano programmato di mette-
re a ferro e fuoco la piazza. Poi li hanno
visti l’11 marzo mentre uscivano dalle lo-
ro sedi, e poi mentre arrivavano con i volti
coperti pronti ad attaccare. Possibile che
dal 2 all’11 marzo nulla si sia fatto per pre-

venire ed impedire quegli eventi?».
Gasparridicechenonserve laCiaper
scoprireche iviolenti sonoschierati
conlasinistra.
«I violenti, qualsiasi bandiera abbiano, so-
no nemici della democrazia e nostri. Sui
fatti di Milano noi abbiamo chiesto al mi-
nistro dell’Interno perché non si sia agito
tempestivamente, gli abbiamo anche chie-
sto un impegno ad evitare che fatti del ge-
nere si ripetano».
PerFini l’interpretazionediquel
comunicatoècheicittadiniamericani
rischianoadandareamanifestazioni
dellasinistra.
«Intanto, abbiamo visto tanti cittadini
americani sfilare alle marce per la pace,
compresa quella di sabato a Roma. E poi,
non è neanche il caso di ricordare a Fini

che nella sua coalizione ci sono estremisti
che promuovono manifestazioni nelle
quali l’apologia di fascismo è all’ordine
del giorno».
Ciampi invitaanonalzarei toni.
Berlusconisostienechesi trattadiun
messaggiorivoltoallasinistra.
«Dobbiamo seguire con serietà le esorta-
zioni del capo dello Stato. C’è l’abitudine,
da parte del centrodestra, di manifestare
ossequio nei confronti delle sue parole per
poi distorcerle e strumentalizzarle. Berlu-
sconi agisce secondo un copione collauda-
to. Come ha già fatto in passato, introduce
diversivi e tossine che non giovano alla se-
renità del periodo preelettorale. Noi dob-
biamo rispondere sgombrando il campo
da qualsiasi inquinamento e parlando agli
italiani delle nostre proposte».

MASSIMO BRUTTI Non c’è alcun elemento nuovo, ma il nostro esecutivo continua a parlare di cose che non esistono. L’appello del presidente va ascoltato

«Il centrodestra la smetta di giocare con l’allarmismo»

■ di Vincenzo Vasile / Roma

Anche cinque anni fa
il candidato leader Berlusconi

era stato rimbrottato perché
parlava di campagna d’odio

Il capo dello Stato
in sette anni aveva
sempre evitato di parlare
alle Fosse Ardeatine

Prima della esternazione
c’è stato un deciso

pour parler con
il ministro degli Interni

OGGI

«IOSONO uno tranquillo, non mi ar-
rabbio mai, ma certe volte mi indi-
gno...». E questa volta Silvio Berlu-
sconi non riesce proprio a tenere i

nervi a freno. Non riesce proprio ad accettare
l’idea che il monito del Capo dello Stato per
una campagna elettorale dai toni più modera-
ti possa essere rivolta a lui e alla sua parte. Ma
la tensione è dovuta anche al fatto che il fa-
moso sondaggio americano, quello che
avrebbe dovuto sancire in modo definitivo la
sua vittoria prossima ventura, in realtà non è
buono come il premier si aspettava. In realtà
non è buono neanche un poco tanto che a se-
ra, a tre ore dalla scadenza di legge dopo cui
non sarà più possibile pubblicarne, viene fat-
to sapere che resterà nei cassetti. Colpa della
PsB, la società Usa che si è presa troppo tem-
po, ha fatto troppe interviste ed alla fine non è
riuscita a tradurre il tutto in un risultato poco
appetibile per il premier che l’altro giorno a
Genova aveva contribuito al clima d’attesa.
Agli azzurri in attesa spasmodica aveva co-
municato: «I risultati del sondaggio li fornirò

venerdì». Promessa mancata. Perché, nono-
stante tutte le alchimie possibili, e l’auspicio
che «tutti gli indecisi voteranno per noi o non
ci andranno», sembra che gli americani non
fossero riusciti ad andare al di là di un stirac-
chiato pareggio. Meglio dire che hanno fatto
tardi gli studiosi piuttosto che sancire lo
smacco, deve aver pensato Berlusconi. Non è
chiaro se un sondaggista in ritardo può pre-
tendere di essere pagato. È chiaro, invece,
che ancora ieri il Cavaliere aveva promesso
non «uno ma due sondaggi» a lui favorevoli.
Alla fine non ne arrivato nessuno. Mentre
quelli dei «soliti noti che sono d’accordo tra
loro» sono lì a dimostrargli che il suo sogno
sarà presto infranto.
Ci mancava anche questa al premier dopo
aver dovuto affrontare la difficoltà di dimo-
strare che il monito di Ciampi fosse rivolto al-
l’altra parte mentre un suo ministro, Roberto
Castelli, si lasciava andare alla previsione
che «non credo ci sarà un attentato alla vigilia
delle elezioni perché favorirebbe la vittoria
della Cdl». I mandanti li ha già individuati.
Nell’atrio del “Justus Lipsius”, poco prima di
lasciare Bruxelles, Berlusconi aveva recitato

la parte dell’offeso. Teso in volto, piuttosto
nervoso, il premier ha scacciato fisicamente
con la mano, ha mandato al diavolo, la possi-
bilità che anche, se non soprattutto, lui abbia
reso ad alta tensione lo scontro preelettorale.
E ha indicato con decisione il vero obiettivo
dell’invito di Ciampi. «Il presidente della Re-
pubblica non si rivolge a noi ma alla sinistra»
dice sicuro più che mai. E alza la voce: «Ma
come, ogni mattina in Forza Italia c’è un bol-
lettino di guerra contro di noi e adesso sarem-
mo noi? La violenza viene da noi? Gli insulti
vengono da noi? Eh Dio santo...» esclama
chiamando a supporto colui che spesso cita e
con cui di recente si è anche imparentato. Co-
me, loro fanno un film come «Il Caimano» e
poi sarebbe colpa sua? «Ma che l’abbiamo
fatto noi» insiste un Berlusconi in cui non c’è
più alcuna traccia della appena decantata
«tranquillità». Ma piuttosto il suo populismo.
Il tentativo di seminare smarrimento e paura.
Il caos non avendo nulla da proporre.
Il premier si è dilungato in un personalissimo
bollettino di guerra. La violenza che i suoi e
lui si troverebbero a fronteggiare sarebbero
«insulti, calunnie, ribaltamenti della realtà,
manifesti strappati, altri con la mia immagine
sfigurata, gazebo bruciati. Si registra violen-

za nelle manifestazioni, ci sono ostilità e
gruppi che vengono ad interferire nella libera
comunicazione dei nostri programmi» si la-
menta Berlusconi. Che non si lascia sfuggire
l’occasione di rievocare l’allarme lanciato da-
gli Stati Uniti: «Quando in Italia ci sono cor-
tei in cui si urla contro gli americani, ci sono
manifestazioni dove si incendia la bandiera a
stelle e strisce ed il capo di uno dei partiti del-
la sinistra afferma che quando Bush incontra
Berlusconi ha le mani grondanti di sangue,
non credo che mettendosi nei panni di quella
democrazia si possa avere una immagine po-
sitiva e tranquillizzante di ciò che succede nel
nostro Paese».
Nell’obiettivo c’è il capo di «una sinistra che
tenta di intorbidare le acque» e «copre» la si-
nistra radicale. A Romano Prodi il premier
non ha riservato certo parole che seguono il
monito di Ciampi. «Prodi non conta nulla.
Gli hanno regalato come elemosina cinque
deputati. Avesse almeno avuto l’accortezza
di metterci una donna dentro». Dietro il Pro-
fessore ci sono i comunisti «quelli che il no-
me lo hanno nel simbolo, e gli altri...ma io
spero che i cittadini abbiano quel buon senso
che a loro non è mai mancato e capiscano con
chi hanno a che fare». Appunto.

■ di Simone Collini / Roma

L’INTERVISTA

Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi ieri alle Fosse Ardeatine a Roma Foto di Enrico Oliverio/Ap
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PASSI INDIETRO Iperleninisti: «Facciamo unpasso

indietro oggi per farne tre avanti domani». Il passo in-

dietro, quelli di Fiamma Tricolore, lo hanno fatto a Pa-

dova, rinunciando alla manifestazione prevista ieri. I

tre avanti li faranno oggi

pomeriggio. «Saremo a

Bologna. Il cinesino sarà

costretto a vederci in

piazza», annuncia Maurizio Boccac-
ci, segretario organizzativo della
Fiamma, aggiungendo tempestoso:
«Questa è una promessa che faccio.
Queste sono le sfide che mi piacciono.
Non è mai accaduto che Boccacci non
vada dove ha deciso di andare!». Per-
bacco. «Saremo in due, in quattro, in
dieci, ma ci saremo».
Prima e dopo Milano, ovunque passa
la Fiamma si accendono scontri. A
Bologna, piazza Carducci, chiesta per
oggi, è stata negata, su input diretto di
Cofferati. A Padova, ieri, un altro ra-

duno, con congrua partecipazione del
"Veneto Fronte Skinheads", era stato
dirottato dal "Comitato per l'ordine
pubblico" in periferia, mentre Rifon-
dazione e centri sociali annunciavano
il presidio del centro della città. La
Fiamma non ha accettato. E adesso, a
metà mattinata, ecco i dirigenti a spie-
gare, all'hotel Sheraton, la grande ri-
nuncia.
C'è Piero Puschiavo, a lungo leader
degli skinheads veneti prima di diven-
tare coordinatore della Fiamma. C'è
un alleato venetista, Luciano France-
schi, salumiere di Borgoricco e alle-
gro presidente dell'"Autogoverno del
popolo veneto", che si presenta col
borsalino calcato in testa: «El capèo
xe simbolico, no par maleducassion:
volevo dir che non se presentemo a le
istitussion col capèo in man».
C'è Maurizio Boccacci, soprattutto,

ex istruttore di pugilato, teologo skin
ormai con la sua età, turbolento movi-
mentista da sempre - "'sso' trentasei
anni che vado in mezzo alla strada" -
ma oggi, alleato a Berlusconi, costret-
to a badare un po' al look: scarponcini
Timberland, jeans Guess, polo Laco-
ste, bomber Woolrich.
Dunque. Niente manifestazione a Pa-
dova. Perché da un lato, protesta Boc-
cacci, «non accettiamo la piazza data-
ci in cambio, non siamo pecore da
chiudere in recinto», e dall'altro, anda-
re ugualmente in centro sarebbe stato
accendere una guerriglia come a Mila-
no, «e io ammetto lo scontro fra noi e
gli autonomi, fra noi e la Ps, questo va
bene, ma non vogliamo che ne faccia-
no le spese mamme, bambini, nego-
zianti». Però, oggi, le stesse motiva-
zioni non varranno per Bologna: piaz-
za assai più simbolica, e di grande visi-
bilità.
«A Bologna ci saremo. Io, Luca Ro-
magnoli», che è l'eurodeputato della
Fiamma, «pochi altri. Non sarà una
cosa di massa, ma voglio andare dove
mi è vietato di andare. E se il questore
non riuscirà ad evitare scontri, sarà
meglio che si dia all'agricoltura»,
scandisce Boccacci. In realtà, anche a
Bologna la Fiamma si limiterà ad una
conferenza stampa in un hotel. Ma il

segretario "movimentista" lascia spa-
zio a possibili exploit personali. E,
sempre più indignato: «Io, fascista
sempre, da oggi 'sso' pure antidemo-
cratico. Perché se la democrazia è vie-
tarci la piazza… A noi, punta di dia-
mante della Casa delle libertà nello
scontro con l'Unione…».
Aspettando Bologna, cala la sera su
Padova, sugli autonomi che festeggia-
no in piazza delle Erbe, su An che pro-

testa per "l'inagibilità democratica"
della città, sul sindaco diessino Zano-
nato che, accusato da fascisti e autono-
mi per opposte ragioni, sospira per-
plesso, «con questa storia la Fiamma è
stata tre giorni sui giornali, le è stata
regalata una enorme visibilità», sugli
skinheads che sgombrano. Prometten-
do comunque: «È solo un arrivederci.
Fiamma Tricolore tra non molto mar-
cerà anche su Padova».

Esce nelle sale il film di
Moretti «Il caimano» e
il tedesco Martin Schulz
(presidente del gruppo
socialista al Parlamento
europeo), la persona che
Berlusconi - in una delle
sue peggiori esternazio-
ni - apostrofò come «kapò, è in Italia. La
tv aveva trasmesso solo qualche battuta
dell’esordio di Berlusconi alla presidenza
del semestre europeo, evitando di mostra-
re il contesto: l’incredulità di tutto il Parla-
mento di Strasburgo.
Nel filml’episodioèpiùchiaro:
Berlusconi ledàdelkapòepoidice
chestava ironizzando...
Non ho visto il film ma ho avuto occasio-
ne di parlarne. Voglio ripeterlo: quel gior-
no ero attonito, incredulo, e come me tut-

to il Parlamento europeo. Fino a quel mo-
mento non avrei pensato che Berlusconi,
presidente del consiglio, nelle funzioni di
presidente di turno del Consiglio del-
l’Unione Europea, potesse perdere in quel
modo disciplina e stile. Un primo mini-
stro dovrebbe essere abituato alle critiche,
nella vita politica è normale: lui però pen-
sa che nessuno abbia diritto di criticarlo.
«Io l’ho detto con ironia», sostenne... Mi
pare impossibile che si possa fare ironia
sui campi di concentramento. Del resto
Berlusconi invita i neonazisti a sostenere
la sua candidatura...
Comegiudicaquesto fatto?
Ho scritto una lettera a tutti i capi di gover-
no conservatori affinché non sostengano
Berlusconi in campagna elettorale: è inac-
cettabile, per me, che l’Italia abbia un pre-
sidente del consiglio che fa alleanze con

neonazisti e neofascisti e che l’Europa
non dica niente. Romagnoli (Fiamma Tri-
colore) è un membro del Parlamento euro-
peo: lo conosco, nega l’Olocausto, ha
dubbi sulle camere a gas.
ABologna laFiammaavrebbevoluto
tenereuncomiziomaCofferatinonha
concessolapiazza...
Cofferati ha fatto molto bene. Non si dà la
piazza a chi non riconosce valori minimi
di umanità e non ha rispetto reciproco.
Neonazisti e neofascisti sono contro ogni
valore democratico: sono aggressivi, raz-
zisti. Dovrebbero essere esclusi dalla no-
stra società, messi da parte. La posizione
di Cofferati è simbolica, significa che nel-
la sua città, ricca di storia, di cultura e di
democrazia, i neonazisti non hanno posto.
Mi congratulerò con lui.
C’èchi ritieneche laLegaNordpossa
essereanchepiùpericolosa,perché
meno“sfacciata”dellaFiamma

Tricoloreequindipiùcapacedi
entrarenelletestedellepersone...
Non possiamo fare un paragone. Ma è ve-
ro: pensi a Calderoli e alla questione delle
vignette. C’è nella Lega una tendenza xe-
nofoba: è un partito pericoloso perché
non accetta la maggior parte dei valori co-
muni. Fu una vergogna per l’Italia e per
l’Europa anche quando Borghezio inveì
contro Ciampi al Parlamento europeo. La
Lega ha mostrato di non avere rispetto per
le istituzioni, per le altre fazioni politiche,
per le persone.
Alcunigiorni fa l’onorevoleMussolini
hadetto in tv«Meglio fascistiche
froci...»
Questo vuol dire considerare gli omoses-
suali persone di seconda classe: mi ricor-
da gli aspetti più tristi del passato del mio
Paese.
OnorevoleShulz, leiè in Italiaper il
congressodelPartitopopolare,ma

anchepersostenereProdi.Cosa
potrebbecambiareconluialgoverno?
Sostengo Prodi, i Ds, l’Ulivo e l’Unione.
Prodi al governo è una grande chance. Le
strategie di Berlusconi in questi cinque
anni sono state salari più bassi, meno par-
tecipazione sociale, meno diritti per i la-
voratori: pre-condizioni per la crescita
economica. Le strategie di un governo di
centro-sinistra sono quelle di combinare
progresso economico e sociale. Il model-
lo prodiano si basa su sindacati, imprese e
istituzioni europee. L’Italia ha una tradi-
zione di dialogo sociale. Prodi è un con-
vinto sostenitore dell’Europa, Berlusco-
ni, di fatto, è un euroscettico. La Ue ha bi-
sogno dell’Italia perché è un paese fonda-
tore: dopo il “no” alla Costituzione euro-
pea di Francia e Paesi Bassi, l’Europa è in
stagnazione. Ci serve un rafforzamento
del movimento in favore dell’integrazio-
ne europea per dare forma alle istituzioni.

La Fiamma rinuncia
alla piazza. Ma Boccacci
dice: «Io ci andrò»
Rientra la manifestazione a Padova e a Bologna
si ripiega su un hotel. Ma gli ultrà neri minacciano

Cofferati boccia
la manifestazione
«A Bologna
non c’è spazio»

MARTIN SCHULZ Parla il presidente dei parlamentari Pse: «L'alleanza coi fascisti è un pericolo per la democrazia. L’Italia può cambiare pagina»

«Che vergogna Berlusconi amico dei fascisti»

OGGI

Un manifesto elettorale della Fiamma Tricolore che inneggia agli squadristi fascisti

■ di Andrea Bonzi / Bologna

Da Padova a Bologna, la musica non cam-
bia. La Fiamma Tricolore rinuncia a mani-
festare anche nel capoluogo emiliano-ro-
magnolo: oggi, al posto del comizio a cui il
sindaco Sergio Cofferati ha negato la piaz-
za, i neofascisti hanno indetto una confe-
renza stampa.
Una trentina di loro, compreso il segreta-
rio nazionale Luca Romagnoli, si ritrove-
ranno questo pomeriggio (ore 18.30) al-
l’hotel Europa, vicino alla stazione, per in-
contrare i giornalisti. L’iniziativa è stata
concordata con la Questura, «che garantirà
- dicono i militanti di destra - la nostra in-
columità». All’esterno ci saranno proba-
bilmente alcune camionette della polizia.
Lo stesso Romagnoli, poi, ha spedito una
lettera a Cofferati in cui chiede un incontro
per «discutere della vicenda relativa al de-
mocratico diritto del Movimento sociale
di manifestare in piazza». Gelida la rispo-
sta del sindaco: «Si tratta di un diritti rego-
lato dalle leggi dello Stato. L’applicazione
di queste leggi non può essere oggetto di
discussione, ma di attuazione». Come di-
re: non c’è niente da discutere.
Facile, dunque, che le tre piazze riservate
ai comizi (Maggiore, Jacchia e San Fran-
cesco) vengano nuovamente negate alla
Fiamma. «Se il “no” è dovuto a un proble-
ma tecnico (sabato le piazze erano tutte oc-
cupate da altri partiti, ndr) allora è un con-
to, ma se c’è dietro una discriminazione
politica non potremo stare zitti», avverte il
missino Romagnoli. Fatto sta che, dai pro-
clami fatti in mattinata a Padova («Andre-
mo comunque a Bologna, nella piazza ne-
gata dal “Cinesino”») i neofascisti si sono
risolti a più miti consigli, pur riservandosi
le provocazioni per il futuro.
A sinistra, intanto, si canta vittoria: vengo-
no mantenute tutte le iniziative «antifasci-
ste» organizzate per oggi, ma non ci saran-
no cortei fino all’hotel Europa. Rifonda-
zione comunista, Verdi, giovani dei centri
sociali, Disobbedienti e partigiani del-
l’Anpi si ritroveranno in piazza Carducci,
lo spazio richiesto inizialmente dalla Fiam-
ma, con banchetti e presidi che si sposte-
ranno nella città. La presa di posizione di
Cofferati ha incassato i complimenti di
Pierluigi Bersani («Ha fatto strabene, per-
ché la Fiamma è al di fuori di ogni logica
costituzionale e perché dobbiamo tutelare
la sicurezza dei cittadini»), del leader dei
Verdi, Alfonso Pecoraro Scanio («Un atto
di sensibilità delle istituzioni») e di Piero
Fassino, che ha unito nel giudizio, positi-
vo, i primi cittadini di Bologna e Padova.
Le tensioni, però, potrebbero ripresentarsi
presto. La Fiamma rinnoverà la richiesta
di uno spazio, Alternativa Sociale, la for-
mazione di Alessandra Mussolini, ha inol-
trato la domanda per una manifestazione
elettorale a San Lazzaro, alle porte di Bo-
logna. Il sindaco Marco Macciantelli pren-
derà una decisione all’inizio della prossi-
ma settimana, dopo aver ascoltato Prefet-
tura e Questura. La Mussolini era a Bolo-
gna anche ieri, proprio all’hote Europa, e
non ha perso l’occasione per attaccare Cof-
ferati, elevato a simbolo dell’«intolleranza
della sinistra».
Non male per una che, meno di due setti-
mane fa, aveva dato del «frocio» a Vladi-
mir Luxuria, dimostrando un’omofobia di
rara volgarità. a.bo.

■ di Chiara Affronte / Bologna

L’INTERVISTA

■ di Michele Sartori inviato a Padova
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SCONTRO Wolfgang Schussel, il cancelliere

col papillon, aveva assicurato: «Nessuno

scontro tra di noi sull'energia». E, al termine

dei lavori, poco dopo mezzogiornodi ieri, tutto

soddisfatto ha ripetu-

to: «Il dibattito nonsi è

svolto all'insegna del-

lo scontro e le con-

clusioni riaffermano l'importanza
delle regole del mercato interno e
della concorrenza». Vero, ma in
parte. Se Schüssel era riuscito a
bloccare l'iniziativa di rottura rap-
presentata dalla lettera contro il
"protezionismo" predisposta da
Berlusconi e Tremonti, non ha avu-
to successo con il destinatario del-
la pensata poi naufragata. E cosí il
summit si è animato proprio alla fi-
ne. Con un durissimo attacco di
Jacques Chirac alla politica italia-
na e la difesa di quella francese ac-
cusata di protezionismo. Tra l'al-
tro, nell'assoluto silenzio di Berlu-
sconi e dei suoi due vice presiden-
ti, Tremonti e Fini, presenti al ver-
tice. Bocche cucite sui temi dell'
energia. Fini si è occupato di temi
internazionali e a un giornalista di
Euronews che gli ha chiesto qual-
cosa sull'energia, gli ha risposto:
"Cosa c'entra l'energia con l'Afgha-
nistan"? Su Chirac è stato pruden-
tissimo: "Un ministro degli esteri
deve essere molto diplomatico
quando commenta le parole di un
capo di Stato. Dico solo che Chirac
è apparso a molti sulla difensiva".
La delegazione italiana aveva la-
sciato intuire che vi sarebbero stati
fuoco e fiamme. Nulla di tutto que-
sto.
A vertice finito, con le "Conclusio-
ni" approvate, anche nella loro

scontata e annunciata genericità,
quando tutti avevano le valigie in
mano, il clima si è, dunque, riscal-
dato. Con Chirac che ha lasciato il
segno. Una zampata pesante nei
rapporti con l'Italia. Protezionista
a chi? Alla Francia? Chi lo sostie-
ne "vada prima a scuola". Feroce,
molto indispettito, il presidente
francese, ha rinviato al mittente le
accuse di patriottismo economico
e di praticare in Europa una politi-
ca di arroccamento a difesa delle
strutture industriali del Paese.
Nel corso della conferenza stampa
ad uso dei giornalisti francesi, Chi-
rac ha rilasciato delle dichiarazioni
durissime. L'uomo è cosí e non si è
lasciato certamente impressionare
da quella presa sulle spalle, inqua-
drata dalla tv, che Berlusconi gli

ha fatto durante una pausa dei lavo-
ri. Una stretta di mano e via. Poco
dopo, l'attacco politico senza peli
sulla lingua. "Nessuno - ha detto
Chirac - puó affermare che la Fran-
cia è protezionista senza sentirsi ri-
spondere di andare prima a scuo-
la". A suo dire, il tema del protezio-
nismo non è stato sollevato da nes-
suno dei partner. E ció, ha aggiun-
to con particolare enfasi, "nono-
stante le sollecitazioni di osserva-
tori superficiali o malintenziona-
ti". L'opa dell'Enel è, insomma, la
pietra dello scandalo. E il capo
dell'Eliseo non ha per nulla usato
perifrasi. Non ci ha girato attorno,
ha abbandonato la diplomazia. Di
cosa si tratta? Per Chirac, anzi, si
trattava di una pura e semplice
"operazione finanziaria". Ha ripe-
tuto pubblicamente quanto soste-
nuto nel suo intervento al Consi-
glio dove, peró, aveva evitato di ci-
tare la compagnia italiana. E ha fat-
to nomi e cognomi. "L'opa Enel è
senza motivazioni economiche,
contraria al volere degli azionisti e
degli Stati francese e belga". Infi-
ne, un altro affondo: "La Francia
accoglie il doppio degli investi-
menti esteri della Germania e il tri-

plo di quelli dell'Italia. Se qualcu-
no afferma che la Francia è prote-
zionista, lo deve dimostrare".
La politica energetica dell'Europa,
affidata al documento finale, si
presenta con un forte carico di am-
biguità. L'auspicato "coordina-
mento", come detto dalla cancellie-
ra tedesca Angela Merkel, fa il pa-
io con il principio della "rinaziona-
lizzazione" della "strategia di Li-
sbona" basata sul volontarismo de-
gli Stati. La Commissione Barroso
ha redatto un bel Libro Verde ma
non avrà alcun potere reale su un
settore davvero strategico. Dal
Consiglio, peró, è il Parlamento eu-
ropeo che incassa un successo im-
portante. I capi di Stato e di gover-
no hanno, infatti, salutato positiva-
mente il testo di compromesso ap-
provato dall'aula di Strasburgo sul-
la "direttiva Servizi", l'ex direttiva
Bolkestein.
Il summit ha dato mandato alla
Commissione di chiudere la parti-
ta proprio sulla base del compro-
messo del Parlamento, frutto di un
accordo tra Ppe e Pse. E, forse,
questo, è uno dei risultati politici
più concreti di un vertice davvero
interlocutorio.

GRANDEUR Le ambiguità del capo dell’Eliseo, giacobino a Bruxelles e conservatore in patria

Né il mercato, né Shakespeare
GIANNI

MARSILLI

MERCATO UNICO Tramite accordi amichevoli o scalate ostili stanno nascendo nel Vecchio Continente nuovi gruppi globali. Bayer vuole Schering, fusione tra Alcatel e Lucent

Un’ondata di fusioni in Europa, ma l’Italia non c’è

 ●

C he strano addìo alle armi, per
il vecchio Jacques Chirac.
Non tanto per l'età anagrafica
(è del '32), quanto per quella

politica. Era primo ministro già nel '74, e
ormai, a dispetto delle sue mille morti e
resurrezioni, si vede.
Che ti fa a Bruxelles, quando un suo illu-
stre compatriota (il barone Ernest-Antoi-
ne Sellière, presidente del padronato eu-
ropeo dopo esser stato alla testa della con-
findustria transalpina) prende il microfo-
no e dice: "Parlerò in inglese, perché è la
lingua dell'impresa"? Piglia e se ne va co-
me ai bei tempi della "grandeur" golliana,
portandosi dietro, come cagnolini, mini-
stro degli Esteri e ministro dell'Econo-
mia. Che il barone straparli da solo, nel
suo inglese del piffero. Poi ha spiegato
che il suo gesto era dovuto al rispetto per
la pari dignità delle lingue nelle istituzio-
ni europee. Sarà, ma c'è sicuramente dell'
altro.
C'è che Sellière, per esempio, nel suo in-

tervento se l'è presa con "tutte le forme di
protezionismo". In primis, ne hanno de-
dotto gli illustri astanti, quel patriottismo
economico invocato dal governo france-
se per giustificare la fusione tra Suez e
Gaz de France, al fine di parare l'incom-
bente Opa dell'Enel. Ma c'è anche l'idea
che nei decenni Chirac si è fatto dei "gran-
ds patrons", e che una volta ebbe la debo-
lezza di confidare: "Sono dei petainisti
potenziali. Sono sempre favorevoli all'ab-
dicazione e alla svalutazione". Di peli sul-
la lingua, si sa, non ne ha mai avuti molti.
Chirac non li ha mai digeriti, i panciuti
doppiopetti del padronato, di questi tempi
così favorevoli al cavallo di Troia del "li-
berismo anglosassone", che lui denuncia
ad ogni pié sospinto.
E' lì, in questa forbice, l'ambiguità storica
dell'uomo: alla testa della destra parla-
mentare e presidenziale, ma con il cuore
confusamente a sinistra. Ne nasce un bel
casino. Mentre Chirac umilia il barone a
Bruxelles, il popolo ghigliottina il suo pri-

mo ministro a Parigi, tra saccheggi di ne-
gozi e incendi di barricate. Due facce del-
la stessa crisi, si potrebbe dire. La Francia
ha un presidente che in Europa viene per-
cepito come un pericoloso giacobino,
mentre i giacobini nella capitale appicca-
no il fuoco al suo palazzo. E' una parados-
sale verità, un eterno malinteso.
Chirac è stato tutto, e ogni volta con gran-
de convinzione. Gollista negli anni '70, li-
berista reaganiano negli anni '80, cripto-
socialista (fu con la denuncia della "frat-
tura sociale" che si fece eleggere nel '95,
tagliando l'erba sotto i piedi a Jospin), eu-
rocontro, euroscettico, euroentusiasta, eu-
rorealista. "Assomiglia alla Francia", di-
ce il suo ultimo biografo, Franz Olivier
Giesbert.
Il problema è che ogni tanto le France so-
no due o tre, incavolatissime l'una con
l'altra, e lui ha qualche difficoltà ad incar-
narle tutte contemporaneamente. Appare
quindi virtuoso a Bruxelles (o a New
Delhi, dopo l'Opa di Mittal su Arcelor)

quando invoca "un'ambizione industriale
forte, e non un approccio puramente fi-
nanziario". Ma nella sostanza non rispon-
de ad Angela Merkel che gli fa notare
quanto siano sorpassati i "campioni na-
zionali" e quanto bisogno vi sia, invece,
di "campioni europei". D'altra parte: co-
me dargli torto quando dice che "un'Euro-
pa dell'energia non può riassumersi nella
liberalizzazione del mercato"? Ma come
dargli ragione quando, per contrastare
questa prospettiva, si rifugia in una logica
protezionista e diffidente, anziché farsi
promotore di autentiche cooperazioni co-
munitarie? Così è anche in patria. Canto-
re e difensore dell'"égalité des chances",
si ritrova a difendere giocoforza una leg-
ge, quella sulla riforma del mercato del la-
voro giovanile, che l'80 per cento della
gioventù di Francia, a torto o a ragione,
considera portatrice di disuguaglianza co-
me poche. Sarà con sollievo anche suo,
crediamo, che tra un anno passerà il testi-
mone.

La chiamano febbre da fusione e
da acquisizione. In economia, a
dispetto della parola, è spesso
segno di salute. Specie per i pic-
coli azionisti. Molto meno per i
lavoratori. In questo periodo, co-
munque, sembra che l’Europa
ne sia pervasa. Non l’Italia, do-
ve l’unico tentativo, quello del-
l’Enel sulla francese Suez, è ri-
masto solo sulla carta. Affossato
da veti politici.
Ieri per esempio è stato il turno
dell’industria farmaceutica
Bayer che ha rilevato la concor-
rente Schering battendo la riva-
le Merck. Bayer è arrivata a of-
frire 86 euro. Nove in più di Mer-
ck. L’esborso complessivo rag-
giunge i 16,3 miliardi di euro.
Bayer e Schering andrebbero a
collocarsi al settimo posto della
classifica mondiale dei produtto-
ri di farmaci speciali. Gli azioni-
sti della Schering ringraziano fe-
lici. Un po’ meno i seimila dipen-
denti che perderanno il loro po-
sto vittime delle sinergie.
L’acquisizione, amichevole, del-
la Bayer non è la sola. Negli ulti-

mi mesi, secondo i dati della
Thomson Financial, citati dal
Wall Street Journal, in Europa
sono state annunciate fusioni e
acquisizioni per 360 miliardi di
dollari contro i 308 miliardi de-
gli Stati Uniti. Se Enel avesse
avuto la forza politica necessa-
ria, che non gli è mancata, la sua
offerta da 50 miliardi di euro sa-
rebbe stata di certo la più sostan-
ziosa. Ben maggiore di un’altra
offerta che sta facendo discute-
re. Quella della Mittal Steel,
un’azienda olandese ma con ca-
pitali indiani, sulla franco-spa-
gnola-lussemburghese Arcelor.
19,8 miliardi di euro per un’opa
ostile che ha fatto pensare a mi-
sure protezionistiche anche al
piccolo Lussemburgo.
Le stesse che poi ha adottato Pa-
rigi per bloccare, prima dell’in-
tervento di Chirac, Enel. Le stes-
se che la Spagna sta ideando per
cercare di fermare l’offerta del-
la tedesca E.on su Endesa. Que-
st’ultima oggetto del desiderio
anche della sua concorrente lo-
cale Gas Natural che ha tirato

fuori 22,3 miliardi di euro pur di
aggiudicarsi la partita (ancora
apertissima). 30 miliardi, circa,
è stato invece il prezzo pagato
dalla compagnia di assicurazio-
ni inglese Aviva per cercare di
portarsi a casa un’altra compa-

gnia assicurativa britannica, la
Prudential. Poche le offerte tra
società europee e americane.
Negli ultimi tempi la più grande
è stata quella fatta dalla tedesca
Basf sulla Engelhard (5 miliardi
di dollari).

Ma in campo c’è anche un tenta-
tivo di unione tra la francese Al-
catel e l’americana Lucent. Il
matrimonio doveva avvenire già
5 anni fa. Non se ne fece nulla.
Oggi potrebbe riuscire facendo
nascere il primo gruppo mondia-

le nella tecnologia delle comuni-
cazioni fisse, il numero due nelle
reti per Internet dietro a Cisco, e
l’unico capace di padroneggia-
re le tecnologie fisso/mobile.
Il matrimonio con Lucent, che
porterebbe alla creazione di un
colosso da 31 miliardi di dollari
(25,9 miliardi di euro), permette-
rebbe all’amministratore di Al-
catel, Serge Tchuruk, di chiude-
re in bellezza la sua carriera alla
guida del gruppo che negli ulti-
mi anni ha ristrutturato drastica-
mente tra accese polemiche.
Al momento però, neanche i due
gruppi se la sentono di assicura-
re con certezza che il loro pro-
getto andrà in porto. Nel loro co-
municato congiunto, Alcatel e
Lucent hanno infatti annunciato
di star negoziando una «fusione
tra eguali», senza però essere si-
curi che «sarà trovato un accor-
do o che una transazione sarà re-
alizzata».
Secondo indiscrezioni stampa
sarebbe Alcatel, che pesa 18,3
miliardi di dollari, a ricomprare
Lucent che ne vale 12,6. La sede
del nuovo colosso sarebbe Pari-
gi mentre la direzione sarebbe

affidata al capo di Lucent Pat
Russo. Si risolverebbe così il
problema della successione del
sessantottenne Tchuruk, che la-
scerà la guida operativa di Alca-
tel a giugno.
L'annuncio del progetto di fusio-
ne è piaciuto intanto ai mercati,
convinti che l'operazione abbia
una grande valenza strategica,
anche a causa della grande com-
plementarietà dei due gruppi sia
geografica che di prodotti. Sarà
piaciuto anche alla nostra
Finmeccanica che ha messo gli
occhi sulla controllata francese
Thales, colosso elettronico della
difesa.
Ha lasciato un po’ meno diverti-
ti i circa mille dipendenti della
società francese di Rieti. Che ie-
ri sono scesi in piazza a Roma
per sensibilizzare l’opinione
pubblica e scongiurare il ridi-
mensionamento, che equivarreb-
be a una chiusura, dello stabili-
mento laziale deciso dai vertici
di Parigi. Una scelta partorita
prima di ogni ipotesi di fusione.
Con il matrimonio il rischio di
rientrare nel computo delle si-
nergie diventa maggiore.

L’analisi

Chirac ferma l’opa Enel
«Tornate a scuola»

Il presidente francese polemico col governo italiano
«Non siamo protezionisti». Via libera all’ex Bolkestein

Il presidente francese Jacques Chirac Foto Reuters

OGGI

Guido Rossi:
problema
politico
non legale

«È solo un’operazione
finanziaria ostile»
La delegazione
italiana
non apre bocca

I dipendenti dell’Alcatel di Rieti in corteo a Roma

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

■ di Roberto Rossi / Roma

BOLOGNA «Non è un proble-
ma legale, ma politico», il so-
stanziale blocco all'Opa della
nostra Enel alla francese Suez.
Insomma, quando i francesi af-
fermano di non avere violato al-
cuna norma europea, non hanno
poi tutti i torti. E se pure noi ita-
liani abbiamo avuto la possibili-
tà di contribuire ad avere un
mercato realmente libero dai
protezionismi, ormai è bruciata.
Perché, come spiega Guido Ros-
si, già membro della commissio-
ne di saggi voluta dal commissa-
rio ai mercati interni dell'Unio-
ne, Bolkestein, «c'è un proble-
ma grosso per quanto riguarda
la legge sull'Opa, perché una di-
rettiva comunitaria - la tredicesi-
ma direttiva - per la prima volta
è stata bocciata dal Parlamento
europeo, tra l'altro per colpa
dell'Italia, che si è messa d'ac-
cordo con la Germania».
Quella direttiva era «molto vici-
na alle norme previste dalla leg-
ge Draghi, che non lasciava ai
paesi membri la possibilità di
creare barriere contro le vere
Opa». All'epoca l'asse italia-
no-tedesco fu salutato da Tre-
monti come un successo, ma og-
gi ci si ritorce evidentemente
contro, e proprio su uno dei temi
più delicati per lo sviluppo dell'
economia, quello energetico. E
per l'ex presidente Consob e pa-
dre della legge Antitrust italia-
na, è inutile appellarsi al rispetto
delle norme europee: è «diffici-
le dire se la Francia agisca nelle
o contro le regole dell'Unione
europea. Che poi la loro sia una
politica colbertiana, protezioni-
stica, è un altro discorso». Gui-
do Rossi, intervenuto ieri a Bo-
logna alla presentazione del suo
ultimo libro «Il gioco delle rego-
le» (Adelphi editore)- alla quale
hanno partecipato anche il sin-
daco, Sergio Cofferati, il Retto-
re dell' Ateneo, Pier Ugo Calzo-
lari, il presidente di Unipol Pier-
luigi Stefanini- nell'ambito del-
le iniziative organizzate per il
lancio delle librerie a marchio
Coop, ha anche commentato la
campagna elettorale in corso,
definendola «una delle più sel-
vagge che sia stata fatta in Euro-
pa; non è una campagna elettora-
le serena, ma piena di insulti, tra-
gedie minacciate, di ricatti, di
violenze verbali, e questo crea
sempre turbamenti, non solo nei
mercati, ma ovunque».
E anche l'intervento di Silvio
Berlusconi al congresso di Con-
findustria fa parte delle violenze
elencate da Rossi: «È lo stesso,
sono i toni alti che disturbano. È
una violenza verbale, che a vol-
te è anche peggio».
 AntonellaCardone
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«S
ono il Dirigente scolastico della Vittorino
da Feltri, una scuola elementare con tre
plessi nel Cep, un quartiere periferico di
Foggia. Combattiamo continuamente con
dispersioni e abbandoni, con problemi di
natura sociale non indifferenti, che vanno
da genitori senza lavoro ai livelli culturali.
E intanto il contributo ordinario per la
scuola si è quasi dimezzato». Tonino Sol-
do ha 55 anni, e guadagna 2000 euro al
mese. Non è un dirigente di ruolo, e così
lavora nella più totale precarietà: dal 2000
ad oggi ha cambiato scuola ogni anno, fino
a quando, nel 2004/2005, è arrivato alla
Vittorino da Feltri. In un territorio dove la
scuola fa la differenza ancora di più di
quanto non accada normalmente. Ma la
lotta quotidiana con una realtà difficile è
aggravata ulteriormente dalla politica del
governo Berlusconi. «Con il contributo or-
dinario ridotto drasticamente, abbiamo
molte difficoltà a riuscire ad avere quel mi-
nimo di attrezzatura necessaria per poter
lavorare. Per esempio, funziona tutto con
le fotocopie, e se i fondi vengono tagliati le
difficoltà rischiano di essere insormontabi-
li. Abbiamo provato a chiedere un contri-
buto ai genitori, ad elevare quello per l'as-
sicurazione degli alunni. Ma in un territo-
rio come il nostro, non ci si riesce. E gli in-
segnanti sono sotto pressione, costretti ad
inventarsi il lavoro giorno dopo giorno, a
svolgere via via le funzioni dello psicolo-
go e dell'assistente sociale. Senza contare
la confusione prodotta dalla riforma Mo-
ratti. I docenti stanno leggendo come un
aumento di burocratizzazione il portfolio.
E il collegio non ha voluto fare il tutor. Se
ci aggiungiamo i continui corsi di forma-
zione a cui sono sottoposti, da quello d'in-
glese, a quello sul rischio, si può dire che
gli insegnanti vanno a scuola in ogni mo-
mento».
Quella che racconta Tonino Soldo è una
storia emblematica della condizione degli
insegnanti sotto il governo Berlusconi. Da
sempre retribuiti in maniera inadeguata,
sono ora anche sottoposti a continui cam-
biamenti, confusi dalla riforma Moratti
sulla scuola, quella legge 53 del 2003, con-
tro la quale si è scagliato tutto il mondo
che gravita intorno all'istruzione, dai sin-
dacati alle associazioni sindacali della do-
cenza, dai genitori agli insegnanti. Tra i
punti più dibattuti la questione del tutor:
viene istituita una sorta di super-maestro,
una nuova figura professionale, senza che
questa sia stata inserita nel contratto di la-
voro. Poi c’è il portfolio, schede di valuta-
zione e pagella insieme, con una parte ob-
bligatoria e una volontaria, che non si capi-
sce quale scopo abbia o a chi si rivolga. E,
inoltre, la sperimentazione nelle seconda-
rie superiori, che prevede nuovi percorsi
formativi triennali di istruzione e forma-
zione professionale. La Conferenza Stato

Regioni aveva deciso che sarebbe iniziata
nel 2007-2008, ma è stata anticipata da
una circolare uscita nello scorso novem-
bre.
Tutte questioni che hanno ricadute imme-
diate sugli insegnanti, le cui condizioni so-
no grandemente peggiorate in questi anni.
Nonostante le mirabolanti dichiarazioni
del Cavaliere, che oltre a sbandierare le fa-
mose tre "i" (impresa, inglese, informati-
ca), ha definito «epocale» la riforma della
scuola e ha promesso incredibili aumenti
di retribuzione agli insegnanti («Li ricopri-
remo d'oro», arrivò a dire).
Ovviamente, la realtà è ben diversa. Par-
tendo dagli stipendi, attualmente, gli inse-
gnanti fino a 2 anni di anzianità guadagna-
no intorno ai 1200 euro, da 3 a 8 tra i 1200
e i 1300, da 9 a 14 tra i circa 1300 ai circa
1400, dai 15 ai 20 tra i 1400 ai circa 1550,
dai 21 ai 27 tra circa i 1500 ai circa 1700,
dai 28 ai 34 dai circa 1600 ai circa 1800, a
35 dai poco più di 1650 ai circa 1850 (dati
Cgil). Accanto a retribuzioni come queste
per chi ha il compito di formare una gene-
razione dopo l’altra pochi sono anche i fi-
nanziamenti. «A fronte di un aumento di
alunni di 107mila unità determinato esclu-
sivamente dall'ingresso a scuola di alunni
stranieri, i finanziamenti sono rimasti
identici a quelli del 2000, determinando
così un calo pro-capite del 14,20%», recita
il Dossier 2006 di LegaAmbiente «Scuola
pubblica. Liquidazione...di fine stagione».
A proposito degli alunni di lingua stranie-
ra, significativa l'esperienza di Brunella
Maiolini, che insegna Matematica e Scien-
ze nella secondaria di I grado (ex media)
dell'Istituto comprensivo Rizzo, a Roma.
Brunella ha 52 anni e guadagna 1500 euro
al mese. «Abbiamo problematiche impor-
tanti di inserimento degli studenti stranie-
ri. In alcune classi di tempo pieno, questi
arrivano ben al 50%. E sono diminuiti gli
interventi, dai mediatori culturali, ai finan-
ziamenti per i corsi di italiano per stranieri.
I fondi che venivano destinati alle scuole
con percentuali di stranieri più alti della
media, ora non ci sono più. Sotto Berlin-
guer c'era un programma chiamato Lingua
2000, che permetteva alle scuole di fare
corsi di lingua. Così noi prima facevamo,
per esempio, lezioni di lingua spagnola, af-
finché i nostri tanti alunni sudamericani
non perdessero contatti con le loro origini,
e al contempo gli italiani potessero impa-
rare un’altra lingua. Ora stiamo facendo
l'ultima tranche di questi corsi, grazie ai fi-
nanziamenti di allora. Dopodiché non ci
sarà più nulla. Con tutto quello che com-
porta in termini di difficile inserimento de-
gli stranieri nelle classi e mancata com-

prensione delle lezioni».
Le 5 Finanziarie di centrodestra, d'altra
parte, hanno voluto dire un significativo
aumento del segno meno per tutto quel che
riguarda la scuola. Dal 2001 ad oggi a
fronte di un aumento di 107.731 alunni ci
sono solo 367 classi in più, ma vengono
soppresse ben 15.752 cattedre. Con un ta-
glio dell’organico, e un aumento del cari-
co lavorativo non indifferenti. Federica Pi-
roni, 35 anni, insegnante di italiano alla
scuola media Gianicolo di Roma, che gua-
dagna 800 euro per un tempo parziale di
11 ore, spiega cosa significa: «È aumenta-
to il numero di ragazzini per classe. L'anno
scorso in prima avevo 28 alunni, mentre in
passato non erano mai più di 25. Senza
contare i slati mortali che le scuole hanno
fatto per conservare gli insegnanti, visto
che è stato ridotto il tempo-scuola. E a

fronte di un carico di lavoro aumentato, gli
stipendi sono sempre più inadeguati. Se si
prende seriamente la professione, bisogna
pensare all’aggiornamento, a un lavoro di
scambio con i colleghi. Il taglio agli orga-
nici significa che tutti lavorano di più e
male. Io ho una serie di colleghi ormai an-
ziani, demotivati, che trasmettono agli
alunni una sensazione di noia». Federica

mette l'accento anche su un altro proble-
ma: «Prima c'era il tempo prolungato,
adesso abbiamo delle attività pomeridiane
assurde, improbabili corsi di ceramica,
piuttosto che di musica, non funzionali a
un percorso didattico». La riforma Moratti
della scuola fa sì che il tempo pieno, infat-
ti, sia disgiunto in tre diversi segmenti:
tempo scuola obbligatorio + mensa scola-
stica + tempo scuola facoltativo, secondo
una combinazione ribattezzata significati-
vamente "spezzatino". Qualcosa di molto
diverso da un coerente progetto didattico.
Flavia D'Elia, che è di ruolo dall'84, gua-
dagna 1200 euro, vive a Foggia, e insegna
in un paese della provincia, ha un nume-
ro-record di classi. «Ora ne ho 9, con 2 ore
a settimana in ciascuna. Prima ne avevo 6,
con meno ragazzi, e la possibilità di lavo-
rare con loro davvero. D’altra parte, la
scuola viene concepita non come forma-
zione personale degli alunni, ma come tra-
smissione di informazioni. E percorso for-
mativo non significa altro che cognitivo».
Tra i provvedimenti più nocivi della Mo-
ratti, infatti, quello che portò l'orario catte-
dra a completamento delle 18 ore. «Prima
erano 15 frontali e 2 o 3 a disposizione del-
la scuola, cosa che consentiva agli inse-
gnanti di seguire un ciclo di studi, stabilen-
do una continuità con gli studenti. L’obbli-
go di costruire cattedre a 18 ore, invece,
non tiene conto né del numero di classi at-
tribuite ad un insegnante, né della loro suc-
cessione», spiega Sofia Toselli, Vicepresi-
dente Cidi.
Per quel che riguarda le tre “i”, Andrea Ra-
nieri, responsabile Scuola e Formazione
Ds, fotografa il fallimento del governo
Berlusconi: «La i di impresa che doveva
avvicinare scuola a lavoro ha portato in re-
altà alla liceizzazione della scuola: nel-
l’ipotesi che gli Istituti tecnici e industriali
non dessero accesso all'università, i geni-
tori impauriti hanno preferito perlopiù
iscrivere i loro figli al liceo. Per l'informa-
tica, non è stata spesa una lira in più rispet-
to al 2001. Di inglese in realtà se ne fa mol-
to poco, e nelle elementari tocca insegnar-
lo ai maestri normali, formati attraverso
corsi di formazione a distanza d'efficacia
molto dubbia».
Tra i principali mali dell’era Berlusconi,
non manca un aumento massiccio dei pre-
cari: accanto a un totale di 698.809 inse-
gnanti di ruolo, ci sono 122.399 supplenti,
ovvero il 17,52% (dati provvisori
2005/2006, fonte Cgil). Come denuncia
Enrico Panini, Segretario generale Cgil
Scuola: «Gli insegnanti nell'era Berlusco-
ni sono precarizzati, incerti, e senza risor-
se. Precarizzati perché in questi 5 anni il
numero dei precari è aumentato in modo
consistente, raggiungendo cifre da record.
Mentre ci sono decine di migliaia di perso-
ne con i titoli necessari nelle graduatorie.
È una categoria molto più precaria e di
conseguenza una scuola pubblica preca-
ria». E sintetizza efficacemente: «Gli inse-
gnanti sono stati messi in mutande, nel
senso che il taglio delle risorse per loro e
per il funzionamento delle scuole ha rag-
giunto livelli inimmaginabili»

■ diWandaMarra / Roma

CAMERA DI CONSULTAZIONE

L’appello: si vada
a votare per liberarci
dall’attuale regime

FLASH su come sia diventato avvilente essere inse-

gnanti nell’era della riforma Moratti. Malpagati, affo-

gati da una burocratizzazione esagerata, precarizza-

ti. Classi sempre più numerose. Formare generazioni

future a1200 euro al mese

L’INCHIESTA

OGGI

Insegnanti sotto pressione
costretti a inventarsi
il lavoro, a svolgere via via
le funzioni dello psicologo
e dell'assistente sociale

Accanto a un totale
di 698.809 insegnanti
di ruolo ci sono
122.399 supplenti
ovvero il 17,52%

■ La Camera di consultazione della sini-
stra chiama al voto quanti ritengono che
l’unità della sinistra rappresenti uno degli
sbocchi ineliminabili e necessari della lun-
ga transizione italiana.
All’entusiasmante manifestazione del 15
gennaio 2005 alla Fiera di Roma migliaia
di militanti provenienti da tutte le parti
d’Italia avevano lanciato in maniera con-
vinta e inequivoca tale parola d¹ordine. Ai
buoni propositi non sono seguiti tutti i fatti
concreti che si potevano sperare: le resi-
stenze di gruppi dirigenti e di apparati lo
hanno impedito.
Tuttavia quella indicazione è destinata ine-
vitabilmente a tornare all’ordine del gior-
no, se si conviene che, nell’auspicabile
cambiamento della maggioranza di gover-
no, vada impedito lo slittamento moderato
del nuovo quadro politico italiano e se si
vorranno seriamente difendere diritti e li-
vello di vita dei lavoratori e delle lavoratri-
ci, la costituzione e la legalità repubblica-
na, ideali e pratiche di una democrazia par-
tecipata, l’effettiva parità fra i sessi, l’in-
clusione sociale, la qualità dell’ambiente e
dei beni comuni, la pace, la crescita cultu-
rale e intellettuale delle giovani generazio-
ni. Perché tutto questo divenga possibile,
saranno necessari una vera e propria rivo-
luzione delle mentalità e dei costumi, un
diverso rapporto fra politica organizzata e
società civile. La possibilità stessa di af-
frontare efficacemente questi e altri pro-
blemi di fondo, sgombrando il campo dal-
le macerie da cui è attualmente devastato,
è però che il regime Berlusconi, la grande
vergogna nazionale, l’elemento corruttore
che avvelena tutto il resto, l’impedimento
a ogni sano ragionamento politico, venga
abbattuto e sia reintegrata in Italia una nor-
male dialettica democratica non solo fra i
due schieramenti ma anche all’interno di
ognuno di essi. Perciò la Camera di consul-
tazione chiama al voto contro tutte le inde-
cisioni, le incertezze e le pur giustificate
diffidenze. Si voti per chi si vuole a sini-
stra, cercando di scegliere tuttavia in modo
che l’orientamento unitario, che la parola
d¹ordine dell’unità a sinistra emergano il
più chiaramente possibile dalla consulta-
zione elettorale. Ma si voti, si voti, si voti:
dobbiamo salvarci dall’irrimediabile cata-
strofe che sarebbe una riconferma del regi-
me Berlusconi per riprendere il cammino
oggi provvisoriamente interrotto.

AlbertoAsor Rosa , Rossana Rossanda
PaulGinsborg , Luigi Ferrajoli

OrnellaDe Zordo, Giampaolo Patta, Marina
Astrologo,Valentino Parlato, FrancoOttaviano

LucianaCastellina, AlbertoMagnaghi
Massimo Serafini,Paola Pugliatti

Neno Coldagelli, Paola Agnello Modica
Sergio Tosini,Massimo Torelli

Insegnanti, cronache
da 5 anni di umiliazioni

Foton di Andrea Sabbadini

www.dsonline.it
www.inviaggioconpiero.it
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Pordenone, ore 15.00
Manifestazione pubblica, Piazza Municipio

UDINE, ORE 18.00
Manifestazione elettorale de l'Ulivo con Romano Prodi
Palazzo dello Sport

Con un aumento di alunni
di 107mila unità solo a

causa degli stranieri, i soldi
sono quelli del 2000

Gli insegnanti con 2 anni
di anzianità guadagnano
intorno ai 1200 euro,
da 3 a 8 tra i 1200 e i 1300
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NANNI SI SCOPRE «Il personaggio che dà il

titolo al film alla fine lascia dietro di sé macerie

culturali, politiche, istituzionali, costituzionali,

etiche, psicologiche anche. Volendo essere

schematici da 12 anni

questo Paese è spez-

zato in due ed è grave.

Comunque vadano le

elezioni, dovremo fare i conti con
quelle macerie». Nanni Moretti il
giorno dopo la «prima» del suo Cai-
mano rompe il suo silenzio mediati-
co. Parla al Tg3, al direttore del Tg5
Carlo Rossella che giovedì sera, co-
me gli altri tg Mediaset, ha taciuto
sul film, con una lunga video intervi-
sta a Repubblica radio&tv pubblica-
ta anche sul corrispettivo on line del
quotidiano, Repubblica.it. E in que-
ste interviste il regista-autore-attore
del film italiano più sismico per la
politica italiana chiarisce alcuni con-
cetti. Tra i quali: il film è uscito
quando doveva e il voto non c’entra,
l’Italia è un paese disastrato e ci sia-
mo distratti, abbiamo un cittadi-
no-premier che 12 anni fa doveva ri-
solvere i suoi conflitti d’interessi ma
ancora oggi ha tre tv e si candida di
nuovo, lui, Moretti, fa cinema, non
propaganda.
«Non mi ha sfiorato l’idea di sposta-
re l’uscita - dice al Tg3 - Penso che
la stragrande maggioranza degli ita-
liani abbia già deciso per chi votare.
Un film non deve spostare voti».

Piuttosto, gli par di capire che sia
«liberatorio» non tanto per sé «quan-
to per chi lo vorrà vedere». «Ven-
ti-trenta anni fa - dice alla radio di
Repubblica - un democristiano e un
comunista comunicavano, sentiva-
no alle spalle un patrimonio comu-
ne. Poi ci si divide, conservatori,
progressisti... In altri paesi c’è un pa-
trimonio comune di valori che fonda
quella democrazia. In Italia non
più». E ci siamo «assuefatti» al disa-
stro. «Il candidato premier ha tre tv.
È come se uno, nei 100 metri, por-
tasse il proprio blocco di partenza
20 metri più avanti. Nel ‘94 Berlu-
sconi vinse le elezioni, disse che
avrebbe risolto il problema e siamo

ancora qui. Con i miei mezzi ho cer-
cato di riraccontarci la realtà nella
quale siamo troppo immersi per
guardarla con lucidità. Ho cercato di
mettere gli specchi che si erano un
po’ appannati: ci siamo abituati a co-

se incredibili». Moretti ha tutta l’im-
pressione che il modello ispiratore
oggi ricalchi il personaggio del film:
«Tante cose che il Caimano dice sui
suoi alleati l’originale le sta dicendo
in questi giorni. E ho finito di girare

a novembre-dicembre, non ora».
Grava, su Moretti, una sentenza
espressa da più parti, anche da sini-
stra: non doveva uscire a ridosso dal
voto. Alla radio-tv di Repubblica ri-
sponde: «Un anno e mezzo fa ho det-
to che il film usciva a marzo 2006, in
questo periodo tante volte sembrava
si andasse a elezioni anticipate e mi-
ca lo facevo uscire prima. Mi sem-
bra incredibile cambiare la data di
uscita perché si vota quando in Italia
ci sono elezioni ogni anno». Riaffio-
ra logicamente anche la stagione dei
girotondi: «Quattro anni fa quando
ho fatto politica abbandonando il
mio lavoro con gli amici dei movi-
menti mi sono rivolto anche all’elet-
torato di centro destra senza avere
nessuna espressione di superiorità
né quelle espressioni “mi rivolgo
agli elettori per bene del centro de-
stra”. Quando facevamo manifesta-
zioni per la giustizia, contro il mono-
polio tv, per la scuola e la sanità ci
rivolgevamo a tutti perché sono te-
mi che riguardano tutti». E questo
intende Moretti: Il caimano parla a
tutti.

Anna Bonaiuto, nel Caimano, è
Ilda Boccassini. Anche se il per-
sonaggio non ha nome, né co-
gnome: appare nel finale, nel
«film nel film», quando il Cai-
mano/Berlusconi/Moretti viene
condannato e incita il popolo al-
la rivolta contro le «toghe ros-
se». «Nanni me lo disse subito: è
un ruolo piccolo, al quale tengo
molto», racconta la brava attri-
ce. Ed è facile capire perché:
quella lunga scena in tribunale è
il cuore del film, e lo scambio di
sguardi fra il Caimano e la pm -
l’odio di lui, l’orgoglio di lei -
racchiude tutto il senso dell’al-
larme civile lanciato da Moretti.
Su quella scena, e sulla scelta da
parte di Moretti di dare il proprio
volto al Caimano, si è speculato
molto, sulla stampa. Anna Bona-
iuto può chiarirci il mistero: «Lo
faccio molto volentieri, anche
per rettificare una cosa detta con
un certo sprezzo da Buttafuoco
nel programma di Ferrara su
La7: si vede che quella scena
l’ha girata all’ultimo momento,
ha detto… Bene, l’abbiamo gira-
ta tra la fine novembre e l’inizio
dicembre del 2005. Effettiva-
mente è stata una delle ultime
scene che Nanni ha girato. Ma

quando me ne ha parlato, a fine
settembre, mi ha detto subito: re-
citeremo insieme, per cui aveva
già deciso che il Caimano era
lui. In quell’occasione mi diede
la sceneggiatura - pardon!, le po-
che paginette di sceneggiatura
dove c’era il mio personaggio,
perché nessun attore ha letto il
copione intero. Ed era già quel
che si vede nel film. Per cui io,
Antonio Petrocelli (l’avvocato
del Caimano, credo ispirato a Pe-
corella) e Stefano Rulli, il giudi-
ce, eravamo gli unici a sapere
che Nanni avrebbe recitato nel
ruolo di Berlusconi. Ovviamen-
te siamo stati tutti zitti, ma senza
bisogno di metterlo per iscritto,
sul contratto, come si è favoleg-
giato. Era un patto fra gentiluo-
mini, e io sono un gentiluo-
mo…». O una gentildonna, va
da sé. Ti ha detto esplicitamente
che il personaggio era la Boccas-
sini? «A modo suo. Mi ha detto:
hai capito benissimo chi è, falla
a modo tuo, fai venir fuori la tua
indignazione di cittadina. Io ho
chiesto di vedere una cassetta
con le riprese del processo di Mi-
lano. Volevo guardarle gli oc-
chi». E cosa hai visto, in quegli
occhi? «Una donna, secondo
me, timida, che però è costretta a
tirar fuori la propria forza. Un
magistrato non teatrale. Ma non
l’ho imitata, non era necessario.
E ci tengo a sfatare un’altra leg-
genda su Nanni: di ogni inqua-
dratura, ho girato al massimo
due ciak. E qualche volta perché
l’ho chiesto io, per lui era buona
la prima».
Che impressione ti ha fatto il
film, visto a Roma venerdì sera?
«Un film bello, recitato benissi-
mo da tutti - Silvio Orlando e
Margherita Buy straordinari -,
con un finale agghiacciante. Se-
condo me Nanni ha avuto
un’idea geniale nell’interpretare
Berlusconi. Gliel’ho detto anche
mentre giravamo: il fatto che io
non assomiglio alla Boccassini,
e tu non somigli, ma proprio per
niente, a Berlusconi rende ciò
che diciamo ancora più impres-
sionante. È vero, lo sguardo che
Nanni mi rivolge dopo il verdet-
to è di una ferocia assoluta. Ci
vedi dentro l’arroganza di un uo-
mo che pensa di non poter perde-
re, che non ha la sconfitta nel
proprio Dna. Ci vedi, secondo
me, il vero Berlusconi: quello
che viene fuori quando si dimen-
tica di sorridere».

Moretti: il premier-caimano
ha spaccato l’Italia in due

Il regista: non credo che il mio film possa influire sul voto
ho solo raccontato il grande male che affligge il nostro paese

PADOVA. «Noi andiamo a vedere 'Il Ca-
imano' perché il 9 e 10 aprile vogliamo
salvare l'Italia dai 'caimani rossi'!". Fino
alle otto di sera volantinano all'esterno.
Poi comprano il biglietto ed entrano, a
guardare il film. Sono una ventina di gio-
vani di Forza Italia del Veneto, che han-
no scelto la multisala «Porto Astra» di
Padova per affrontare il «nemico».
Non c'è gran pubblico in sala a quell'ora:
un'ottantina di posti vuoti, gli azzurri ed
un centinaio di spettatori comuni, che all'

ingresso ricevono i volantini inseriti den-
tro una copia del pamphlet «Tutte le bal-
le su Berlusconi», senza reagire, immagi-
nando che sia uno sfottò «di sinistra». So-
lo una donna se ne accorge, e sibila: «Voi
dovreste sparire!». Alessandro Musoli-
no, veneziano presidente veneto dei gio-
vani di Forza Italia, replica: «Noi siamo
persone civili, a differenza della sinistra.
Invitiamo tutti a vedere 'Il Caimano' per
verificare com'è».
Sulla stessa falsariga il presidente del Ve-
neto, Giancarlo Galan. Non partecipa al-
la «prima visione» - non c'è alcun diri-
gente di partito - ma la benedice, con un

lungo comunicato contro «Nanni Odio
detto Moretti», paragonato ai propagan-
disti del nazismo. Secondo il governato-
re, Moretti è «uno dei capi del ministero
della Propaganda Rossa», un «nazimaoi-
sta», un «Leni Riefenstahl dello squadri-
smo culturale rosso» ed il film «una grot-
tesca farsa prodotto tipico di subculture
politiche attrezzate solo nel diffondere
odio»,
Conclusione: «Una copia di questo film
dovrebbe essere inviata ad ogni famiglia
italiana, così che tutti potessero rendersi
conto di cosa sarebbe un futuro vissuto
all'ombra dei Goebbels rossi».

■ di Alberto Crespi

Bello, non bello? Intanto la sala è piena, al-
l’Anteo (questa mattina ci sarà anche il re-
gista ad assistere alla proiezione, magari, a
discutere con gli spettatori, nello “storico”
cinema milanese), sala piena per primo se-
condo terzo spettacolo e via nella giornata
che inaugura la vita vera del Caimano. An-
che in sala, una sala di sinistra, si capisce
che ha ragione Nanni Moretti, quando, in
una scena centrale, in macchina, dice al
candidato produttore Silvio Orlando e alla
sceneggiatrice regista Jasmine Trinca che
Berlusconi ha già vinto: basta vedere come
ci ha cambiato la vita. Quasi anticipando
quanto il berluscone Ferrara ha scritto ieri,
ripetendo quanto scrive da una infinità di
tempo: comunque vada, vinca o perda le
elezioni, Berlusconi ci ha cambiati o ha
cambiato molti di noi e in trent’anni «ci ha
fatto sognare o vedere i sorci verdi, a secon-
da di come la vogliamo prendere». «Berlu-
sconi, Berlusconi, Berlusconi - recita Mo-
retti - Berlusconi è un’ossessione». Infatti
sono arrivati tutti per vedere un film a pro-

posito di Berlusconi, quasi Moretti fosse
Michael Moore o non ci fossero stati, appe-
na un mese fa (anche se solo in dvd), Beppe
Cremagnani e Enrico Deaglio.
Sarà un’ossessione Berlusconi, ma non sa-
rà un’ipoteca per il futuro e c’è chi spera,
che, superata la prova (per citare uno come
Montanelli), si riesca a cambiare di nuovo,
noi e l’Italia. Però è amaro, molto più che
amaro, il finale doppiamente cinematogra-
fico (film nel film) con Nanni Moretti duris-
simo che fa la parte di Berlusconi processa-
to e condannato e che, mentre s’allontana in
auto blindata, assiste all’assalto del «popo-
lo» al palazzo di Giustizia, lontanissimi i
tempi di Mani pulite e degli applausi ai giu-
dici che inquisivano i politici corrotti. Nella
sua ambiguità, mette paura. L’emozione
forte si costruisce in quelle sequenze. Per-
chè, tutto sommato, viste le condizioni, c’è
del realismo e quindi lo spettatore o s’incaz-
za o si dispera fino alle lacrime, come
un’anziana signora che davanti al cinema
quei minuti li racconta per sè e per gli altri
pagina per pagina e racconta a suo modo il
monologo conclusivo, quando Berlusco-

ni-Moretti spiega come abbia trasformato i
fascisti in maggioranza di governo e i la-
mentosi democristiani in politici resuscita-
ti. Ricorda la signora d’aver visto i fascisti a
Milano e «lui adesso li ha sdoganati» e così
lei deve temere che la rovina continui e pre-
cipiti quanto «noi, generazione che ha visto
la guerra, siamo riusciti a costruire». Poi ag-
giunge che il film è lo specchio del paese, le
ballerine sculettanti, i soldi di Berlusconi
che piovono direttamente dal cielo (ecco
svelato il mistero delle origini del patrimo-
nio berlusconiano: e qualcuno aveva osato
parlare di oscuri rapporti con la mafia), le
casalinghe che ringraziano per la televisio-
ne del mattino, il pallone che piove dall’eli-
copttero, il finanziere che indaga e che di-
venta l’uomo di fiducia (proprio così), i
conti segreti, le isole che ospitano le hol-
ding di famiglia, i processi che non vanno
avanti, che s’inabissano. «Basterebbe que-
sto, tutto questo che abbiamo sperimentato
in questi anni, per far vincere il centrosioni-
stra con il settanta per cento e invece siamo
lì a contarci quasi alla pari». Sposterà voti il
film di Nanni Moretti? «Ma no - risponde

un signore barbuto di mezza età - non spo-
sterà voti, perchè chi viene a vedere questo
film s’interessa di politica, sa già tutto e so-
prattutto sa come votare».
Un altro spettatore, che si definisce cultore
del cinema morettiano, va più in là e critica
addirittura la scelta di presentare il film in
periodo preelettorale.
Un altro spiega che il film documenta in
modo esemplare l’io ipertrofico del nostro
presidente del consiglio. Lo spettatore pre-
cisa d’essere uno psichiatra.
Un altro ancora è soddisfatto a metà: ci sono
cose che non capisce, ad esempio perchè i
due si lasciano (Orlando e Margherita Buy,
dopo un matrimonio e due figli). Ci sono an-
che giovani, studenti in via di precariato,
che assistono: sanno poco del passato e so-
no nati e cresciuti sotto il segno del biscione
e del mausoleo di Arcore. «Un film forte -
commenta Marco, laureando al Politecnico
- anche se con troppe lungaggini». Le «lun-
gaggini» sono il film di Moretti, cioè la sto-
ria privata di Bonomo-Orlando, il produtto-
re senza via di scampo (con le banche), tra-
dito dagli amici, abbandonato dalla moglie,

avvinghiato ai figli (e alle prodezze calcisti-
che del più grande, come ogni buon padre
italiano), che si scandalizza quando sa del
rapporto gay della sua sceneggiatrice e regi-
sta. Un uomo che ha campato di film trash e
di una quieta famiglia. Il pubblico della
«prima» guarda un po’ intralciato il penoso
declino di Bonomo-Orlando. S’aspettava
più Berlusconi. Il perdente, terribilmente
perdente su tutti i fronti, il produttore cine-
matografico, non fa politica e chi è venuto
fin qui s’aspettava in fondo un film molto
(nel senso dei minuti) politico. S’aspettava
molto più «caimano». Il produttore incappa
per sbaglio nella politica. Al copione aveva
dato solo una occhiata, «trasversalmente».
Solo per una fiammata d’orgoglio, decide di
girare quell’unica scena, il gran finale di
Nanni Moretti nei panni del presidente del
consiglio, dei fuochi che risalgono le scali-
nate del palazzo di giustizia, inseguendo il
presidente del tribunale. Dell’emozione che
prende lo spettatore e dello sdegno. L’ap-
plauso, a scena aperta, a futura memoria, po-
stelettorale, è un’altra mossa d’orgoglio per
esorcizzare il pericolo.

Il pubblico in sala: «È lo specchio del paese», «No, è troppo morbido»
Tra gli spettatori il giorno della «prima»: chi s’aspettava più politica, chi non capisce la storia privata, chi pensa soprattutto al voto

Eccovi,sevièsfuggita, lacopertinadel «Tempo»di ieri.Haun
suofascino lugubrementre ilcommentopiùsottodefinisce il
film«un’armadidistruzioneanimatadallepeggiori intenzioni»

PRIME PAGINE
ANNA BONAIUTO

L’attrice interpreta la pm Boccassini

«Sul set mi ha aiutato
la mia indignazione»

A PADOVA IL VOLANTINAGGIO DI FI
Galan: Moretti nazimaoista

OGGI

L’INTERVISTA■ / Roma

■ di Oreste Pivetta / Milano

Alcune scene del «Caimano»: a sinistra Silvio Orlando, qui sopra Elio de Capitani, a destra Nanni Moretti
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IL POPOLO DELLE PRIMARIE torna in

piazza, in ogni città e comune d’Italia. Con lo

spirito della grande mobilitazione di ottobre,

domani 500mila volontari distribuiranno le

sintesi del program-

ma dell’Unione e in-

formazioni su come

si vota per L’Ulivo. Il

più vicino possibile a dove si è vo-
tato per le Primarie, saranno alle-
stiti banchetti dove verranno affi-
date ai visitatori 20 copie del mate-
riale con la missione di consegnar-
le personalmente ad altre 20 perso-
ne. L'Ulivo scommette dunque sui
volontari, sui militanti e sul popo-
lo delle primarie che tornerà in
piazza per un nuovo momento di
partecipazione democratica a testi-
monianza della volontà di cambia-
mento di tutti gli italiani.
Un’occasione importante per i cit-
tadini che vorranno essere sogget-

ti attivi della campagna elettorale
delle politiche 2006. Per tutta la
giornata di domenica resteranno
aperti oltre 5mila gazebo e ban-
chetti, dislocati nelle strade e nelle
piazze italiane. Saranno disponibi-
li oltre 11 milioni di depliant illu-
strativi del Programma dell’Uli-
vo, milioni di adesivi, e oltre
100mila manifesti.
A Roma, l’Ulivo chiamerà a rac-
colta il popolo delle primarie oggi
sabato 25 marzo, per evitare so-
vrapposizioni con la Maratona di
Roma. Gazebo, banchetti e tavoli
saranno dislocati nei quartieri del-
la capitale, nelle strade e nei mer-
cati rionali. I volontari dell’Ulivo
saranno impegnati in tutta la città:
da Largo Argentina a viale Marco-
ni, dalla Garbatella all’Alberone,
da Centocelle a Monte Verde e a
Monte Sacro.

«Avvenire si chiede dove
è finito quel Pci che in
Costituente si pronuncia-
va per l’indissolubilità
del matrimonio? Vera-
mente il Pci si pronunciò
affinché non fosse inseri-
to nella Costituzione che
il matrimonio era indissolubile».
Marisa Cinciari Rodano, classe 1921, ha par-
tecipato al movimento antifascista romano
dei cattolici comunisti, è stata arrestata nel
‘43, ha diretto il movimento femminile della
sinistra cristiana sotto la Resistenza; è stata
poi deputata del Pci dal ‘48 al ’68, vicepresi-
dente della Camera, senatrice ed eurodeputa-
ta. Oggi si divide tra la famiglia (sua figlia
Giulia è assessore con Marrazzo), l’impegno
per i diritti civili e politici delle donne, l’atti-
vità in difesa dei profughi Saharawi.
IlquotidianodellaCeidedicaunapagina
alladistanzatra ilPcichevotava l’art.29
dellaCartapronunciandosiper
l’indissolubilitàdelmatrimonio,e iDs
cheaprendoaiPacscontribuisconoa

«sterilizzare» il valorecostituzionale
della famigliaesostengono il referendum
anti-legge40.HaragioneAvvenire?
«In quella tesi c’è uno stravolgimento delle
posizioni dell’Unione che non parla di rico-
noscimento legale delle unioni di fatto ma di
assicurare a chi sceglie una diversa forma di
convivenza alcuni diritti fondamentali. Non
solo alle coppie, magari anche a persone an-
ziane con pochi soldi che convivono per divi-
dere le spese».
Nonvededunque«tantastrada» trapost
comunistiecomunisti?
«Nella Costituente il Pci non si è pronunciato
per l’indissolubilità del matrimonio ma affin-
ché non fosse inserito nella Carta che il ma-
trimonio era indissolubile. E vorrei ricordare
che la Dc Maria Federici dichiarò che biso-
gnava sì difendere la famiglia, ma anche te-
ner conto che in anni di guerra esistevano
molte famiglie “irregolari” - oggi diremmo
famiglie di fatto - o composte da una sola per-
sona a cui andavano garantiti diritti e provvi-
denze».
Siriferivaavedoveemoglididispersio

ancheadaltre fattispecie?
«Non so a quali si riferisse, ma sostenne che
dalla tutela alle famiglie irregolari non si po-
teva prescindere. I Dc di allora erano più lun-
gimiranti di alcuni che oggi si dicono cattoli-
ci».
Avvenire individuapoi il «girodiboa
antifamiliare»neisìdelpartitoadivorzio
eaborto«coronato»dalla rivendicazione
berlinguerianadei relativi successi.È
d’accordo?
«Assolutamente no. Ricordo bene la nostra
campagna elettorale sul referendum per il di-
vorzio. Non era contro la famiglia ma in sua
difesa: se si è rotta, non c’è norma legale che
possa tenerla insieme».
ComespiegachelaQuerciasiadaunlato
nelmirinodeiVescovi,edall’altro
accusatadiscarsa laicitàadesempioda
TurcieDeGiovanni?
«I Ds sono laici ma non laicisti. Ritengono
che lo Stato debba tener conto dell’esistenza
di cittadini con convinzioni diverse. Tentare
di imporre attraverso lo Stato punti di vista
apparentemente avanzati, come fanno i Radi-
cali di Pannella, renderebbe ideologico lo
Stato. La posizione dei Ds mi sembra equili-

brata».
Potràesserciunasintesi tra laposizione
deiDsedellaMarghertianel futuro
partitodemocratico?
«Se si dovesse arrivare al partito democrati-
co sarebbe come in America dove si confron-
tano posizioni diverse e attraverso la discus-
sione si trova un punto di mediazione non
ideologico».
NessunacriticaalBotteghinosull’etica?
«Trovo scandaloso che la Legge 40 imponga
comportamenti pericolosi per la salute delle
donne e un punto di vista sull’embrione non
condiviso da tutti. Ma col senno di poi, al re-
ferendum si potevano preferire altre strade
come la Corte Costituzionale o un periodo di
sperimentazione della legge».
Lacontrapposizione laici-cattoliciè
tornataattuale.Quantoc’entra
l’interventismodiRuini?
«La Chiesa ha diritto di richiamare i credenti
a comportamenti conformi. Non ho polemi-
che da fare. È diverso se questi comporta-
menti vengono imposti con leggi dello Sta-
to».
Èunrichiamoallapolitica?
«Esattamente»

MARISA RODANO Cattolica-comunista oggi nei Ds replica alle tesi dell’Avvenire che rimpiange Togliatti...

«Ma quale nostalgia, anche il Pci era laico»

OGGI

Il popolo delle
primarie torna

in piazza
500mila volontari oggi e domani

spiegheranno come votare l’Ulivo
Una coda per votare per le primarie dell'Unione nell’ottobre scorso Foto Ansa

■ di Federica Fantozzi / Roma

L’INTERVISTA■ / Roma
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UN VERMINAIO. Di interessi illeciti. Di pre-

senze mafiose. Di assunzioni agli amici degli

amici. Di voti comprati e venduti. Di appalti

marci e soldi pubblici buttati al vento. È que-

sta la sanità calabre-

se.E nonsolo a Locri.

Dove la Asl è commis-

sariata e dove da me-

si un prefetto spulcia carte (le po-
che che ha trovato), legge denun-
ce di sindacati e associazioni dei
malati (tante), ripercorre le storie
di assunzioni di medici, primari e
direttori sanitari. Nei prossimi
giorni il dossier arriverà sul tavo-
lo del prefetto Luigi De Sena, poi
su quello del ministro dell'Inter-
no. Il lavoro del prefetto Paola Ba-
silone è finito. Rimane solo da
stendere la relazione finale. Una
prima conclusione, sintetica, ma
chiarissima, c'è già: «La Asl di
Locri è fortemente permeata da
condizionamenti e interessi ma-
fiosi». Asl e ospedale nella capita-
le della Locride sono una cosa so-
la, qui lavorava Francesco Fortu-
gno come primario del Pronto soc-
corso, qui svolgeva la sua attività
di sindacalista della Cisl, qui si ri-
volgevano le sue attenzioni di po-
litico. Un verminaio la Asl nume-
ro 9. Dove gli appalti, hanno già
accertato i carabinieri in alcune in-
chieste, spesso venivano dati a dit-
te di facciata ma legate alle 'ndri-
ne che fanno il bello e il cattivo
tempo nell'area. Un bilancio di
centosettantadue milioni di euro,
la metà spesi per pagare i 1700 di-
pendenti. Due ospedali da gestire
(Locri e Siderno) e un bacino di
140mila utenti. Gestione «alle-
gra», anche quando si trattava di
acquistare materiale sanitario, ro-
ba un po' così, neppure conforme
alle normative europee. Ma il ve-
ro bubbone sul quale sia la magi-

stratura reggina che la commissio-
ne di accesso voluta dal Viminale
stanno indagando è quello dei rap-
porti con le strutture sanitarie pri-
vate. Il sospetto è che negli ospe-
dali di Locri e di Siderno si siano
per così dire rallentate una serie di
attività (analisi e diagnostica, so-
prattutto), per favorire alcune cli-
niche private sul territorio. Gestio-
ne allegra e con un occhio di ri-
guardo rivolto agli amici. «Incari-
chi, convenzioni e contratti» ven-
gono affidati a personale estraneo
all'azienda. «Assunzioni clientela-
ri senza alcun rispetto di nessuna
norma contrattuale e di legge». Ci
sarà scritto anche questo nella re-
lazione della commissione prefet-
tizia. Che però difficilmente riu-
scirà rendere conto dell'aria che si
respirava in quell'ambiente. All'
ospedale di Locri lavoravano
Francesco Fortugno e sua moglie
Maria Grazia Laganà. A pochi
passi dalla sua stanza c'è quella di
Sandro Marcianò, il caposala, che
il pentito Piccolo indica quale pre-
sunto mandante del delitto Fortu-
gno. Lui minaccia querele, ma
ammette di essere «compare
d'anello» con il boss Cordì, amico
di Salvatore Ritorto uno dei pre-
sunti killer e soprattutto di essere
uno che sotto elezioni si muove,
porta voti. Alle pulizie dell'ospe-
dale provvedono la mamma di
Audino, l'autista del commando
accusato di aver ucciso Fortugno,
e dello stesso Ritorto. Gomito a
gomito, buoni e cattivi, vittime e
carnefici. Chi usa la sanità per ali-
mentare affari e chi lavora per ren-
dere più civili ospedali e ambula-
tori anche in Calabria. Brutta sto-
ria quella della sanità calabrese, la
peggiore eredità lasciata dal cen-
trodestra al governo Loiero. Doris

Lo Moro, magistrato, è da undici
mesi il nuovo assessore. Ad ago-
sto ha commissariato la Asl di Lo-
cri, ora sta cercando di spendere i
soldi che la vecchia giunta teneva
nel cassetto. Già, perché nei 3mila
miliardi di euro (questo è il bilan-
cio della sanità calabrese, il 70%
dell'intera spesa regionale) ci so-
no debiti, spese folli, sprechi e an-
che fondi colpevolmente non uti-
lizzati. 370 miliardi di euro per

l'edilizia sanitaria, ad esempio,
che ora la nuova giunta potrà inve-
stire grazie ad un accordo di pro-
gramma col ministero della Salu-
te, e poi i soldi per l'assistenza do-
miciliare, quelli per creare struttu-
re di supporto per gli ammalati di
Aids, i fondi per lo screening dei
tumori femminili. Ma c'è di più:
alla Asl 11 (Reggio Calabria e co-
muni vicini) da anni, almeno dal
2001, non viene presentato il bi-

lancio. Nel suo territorio ricade
l'ospedale di Melito Porto Salvo,
dove da giorni i carabinieri stano
passando al setaccio una serie di
documenti. Perché nell'ospedale,
si scoprì lo scorso gennaio, si cu-
ravano latitanti di rango: i fratelli
Iamonte. Grazie alla compiacen-
za e all'«amicizia» di medici e in-
fermieri.
È un verminaio la sanità calabre-
se, ed è per questo, che 'ndranghe-

ta e comitati d'affari non hanno
gradito la svolta impressa dalla
nuova giunta regionale. Doris Lo
Moro parla di discontinuità col
vecchio sistema. E questo le è co-
stato una serie di minacce. France-
sco Fortugno voleva mettere ordi-
ne nella Asl di Locri e in quell'
ospedale dove aveva mosso i pri-
mi passi di medico. Si rese conto
che di fronte aveva un nemico for-
tissimo. E lo scrisse nel suo «testa-

mento» politico. «…Formata la
Giunta regionale, eletti i compo-
nenti dell'Ufficio di Presidenza
del Consiglio, la 'Ndrangheta,
quasi a volere confermare il suo
ruolo di contraltare della legalità,
che trova nelle istituzioni la sua
massima affermazione, torna a
farsi sentire pesantemente». Era il
16 maggio di una anno fa. Cinque
mesi dopo Fortugno venne am-
mazzato.

Uomo del gruppo di fuoco non risponde al Gip

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

Ritorto Salvatore, il presunto killer del vicepresidente del Consiglio regionale della Calabria Francesco Fortugno Foto Ansa

È stato rinviato ad altra data l'interrogatorio di Antonio
Dessì, uno degli indagati dell'operazione «Arcobaleno», nel
cui contesto sarebbero stato scoperto il gruppo di fuoco
che nell'ottobre dello scorso anno a Locri uccise Fortugno.
L'interrogatorio era stato fissato per il primo pomeriggio di
ieri nel carcere di Novara, dove il Dessì si trova rinchiuso in
seguito all'operazione «Lampo» del novembre 2005 per rea-
ti in materia di armi. Il giovane, alla presenza del suo difenso-
re di fiduciaGiovanni Taddei, si èavvalso della facoltà dinon
rispondere in attesa di visionare gli atti del Gip che ha emes-
so nei suoi confronti provvedimento restrittivo per associa-
zione a delinquere ritenendolo gravitante in seno alla cosca
Cardì in concorso anche con i quattro suoi amici implicati
nel delitto Fortugno. «Il mio assistito - ha detto il legale del
giovane - respinge ogni addebito non solo in relazione alla
sua partecipazione all'associazione mafiosa, ma anche in
ordine alla rapina». Si tratta del colpo messo a segno in una
banca di Locri, alla quale presero parte anche un reggino e
uncatanese.
Nei giorni scorsi, sempre nel contesto degli interrogatori di
garanziaanche il presuntokiller e il bossVincenzo Cordì non
avevano ritenuto di dover rispondere alle domande dei giu-
dici in attesadiconosceregli atti processuali.

Un progetto nato per togliere dalla strada gio-
vani disoccupati (molti con precedenti pena-
li e anni di reclusione alle spalle) e sottrarre
così «manovalanza» alle organizzazioni ma-
fiose. Le uniche, per troppo tempo, in grado
di assicurare sostentamento e futuro a chi, in
una terra come la Locride, rischia di non ave-
re nè l’uno nè l’altro. Alla sua nascita, la
«Valle del Bonamico» dava lavoro a 9 ragaz-
zi su 2mila metri quadrati terreno. Ora, sol-
tanto nella «Frutti del sole» sono 80, 600 nel-
le dodici aziende che occupano un totale di
400mila metri quadrati. Troppo perché la
‘ndrangheta potesse restare a guardare lam-
poni, ribes e fragole crescere tranquillamen-
te colorando quella campagna aspra. Troppo
perché le ‘ndrine potessero decidere di non
fare nulla per soffocare la speranza e ribadire

il proprio comando. Così, qualche notte fa,
qualcuno è scivolato di notte oltre le recin-
zioni della cooperativa «Frutti del sole» e ha
versato alcuni litri di un potente diserbante
all’interno di una cisterna d’acqua normal-
mente utilizzata per «lavare» le piante dei
lamponi. Risultato: un intero raccolto da but-
tare e almeno 12.500 piantine che, con tutta
probabilità, faranno a breve la stessa fine. Un
danno calcolato in almeno 200mila euro, co-
me ha spiegato il presidente della «Valle del
Bonamico» Pietro Schirripa.
Così, dopo l’ennesima intimidazione mafio-
sa, i lavoratori della cooperativa (che fa parte
del consorzio sociale «Goel» di Gioiosa Joni-
ca) ieri hanno affidato ad un comunicato la
propria richiesta d’aiuto allo stato e alla so-
cietà civile dopo la nuova «aggressione ma-

fiosa» rivolta contro chi da anni offre «un la-
voro etico» a persone in difficoltà. Una invo-
cazione rivolta anche alle autorità dello stato
a cui i lavoratori della cooperativa hanno
chiesto una «riposta durissima» contro atti
che dimostrano come l’arroganza mafiosa
sia «completamente intatta». Una richiesta
d’aiuto da parte di chi ha deciso di combatte-
re la criminalità con le armi della speranza e

della legalità: una svolta per il territorio della
Locride ad opera di aziende «che non fanno
l’antimafia - si legge nel comunicato - ma so-
no l’antimafia».
Durissima anche la reazione del vescovo di
Locri-Gerace monsignor Bregantini che, im-
pegnato in provincia di Perugia, rientrerà in
Calabria già oggi per far visita alla cooperati-
va di cui è anche presidente onorario. Nel
frattempo, però, il prelato ha duramente con-
dannato l’azione di sabotaggio arrivando
persino a scomunicare autori e mandanti del
gesto. «Questo vile gesto di distruzione - ha
commentato mons. Bregantini - è un atto che
viola l’intera attività cooperativistica della
Locride, che vede tanti giovani, fiduciosi nel
futuro della Calabria, impegnati a farla bella.
Tutti insieme. Senza paura. Qui c’è una stra-
tegia mortale che vuole spezzare le nostre in-
telligenze e minaccia le nostre risorse».

LA PIENA UNITÀ dei cri-

stiani e l’«attenta valorizza-

zione dei piccoli e dei pove-

ri» perché si realizzi la civiltà

dell’amore. Sono queste le

priorità del pontificato di

Benedetto XVI. Lo ha ribadito ieri,
nell’omelia tenuta nel suo primo
Concistoro. E per questo ha chiesto
la piena collaborazione ai «suoi»
cardinali, ai 15 nuovi porporati ai
quali ha consegnato la berretta ros-
sa. A tutto il «collegio cardinalizio,
al suo «Senato», ha chiesto di an-
nunciare al mondo il «principio di
carità» cui ha dedicato la sua prima
enciclica, la «Deus caritas est».
«L’umile operaio della vigna del
Signore» ha ricordato ai principi
della Chiesa come quel rosso por-
pora di cui sono insigniti sia segno
dell’amore per l’intera umanità e
dello spirito di servizio che deve se-

gnare la loro azione.
Una Curia ridimensionata, la voca-
zione spirituale della Chiesa e l’at-
tenzione all’Asia sono i segni del
Concistoro di papa Ratzinger. Il
primo a ricevere la berretta rossa è
stato un «fedelissimo», il suo suc-
cessore all’ex Sant’Uffizio, l'ameri-
cano William Levada. E poi l’arci-
vescovo di Cracovia, mons. Stani-
slao Dziwisz per 26 anni segretario
di Giovanni Paolo II. Tre i nuovi
cardinali asiatici: il vescovo di
Hong Kong Joseph Zen Ze-kiun,
l'arcivescovo di Manila, Gauden-
cio Rosales e quello di Seul, Nicho-
las Cheong. Benedetto XVI ha pre-
miato anche mons. Patrick O’Mal-
ley il cappuccino arcivescovo di
Boston chiamato a risollevare la
Chiesa americana dallo scandalo
dei preti pedofili e l’arcivescovo di
Bologna, mons. Carlo Caffarra teo-
logo «intransigente» sui temi etici.
L’arcivescovo di Toledo, Caniza-
res che ha tenuto testa a Zapatero
attento, però, a non radicalizzare lo

scontro. Premiati anche i curiali
Rodè e Vallini e i «residenziali»
Urosa arcivescovo di Caracas e Ri-
card di Bordeaux. E tra gli ottanten-
ni l’italiano mons. Cordero Lanza
di Montezemolo.
Il pomeriggio è stato il loro mo-

mento, con le «visite di cortesia»:
diecimila fedeli hanno preso d’as-
salto i palazzi apostolici per rende-
re omaggio ai loro «cardinali». Si è
vista anche una «bandiera rossa»
della Repubblica popolare di Cina
nella Sala Regia, portata dai fedeli
che volevano incontrare il vescovo
di Hong Kong. Le «visite» sono oc-
casione di saluti, ma anche di com-

menti. Come sulla volontà di ricon-
ciliarsi con i seguaci di mons. Le-
febvre, gli ultimi «scismatici», i
«cattolici ultratradizionalisti» op-
positori del Concilio Vaticano II.
«Cerchiamo di ricucire l’unità con
certi settori della Chiesa che sono
un po’ separati da noi» ha afferma-
to ieri il neo cardinale Franc Rodé.
Si discute sulle condizioni per un
loro rientro, non sul fatto che sia un
obiettivo da perseguire. Tra le con-
dizioni c’è chi pone la piena accet-
tazione del Concilio, ma c’è chi fa
osservare che le differenze potreb-
bero essere appianate, visto che al-
l’interno della Chiesa vi sono posi-
zioni molto diversificate e quella
dei lefebvriani potrebbe essere

«una tra le tante». Ma perché si in-
siste tanto su questa «ricucitura»?
Intanto vi è un impegno antico di
Ratzinger che nel 1988, da prefetto
per la Congregazione della Fede,
aveva sottoscritto un documento
con lo scismatico vescovo france-
se. Quella trattativa non si è mai in-
terrotta. L’ultima tappa vi è stata
questa estate a Castel Gandolfo,
con l’udienza concessa da Benedet-
to XVI al leader della Fraternità
san Pio X, mons. Fellay. Loro si
sentono «cattolici» e non «eretici».
Fedeli al Papa, pur opponendosi al-
le riforme «conciliari», in particola-
re quella liturgica. «Ecumenismo»
e «libertà religiosa come richiesta
promossa dalla Chiesa cattolica»

sono da cancellare, perché - fanno
notare - «non può porre sullo stesso
piano i diversi culti». Non hanno
mai smesso di celebrare la messa
«tridentina» in latino. Vogliono po-
terlo fare liberamente, senza parti-
colari «permessi». Un argomento
al quale sarebbe sensibile Ratzin-
ger. Apprezza quel senso di sacro
che quel rito evocherebbe e che, se-
condo i «lefebvriani», darebbe i
suoi frutti, visto che i fedeli sareb-
bero in aumento in tutto il mondo.
Ne conterebbero circa un milione
nei 59 paesi nei quali operano e
460 sacerdoti, quattro vescovi e
180 seminaristi. Non sono numeri
imponenti, ma significativi per una
Chiesa segnata dalla crisi delle vo-
cazioni. E poi vi è la lettura del
Concilio: c’è aria di revisione, a
quarant’anni dalla sua conclusio-
ne. È il Papa a proporne un’inter-
pretazione moderata, depurata da-
gli «eccessi ideologici» che vi sa-
rebbero stati. Con tutti gli effetti
che ne possono derivare. Loro, i
«lefevbriani», tacciono. Aspettano
le decisioni di Roma.

Fortugno, nella Asl gomito a gomito vittima e carnefici
La relazione al Viminale del prefetto Basilone: fortissimi interessi e condizionamenti mafiosi

Il «primo livello» dell’indagine sui mandanti: il traffico dei voti e un affare-sanità da 3 miliardi di euro

La ’ndrangheta si vendica contro la coop di lamponi
A Locri la «Frutti del Sole» dà lavoro a 80 ragazzi: ignoti le hanno distrutto un intero raccolto

Il Papa ai cardinali: «Aiutiamo i poveri». E in Vaticano sventola bandiera rossa
Primo Concistoro di Benedetto XVI che ha creato 15 nuove «berrette» tra cui il vescovo cinese di Hong Kong. Intanto continua la «trattativa» con i lefebvriani

Il Papa con il cardinal Peter Poreku
Dery del Ghana Foto Ap

Contaminate da diserbante
oltre 12mila piante, perdita
di 200mila euro. Il fondatore
mons. Bregantini scomunica
autori e mandanti del gesto

...contratti e il grande
business delle strutture
mediche private
E all’ospedale di Melito
si curavano i latitanti

Con gli scismatici, che
contano oltre 1 milione
di fedeli, si discute di Concilio
Ratzinger disponibile
a una lettura «moderata»

■ di Massimo Solani / Segue dalla prima

Nelle carte del dossier
la fotografia del «luogo
del delitto»: appalti
dati a ditte di facciata
legate alle ’ndrine...

■ di Enrico Fierro inviato a Reggio Calabria

IN ITALIA
Il caposala Sandro Marcianò

è «compare di anello»
della famiglia Cordì

e amico di un presunto killer

Prosegue l’indagine:
assunzioni e favori per i clan
nel mirino della commissione
d’accesso voluta da Pisanu
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LEI, LA SORELLA, nubile ha allacciato una

relazione con un nuovo compagno dal quale

avevaavuto diecigiorni fauna bambina. Lui, il

fratello, ha tentato fino all'ultimo a convincer-

la a troncare il rappor-

to. Hanno litigato fu-

riosamente prima

nell'appartamento di

lei, nel centro di Messina, e poi sul-
le scale: nell'androne Giovanni
Morabito, 24 anni, detto Ringo, ha
impugnato una calibro 9 parabel-
lum e ha fatto fuoco per sei volte,
mirando alla testa di Brunetta, 39
anni, praticante procuratore legale
all'avvocatura dello Stato che
adesso lotta in coma tra la vita e la
morte. Lui è risalito in macchina e
si è costituito ai carabinieri di Reg-
gio Calabria, confessando: «Ho la-
vato l'onore della mia famiglia». E
quando i carabinieri gli hanno det-
to che la sorella era rimasta viva,
non ha fatto una piega.
Torna il delitto d'onore tra le due
sponde dello stretto in una delle fa-
miglie leader della 'ndrangheta ca-
labrese, quella di Giuseppe Mora-
bito, inteso 'u Tiradrittu, per la sua

determinazione a condurre in por-
to i disegni criminosi. E il nipote
Giovanni, pregiudicato con una
lunga sfilza di precedenti penali,
ha mostrato la stessa determinazio-
ne, sparando contro il suo stesso
sangue. Una vera e propria esecu-
zione per lavare la macchia di un
figlio «illegittimo» perchè avuto
fuori dal matrimonio, un'onta che
la famiglia Morabito non doveva
sopportare.
Un agguato che cade in un mo-
mento assai «caldo» per la 'ndran-
gheta, e per la famiglia Morabito
in particolare, coinvolta in delica-
tissime indagini antimafia. Per
questo gli investigatori stanno va-

lutando in queste ore altre piste, ol-
tre alla questione d'onore che sem-
bra comunque la più accreditata.
Sei anni fa, infatti, Bruna Morabi-
to aveva ospitato nella sua abita-
zione di Messina un latitante di
San Luca, Antonio Giorgio, ritenu-
to un trafficante di cocaina. E sem-
pre in tema di parentele un'altra ni-
pote del boss Tiradrittu, anche lei
dunque imparentata con Bruna
Morabito, era fidanzata con Enzo
Cotroneo, il calciatore del Locri
ucciso domenica scorsa in Cala-
bria. Insomma una fitta e comples-
sa ragnatela di legami familiari
sullo sfondo di alcuni episodi che
hanno insanguinato in questi gior-
ni la Calabria. Lo zio dei due fra-
telli, arrestato due anni fa dopo 12
anni di latitanza, è considerato an-
cora oggi uno dei leader più auto-
revoli delle cosche calabresi: dieci
anni non esitò ad inviare un uffi-
ciale giudiziario al capo della poli-
zia Vincenzo Parisi, in visita in Ca-
labria, per notificargli una diffida
a proseguire le indagini nei suoi
confronti: ‘u Tiradrittu si procla-

mava del tutto innocente e perse-
guitato ingiustamente dalla giusti-
zia.
Ma la tragedia di ieri sembra ascri-
vibile per ora soltanto alla barbarie
dei codici di onore. La donna è sta-
ta sottoposta a un delicato inter-
vento chirurgico. Le sue condizio-
ni sono disperate. Si era separata
tre anni ed era andata a vivere a
Messina, dove lavorava all'avvo-
catura dello Stato. Dieci giorni fa
ha avuto una bambina dal suo nuo-
vo compagno, un impiegato civile
del ministero degli Interni che la-
vora in questura a Messina. Ed è
stata la goccia che ha fatto traboc-
care il vaso della pazienza del fra-
tello, che si è precipitato a Messina
per convincerla a mollare il com-
pagno ed a tornare in famiglia.
Proveniente da Africo, poco prima
delle 14 Giovanni Morabito ha at-
teso che la sorella uscisse dal pa-
lazzo dove lavora, al numero 168
di via Tommaso Cannizzaro, a po-
chi metri dal tribunale. I testimoni
hanno sentito sei spari, in rapida
successione, quattro hanno colpito
la donna alla mandibola ed alla te-
sta. Brunetta si è accasciata per ter-
ra, il fratello l'ha considerata morta
ed è fuggito. Si è imbarcato sul pri-
mo traghetto in partenza per Villa
San Giovanni, da lì si è spostato a
Reggio Calabria, infilandosi nel
cortile della caserma dei carabinie-
ri. Al piantone di turno poche, ma
lapidarie, parole: «Ho ucciso mia
sorella, l'ho fatto per onore».

INBREVE

Brescia
Morto ilbambino in coma daoltre unmese
per i maltrattamentidel padre

Omar Kawasha era ricoverato in coma dal 15 febbraio per i mal-
trattamenti che avrebbe subito dal padre, un egiziano di 27 anni
ancora in carcere.

Treviso
«Terroristi» fai-da-te pernoia:
denunciati 3 ragazzi

Danneggiamento aggravato, accensioni di fuochi pericolosi le
accuse. I ragazzi dopo aver commesso le loro bravate contro la
chiesa o una cabina telefonica di Albaredo di Vedelago avrebbe-
ro filmato la scenae l’avrebbe mostrataagli amici per vantarsi.

LafestadiPrimavera
Oggie domani le giornatedel Fai:
410meravigliedell’arte aperte a tutti

Dai Laboratori Scala Ansaldo a Milano al Forte Gonzaga passan-
do per la Cripta del peccato originale a Matera. E donando un eu-
rociascunvisitatore potrà diventare«mecenate».

«La giunta comunale punta allo scontro su una vicenda che
richiederebbe al contrario capacità di dialogo politico». Ad affer-
marlo Emanuele Fiano e Marilena Adamo, rispettivamente capo-
gruppo e consigliera comunale dei Ds, sulla scelta del Comune di
ricorrere alla magistratura per rimuovere la lapide a Pinelli rimes-
sa al suo posto giovedì. «Il sindaco Gabriele Albertini - spiegano i
due esponenti dei Ds - termina il mandato così come l'aveva ini-
ziato: capo di una fazione e non sindaco di tutta la città. Così si
muove chi sceglie di sostituire una lapide storica nottetempo e di
nascosto, rivolgendosi poi alla magistratura se viene contraddetto
da chi non condivide la sua decisione. Più che un amministratore
di condominio - concludono -, Albertini somiglia a un militare
che fa terra bruciata durante la ritirata».
La giunta milanese ha infatti annunciato che si appellerà alla giu-
stizia civile per chiedere la rimozione della vecchia targa che ri-
corda la morte del ferroviere anarchico. Il sindaco Gabriele Al-
bertini, dopo aver ricordato che per decenni «è stata tollerata una
targa che occupava abusivamente il suolo pubblico» ha spiegato
che questa sarà la nuova linea del Comune. Il sindaco che ha ria-
perto una ferita di questa città , usa il linguaggio asettico della bu-
rocrazia amministrativa e parla di «occupazione abusiva del suo-
lo pubblico».

■ di Massimiliano Amato / Napoli

MILANO
Albertini porta la targa di Pinelli in tribunale

Rapimento di Tommaso:
occhi puntati su due sospetti

PER ORA è un'iniziativa pi-

lotaa cui sonostati destinati

due milioni e mezzo di euro

ma, parola del governatore

Antonio Bassolino, se la

sperimentazione avrà suc-

cesso il progetto entrerà nella
programmazione delle risorse co-
munitarie 2007 - 2013. Per con-
trastare la cultura dell'illegalità la
Regione Campania, leader nella
spesa dei fondi Ue, prova i «tem-
pi supplementari» nelle scuole:
aule aperte anche di pomeriggio
non solo agli studenti, ma anche a
famiglie, immigrati, associazio-
ni. «Scuole Aperte» coinvolgerà,
nella prima fase, cinquanta istitu-
ti campani. Venticinque tra Na-
poli e provincia, territorio alle
prese con una costante pressione
criminale. L'obiettivo è quello di

prosciugare l'acqua in cui nuota-
no i malacarne. «Il progetto - af-
ferma il presidente Bassolino -
punta alla lotta alla dispersione:
non è destinato solo agli studenti
ma anche ai giovani del territorio
che attraverso la frequentazione
pomeridiana delle aule potranno
avere opportunità di formazione
per allontanarsi dalla strada».
Bassolino usa un'immagine mol-
to bella che sintetizza la ratio
dell'iniziativa: «Le scuole saran-
no una sorta di presidio educati-
vo, civile e sociale dei nostri terri-

tori a rischio». E promette, in ca-
so di successo, di assegnare a
«Scuole Aperte» lo stesso valore
che negli ultimi tempi l'Ammini-
strazione di Palazzo Santa Lucia
ha dato agli investimenti in mate-
ria di infrastrutture, arte e cultura,
fiori all'occhiello della Campa-
nia che cresce in Europa. «Le
scuole partecipanti - chiarisce
l'assessore all'Istruzione, Corra-
do Gabriele - saranno autonome
nella scelta delle attività. Noi le
affiancheremo con i nostri uffici
scolastici e creeremo un coordi-
namento». Ma i giovani, che solo
tre giorni fa hanno riempito le

strade di Napoli ricordando le vit-
time di mafia, hanno bisogno di
segnali forti. È per questo che la
Giunta di Palazzo Santa Lucia si
è rivolta a un «testimonial» d'ec-
cezione: il cantante Nino D'An-
gelo. A partire dal 10 aprile,
13.640 studenti campani potran-
no assistere gratuitamente a Core
Pazzo, recital dell'ex «caschetto
biondo» da anni impegnato a rap-
presentare la voglia di riscatto
dei ragazzi che vivono nelle zone
a rischio.
Intanto lunedì, a due anni dall'
omicidio di Annalisa Durante, ca-
duta per sbaglio nel corso di un
conflitto a fuoco tra bande rivali
a Forcella, marcia «contro la vio-
lenza, la camorra e tutte le ma-
fie». Al fianco del coraggioso
parroco di Forcella, don Luigi
Merola, ci saranno anche Bassoli-
no, Gabriele e il sindaco Iervoli-
no. Su iniziativa della Regione,
le radio campane trasmetteranno
un messaggio anticamorra a reti
unificate.

IN ITALIA

Scuole aperte no-stop per bocciare la camorra
In Campania al via il progetto in 50 istituti: aule «open» il pomeriggio per ragazzi e famiglie

Questione d’onore a Messina:
spari alla nipote del boss

Brunetta Morabito, parente del capoclan della ’ndrangheta «Tiradrittu», è in coma
Il fratello confessa. Dieci giorni fa la donna aveva avuto un figlio senza esser sposata

Palermo, arrestati
sei rapinatori:
erano in contatto
con carabinieri e 007

E lunedì marcia contro
la violenza per ricordare
Annalisa Durante
la ragazza uccisa
a Forcella due anni fa

CASALBARONCOLO (PR) Porta
a due persone, fra le quali ci sareb-
be una donna, in contatto con il
gruppo che da giorni i carabinieri
tengono d’occhio, la pista investi-
gativa che può portare alla scoperta
di preziose informazioni per arriva-
re al piccolo Tommaso Onofri, il
bambino di 18 mesi rapito il due
marzo scorso a Casalbaroncolo, al-
le porte di Parma. Da tempo, inter-
rogando chi aveva avuto contatti
con la famiglia negli ultimi tempi e
per i più svariati motivi, i militari
hanno individuato alcune persone,
poi tenute sotto controllo. Ma, nel-
le ultime ore, sono sotto la lente de-
gli investigatori due nomi nuovi,
due persone, una sarebbe una don-
na, cui magistrati e carabinieri vo-
gliono rivolgere diverse domande:
da lì potrebbero arrivare informa-
zioni sul sequestro del bambino o,
almeno, questa è l'ipotesi degli in-
vestigatori. Di questi ultimi, nessu-
no, come nelle ultime settimane,
vuole spendere parole ufficiali, ma
l’impressione è che briciole di otti-

mismo ci siano ancora, nonostante
i 22 giorni trascorsi dal sequestro.
Ovviamente la posizione delle due
persone è tutta da valutare, ma quel
che è certo è che agli investigatori
interessa quello che potrebbero rac-
contare. Anche per questo si spie-
gano i numerosi posti di controllo
fatti nella pianura fra Parma, Reg-
gio Emilia e il Po, soprattutto a Bre-
scello (Reggio Emilia), a una venti-
na di chilometri da Parma e a due
passi dal fiume. Controlli che conti-
nuano da giorni, notte compresa.
Così come vanno avanti le attività
di indagine «coperte», come pedi-
namenti e intercettazioni: operazio-
ni cui partecipano i carabinieri del
Ros, oltre ai colleghi del Reparto
operativo del comando provinciale
di Parma. Intanto, secondo fonti in-
vestigative, la sparizione di Tody,
il cane della famiglia Onofri, non
avrebbe a che fare con il rapimen-
to: il piccolo cane era sparito dalla
casa di Casalbaroncolo, e non era
la prima volta che si allontanava,
pochi giorni prima del sequestro.

Il presidente Bassolino:
così lottiamo
contro la dispersione
La Regione ha investito
2,5 milioni di euro

Separata da alcuni anni
si era trasferita dalla Calabria
e aveva una relazione
con un impiegato
del ministero dell’Interno

La «famiglia» al centro
di interessi e traffici di droga
Un’altra nipote del boss
Giuseppe Morabito era
fidanzata con Enzo Cotroneo

Bruna Morabito viene trasportata in barella dal luogo in cui è stata ferita gravemente nel centro di Messina Foto Ansa

■ di Marzio Tristano / Messina

I COMPONENTI di una banda di
rapinatori arrestati ieri dalla poli-
zia di Stato sarebbero stati in con-
tinuo contatto telefonico con in-
vestigatori delle Forze dell’ordi-
ne e con agenti dei servizi segreti
durante i loro colpi a Palermo. Un
traffico di telefonate scoperto in
seguito al ritrovamento nel 2002
di un cellulare, perso dai rapinato-
ri durante un colpo in una villa di
Palermo dove il commando di sei
persone aveva portato via 100 mi-
la euro. Gli agenti, in seguito alle
indagini coordinate dal pm Mau-
rizio Agnello, hanno arrestato sei
persone su ordine del gip. E dal-
l’inchiesta è emerso un intreccio
fra la criminalità organizzata e uo-
mini delle forze dell’ordine, in
particolare con un sottufficiale
dei carabinieri che risulta indaga-
to a piede libero. L’indagine parte
dal telefono utilizzato dai fratelli
Salvatore e Giuseppe Di Loren-
zo, arrestati ieri, che oltre a mette-
re a segno rapine mantenevano
contatti e «coperture» istituziona-
li. Dall’analisi del traffico di chia-
mate si sono evidenziate centina-
ia di contatti con il centralino e
con gli interni in selezione pas-
sante della Questura di Palermo,
dei carabinieri, cui vanno aggiun-
ti i contatti con utenze riservate di
alcuni uffici operativi del Sisde, il
servizio segreto civile, di Roma.
Il cellulare utilizzato dai fratelli
Di Lorenzo chiamava anche le
utenze personali dei singoli ap-
partenenti alle varie forze di poli-
zia. Salvatore e Giuseppe Di Lo-
renzo oltre ad avere contatti con il
bacino istituzionale, avevano allo
stesso tempo rapporti con perico-
losi esponenti delle cosche mafio-
se di San Lorenzo e Carini, guida-
ti dai boss latitanti Salvatore e
Sandro Lo Piccolo. Gli inquirenti
ipotizzano il «protratto doppio-
giochismo tenuto dai fratelli Di
Lorenzo, grazie al quale si sono
garantiti delle probabile copertu-
re istituzionali».
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«LARIVOLUZIONEÈFINITA». Quindici mi-

nuti, tanto è bastatoai reparti anti-sommossa

per sgomberare l’accampamento dell’oppo-

sizione sulla piazza Otkiabraskaia, nel cuore

di Minsk. In carcere

almeno 300 manife-

stanti. Stati Uniti e Ue

annunciano sanzioni.

Sono le tre di notte quando un cen-
tinaio di agenti di polizia irrompe
nell’accampamento che presidia-
va la piazza contro il grande bro-
glio delle elezioni di domenica
scorsa, che hanno riconfermato
con l’83% dei voti il presidente
uscente Lukashenko. «Niente vio-
lenza, niente insulti», esortano gli
ufficiali dal megafono. Stavolta la
polizia, secondo qualcuno su sug-
gerimento di Mosca che vuole evi-
tare fastidi eccessivi, usa modi me-
no ruvidi che in altre circostanze.
Chi fa resistenza viene portato di
peso nel centro di detenzione di via
Okrestina, tra gli arrestati anche
uno dei due figli del leader dell’op-
posizione Aleksandr Milinkevic,
due nipoti di Kozulin, un altro lea-
der anti-Lukashenko, un ex amba-
sciatore polacco e un giornalista
canadese. Rilasciati minorenni,

donne e ragazze, per gli altri ci so-
no processi a raffica - 274 soltanto
ieri - e condanne fino a quindici
giorni per «manifestazione non au-
torizzata».
«Le autorità conoscono solo il lin-
guaggio della forza», ha accusato
Milinkevic confermando l’appun-
tamento per la manifestazione già
fissata per oggi. Avrebbe dovuto
tenersi proprio sulla piazza Otkia-
braskaia, che ieri mattina appariva
deserta, senza nemmeno più le
tracce delle proteste dei giorni
scorsi né del blitz notturno: trattori
e spazzini, subito dopo l’interven-
to della polizia, hanno cancellato
tutto, sulla grande spianata non so-
no rimasti che agenti di pattuglia
che tengono a distanza gli opposi-
tori con modi sempre più spicci
con il passare delle ore - ieri sera è
stata fermata anche una giornalista
di Liberation che parlava con degli
studenti, mentre Minsk ha negato
il visto all’ex ministro francese

Jack Lang, invitato dall’opposizio-
ne. «Abbiamo previsto il raduno
per il 25 e in qualche modo lo fare-
mo», ha detto ieri Milinkevic spie-
gando che non sarà un meeting po-
litico espressamente contro
Lukashenko, ma la celebrazione
del «Giorno dell’indipendenza»,
in memoria del 25 marzo del 1918,
quando la Bielorussia fu per un
breve periodo indipendente da Mo-
sca. Se la manifestazione dovesse
davvero svolgersi, il leader del-
l’opposizione dovrebbe annuncia-
re la nascita di un nuovo movimen-
to politico, «Za svobodu», per la
Libertà.
Immediata la reazione dell’Unio-
ne Europea, che ha deciso «misure
restrittive», definendo la Bielorus-
sia «una triste eccezione in un con-
tinente di società aperte e democra-
tiche» e Lukashenko «l’ultimo dit-
tatore d’Europa». La Ue non pensa
a sanzioni economiche, piuttosto
al rifiuto del visto ad un elenco - se-
condo il ministro degli esteri polac-
co Meller abbastanza corposo - di
alti funzionari governativi, presi-
dente compreso. I Venticinque po-
trebbero anche decidere il congela-
mento dei beni all’estero ricondu-
cibili allo stesso gruppo di perso-
ne, invitando tutti i paesi confinan-
ti ad adottare analoghe sanzioni.
Provvedimenti dello stesso tenore
sono stati annunciati anche dagli
Stati Uniti, la Casa Bianca ha invi-
tato «tutti i membri della comunità
internazionale a chiedere che le au-
torità della Bielorussia rispettino il
diritto dei loro cittadini ad espri-
mersi in modo pacifico» ed ha
chiesto il rilascio delle centinaia di
oppositori arrestati.
Reazione diametralmente opposta
da parte di Mosca, che già lunedì
scorso ha riconosciuto la vittoria di
Lukashenko, un alleato tanto imba-
razzante quanto utile a Putin per
contenere l’espansione della Ue e
della Nato verso la Russia. Ieri il
ministro degli esteri russo Serghiei
Lavrov ha accusato l’Osce, l’Orga-
nizzazione per la sicurezza e la co-
operazione in Europa che ha moni-
torato il voto, di aver innescato le
tensioni a Minsk, «giocando un
ruolo di istigatore» dell’opposizio-
ne. Lavrov ha difeso l’intervento
della polizia bielorussa: il blitz not-
turno, ha detto, «non è paragonabi-
le a quanto avviene in alcuni paesi
europei». L’Osce ha replicato riba-
dendo la sua imparzialità ed ha
chiesto alle autorità della Bielorus-
sia di «mettere fine alle persecuzio-
ni nei confronti degli oppositori».

Un’ora e mezza d'incontro, e per
ora un nulla di fatto. Dominique
de Villepin e i leader sindacali si
sono finalmente visti, ieri pome-
riggio, a palazzo Matignon. Ma
ognuno è rimasto sulle sue posi-
zioni: i sindacati a chiedere il ri-
tiro del Cpe, che considerano
pregiudiziale a qualsiasi forma
di negoziato, il primo ministro a
insistere sul suo mantenimento,
disponibile soltanto a «miglio-
rìe» e «adattamenti» ma non al-
la sua cancellazione. A dargli
man forte, ieri da Bruxelles, an-
che Jacques Chirac: «Quando
una legge è approvata, va appli-
cata». Villepin tuttavia non si è
perso d'animo: «Quest'incontro
è stato molto importante, è stato
una prima tappa. Desidero conti-
nuare il confronto. Per domani
(oggi per chi legge, ndr) invito
gli studenti e i liceali a palazzo
Matignon».
I sindacalisti sono apparsi molto

meno ottimisti. Bernard Thi-
bault, segretario generale della
Cgt: «La sola cosa che abbiamo
ottenuto è stato l'invito che il pri-
mo ministro, dopo molte nostre
insistenze, ha rivolto agli stu-
denti». François Chereque, se-
gretario generale della Cfdt: «Il
governo non ha preso la misura
di quanto sta accadendo, del li-
vello di tensione. C'è grande
confusione e da parte governati-
va non un solo cenno di modifi-
ca delle proprie posizioni». La
giornata di «azione e scioperi»
di martedì prossimo è dunque
confermata. Non si tratta di uno
sciopero generale (evento raris-
simo in Francia: se ne contano
solo tre nel secolo scorso), ma di
astensioni dal lavoro intercate-
goriali. Si prevede, per esempio,
che viaggeranno due treni su tre,
un metrò su due, due autobus su
tre. I disagi del traffico aereo do-
vrebbero essere limitati, mentre

più incisiva dovrebbe essere la
protesta nelle scuole, che ci si
aspetta prive di allievi ma anche
di insegnanti.
Il tempo urge, perché il clima
generale s'incattivisce. I cas-
seurs e gli anarco-autonomi si
fanno più aggressivi, incorag-
giati dalla cassa di risonanza me-
diatica, televisiva. Le forze di
polizia hanno i nervi sempre più
tesi. Da settimane hanno una so-
la, precisa direttiva: proteggere i
cortei degli studenti, in partico-
lare dei giovanissimi che ne co-
stituiscono la gran parte. Per far-
lo devono mettere in atto tatti-
che acrobatiche: subire per ore
gli attacchi dei provocatori, e re-
agire soltanto quando non c'è
possibilità di amalgama tra i li-
ceali e i ventenni venuti per
«casser», spaccare, rubare e ba-
stonare. Giovedì, sull'esplanade
des Invalides, l'estraneità dei
più violenti rispetto al corteo era
evidente. Un giovane giornali-
sta di «Le Monde» è riuscito a

seguire per tutto il pomeriggio
una banda di una quarantina di
giovani da Bobigny, la banlieue
da dove sono partiti in metrò, fi-
no alla spianata degli Invalides.
Li ha visti correre e schiaffeg-
giare ignari passanti, prendere a
calci ragazzi e preferibilmente
ragazze, rubargli il telefonino,
la macchina fotografica, lo zai-
netto, il giubbetto, scegliere il
negozio da svaligiare, la macchi-
na da prendere a mazzate, quella
da incendiare, e alla fine vantar-
si delle prodezze compiute.
Non di banlieue ma del centro
città sono invece altri gruppi,
che nello stesso sacco del Cpe
mettono gli squatters, i sans-pa-
piers, i senza tetto, i noglobal e
se ne eleggono gli autentici rap-
presentanti: sono gli anarco-au-
tonomi, per i quali spaccare la
testa di un «flic» è una vittoria
militare e politica, e il furto di un
computer una giusta espropria-
zione. Non sono legioni, ma
qualche migliaio sparsi in tutto

il paese. La polizia, che conta tra
i suoi ranghi più di ottanta feriti,
ne ha fermati 630. C'è ancora
preoccupazione per il ragazzo
che giovedì sera ha subìto un
trauma cranico, colpito da un
gruppo di teppisti: è stato opera-
to, le sue condizioni sono serie
ma stabili. L'atmosfera si è dun-
que appesantita: sono inquieti i
genitori, sono esasperati gli inse-
gnanti, sono stanchi i poliziotti,
sono sconcertati i ragazzi, che
vedono la loro festosa contesta-
zione finire regolarmente in ris-
sa.
Villepin spera ancora, evidente-
mente, che il movimento perda
slancio e convinzione. Una via
d'uscita potrebbe essere l'atteso
verdetto della Corte Costituzio-
nale: se bocciasse la legge istitu-
tiva del Cpe, toglierebbe le ca-
stagne dal fuoco a molta gente.
Ma per Villepin sarebbe una
scorciatoia poco onorevole, tale
da compromettere le sue ambi-
zioni politiche.

Francia, esplosione in un istituto di chimica: un morto
Ancora ignote le cause dello scoppio all’interno dell’università Mulhouse. La vittima, un giovane docente. Grave una ragazza

Una esplosione fortissima, di na-
tura ancora sconosciuta, ha
squassato la Scuola nazionale su-
periore di Chimica nella città
francese di Mulhouse, uccidendo
un decente di 40 anni e ferendo
gravemente una studentessa. Al-
tre persone sono rimaste ferite in
modo lieve.
Un bilancio, questo, che la prefet-
tura del dipartimento in serata ha
giudicato «definitivo», dopo che
in un primo momento i vigili del
fuoco hanno parlato di possibili
«molteplici vittime». L'esplosio-
ne, sulla quale stanno ora inda-
gando gli esperti, è avvenuta alle
11.25 in un laboratorio ed è stata

seguita da un incendio, domato
rapidamente dai pompieri. La vit-
tima si trovava al primo piano. Al
momento dell'esplosione, la
scuola era praticamente vuota
perchè le lezioni erano terminate.
Le fiamme sono state domate ver-
so le 15.00 dalle numerose squa-
dre di vigili del fuoco accorse sul
posto. L'intero edificio è stato
gravemente danneggiato. La de-
flagrazione è stata sentita in qua-
si tutta la città alsaziana.
La vittima, un professore dell'uni-
versità dell'Alta Alsazia, è stata
ritrovata morta sotto le macerie,
sotto le quali non sembrano esser-
ci altre persone. Quanto alle altre

150 persone circa che si trovava-
no all'interno dell'edificio, fanno
sapere i vigili del fuoco, sono sta-
te evacuate in fretta e sono «in-
denni ma in stato di choc». Una
studentessa ha riportato ferite
gravi agli arti ed è ricoverata in
prognosi riservata ma non in peri-
colo di vita. Almeno un'altra per-
sona è inoltre rimasta contusa.
L'Ecole nationale superieure de
Chimie de Mulhouse (Enscm) si
trova all'interno del campus dell'
Università dell'Haute-Alsace che
conta circa 8.000 studenti, è stata
fondata nel 1822 per formare in-
gegneri chimici per l'allora na-
scente industria tessile, ed è la
più antica scuola di chimica di
Francia.

Dopo gli agenti
trattori e spazzini
hanno cancellato
ogni traccia
della tendopoli in piazza

SPAGNA

Primo giorno di tregua dell’Eta
I sondaggi premiano Zapatero

Villepin non cede, fallisce il vertice con i sindacati
Il premier non ritira la contestata legge sul primo impiego. Di nuovo in piazza gli studenti

AFGHANISTAN

Karzai: «Sarà
rilasciato
il convertito»

MADRID Ieri era il primo giorno
della «tregua permanente» dichia-
rata dall'Eta, che tutti sperano apra
definitivamente la porta alla fine di
un conflitto armato durato quasi 40
anni, e già i sondaggi danno «vinci-
tore» il premier Jose Luis Rodri-
guez Zapatero.
Secondo un'inchiesta pubblicata
dalla radio socialista Cadena Ser
dopo l'annuncio della tregua, il
Psoe avrebbe ora il 46% dei voti,
nove punti più del PP (37%) e tre
più di una settimana fa. Il sondag-
gio indica d'altra parte che l'80%
degli spagnoli ritiene che Zapatero
debba esplorare la possibilità del
dialogo con Eta per giungere ad
una fine della violenza e quasi
l'86% chiede al PP e al resto dei

partiti di appoggiare con decisione
il governo in questo sforzo.
I giornali, citando fonti del gover-
no e socialiste, sottolineano intanto
che Zapatero se la prenderà con cal-
ma, attendendo alcune settimane
prima di dare un giudizio definiti-
vo sulla situazione, cercare di otte-
nere l'appoggio dell'opposizione e
recarsi in parlamento. Si attende,
secondo i media, un terzo comuni-
cato dell'Eta, mentre la settimana
prossima il premier incontra il pre-
sidente del PP Mariano Rajoy. Si è
riunito intanto ieri il parlamento ba-
sco e la direzione generale del par-
tito fuorilegge Batasuna, il cui lea-
der Arnaldo Otegi sarà interrogato
mercoledì dal giudice a Madrid e
potrebbe finire in carcere.

Lukashenkoreprimelarivolta, sanzioniUeeUsa
A Minsk smantellato il presidio dell’opposizione, centinaia di arresti. Preso il figlio di Milinkevic

La Russia difende il blitz della polizia. Oggi nuovo appello a manifestare contro il regime

I resti delle tende dopo lo sgombero nel centro di Minsk Foto di Andrei Liankevich/Ansa

■ di Marina Mastroluca

■ di Gianni Marsilli / Parigi

L’istituto di chimica di Mulhouse Foto di Christian Hartmann/Ap

■ / Parigi

PIANETA
Mosca sullo sgombero:

«Nemmeno paragonabile
alla violenza vista

in altri paesi europei»

Bruxelles e Washington
annunciano
restrizioni mirate dei visti
e congelamento dei beni

KABUL Abdul Rahman, l'afgha-
no convertitosi al cristianesimo,
non sarà messo a morte e potreb-
be essere scarcerato «a breve».
Lo ha fatto sapere l'ufficio del
presidente Hamid Karzai, in se-
guito alle pressioni dei governi
occidentali. «È probabile che pre-
sto sia rimesso in libertà», ha det-
to Khaleeq Ahmad, portavoce
presidenziale, il quale ha aggiun-
to che oggi si terrà una riunione
governativa in proposito.
Nelle moschee dell'Afghanistan
si sono moltiplicate ieri le richie-
ste perchè Abdul Rahman sia
condannato. Durante le preghie-
re del venerdì, numerosi imam
hanno ammonito i fedeli a non la-
sciarsi influenzare dall'Occiden-
te e hanno invitato il governo del
presidente Karzai a non cedere al-
le pressioni. «Noi rispettiamo tut-
te le religioni - ha detto il leader
religioso Enaytullah Baligh - e
non andiamo nelle ambasciate
degli Stati Uniti o della Gran Bre-
tagna a vedere che religione vi si
pratica. Allo stesso modo noi non
lasceremo che qualcuno interferi-
sca con la nostra religione».
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P
er una volta gli archivisti di For-
tress Europe che documentano
con certosina diligenza (fortres-
seurope.blogspot.com) la strage
che prosegue, solitamente nell’in-
differenza, nei mari e negli oceani
che bagnano il continente, sono
stati anticipati dalla Guardia Civil
spagnola. Documenti ufficiali
hanno superato le più pessimisti-
che stime. Negli ultimi mesi lun-
go la rotta tra la Mauritania e le
isole Canarie sono morti, inghiot-
titi dal mare, 1200-1700 clandesti-
ni provenienti nella maggioranza
dei casi dalla fascia dell’Africa
occidentale (Senegal, Mali..). Co-
me ha spiegato a El Mundo, Tere-
sa Gonzales, di Medici del mon-
do, i trafficanti di disperati che
fuggono dall’Africa hanno «ab-
bassato le tariffe da 1000 a 250 eu-
ro» e messo in mare nuove velo-
cissime barche, i cayucos, che
hanno «una capienza più ampia»
rispetto alla «pateras» usate fino-
ra. Il governo del presidente Zapa-
tero, di fronte alla nuova emergen-
za, si è nuovamente rivolto all’Eu-
ropa (sorda e impotente) ed ha
raggiunto un difficile accordo con
la Mauritania. Nelle Canarie la
tensione sta salendo; nei primi
mesi dell’anno sono già arrivati
3mila irregolari e sulla coste del-
l’Africa ci sono centinaia di mi-
gliaia di fuggitivi pronti a pagare
il pedaggio ed affrontare il viag-
gio in mare.
Per alleggerire la tensione nelle
Canarie 35 militari del Genio ed
esperti della cooperazione stanno
recuperando una vecchia scuola a
Nuadiblù nel nord della Maurita-
nia dove «nel rispetto dei diritti
umani» saranno alloggiati gli im-
migrati che verranno riportati un
Mauritania dalle Canarie. Il nuo-
vo assalto è determinato da ragio-
ni contingenti (tariffe
“stracciate”, barche veloci), dalla
straordinaria blindatura delle due
enclaves spagnole in Africa, Ceu-
ta e Melilla, e da ragioni che af-
fondano nel recente passato della
Spagna. Tra il 2000 e il 2004, il
governo della destra di Aznar
chiuse completamente le porte
agli immigrati, fermò insomma le
regolarizzazioni. Il risultato fu
una drammatica crescita esponen-
ziale degli arrivi clandestini
(15mila all’anno). Giunto al go-
verno Zapatero, tra i primi provve-
dimenti adottati, integrò 700mila
irregolari, attuando (El Pais) «la

maggiore regolarizzazione della
storia della Spagna». La sfida per
Zapatero ed il suo governo appare
tuttavia ancora aperta e la rotta tra
la Mauritania e le Canarie è desti-
nata ad affollarsi con l’arrivo del-
la bella stagione.
Pur essendo una minoranza nella
grande massa degli irregolari che
bussano alle nostre porte, coloro
che attraversano i mari, cioè il
Mediterraneo e l’oceano Atlanti-
co sono sempre più vittime di una
spaventosa strage che sfugge ai ri-
flettori e si consuma dapprima tra
le onde e quindi negli abissi. Se-
condo Fortress Europe tra il 1988
ed il 2005 sono annegate alle por-
te d’Europa 3908 irregolari in fu-
ga dall’Africa, negli ultimi tre an-
ni le vittime dei naufragi sono sta-
te 1949. A questo bilancio (datato
7 febbraio) vanno però aggiunti
gli annegati delle Canarie il cui
conto compare in un rapporto del-
la Guardia Civili datato 21 dicem-
bre e reso noto il 21 marzo 2006.
Secondo gli archivisti di Fortress
«la principale causa di morte è
l’annegamento nelle acque del
Mediterraneo». Solamente nel ca-
nale di Sicilia, negli anni conside-
rati (’06-’04) sono morti 1641 ir-
regolari, ed il mare ha inghiottito i
corpi di 677 disperati dell’Africa.
Nel mare Mediterraneo, negli ulti-

mi 4 anni, sono morti 2080 clan-
destini e 1117 cadaveri, uno su
tre, giacciono in fondo al mare.
Fortress fa notare che gli irregola-
ri dopo aver superato le onde
muoiono anche «sui campi minati
della Grecia, nascosti nei camion,
nei containers delle navi cargo,
sotto i treni e negli aerei, oppure
di stenti nel deserto libico come
sulle montagna turche. Gli anali-
sti del sito stimano in 16 il numero
degli immigrati uccisi o morti in-
filzati nelle reti, nel corso dell’as-
salto alle enclaves di Ceuta e Me-
lilla (settembre-ottobre 2005). Da
allora la frontiera africana tra Spa-
gna e Marocco è stata ulterior-
mente blindata e sono in via di re-
alizzazione protezioni «tridimen-
sionali» che affiancheranno le
due barriere di filo spinato che,
pochi mesi fa, sono state assaltate
da un vero e proprio «esercito» di
scalatori. La struttura, che gli
americani stanno copiando a Tjua-
na, al confine con il Messico, sta
diventato un vero e proprio «mu-
ro» dotato delle più sofisticate tec-
nologie che comprendono sistemi
di acqua a pressione con getti di
pepe che, dice El Mundo, non «le-
dono la vista, ma la rendono più
difficile» e «fuochi che creano
confusione». Chiusa una porta, se
n’è però aperta un’altra.

«Puntare solo sulle misure di contrasto non fer-
merà la fuga di coloro che scappano dalla mise-
ria, dalle guerre e da paesi che non rispettano i
diritti umani, il flusso si fermerà solo quando nei
paesi di provenienza saranno garantite migliori
condizioni di vita». È quanto afferma Laura
Boldrini, portavoce dell'Alto commissariato
Onu per i rifugiati.
L'afflussodimigliaiadiafricanidalla
Mauritaniaalle isoleCanarieaccendei
riflettorisuunanuovaemergenza...
«Le rotte cambiano, vengono rinnovate conti-
nuamente a seconda delle misure di contrasto
messe in campo e anche delle evoluzioni di crisi
e tensioni regionali. I flussi via mare verso le co-
ste italiane provengono ora quasi esclusivamen-
te dalla Libia. Quanto accade nelle Canarie po-
trebbe segnalare un’alternativa alle rotte prece-
dentemente utilizzate».
InSpagnail flussoviamarestaassumendo
dimensionimassicce,superioriaquelle
italiane..
«Nel 2005 sono arrivate in Italia via mare 23mi-
la persone, circa il 15% del totale degli arrivi.
Gli sbarchi colpiscono l'opinione pubblica e su-
scitano allarme per la pericolosità e la dramma-
ticità dell'evento, ma, nel calcolo globale degli

irregolari, coloro che raggiungono l'Italia via
mare rappresentano una minoranza. La maggior
parte degli irregolari entra in Italia via terra o per
via aerea».
Lanuovarottaverso leCanarieèstata
apertaancheperchéCeutaeMelillasono
stateblindate.
«Le rotte sono appunto più di una, se una si chiu-
de i trafficanti sono pronti ad aprirne un'altra, se
Ceuta e Melilla diventano inaccessibili si trova-
no altre direttrici. Così è accaduto in Italia, pri-
ma arrivavano in Puglia dai Balcani, poi giunge-
vano in Calabria dalla Turchia, poi in Sicilia dal-
la Libia».
C’èdunqueunaregia?
«È difficile dirlo. C'è comunque qualcuno che
stabilisce le tariffe. Secondo le testimonianze
che abbiamo raccolto per arrivare a Lampedusa
dalla Libia si pagano 800/1000 euro. Molti com-
piono viaggi lunghissimi che durano mesi. Per
ogni tappa devono pagare una tariffa a qualcuno
che si presenta a riscuotere. Testimoni racconta-
no viaggi estenuanti nel deserto, se qualcuno ca-
de dai camion stracolmi viene abbandonato, ai
bordi delle piste spesso si trovano resti umani.
Davvero crediamo che se, anche ammesso e non
concesso, si riuscisse ad arrestare tutti i traffi-
canti la fuga si fermerebbe? Queste persone
scappano da povertà, guerre e da luoghi dove i

loro diritti non vengono rispettati. Solo quando
coloro che oggi sono disposti a morire pur di ar-
rivare in Europa avranno delle reali possibilità,
delle alternative concrete di vivere in sicurezza
e dignità nei loro paesi, si potrà, se non fermare,
almeno ridurre il numero di persone in fuga».
L’Italiael'Europadovrebberodunque
occuparsimaggiormentedellecauseche
determinanolafugadigrandimasse
dall'Africa?
«L'Alto commissariato dell’Onu per i rifugiati
ha più volte sollecitato un maggiore interessa-
mento della comunità internazionale alla solu-
zione di conflitti decennali che continuano a
causare spostamenti di popolazioni. Occorre mi-
gliorare le condizioni di vita dei rifugiati nei pa-
esi di "primo asilo" sostenendo anche le popola-
zioni locali per evitare tensioni tra autoctoni e
chi è giunto da altre realtà. In questo ambito può
giocare un ruolo importante una politica di coo-
perazione allo sviluppo mirata a sostenere l'inte-
grazione dei rifugiati in questi contesti. La ge-
stione dei flussi misti di migranti irregolari e ri-
chiedenti asilo provenienti dall'Africa, non è di
facile soluzione. Coniugare l'esigenza degli sta-
ti di tutelare i propri confini con quella di salva-
guardare il diritto d'asilo rappresenta per l'Unio-
ne europea una grande sfida dei prossimi anni.
Una sfida anche di civiltà».  t.fon.

■ diToniFontana

LAURA BOLDRINI La portavoce dell’Acnur: vanno migliorate le loro condizioni di vita

«La fuga non si ferma con il pugno duro»

NEL CANALE DI SICILIA e alle Canarie le nuove

rotte dell’immigrazione irregolare. Migliaia di cadave-

ri inghiottii dagli abissi. Le Ong: i trafficanti hanno

ridotto le tariffe per i viaggi della morte. Madrid chie-

de aiuto all’Europa: la politica della destra ha favorito

l’illegalità

L’INCHIESTA

3980GLI
IRREGOLARI
che sono

morti nell’assalto all’Europa tra il 1988
e il 2004. I morti negli ultimi tre anni
sono stati 1949

1200-1700 LE
VITTIME degli
annegamenti

nella sola rotta tra Mauritania e
Canarie solo negli ultimi mesi del 2205

3342L’86% DEL
totale le
vittime dei

naufragi avvenuti negli ultimi quattro
anni nel Mediterraneo

1641I CADAVERI
inchiottiti
dalle acque

del canale di Sicilia

PIANETA

■ / Roma

L’INTERVISTA

Immigrati, fossa comune
nel Mar Mediterraneo

Immigrati africani in un centro di accoglienza a Tenerife nelle isole Canarie Foto di Gsus Roper/Reuters

I NUMERI

Prosegue la blindatura
delle enclaves di Ceuta e

Melilla. In costruzione
barriera tridimensionale

Secondo un rapporto
della Guardia Civil
1220-1700 clandestini
annegati alla fine del 2005
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VISITA I MERCATI. Batte con la metodica

perizia del vecchio sindacalista le periferie de-

gradate di Tel Aviv, Haifa, Beersheva. Le «ragio-

ni di Amir» coincidono con le speranze dell'Isra-

ele più povera, meno

garantitasocialmente,

che avverte sulla pro-

priapelle i morsidi una

crisi economica che ha intaccato
profondamente la società israeliana.
Parla alle madri single senza più tu-
tela, agli anziani a cui èvenuta meno
l'assistenza pubblica, a chi ha perso
il lavoro e a quelli che temono di non
trovarlo mai. Per Amir Peretz il Par-
tito laburista deve essere innanzitut-
to questo: lo strumento del riscatto
sociale, il volano di nuove speranze.
La campagna elettorale del leader la-
burista è un viaggio nell'Israele del
disagio. Un disagio fotografato da
dati allarmanti che Amir Peretz elen-
ca a memoria in ogni incontro pub-
blico: circa 1,58 milioni di israelia-
ni, pari al 24,1% della popolazione
vive attualmente sotto la soglia di
povertà, mezzo milione in più rispet-
to al 2000, quando salì al potere il
primo ministro Ariel Sharon. «È
uno spaccato inquietante, per molti
versi drammatico, quello che emer-
ge dal nuovo rapporto dell'Istituto
per la previdenza sociale di Israele»,
rileva Peretz incontrando gli agricol-
tori del Kibbutz di Misgav Am, nel
norddel Paese. Il numero dei poveri,
secondo l'indagine, è salito al 45%
tra la seconda metà del 2004 e il pri-
mo semestredel 2005. «La povertà -
spiega a l'Unità il direttore dell'Istitu-
to, Ygal Ben Shalom - ha toccato in
questo periodo 738mila bambini (l'
annoscorso erano 714mila, 482mila
nel 2000)». Non si trattata, aggiun-
ge, «di uno tsunami o di un ciclone
improvviso. È un fenomeno che toc-
chiamo quotidianamente». L'anno
scorso circa un milione di israeliani
ha chiesto aiuto e sostegno a diverse
organizzazioni umanitarie che distri-
buivano pasti e beni di prima neces-
sità. «Questo - denuncia Peretz - è il
risultato devastante della sciagurata
politica iperliberista portata avanti
dalla destra».
«È arrivato il momento», recita uno
degli slogan della campagna eletto-
rale del Labour. Uno slogan che
Amir Peretz ha tradotto in atti con-
creti. All'interno del partito, rivolu-
zionando la lista elettorale, aprendo-
la ad esponenti della società civile,

delle professioni, delle associazioni
per i diritti civili. E nel programma,
ponendo al centro del suo agire poli-
tico la «Questione sociale». «È arri-
vato il momento», significa anche,
promette Peretz, innalzare a 1000
dollari il salario minimo di tutti i di-
pendenti; significa «coniugare stret-
tamente la ricerca di una pace nella
sicurezza con l'affermazione della
giustizia sociale». Significa «offrire
a tutti una chance per riuscire». Futu-

ro; speranza; riscatto. Sono parole
centrali nel vocabolario politico di
Amir Peretz, quelle più avvertite da-
gli studenti dell'Università Ben-Gu-
rion del Neghev, che il leader laburi-
sta incontra assieme al rettore dell'
ateneo, Avishay Braverman, candi-
dato laburista alla Knesset. Agli stu-
denti, Peretz parla di un Israele, il
suo Israele «dove si conta per quello
che si è capaci di fare e non per l'ap-
partenenza etnica o religiosa». So-
gno. Fiducia. Solidarietà. Sono i sen-
timenti che permeano gli slogan del-
la campagna elettorale laburista:
«Non rinunciare al tuo sogno di uno
Stato migliore»; «Non rinunciare al-
la tua speranza di un governo più pu-
lito»; «Non rinunciare alla tua fidu-
cia nel rispetto per l'uomo, per la giu-
stizia sociale e per la pace». I «sogni
di Amir» fanno breccia tra gli uni-
versitari che lo ascoltano. Gli ultimi
sondaggi danno il Labour in ascesa:
21 seggi (ne aveva 18 nella passata
legislatura), secondo partito, dopo
Kadima di Ehud Olmert ma con set-
te seggi di vantaggio sul Likud di
Benyamin Netanyahu, fermo a 14.
Secondo il quotidiano Yediot Ahro-
not, Peretz comincia a piacere agli
israeliani più di Olmert e Netan-
yahu: «È più credibile di loro»
(28%), «ha migliori progetti econo-
mici» (38%), è «più sensibile alle ne-
cessità della gente qualunque»
(35%). «Se entreremo al governo -
promette Peretz ai portuali di Haifa -

avvieremo un piano straordinario
per l'occupazione e investiremo sul-
la scuola e la ricerca. Qui sta il futuro
di Israele edei vostri figli».
Un futuro che nel kibbutz di Misgav
Am s'intreccia con il passato e rinno-
va una ferita ancora aperta nel cuore
di Israele: l'assassinio di Yitzhak Ra-
bin. A Misgav Am, Peretz incontra
Rachel Rabin, la sorella del premier
laburista assassinato dieci anni fa da
un giovane zelota dell'estrema de-
stra. È un abbraccio commovente
quello a cui assistiamo. Rachel ha lo
sguardo fiero di Yitzhak e la sua
stessa ritrosia alle telecamere e ai
taccuini dei giornalisti. Con corte-
sia, ci dice di credere nel Labour e in
Peretz e di sperare in una «nuova al-
ba per Israele….». Il leader laburista
ricorda il «linciaggio morale» a cui
Yitzhak Rabin fu sottoposto dalla
destra, e lancia un appello agli eletto-
ri del Labour che si sono spostati
verso Kadima: «Non dimenticatevi
che Tzachi Hanegbi (ex ministro e
falco del Likud passato a Kadima,
ndr.) - scandisce Peretz - stava sul fa-
moso balcone di Piazza Sion, un luo-
go che è punto di riferimento obbli-
gato sulla strada che ha portato all'
assassinio di Rabin; lo stesso Haneg-
bi siede oggi con i suoi amici che so-
no passati a Kadima…». La discus-

sione si accentra sulle ultime affer-
mazione del premier ad interim e
leader di Kadima, Ehud Olmert, che
nei giorni scorsi ha ribadito che do-
po il voto del 28 marzo darà vita al
nuovo governo solo con chi accetta
il suo piano di disimpegno unilatera-
le dalla Cisgiordania: «Come su al-
tre cose, Kadima ci imita», dice a
l'Unità Yuli Tamir, parlamentare la-
burista e stretta collaboratrice di Pe-
retz. «Per noi - aggiunge Tamir - re-

sta valida l'idea di una pace fondata
sul principio di due Stati, ma certo
non possiamo trattare con chi, come
Hamas, uno di questi Stati, Israele,
dichiara di volerdistruggere…». Un
tasto su cui batte a più riprese il lea-
der del Labour: «È chiaro - sottoli-
nea - che fino a quando Hamas non
riconoscerà Israele, è impensabile
qualsiasi negoziato». «Al tempo
stesso - aggiunge -dobbiamo evitare
un disastro umanitario nei Territori,
affidando al presidente Abbas (Abu
Mazen, ndr.) la gestione dei fondi in-
ternazionali».
Lasciamo il Kibbutz di Misgav Am
per la nuova tappadel tour elettorale
diAmir Peretz: la tappa più difficile,
quella che porta l'ex capo dell'Hista-
druth (la potente centrale sindacale
israeliana) a Beersheva e Beit She-
an, dove il Labour non aveva messo
piede da tempo. Qui il proletariato

sefardita, gli esclusi dal modello so-
ciale dei Kibbutz avevano decretato
il trionfo elettorale, il primo nella
storia di Israele, del Likud di Mena-
chem Begin. «Oggi - afferma Peretz
- stiamo rifacendo il percorso inver-
so rispetto al 1997.
Ci sono persone che non hanno mai
votato laburista ma che capiscono
che c'è una nuova speranza di vivere
ed invecchiare dignitosamente». La
dignità evocata fa presa tra gli emar-

ginati di Beit Shean: «Finalmente
qualcuno parla dei nostri problemi,
fa proposte concrete, ci offre una
speranza», dice Nir Mualem, 40 an-
ni, un lavoro precario nell'edilizia.
Nir aveva sempre votato Likud ma
stavolta, afferma deciso «voterò per
Peretz, perché non ha voltato le spal-
le alla povera gente, e poi anche lui,
come me, è sefardita (il leader labu-
rista è di origine marocchine,
ndr.)…». È sera quando «Amir il
sindacalista», dopo aver stretto cen-
tinaia dimani, risale sul suoautobus,
con cui ha attraversato in lungo e in
largo il Paese, e lascia Beit Shean.
C'è solo il tempo per annunciare
l''appuntamento finale della campa-
gna elettorale di Amir Peretz: doma-
ni, in un'altra piazza calda da ricon-
quistare: quella di Beit Shemeh, dal-
la quale Shimon Peres fu cacciato
nel 1981.

Scontri in Somalia
90 morti in tre giorni

Los Angeles, 30mila contro
la legge sugli immigrati

■ di Bruno Marolo / Washington

MOGADISCIO Si aggrava il
bilancio dei sanguinosi scon-
tri tra milizie rivali a Mogadi-
scio, dove negli ultimi tre gior-
ni si contano 90 morti, mentre
centinaia di persone in fuga la-
sciano la capitale somala. «Ci-
vili, incluso donne e bambini,
si stanno trasferendo in aree
piùsicure al sud»,ha riferito la
radio «Voce della democra-
zia», secondo la quale solo ie-
ri sono morte 29 persone nel-
la battaglia tra i miliziani legati
alle corti islamiche, che si ritie-
ne siano infiltrate da Al Qae-
da, e i signori della guerra fe-
deli al neonato gruppo politi-
co «Coalizione antiterrorismo
diMogadiscio».
LeNazioni Unitecontinuano a
rivolgere appelli alla calma.
«Chiedo a tutte le parti di con-
siderare le perdite umane e le
sofferenze causate a centina-
ia di famiglie questa settima-
na e di deporre le armi», ha
esortato Francois Lonseny
Fall, inviato speciale del se-
gretario generale Kofi Annan
nelPaese del Corno d'Africa.

WASHINGTON Crescono le
manifestazioni di protesta negli
Usa in vista del dibattito, la setti-
mana prossima in Congresso,
sulla riforma delle leggi sull'immi-
grazione. Circa 30.000 immigra-
ti hanno marciato nelle strade di
Milwaukee, in Wisconsin, nel
corso di una giornata di sciope-
ro dei lavoratori illegali. A Los An-
geles gli studenti di varie scuole
con alta percentuale di immigra-
ti hanno interrotto le lezioni e so-
no usciti in strada, per dar vita a
manifestazioni spontanee. È
l'assaggio di eventi di protesta
più ampi previsti nel fine settima-
ne. Oggi a Los Angeles è in pro-
gramma una manifestazione di
protesta degli immigrati alla qua-
le gli organizzatori contano di
portare mezzo milione di perso-
ne.Corteoanche lunedì di fronte
alCampidoglio, a Washington.

HENRY KISSINGER non
perse tempo. Subito dopo il
colpo di stato del 24 marzo
1976 in Argentina, ordinò ai

diplomatici americani di collabo-
rare con il nuovo regine, che pro-
cedeva all'eliminazione in massa
dei dissidenti. Nell'anniversario
del golpe, dagli archivi del gover-
no americano sono emersi docu-
menti che smentiscono l'ex segre-
tario di stato, premio Nobel per la
pace. Kissinger continua a negare
di avere appoggiato il dittatore Le-
opoldo Galtieri nella «sporca
guerra» in cui vennero uccisi mi-
gliaia di civili.
Ieri a Buenos Aires, nel trentesimo
anniversario del golpe, decine di
migliaia di dimostranti si sono riu-
niti sulla Plaza de Mayo, nel centro
della capitale, al grido di «Nunca
mas», mai più. Il presidente Nestor
Kirchner ha annunciato la prossi-

ma apertura di tutti gli archivi mili-
tari alle famiglie dei «desapareci-
dos». Secondo un rapporto ufficia-
le dell'attuale governo, almeno 13
mila persone sono state liquidate
sommariamente durante sette anni
di dittatura. Alle organizzazioni
umanitarie internazionali risulta
che i desaparecidos furono almeno
30 mila. I corpi non sono mai stati
ritrovati. Il generale Galtieri si è di-
messo nel 1983 dopo avere perdu-
to la guerra alle isole Falkland e il
10 luglio 2002 è stato incriminato
dal giudice Claudio Bonadio.
I ricercatori del National Security
Archive, una istituzione accade-
mica indipendente, hanno ottenu-
to dal governo americano materia-
le sconvolgente, con la descrizio-
ne di 601 arresti arbitrari dal fami-
gerato «battaglione 60», uno squa-
drone della morte che prendeva
ordini direttamente dal generale
Galtieri. Ieri è venuto alla luce il
verbale di una riunione convocata

dal segretario di stato Henry Kis-
singer il 26 marzo 1976, due gior-
ni dopo il colpo di stato. William
Rogers, sottosegretario per l'Ame-
rica Latina, espose la situazione.
«La nuova giunta argentina - av-
vertì - farà uno sforzo considere-
vole per coinvolgere gli Stati Uni-
ti, particolarmente in campo fi-
nanziario. Credo che dovremo
aspettarci molte repressioni e che
scorrerà una quantità di sangue.
Non dobbiamo affrettarci a rico-
noscere il nuovo regime». Kissin-
ger rispose: «Sì, ma questo regi-
me è nel nostro interesse. Per riu-
scire, ha bisogno di un po' di inco-

raggiamento da noi».
Il 7 ottobre 1976 il ministro degli
esteri argentino, ammiraglio Au-
gusto Guzzetti, venne ricevuto da
Kissinger a Washington e tornò
raggiante a Buenos Aires. L'amba-
sciatore degli Usa a Buenos Aires
mandò un telegramma preoccupa-
to, in cui avvertiva che la dittatura
di Galtieri era convinta di non ave-
re più alcun problema con gli ame-
ricani. Il dipartimento di stato ri-
spose: «Guzzetti ha sentito soltan-
to quello che voleva sentire».
Oggi sappiamo cosa gli aveva ve-
ramente detto Kissinger. Nel ver-
bale dell'incontro sono trascritte
queste frasi: «Io sono della vec-
chia scuola, e sono convinto che
gli amici debbano essere sostenu-
ti. Il congresso americano non si
rende conto che siete alle prese
con una guerra civile. Si preoccu-
pa dei diritti umani senza badare
al contesto. Non vi creeremo diffi-
coltà inutili, ma se potete finire il
lavoro prima che riprenda l'attivi-
tà del congresso sarà meglio».

Un sostenitore di Amir Peretz a Gerusalemme Foto di Oded Balilty/Ap

Nel programma
elettorale laburista
la promessa di
portare a 1000 dollari
il salario minimo

Argentina 1976, il Nobel Kissinger tifò per il golpe
Declassificato verbale che inchioda l’ex segretario di Stato: «Quella dittatura è nel nostro interesse»

Gli ultimi sondaggi
danno i laburisti
in ascesa:
con 21 seggi sono
il secondo partito

Gli indigenti sono
mezzo milione
in più rispetto al 2000
quando salì
al potere Sharon

PIANETA

A Buenos Aires
decine di manifestanti
si sono riuniti
in Plaza de Mayo al
grido di «Nunca mas»
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Con Amir Peretz
viaggio
nell’Israele povera
Più di un milione di israeliani in miseria
Il leader del Labour attacca la destra liberista

I Consigli di Amministrazione e
i soci de l le Cooperat ive
I.C.R.A.C.E. e I.CO.DI.RE.
piangono la scomparsa del
compagno e amico

ORNELLO COLASANTI

figura di rilievo e dirigente del
Pci romano e del movimento
cooperativo del Lazio. Abbrac-
ciano con affetto la moglie Lia
e i familiari.

Marina Caputo e Franco Vicini
piangono

ORNELLO COLASANTI

amico fraterno, compagno di
grande coerenza politica e le-
vatura morale. Si stringono
con affetto alla moglie Lia, ai
figli e ai familiari.

La famiglia Motta addolorata
per la perdita del carissimo

ANTONIO
ricorda i tanti momenti belli con-
divis e il suo grande affetto.

Roma, 23 marzo 2006

L’Associazione degli ex Parla-
mentari della Repubblica parte-
cipa con profondo cordoglio al-
la scomparsa dell’onorevole

PAOLO CAVEZZALI

per molti anni alla guida dell’As-
sociazione che ha presieduto
con particolare fervore e passio-
ne, contribuendo con successo
alla sua crescita con un’attività
intensa e costante. Attualmen-
te rivestiva la carica di Presiden-
te Onorario. Alla famiglia le con-
doglianze della Presidenza e di
tutti gli associati.

Le compagne e i compagni del-
la Filt Cgil della Lombardia e di
Milano, con profondo dolore e
malinconia, piangono la prema-
tura scomparsa di

PATRIZIO DE MARTIS

Patrizio è mancato lontano dal-
la famiglia mentre svolgeva il
suo compito di Coordinatore
Filt Cgil della Lombardia di «Au-
tostrade per l’Italia». Ai genito-
ri, alla moglie e ai figli il nostro
affetto e il cordoglio più gran-
de.

Nel primo anniversario della
scomparsa di

ANNA
FRANCO PELLIZZARI

il fratello e i parenti tutti la ricor-
dano con rimpianto.

■ di Umberto De Giovannangeli inviato a Beit Shean
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INTERESSI Il giorno dopo

il suo no silenzioso alla linea

di Luca Cordero di Monteze-

molo, Antonio D’Amato ria-

pre lo scontro e va all’attac-

co. La Confindustria targata

Montezemolo non sarebbe per nulla
autonoma. Anzi, secondo il past pre-
sident, il vertice dell’associazione
sarebbe suddito di interessi di parte
che ne minano l’indipendenza. Non
si tratta tanto di politica, sembra di

capire, ma proprio di affari.
«È bene che il vertice chieda alla
Giunta il pieno sostegno ed è giusto
che la Giunta lo conceda ad un pre-
sidente quando questi è in difficoltà
- dichiara l’imprenditore intervista-
to dall’Ansa - Ma è innegabile che
ci sia un reale disagio della base as-
sociativa che percepisce oggi Con-
findustria come poca autonoma.
Confindustria deve rendersi autono-
ma rispetto ad alcuni interessi speci-
fici, di alcune imprese che stanno
portando avanti interessi di parte e
che stanno condizionando la linea
confederale». Si intuisce lo stesso

leit-motiv di Vicenza: i grandi che
ottengono dallo Stato casse integra-
zioni e sussidi, contro i piccoli che
rischiano in proprio costretti a fron-
teggiare una crescente concorrenza
globale. A questo punto sorge una
domanda: ma questa base che non si
sente rappresentata, perché ha vota-
to a stragrande maggioranza la linea
di Montezemolo nella giunta del-
l’altroieri, dove su oltre cento pre-
senze si sono registrate solo 3 asten-
sioni e un voto contrario (per l’ap-
punto di D’Amato)? Il parlamenti-
no di Confindustria rappresenta le
realtà territoriali e quelle di catego-
ria: è rappresentato tutto lo Stivale.
Eppure giovedì, a parte qualche cri-

tica, la sommossa non c’è stata. Non
è nello stile di Confindustria, si ar-
gomenterà. Ma che stile è allora
rompere il silenzio il giorno dopo
con bordate ad alzo zero? Dove si
vuole puntare? C’è una strategia tra
gli scontenti, o si vuol solo infiam-
mare gli animi, per di più in campa-
gna elettorale?
Le risposte emergeranno presto. Per
ora c’è solo la secca replica di Al-
berto Bombassei, vicepresidente di
Montezemolo. «Le dichiarazioni di
Antonio D'Amato - afferma - sono
prive di fondamento. Soprattutto
perché giungono a poche ore da una
giunta che ha confermato all'unani-
mità, con il solo voto contrario dello

stesso D'Amato, il pieno sostegno
alla linea del presidente Monteze-
molo e dell'intero Comitato di presi-
denza. Nel contenuto si tratta di di-
chiarazioni che non meritano rispo-
sta. Occorre solo far notare che que-
sto metodo arreca danno e fa male
all'intero sistema di Confindustria.
Spiace che ad utilizzarlo sia proprio
un past president».
La replica è stata tempestiva, ma il
colpo si è fatto sentire. C’è da scom-
mettere che la guerra tra le anime
confindustriali non si fermerà pre-
sto. Anzi, sarà un capitolo essenzia-
le della feroce sfida elettorale in
corso.
 b.di g.

Tremonti nasconde la trimestrale di cassa
Il governo non vuole renderla pubblica prima delle elezioni. Il fabbisogno è fuori controllo

FURBETTI Romano Prodi chiede la trime-

strale,SilvioBerlusconie il suobraccio destro

Giulio Tremonti replicano che 3 mesi non so-

no ancora passati: il leader dell’Unione secon-

do loro non sa nean-

che contare. Il centro-

destra invece sa men-

tire. Primo: manca

ancora all’appello l’ultima trime-
strale del 2005. Secondo, il primo
documento importante per i conti
pubblici (chiamata Trimestrale ma
in realtà è un documento annuale
che riporta la chiusura dell’anno
preecedente e la previsione del-
l’anno in corso per cassa e compe-
tenza) dovrebbe per legge essere
emanato entro febbraio. La Ragio-
neria spesso chiede uno slittamen-
to, perché per stimare i trend del-
l’anno in corso ha bisogno del pri-
mo trimestre. A questo punto si po-
trebbe pretendere che la relazione
arrivi prima delle elezioni. Ma an-
che su questo il Tesoro non scio-
glie i dubbi. Cosa c’è da nasconde-
re?
Così si continua su un rimpallo di
accuse reciproche. «Su alcuni con-
ti non possiamo dare indicazioni
precise fino all'ultimo euro perché
manca quella che si chiama la tri-
mestrale di cassa - dichiara Prodi -
In poche parole non ci stanno dan-
do i conti». Berlusconi, Tremonti
ed anche Fini invitano alla pazien-
za, ma non dicono se il documento
arriverà prima delle elezioni. vero
è che l’Ulivo nel 2001 presentò i
conti in aprile: per l’esattezza il 4
di quel mese. All’epoca era l’oppo-
sizione di centro-destra ad alzare
la voce per vedere le carte. In ogni
caso i conti furono presentati pri-
ma della consultazione elettorale.
Quello che oggi chiede il centro-si-
nistra. Scende in campo il duo Ber-
sani-Letta. Il primo, responsabile
programma dei Ds, consiglia al
premier di non avventurarsi in ter-
reni «a lui del tutto ignoti, come
quelli dei conti pubblici e delle tri-

mestrali». Il secondo, responsabile
economia della Margherita, avver-
te che «la trimestrale va presentata
per legge entro marzo» e invita
Berlusconi e Tremonti a renderla
nota prima dell'ultimo confronto
televisivo fra i due leader e cioè il 3
aprile: «Se non lo fa - aggiunge -
vuole dire che i nostri timori sono
motivati. I conti non sono in ordi-
ne».
Timori che sono diffusi nel centro-
sinistra, convinto che il documen-
to sia pronto, ma che ci siano opi-
nioni diverse nel centrodestra sull'
ipotesi di renderlo pubblico prima
delle elezioni. I tecnici del Tesoro
sono al lavoro e, a quanto si ap-
prende, una prima bozza (non com-
pleta, in attesa di ulteriori dati) sa-
rebbe stata messa a punto. Da Via
Venti Settembre filtrano voci rassi-
curanti: i trend non sarebbero così
negativi. Allora perché non render-
li pubblici? A questo punto pesa il
dato sul fabbisogno (solo di cassa)
dei primi due mesi, raddoppiato ri-
spetto all’anno scorso. Inoltre si fa
sempre più difficile la stima sul Pil
del 2006, fissato al + 1,5%, mentre
il consensus internazionale già lo
riduce attorno all’1% (per Bankita-
lia è all’1,2%). Tutti numeri che
potrebbero far allargare il deficit,
fissato al 3,5%. L’anno scorso fu
proprio la trimestrale di cassa a se-
gnalare il peggioramento del defi-
cit, indicando una «forchetta» da
un minimo del 2,7% a un massimo
del 3,5: si è chiuso molto peggio, al
4,5. Piuttosto che di conti la casa
delle libertà preferisce tenera i toni
alti sulle tasse, agitando lo spaurac-
chio del risparmio tartassato. Prodi
a questo punto va al contrattacco:
le proposte elettorali del centrode-
stra comportano «una spesa di 35
miliardi di euro e questo comporte-
rebbe un drastico taglio alla sanità,
alla sicurezza sociale, un ulteriore
affondo agli enti locali». La guerra
continua.

Si è aperta la guerra dei dazi. Quelli approvati da Bruxelles
per le importazioni di scarpe cinesi e vietnamite, per soft che siano, a
oriente sono stati bocciati. Bollati dalla Cina come «discriminatori»,
perchè «violano i principi di correttezza commerciale». Per il portavo-
ce del ministero del Commercio di Pechino, Chong Quang, la decisio-
ne «non è supportata da fatti e da basi legali». Niente dumping, insom-
ma, nè «danno reale al commercio dell’Unione europea». E i fabbri-
canti cinesi annunciano l’intenzione di interporre appello ed hanno co-
stituito un «fondo di difesa giuridica». Anche il governo vietnamita
protesta contro i dazi anti-dumping: «Inaccettabili», dice il portavoce
del ministero degli Esteri, Le Dung. «Le nostre aziende - insiste - ope-
rano in linea con le regole del libero mercato». Cina e Vietnam intendo-
no trattare con l’Europa per arrivare «a un compromesso accettabile».
Le misure decise dall’esecutivo di Bruxelles scatteranno il 7 aprile e
avranno una durata di sei mesi. Prevedono tariffe progressive all’im-
port dalla Cina fino ad un massimo del 19,4%, e dal Vietnam fino al
16,8%. Dai dazi sono escluse le calzature per bambini e quelle sportive.
Anche ad occidente, del resto, si levano lamentele. Ovviamente, di se-
gno opposto. Secondo l’Anci (associazione dei calzaturieri italiani),
grande sostenitrice dei dazi, quelli imposti «sono troppo esigui: incido-
no solo sull’11,6% dell’import dalla Cina», «di fatto entra di tutto - at-
tacca il presidente dell’associazione di categoria, Rossano Soldini - e i
cinesi hanno paradossalmente ragione a dire che quei criteri sono as-
surdi e senza senso». L’industria italiana rischia «l’estinzione» se non
si porrà un freno vero alla concorrenza sleale, continua Soldini. «L’an-
no scorso abbiamo perso 8.500 posti di lavoro - spiega - e se nel 2004 il
settore impiegava 110mila persone, ora sono scese a 95-96mila. Se va
avanti così in 4 o 5 anni ci azzeriamo. Resterà solo l’alta gamma, il lus-
so». Quello che chiede l’Anci sono «pari condizioni», e non bastano i
dazi appena approvati.
 Laura Matteucci

Il presidente del tribunale di sor-
veglianza di Milano Francesco
Castellano ha bleffato, ma non ha
rivelato i segreti dell’inchiesta su
Unipol, all’amico Giovanni Con-
sorte. Dunque la sua posizione
processuale e quella del suo col-
lega romano Achille Toro, procu-
ratore aggiunto della Capitale, so-
no alleggerite. Con ogni probabi-
lità, davanti ai giudici di Perugia,
Castellano dovrà rispondere di
millantato credito, ma non di ri-
velazione del segreto d’ufficio. E
dato che quest’ultimo era l’unico
reato contestato al destinatario
delle presunte informazioni, Con-
sorte, è certo che l’ex presidente

di Unipol va verso un prosciogli-
mento. La stessa sorte dovrebbe
toccare a Toro.
Si è intanto risolto il conflitto di
competenza che era stato solleva-
to sulla titolarità dell’inchiesta. È
quella di Perugia la procura com-
petente a proseguire le indagini.
Lo ha stabilito la procura genera-
le della Cassazione decidendo in
favore dei magistrati perugini il
conflitto di competenza da questi
sollevato con i pubblici ministeri
di Brescia.
Una iniziativa intrapresa dai pm
del capoluogo umbro dopo che i
loro colleghi lombardi avevano
chiesto copia di alcuni atti dell'in-

chiesta sostenendo di essere im-
pegnati a indagare sugli stessi
episodi.
Nell'ambito dell'inchiesta perugi-
na Castellano è accusato di avere
fornito a Consorte presunte noti-
zie riservate sulle fasi iniziali
dell'indagine condotta dalla pro-
cura di Roma sulla scalata di Uni-

pol a Bnl. Informazioni (in parti-
colare, sulla presentazione di un
esposto da parte degli spagnoli
del Banco di Bilbao) che il magi-
strato milanese - secondo l'ipote-
si degli inquirenti umbri - avreb-
be attinto da Toro (tutti hanno,
però, sempre respinto ogni accu-
sa, rivendicando la correttezza
del loro comportamento).
Consorte, Toro e Castellano sono
accusati di rivelazione di segreto
di ufficio (per il solo presidente
del tribunale di sorveglianza di
Milano è stato ipotizzato anche il
reato di millantato credito nei
confronti dei suo colleghi roma-
ni). Dunque, se la rivelazione del
segreto d’ufficio non ci fu, è logi-
co supporre che l’unico reato che

resterà in piedi è quello relativo
al bluff di Castellano, che ha fatto
credere di poter fornire informa-
zioni di cui di fatto non era in pos-
sesso..
Proprio il coinvolgimento del
magistrato milanese aveva porta-
to la procura di Brescia a occu-
parsi della vicenda. In particolare
i magistrati bresciani avrebbero
sostenuto la loro competenza in
base all'articolo 11 del codice di
procedura penale che assegna lo-
ro la titolarità dei fascicoli che
coinvolgono i loro colleghi del
capoluogo lombardo.
La procura generale della Cassa-
zione ha però accolto la tesi del
procuratore perugino Nicola Mi-
riano e dei sostituti Sergio Sotta-

ni e Alessandro Cannevale, titola-
ri dell' inchiesta, i quali a loro vol-
ta hanno rivendicato la loro com-
petenza. In particolare questi han-
no sostenuto che le presunte noti-
zie riservate sarebbero state rive-
late da Toro a Castellano nel cor-
so di un incontro avvenuto a Ro-
ma nel luglio scorso. Sarebbe sta-
to poi il magistrato milanese a ri-
ferirle a Consorte.
Secondo la procura generale del-
la Cassazione per stabilire la
competenza dell'indagine va fat-
to riferimento a dove la notizia ri-
servata è stata appresa inizial-
mente e non alla località dove è
stata poi propalata. Di qui la tito-
larità della procura di Perugia su-
gli accertamenti.

Caso Castellano, Giovanni Consorte verso il proscioglimento
Il magistrato non ha fornito informazioni sull’inchiesta Unipol. Risolto il conflitto di competenza: sarà la procura di Perugia a proseguire le indagini

Lunedì27marzo i lavoratoridelle Ferrovie
dello Statosi fermerannoper 10minuti per
sollecitare l'attenzione sul tema della
sicurezza.Lostop rientranel quadro delle
iniziativepromossedall'Itf, la Federazione
internazionaledei lavoratori dei trasporti, che
ha indetto perquella datauna giornata
mondialedi mobilitazione per la sicurezzadel
trasporto ferroviario. In ItaliaFilt, Fit,
Uiltrasporti, Fast, Ugle Orsahanno
proclamato lo sciopero dalle 12,50alle13.

Google entra nello Standard's & Poor's 500,
l'indice più prestigioso di Wall Street che
include nel proprio paniere le 500 società a
maggiore capitalizzazione e il titolo riprende
quota, facendo registrare un più 7,6 per cento.
L'euforia sul titolo si spiega con il fatto che i
titoli Google hanno in prospettiva ulteriori
margini di crescita grazie al fatto che l'S&P's
500 è il vero e proprio benchmark, il parametro
di riferimento, sul quale i fondi basano e
programmano le strategie d'investimento.

ANTIDUMPING
Cina e Vietnam protestano: dazi illegittimi

D’Amato scatenato: Montezemolo fa i suoi interessi
L’ex leader di Confindustria: autonomia fasulla. Bombassei: parole prive di fondamento

SICUREZZA, LUNEDÌ TRENI
FERMI DALLE 12.50 ALLE 13

Con un'ora in più di luce durante i 7 mesi
di ora legale, si prevede un risparmio
dei consumi di energia elettrica di circa
665 milioni di kilowattora, valore pari
al consumo di una provincia media italiana
nello stesso periodo. Complessivamente
si tratta di un risparmio di 73milioni di euro

GOOGLE TRA LE 500 SOCIETÀ
A MAGGIOR CAPITALIZZAZIONE

Giovanni Consorte

■ di Susanna Ripamonti / Milano

Il giudice avrebbe
bleffato facendo
credere di poter
dare notizie di cui
non era in possesso
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Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto

www.linear.it

Il ministro dell'Economia Giulio Tremonti Foto Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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SAN PAOLO IMI

«Per il futuro ipotesi Capitalia
Restiamo nel capitale Fiat»

TAPPA INTERLOCUTORIA Un incontro

che ha posto alcuni punti fermi per un possibi-

le futuro accordo fra Eni e Gazprom, anche se

ci vorrà ancora del tempo e soprattutto altri

vertici per arrivare ad

un’intesa fra i due co-

lossi dell’energia. È

questo, insintesi, il bi-

lancio della lunga giornata milane-
se vissuta ieri dalla delegazione di
Gazprom - guidata dal numero uno
Alexei Miller - giunta in Italia per
incontrare, ma non solo, l’ammini-
stratore delegato del gruppo petro-
lifero italiano, Paolo Scaroni.
Per la precisione, la tappa milane-
se è iniziata con la visita nella sede
di Edison per l'incontro con l'am-
ministratore Umberto Quadrino; è
poi proseguita a colazione con Sca-
roni, alla Fondazione Mattei, per
concludersi, nel pomeriggio, nella
sede dell'Enel con l'incontro con

l'amministratore delegato, Fulvio
Conti.
Nessun commento diretto con la
stampa da parte dei russi; una bre-
ve dichiarazione l'ha pronunciata
solo Scaroni al termine del collo-
quio.
«L'incontro è andato bene, ma non
abbiamo chiuso nessun accordo,
questa è una tappa di una lunga ne-
goziazione», ha dichiarato il mana-
ger.
In una nota Eni ha poi sottolineato
che «è stata ribadita la fiducia reci-
proca nel raggiungimento dell'inte-
sa. Nei prossimi mesi sono previsti
nuovi incontri».
In un altro comunicato, Gazprom è
stato ancora più esplicito: «Duran-
te l'incontro c'è stato un colloquio
davvero costruttivo, in cui sono
state definite le condizioni prelimi-
nari per un futuro accordo». Eni e

Gazprom avevano siglato un'inte-
sa, il 10 maggio dell’anno scorso,
in cui erano stati prolungati i con-
tratti di fornitura di gas all'Italia e
concesso ai russi di vendere diret-
tamente in Italia il 10% della forni-
tura. Un'intesa che era stata però
bloccata dall'Antitrust italiano.
Fra le ipotesi adesso sul tappeto ci
sono la cessione di un maggiore
quantitativo di gas da parte dell'
Eni a una società controllata da
Gazprom o l'ingresso della stessa
Gazprom nella controllata dell'Eni
Enipower.
Dal canto suo Eni potrebbe ottene-
re l'accesso alle attività di upstre-
am di petrolio e gas in Russia, do-
po che Gazprom è diventata il prin-
cipale produttore di greggio russo,
in seguito all'acquisizione delle
principali attività di Yukos e Sib-
neft.
Un cliente di Gazprom è anche la
Edison che ogni anno ritira attra-
verso il gasdotto di Tarvisio 2 mi-
liardi di metri cubi di gas. E l’in-
contro fra Quadrino e Miller va in-
quadrato proprio nell'ottica del po-
tenziamente del gasdotto, Quanto
al colloqui fra Miller e Conti, si sa-
rebbe trattato di una semplice visi-
ta di cortesia fra un produttore di
gas e un distributore come Enel.

PARMALAT

Nelle mani di Tesauro le azioni
revocatorie contro le banche

BREVI

■ In attesa del compimento del-
l’opa di Bnp Paribas - che porterà
l’istituto di via Veneto a dare l’ad-
dio alla Borsa - Bnl torna all'utile e
al dividendo. Il 2005 è stato un anno
record per l'istituto di via Veneto
che ha conseguito - sono parole del
presidente, Luigi Abete, «il miglior
risultato nella storia». Dopo un
2004 in rosso per 164 milioni, la
banca romana ha chiuso lo scorso
anno con un utile netto di 532 milio-
ni di euro ed è tornata a distribuire, dopo cinque anni (non accade-
va dal bilancio 2000) un dividendo per le azioni ordinarie pari a
0,06 euro. Con questi risultati alle spalle, Abete si aspetta un 2006
ancora migliore. Anche perché - sostiene il presidente - i conti ri-
sentiranno positivamente dell'uscita dall'Argentina (il closing de-
finitivo avverrà nelle prossime settimane) e dall'Iraq, i cui effetti
sono stati solo in parte conteggiati nel 2005.
«Il risultato 2005 è migliore sia di quello previsto nel piano indu-
striale 2003-2005, sia di quello della previsione intermedia fatta
in occasione dell'aumento di capitale - aggiunge Abete -. Bnl co-
munque può fare molto di più: abbiamo raggiunto ottimi risultati
con alle spalle una grande confusione, ora abbiamo una prospetti-
va di cielo sereno, dopo essere stati in un uragano permanente».
L'occasione dei conti ha rappresentato per Abete una sorta di ri-
vincita nei confronti di «quei signori a cui faceva comodo descri-
vere la Bnl come una banca in cui mancava un grande manager, e
che per ignoranza e responsabilità dolosa non hanno saputo legge-
re correttamente i bilanci».

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO

Con i francesi addio alla Borsa
Nel 2005 risultati migliori

■ Saranno in maggioranza indi-
pendenti i 15 consiglieri di ammi-
nistrazione della Fiat che verran-
no nominati dalla prossima as-
semblea dei soci in calendario
per fine aprile. Lo ha deciso ieri il
consiglio di amministrazione,
aderendo alle raccomandazioni
formulate dal Comitato Nomine
e Compensi, presieduto da John
Elkann, adottate nel maggio
2005. Secondo il cda - che ha
confermato anche i criteri selettivi per accertare l’indipen-
denza degli amministratori, criteri più rigorosi di quelli re-
centemente adottati dal nuovo Codice di autodisciplina delle
società quotate - affidare la maggioranza in mani indipenden-
ti «costituisce elemento essenziale per garantire una elevata
protezione degli interessi di tutti gli azionisti, compresi quel-
li di minoranza».
Il Consiglio ha sottolineato anche come l'importante opera di
revisione delle regole di corporate governance del gruppo,
condotta lo scorso anno, consenta già oggi a Fiat di essere in
linea con i principi del nuovo Codice. Gli azionisti dovranno
presentare le loro proposte di nomina entro il quindicesimo
giorno precedente l'assemblea.
Intanto - mentre l’amministratore delegato, Marchionne, sa-
rà la prossima settimana in Cina per rafforzare la presenza di
Iveco in estremo Oriente - in Borsa il titolo del Lingotto con-
tinua nel suo trend positivo e ieri ha chiuso sulla soglia dei 10
euro.

FIAT

In maggioranza indipendenti
i membri del nuovo cda

■ Sanpaolo Imi sta studiando
tutte le opzioni a disposizione per
procedere a eventuali aggregazio-
ni con altre banche e Capitalia è
una delle tante. Lo ha detto l'ad
Alfonso Iozzo (nella foto) nel
corso della presentazione dei
conti 2005. Riferendosi ai molti
dossier sulle possibili aggrega-
zioni che le banche d’affari stan-
no producendo. Iozzo ha detto
che «le ipotesi che vengono fatte
sono addirittura eccedenti rispetto a quelle pensabili». Anche
la possibilità di una aggregazione Sanpaolo Imi Capitalia «è
una delle tante ipotesi» e secondo Iozzo, «tutte hanno fonda-
mento». L'ad dell'istituto torinese ha definito «ovvie le spinte
del mercato verso un ulteriore consolidamento sia a livello
nazionale che europeo» ma, per quanto riguarda il Sanpaolo
Imi, «siamo concentrati sui progetti che abbiamo annunciato
nel piano strategico, che rappresenta la nostra priorità».
Sul tema Fiat, Iozzo ha confermato che il Sanpaolo Imi ha
intenzione di rimanere nel patto di consultazione. «Noi ci te-
niamo a stare in quel patto» ha osservato, E ha aggiunto:
«Avevamo una linea precisa che era quella di sostenere il
gruppo in momenti di difficoltà. Per noi l'operazione si chiu-
deva comunque in modo positivo, tenuto conto di tutti gli
aspetti e fatti gli accantonamenti». A giudizio di Iozzo
«l’operazione era tecnica e non di giudizio sull'azienda. La
nostra posizione era diversa da quella delle altre banche, era-
vamo nel patto di consultazione».

■ Saranno l’ex presidente del-
l’Antitrust, Giuseppe Tesauro, e
il magistrato Romano Vaccarella
i giudici relatori del caso revoca-
torie Parmalat che il prossimo 4
aprile finirà sotto la lente della
Corte costituzionale. La Corte è
chiamata a decidere sulla legitti-
mità delle azioni revocatorie da
circa 7,5 miliardi di euro avviate
da Enrico Bondi nei confronti
delle banche.
Gli istituti di credito interessati (Hsbc, Mps, Bpi, Bipop Cari-
re, Cassa di risparmio di Savona, Commerzbank, Credito si-
ciliano, Unicredit, Banca toscana, Sanpaolo Imi e Ubs) han-
no costituito i loro collegi difensivi tra cui spiccano alcuni
degli studi più importanti d'Italia tra i quali quello del profes-
sor Piero Schlesinger e quello del professor Natalino Irti.
Ieri intanto sono il cda di Parmalat ha esaminato i conti del
bilancio pro-forma, che si è chiuso con ricavi pari pari a
3,876 miliardi (+3,9% rispetto al 2004) mentre l'utile è stato
di 45,3 milioni a fronte della perdita di 173,2 milioni nel-
l’esercizio precedente. Il margine operativo lordo ante svalu-
tazione dei crediti e altri accantonamenti è risultato pari a
312,9 milioni in crescita del 16,4% rispetto ai 268,9 milioni
del 2004. Il patrimonio netto del gruppo è passato da 1,606
miliardi nel 2004 a 1,877 miliardi nel 2005.
In diminuzione l'indebitamento finanziario netto consolida-
to, pari a 369,3 milioni, con una riduzione di 172,6 milioni di
euro rispetto ai 541,9 milioni del 2005.

Orafiargentieri
Raggiunta l’intesaper il rinnovo
Aumentodi 118euro mensili

Èstato sottoscritto il rinnovo del contratto nazionale di lavoro degli
orafi, gioiellieri, argentieri, che prevedeun aumento salariale di118
euro al V livello, a titolo di arretrati un forfait di 360 euro lordi, la re-
golamentazione dell'apprendistato professionalizzante, il prolun-
gamentodella scadenzadel contratto di10 mesi fino.

Upim
Oggi i lavoratori si fermano perotto ore
Sonoa rischio300 posti

Oggi i lavoratori della Upim scioperano per l'intera giornata per
protestare contro le chiusure di negozi e i tagli occupazionali.
L'azienda ha deciso di chiudere 15 punti vendita in tutta Italia, met-
tendo a rischio il posto di 300 persone. A Milano è stata già aperta
laprocedura dimobilità per84 lavoratori.

Il presidente di Gazprom, Aleksej Miller Foto Ansa

■ di Giampiero Rossi / Milano

Eni e Gazprom
si parlano a lungo
ma non c’è l’intesa
A Milano i vertici del gruppo russo
Colloqui anche con Enel ed Edison
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Contratti fermi
agitazioni in vista
per tessile e sanità
Fabbriche in sciopero per 4 ore
Dai sindacati ultimatum al governo

SCADENZE I contratti non

arrivano e i lavoratori si pre-

parano a scioperare. Succe-

de per almeno due catego-

rie, tessili e dipendenti del

servizio sanitario nazionale.

È ancora tutta in salita, infatti, la
trattativa in salita per il rinnovo del-
la parte economica, relativa al se-
condo biennio, del contratto dei la-
voratori del settore tessile. Tra sin-
dacati e Uniontessile-Confapi le di-
stanze restano enormi. E dopo lo
stallo del negoziato, che si è regi-
strato nell'incontro di giovedì,
Femca-Cisl, Filtea-Cgil e Uilta-Uil
hanno deciso un pacchetto di 4 ore
di sciopero da effettuare entro la fi-
ne di marzo. Ma anche una strategia
di chiusura rispetto alla maggiore
flessibilità chiesta dalle aziende e il
coinvolgimento dei lavoratori a so-
stegno del percorso di mobilitazio-
ne con attivi territoriali e assemblee.
La trattativa è comunque stata ricon-
vocata per il 13 aprile 2006. Ieri,
Uniontessile ha formulato una pro-
posta che prevede aumenti medi
mensili di 62 euro al terzo livello
professionale. È stata inoltre offerta
un'ulteriore disponibilità a un au-
mento medio mensile pari a
65,70-66 euro nell'ambito della nor-
male vigenza contrattuale. Tuttavia

subordinata alla discussione su tre
temi: modifica degli scatti di anzia-
nità da biennali a triennali, rivisita-
zione di tutta la normativa dell'ap-
prendistato ed erogazione della
somma di incremento salariale rela-
tivo all'inflazione armonizzata
(0,50) sotto forma di una tantum e,
quindi, non inserita nella retribuzio-
ne di base.
Femca, Filtea e Uilta, pur prenden-
do atto di una disponibilità relativa
al riconoscimento dell'inflazione da
calcolare, hanno però registrato l'as-
senza di condizioni utili per un'inte-
sa e valutato negativamente lo stato
della trattativa, con richieste di
scambio giudicate non praticabili.
Clima teso anche sul fronte della sa-
nità pubblica. «Non intendiamo
aspettare oltre - fanno sapere i sinda-
cati - chiediamo che nel prossimo
Consiglio dei ministri si dia l'appro-
vazione anche al contratto colletti-
vo nazionale 2004-2005 della sani-
tà pubblica, in modo da poter prose-
guire l'iter burocratico. Se ciò non
avverrà, la Cgil Fp, la Cisl Fp e la
Uil Fpl si vedranno costrette a pro-
clamare lo stato di agitazione e ini-
ziative di mobilitazione. Per questo
comparto - ricordano i sindacati -
abbiamo siglato l'ipotesi di accordo
il 26 gennaio 2006. Ipotesi che è sta-
ta largamente condivisa e accettata
dai lavoratori nelle numerose as-
semblee e consultazioni fatte nei
luoghi di lavoro».

■ di Marco Tedeschi / Milano
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Cambi ineuro

A
Acea 19975 10,32 10,28 -0,42 23,12 938 8,38 10,32 0,3780 2196,95
Acegas-Aps 14807 7,65 7,66 0,14 -1,35 34 7,54 8,14 0,2900 419,37

Acotel 27243 14,07 14,09 1,04 3,59 18 12,92 14,46 0,4000 58,67
Acq. De Ferr. r nc 7213 3,73 3,73 - -15,34 1 3,58 4,48 0,1110 56,11

Acq. De Ferrari 11327 5,85 5,85 2,54 -4,96 1 5,70 6,46 0,1060 130,90
Acq. Marcia 1021 0,53 0,53 -0,09 5,92 76 0,50 0,53 0,0207 203,90
Acq. Potab. 32984 17,04 17,10 2,40 0,26 2 16,32 17,19 0,1000 86,04

Acsm 4765 2,46 2,47 0,24 11,21 75 2,21 2,72 0,0700 92,28
Actelios 18617 9,62 9,63 0,44 13,00 99 8,51 10,51 - 650,74

Aedes 11836 6,11 6,09 0,99 12,23 455 5,45 6,11 0,1500 612,34
Aem 3495 1,81 1,81 0,06 11,63 5992 1,62 1,83 0,0530 3249,09

Aem To 4227 2,18 2,18 -1,00 6,70 533 2,04 2,33 0,0410 1110,16
Aem To w08 1122 0,58 0,58 -1,01 7,93 259 0,53 0,65 - -
Aerop. Firenze 28297 14,61 14,64 0,76 6,00 18 12,74 14,80 0,0600 132,03

Aisoftw@re 2252 1,16 1,16 0,09 5,06 44 1,11 1,25 - 39,46
Alerion 965 0,50 0,50 -0,70 12,48 267 0,44 0,50 0,0050 199,38

Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05
Alitalia 2327 1,20 1,21 0,92 23,88 5881 0,97 1,28 0,0413 1666,80
Alleanza 20482 10,58 10,60 0,38 0,68 6658 9,98 10,72 0,3600 8952,61

Amga 3516 1,82 1,82 -0,49 9,99 467 1,65 1,95 0,0200 632,02
Amplifon 136817 70,66 70,57 -1,09 24,36 16 55,89 74,53 0,2400 1397,50

Anima 6448 3,33 3,33 -0,98 8,05 171 3,08 3,52 - 349,65
Art'é 20699 10,69 10,59 -3,83 0,71 33 10,44 11,33 0,4000 38,27

Asm 5375 2,78 2,77 -0,14 8,48 339 2,53 2,85 0,1000 2149,47
Astaldi 11776 6,08 6,08 -1,97 26,31 690 4,64 6,36 0,0750 598,62
Auto To-Mi 32729 16,90 16,90 -1,82 6,50 181 15,75 17,35 0,3000 1487,46

Autogrill 24029 12,41 12,35 -0,85 7,29 1027 11,44 12,87 0,2000 3157,10
Autostrade 40023 20,67 20,79 0,24 0,73 3137 20,11 22,36 0,2500 11817,28

Azimut H. 18600 9,61 9,60 -0,54 45,35 696 6,61 10,44 0,0500 1386,91

B
B. Antonveneta 51311 26,50 26,50 - 0,57 250 26,35 26,51 0,4500 8182,02
B. Bilbao Viz. 32568 16,82 16,82 0,08 10,42 10 15,11 17,25 0,1150 -
B. C.R. Firenze 5497 2,84 2,82 -1,98 13,56 1505 2,49 3,21 0,0520 3228,30

B. Carige 7323 3,78 3,78 0,08 14,29 522 3,31 3,89 0,0723 3663,47
B. Carige risp 9362 4,84 4,84 0,04 3,14 1 4,69 5,24 0,0923 741,83

B. Desio 14230 7,35 7,28 -1,46 17,77 230 5,97 7,82 0,0830 859,83
B. Desio r nc 12826 6,62 6,60 -0,15 10,14 13 5,95 6,97 0,1000 87,45
B. Fideuram 9422 4,87 4,86 -0,90 5,14 2709 4,63 5,20 0,1600 4770,09

B. Finnat 2327 1,20 1,20 -0,99 4,43 1071 1,13 1,27 0,0100 436,18
B. Ifis 24837 12,83 12,82 -1,59 28,64 53 9,88 13,55 0,1400 367,95

B. Intermobiliare 18340 9,47 9,44 -0,51 25,69 121 7,51 9,52 0,1750 1459,48
B. Intesa 9579 4,95 4,94 -1,50 9,57 35464 4,41 5,17 0,1050 29599,75

B. Intesa r nc 9050 4,67 4,65 -1,29 10,73 3150 4,08 4,93 0,1160 4358,46
B. Italease 78613 40,60 40,64 -1,02 87,10 691 21,70 43,81 - 3095,45
B. Lombarda 26753 13,82 13,88 0,89 14,53 224 12,06 14,05 0,3500 4453,11

B. Profilo 5137 2,65 2,65 0,26 23,57 412 2,07 2,68 0,1100 330,06
B. Santander 23669 12,22 12,29 0,85 9,48 17 10,97 12,34 0,0930 -

B. Sard. r nc 35511 18,34 18,30 -0,63 6,12 8 17,25 18,70 0,5100 121,04
B.P. Etruria e L. 33461 17,28 17,30 -0,20 22,58 560 14,10 17,73 0,3300 932,06

B.P. Intra 28550 14,74 14,70 0,62 23,11 376 11,98 14,97 0,2000 714,61
B.P. Italiana 16499 8,52 8,57 -1,61 14,48 9917 7,44 9,37 0,2750 4136,94
B.P. Milano 19703 10,18 10,22 -1,65 9,17 4452 9,31 10,94 0,1300 4223,39

B.P. Spoleto 23870 12,33 12,28 -0,76 13,37 13 10,70 13,11 0,3400 269,73
B.P. Verona No 40642 20,99 20,99 -1,18 21,40 2482 17,29 21,58 0,5000 7827,92

B.P.U. Banca 39984 20,65 20,79 -0,38 10,77 1820 18,64 21,61 0,6700 7104,62
BasicNet 1021 0,53 0,53 2,25 1,95 209 0,52 0,56 0,0930 32,17
Bastogi 553 0,29 0,28 -1,28 6,01 751 0,27 0,29 - 193,05

BB Biotech 106766 55,14 55,19 0,22 7,38 5 50,37 56,79 2,4000 -
Bca Ifis w08 13327 6,88 6,91 -1,21 58,52 22 4,25 7,43 - -

Beghelli 1223 0,63 0,63 -0,35 4,66 94 0,60 0,67 0,0258 126,28
Benetton 24192 12,49 12,48 0,07 30,17 774 9,60 12,49 0,3400 2268,40

Beni Stabili 1832 0,95 0,94 -0,68 16,67 3084 0,81 0,96 0,0200 1610,62
Biesse 20602 10,64 10,62 -0,92 57,00 58 6,78 11,09 0,1200 291,46
Bipielle Inv. 14445 7,46 7,46 - 24,75 35 5,98 7,47 0,3500 2049,16

Bnl 5652 2,92 2,92 - 4,25 26648 2,80 2,96 0,0801 8954,68
Bnl r nc 5722 2,96 2,96 0,20 19,30 278 2,48 3,15 0,0415 68,55

Boero 31581 16,31 16,31 -6,26 1,94 0 15,25 18,50 0,4000 70,79
Bon. Ferraresi 68041 35,14 34,76 -1,75 6,91 6 32,87 37,11 0,1200 197,66
Brembo 14510 7,49 7,51 -0,01 16,84 140 6,14 7,85 0,1800 500,48

Brioschi 935 0,48 0,48 -0,10 15,75 1884 0,40 0,49 0,0038 240,79
Brioschi w 178 0,09 0,09 -0,33 40,09 1590 0,06 0,09 - -

Bulgari 19438 10,04 10,19 1,20 5,58 3625 8,94 10,41 0,2200 2992,77
Buongiorno Vit. 9569 4,94 4,94 -1,10 51,73 238 3,26 5,13 - 424,40

Buzzi Unicem 37736 19,49 19,38 1,68 47,12 466 13,25 19,49 0,2900 3056,91
Buzzi Unicem r nc 24339 12,57 12,54 0,80 36,44 234 9,21 12,57 0,3140 510,00

C
C. Artigiano 6918 3,57 3,58 0,28 6,66 44 3,35 3,62 0,1126 508,78
C. Bergam. 53828 27,80 27,70 -0,75 8,76 9 25,56 29,15 0,8200 1716,01

C. Valtellinese 24606 12,71 12,69 -1,14 11,31 183 11,42 12,94 0,4000 997,18
Cad It 18371 9,49 9,51 0,28 -6,00 12 9,49 10,37 0,3300 85,20

Cairo Comm. 87945 45,42 45,53 -0,11 -7,44 9 44,82 53,23 3,0000 355,84
Caltagir. r nc 17119 8,84 8,84 - 26,25 0 7,00 8,84 0,0800 8,05
Caltagirone 17343 8,96 8,96 0,49 23,63 160 7,12 8,96 0,0600 969,95

Caltagirone Ed. 14702 7,59 7,55 -1,63 7,90 146 7,01 7,69 0,2000 949,13
Cam-Fin w06 464 0,24 0,24 6,42 3,28 1576 0,20 0,27 - -

Cam-Fin. 4051 2,09 2,08 2,16 14,95 2909 1,81 2,09 0,0300 739,47
Campari 14516 7,50 7,46 0,87 18,49 812 6,23 7,50 0,1000 2177,13
Capitalia 13118 6,78 6,76 -1,05 38,10 22744 4,91 6,94 0,0800 17533,63

Carraro 6835 3,53 3,52 -1,07 2,80 116 3,43 3,77 0,1250 148,26
Cattolica Ass. 91256 47,13 47,24 -1,69 7,90 208 43,57 48,49 1,3500 2233,55

Cdb Web Tech 7292 3,77 3,82 5,93 20,94 2942 3,11 3,77 - 380,85
Cdc 17142 8,85 8,92 0,81 -4,93 42 8,83 9,83 0,5600 108,57

Cell Therapeutics 3208 1,66 1,65 -0,24 -12,97 986 1,55 1,93 - -
Cembre 11147 5,76 5,75 -0,05 21,69 33 4,72 5,86 0,1000 97,87
Cementir 11995 6,20 6,20 0,83 24,20 142 4,99 6,31 0,0700 985,75

Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28
Cent. Latte To 8729 4,51 4,54 0,93 0,71 24 4,35 4,62 0,0300 45,08

Chl 2523 1,30 1,24 0,57 140,05 27235 0,52 1,30 - 163,08
Ciccolella 4308 2,23 2,35 - 93,31 0 1,13 2,23 0,0516 26,70

Cir 4870 2,52 2,53 1,77 12,43 2157 2,24 2,57 0,0500 1961,81
Class 3112 1,61 1,62 1,00 -2,49 725 1,55 1,71 0,0100 148,84
Cofide 2142 1,11 1,11 1,65 8,64 1652 1,00 1,12 0,0130 795,45

Coin 7799 4,03 4,01 -1,35 42,99 259 2,82 4,12 - 534,39
Credem 21607 11,16 11,05 -1,75 18,78 365 9,38 11,49 0,2500 3109,63

Cremonini 4105 2,12 2,12 -0,28 4,33 95 2,02 2,21 0,0610 300,66
Crespi 1806 0,93 0,93 -0,62 9,73 37 0,85 0,95 0,0350 55,95
Csp 2010 1,04 1,04 2,35 -2,99 113 1,00 1,10 0,0500 25,43

D
Dada 35314 18,24 18,37 0,51 31,36 33 13,67 19,12 - 291,23

Danieli 16671 8,61 8,63 -0,53 36,17 111 6,32 8,82 0,0600 351,97
Danieli r nc 10833 5,59 5,57 -1,64 19,70 135 4,48 6,03 0,0807 226,18

Data Service 12231 6,32 6,35 0,51 23,19 26 5,13 7,40 0,5200 31,70
Datalogic 54545 28,17 28,20 1,04 13,04 20 24,92 30,22 0,2200 446,98
Datamat 19035 9,83 9,81 -0,22 1,02 10 9,43 9,86 0,2400 278,79

De' Longhi 5726 2,96 2,97 -1,00 28,45 82 2,30 3,03 0,0600 442,07
Digital Bros 7929 4,09 4,07 -0,54 -5,88 36 4,05 4,51 - 57,78
Digital M. Techn. 75882 39,19 39,28 0,61 23,16 18 30,55 39,19 - 440,74
Dmail Gr. 20958 10,82 10,77 -1,11 20,20 18 8,91 11,26 0,1000 82,80
Ducati 1958 1,01 1,04 8,69 9,95 6114 0,87 1,01 - 161,11

E
Edison 3175 1,64 1,64 - -3,93 900 1,64 1,76 - 6826,53
Edison r 4029 2,08 2,08 0,34 11,05 148 1,87 2,09 - 230,14
Edison w07 1685 0,87 0,88 -0,11 3,58 30 0,82 0,90 - -
El.En 61883 31,96 31,79 -0,44 4,82 26 29,30 34,60 0,3500 149,78
Emak 10448 5,40 5,30 -2,54 12,46 49 4,73 5,57 0,1450 149,22
Enel 13581 7,01 7,04 0,24 4,86 36397 6,68 7,21 0,1900 43255,23
Enertad 5820 3,01 3,00 -0,73 3,73 203 2,90 3,31 0,0207 285,17
Engineering I.I. 70713 36,52 36,53 0,30 13,77 4 31,90 36,96 0,3609 456,50
Eni 45057 23,27 23,46 1,78 -1,61 28268 23,07 25,01 0,4500 93204,70
Erg 40817 21,08 21,13 1,15 2,48 586 19,32 21,96 0,3000 3168,75
Ergo Previdenza 10326 5,33 5,36 0,04 3,03 64 5,12 5,52 0,1740 479,97
Espresso 8409 4,34 4,35 0,53 -2,27 1934 4,22 4,68 0,1300 1884,04
Esprinet 27280 14,09 14,13 -0,36 52,38 174 9,25 15,43 1,0000 696,06
Euphon 14884 7,69 7,65 -0,73 -16,71 10 7,69 9,37 0,6000 54,89
Eurofly 11381 5,88 5,85 0,95 -6,40 37 5,43 6,34 - 78,50
Eurotech 20954 10,82 10,76 -0,60 26,28 752 7,14 10,97 - 201,56
Eutelia 14741 7,61 7,59 1,54 3,93 383 6,80 7,74 - 498,03

F
FastWeb 83085 42,91 43,17 2,88 10,42 2145 38,86 42,91 - 3411,69
Fiat 19376 10,01 10,01 0,43 34,38 14928 7,45 10,01 0,3100 10930,11
Fiat priv 15362 7,93 8,00 0,60 32,59 171 5,98 7,96 0,3100 819,52
Fiat r nc 16946 8,75 8,78 0,16 31,59 2866 6,64 8,76 0,4650 699,40
Fiat w07 203 0,10 0,10 -1,32 -42,10 371 0,10 0,19 - -
Fidia 9767 5,04 5,03 -1,93 8,08 16 4,46 5,28 0,1400 23,71
Fiera Milano 17483 9,03 9,05 0,77 1,72 51 8,87 9,42 0,3000 305,61
Fil. Pollone 2056 1,06 1,06 -0,28 -1,39 52 1,03 1,14 0,0500 11,31
Finarte-Sem. 1391 0,72 0,72 -1,28 -9,03 29 0,72 0,81 0,0362 35,97
Finmeccanica 36752 18,98 19,04 0,42 15,90 1482 16,38 19,15 0,0130 8046,62
Fondiaria-Sai 65581 33,87 33,84 -1,02 20,28 539 27,68 34,70 0,7500 4457,63
Fondiaria-Sai r nc 50808 26,24 26,31 -0,64 22,96 288 21,34 26,47 0,8020 1109,18
Fondiaria-Sai r w 4227 2,18 2,18 -2,42 33,68 66 1,63 2,24 - -
Fondiaria-Sai w08 14996 7,75 7,74 - 18,52 14 6,39 8,12 - -
FullSix 17488 9,03 8,95 -0,78 20,11 29 7,52 10,64 - 99,51

G
Gabetti Hold. 7555 3,90 3,90 2,66 12,74 63 3,46 4,39 0,0600 124,86
Gaiana 7929 4,09 4,01 -1,50 17,84 92 3,46 4,14 0,0600 73,53
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -
Gefran 10522 5,43 5,40 -0,95 17,26 58 4,63 5,57 0,2200 78,25
Gemina 5520 2,85 2,83 -1,81 42,48 1539 2,00 2,94 0,0200 1039,12
Gemina r nc 5576 2,88 2,88 1,05 66,47 15 1,73 2,94 0,0500 10,84
Generali 61128 31,57 31,38 -2,03 6,98 9309 27,53 32,29 0,4300 40290,62
Geox 21506 11,11 11,05 -1,82 18,16 312 8,91 11,26 0,0600 2874,98
Gewiss 11846 6,12 6,19 1,84 21,00 230 4,98 6,12 0,0800 734,16
Gim 1433 0,74 0,74 0,54 -1,50 207 0,71 0,83 0,0200 156,81

Gim r nc 1647 0,85 0,85 -2,04 11,17 14 0,77 0,88 0,0724 11,62
Gim w08 466 0,24 0,24 -2,98 -13,29 326 0,24 0,30 - -
Grandi Viaggi 4208 2,17 2,17 0,18 59,66 189 1,33 2,22 0,0200 97,78
Granitifiandre 15889 8,21 8,20 -0,05 12,74 17 6,96 8,25 0,1200 302,50
Guala Closures 10826 5,59 5,61 0,43 24,00 219 4,51 5,62 - 378,09

H
Hera 4622 2,39 2,38 -1,57 6,09 1694 2,18 2,48 0,0600 2426,99

I
I. Lombarda 465 0,24 0,24 0,13 27,80 17086 0,19 0,24 - 985,28
I.Net 89320 46,13 46,76 5,13 15,38 102 39,02 46,13 1,0000 189,13
Ifi priv 32713 16,89 16,90 -0,19 20,97 275 13,97 16,98 0,6300 1297,56
Ifil 9073 4,69 4,69 0,17 29,16 3326 3,63 4,71 0,0683 4866,94
Ifil r nc 9089 4,69 4,67 -0,93 22,24 134 3,84 4,73 0,0890 175,48
Ima 20348 10,51 10,48 0,28 14,73 51 9,16 10,61 0,4000 379,37
Imm. Grande Dis. 4736 2,45 2,42 -3,16 21,63 855 2,00 2,58 0,0200 690,38
Immsi 5123 2,65 2,63 -2,34 15,85 1795 2,25 2,74 0,0300 756,76
Impregilo 7056 3,64 3,72 -0,16 31,17 9775 2,78 3,81 0,0300 1447,38
Impregilo r nc 8419 4,35 4,36 1,47 33,42 12 3,26 4,38 0,0404 7,02
Indesit Comp. 20300 10,48 10,52 0,48 19,45 154 8,68 10,87 0,3610 1184,65
Indesit r nc 21595 11,15 11,23 0,71 23,57 3 9,00 11,45 0,3790 5,70
Intek 1286 0,66 0,67 1,76 -4,93 58 0,65 0,72 0,0075 122,30
Interpump 13149 6,79 6,74 2,77 23,99 612 5,42 6,79 0,1300 542,74
Ipi Spa 17756 9,17 9,54 6,20 24,39 60 7,10 9,30 0,1890 373,99
Irce 5782 2,99 2,98 -1,06 1,19 12 2,91 3,08 0,0600 83,99
Isagro 20799 10,74 10,71 -1,15 16,63 50 9,02 11,96 0,2400 171,87
It Holding 3365 1,74 1,75 1,21 8,08 197 1,57 1,91 0,0258 427,33
It Way 13854 7,16 7,16 0,03 2,86 15 6,65 7,44 0,0800 31,61
Italcementi 38201 19,73 19,73 -0,30 25,46 1096 15,34 19,81 0,3000 3494,35
Italcementi r nc 26020 13,44 13,45 -0,88 26,43 282 10,38 13,71 0,3300 1416,79
Italmobiliare 138734 71,65 71,41 -0,79 22,98 10 57,99 72,96 1,1000 1589,38
Italmobiliare r nc 104849 54,15 53,87 -1,05 23,40 23 43,88 56,33 1,1780 884,98

J
Jolly H. 23702 12,24 12,44 2,32 42,12 47 8,31 12,30 0,0500 243,99
Juventus FC 3024 1,56 1,55 -0,83 14,94 244 1,32 1,56 0,0120 188,90

K
Kaitech 942 0,49 0,48 -0,39 2,92 889 0,47 0,53 - 28,81

L
La Doria 4932 2,55 2,54 0,36 2,21 5 2,42 2,59 0,0333 78,96
Lavorwash 5313 2,74 2,72 -0,22 -8,01 2 2,72 2,98 0,0200 36,59
Lazio 893 0,46 0,46 - 50,65 0 0,30 0,49 - 31,23
Linificio 6345 3,28 3,27 -0,82 7,16 95 2,96 3,31 0,2500 90,60
Lottomatica 68583 35,42 35,40 -0,39 17,01 144 29,05 36,35 1,7000 3160,58
Luxottica 45909 23,71 23,65 -0,38 10,59 481 20,45 24,05 0,2300 10873,22

M
Maffei 4242 2,19 2,21 3,76 11,16 329 1,95 2,19 0,0470 65,73
Marazzi Group 18966 9,80 9,90 2,13 - 69 9,34 10,11 - 1001,36
Marcolin 5449 2,81 2,83 1,83 -3,07 74 2,74 3,01 0,0290 127,69
Mariella Burani 36938 19,08 19,03 -1,81 38,47 173 13,58 19,13 0,2500 570,55
Marr 12077 6,24 6,26 -0,71 -0,62 290 6,11 6,62 - 412,08
Marzotto 7534 3,89 3,86 -0,90 -4,14 510 3,45 4,06 0,3600 275,16

Marzotto r 7087 3,66 3,66 3,59 -14,88 0 3,45 4,30 0,3800 2,84
Marzotto r nc 7100 3,67 3,65 -0,36 -7,52 45 3,40 3,96 0,4200 9,14
Mediaset 19061 9,84 9,85 0,75 9,45 7001 8,99 10,04 0,3800 11628,00
Mediobanca 34663 17,90 17,89 -0,77 10,47 2559 15,57 18,56 0,4800 14286,89
Mediolanum 13356 6,90 6,91 0,23 23,89 2578 5,57 7,18 0,1400 5018,96
Meliorbanca 6845 3,54 3,54 -0,28 10,47 199 3,19 3,68 0,1000 446,28
Milano Ass 12706 6,56 6,53 -1,02 13,82 972 5,72 6,59 0,2600 2809,13
Milano Ass r nc 12685 6,55 6,53 -0,99 13,56 76 5,75 6,61 0,2800 201,38
Milano Ass w07 1450 0,75 0,74 -2,68 44,61 757 0,52 0,78 - -
Mirato 18127 9,36 9,35 -0,91 13,04 85 8,02 9,62 0,2400 161,03

Mittel 10245 5,29 5,32 0,32 26,07 8 4,20 5,45 0,1200 349,21
Mondadori 15887 8,21 8,26 0,76 4,64 941 7,75 8,21 0,3500 2128,62
Mondo TV 58107 30,01 30,15 0,77 -0,17 30 29,22 32,17 0,3500 132,17
Monrif 2651 1,37 1,37 -0,58 4,98 181 1,25 1,37 0,0320 205,35
Monte Paschi Si 9064 4,68 4,66 -1,77 19,26 12189 3,75 4,79 0,0860 11461,39
Montefibre 629 0,32 0,33 0,83 6,15 171 0,31 0,35 0,0300 42,21
Montefibre r nc 713 0,37 0,37 3,72 -1,26 171 0,35 0,39 0,0500 9,57

N
Nav. Montanari 7187 3,71 3,71 0,19 25,79 510 2,95 3,71 0,0800 456,05
Negri Bossi 3249 1,68 1,69 0,30 4,29 82 1,59 1,77 0,0400 36,92
Nicolay 7991 4,13 4,12 -1,39 2,00 0 3,98 4,33 0,0880 55,38

O
Olidata 1916 0,99 0,99 0,18 -1,24 103 0,96 1,04 0,0440 33,65

P
Pagnossin 1700 0,88 0,88 0,67 -1,53 180 0,81 0,94 0,0250 17,56
Panariagroup I. C. 14164 7,32 7,28 -0,78 31,73 84 5,53 7,34 0,1800 331,77
Parmalat 5129 2,65 2,66 2,58 28,16 22756 2,07 2,65 - 4308,78
Parmalat w15 3325 1,72 1,73 2,37 29,68 566 1,32 1,72 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Permasteelisa 29352 15,16 15,15 -0,64 18,99 98 12,74 16,04 0,3000 418,39
Pininfarina 55571 28,70 28,89 0,52 4,36 2 27,50 32,32 0,3400 267,40
Pirel &C w06 146 0,08 0,07 -0,66 -8,07 1487 0,08 0,09 - -
Pirelli & C r nc 1655 0,85 0,86 0,93 1,73 191 0,82 0,87 0,0364 115,20
Pirelli & C R.E. 100570 51,94 52,50 0,96 12,40 54 46,21 52,56 1,7000 2208,29
Pirelli & C. 1584 0,82 0,82 -0,04 4,90 21447 0,78 0,85 0,0210 4238,10
Poligr. Ed. 3179 1,64 1,65 0,43 6,90 68 1,53 1,68 0,0240 216,74
Poligrafica S.F. 63316 32,70 32,72 0,40 -1,30 4 32,46 34,90 0,3615 39,05
Premafin 4533 2,34 2,32 -1,28 16,64 180 2,01 2,51 0,0100 960,61
Premuda 3338 1,72 1,71 -1,27 2,01 848 1,67 1,80 0,0600 242,67
Prima Ind. 36547 18,88 18,96 -0,38 49,30 13 12,57 19,39 0,1400 86,83

R
R. De Medici 1586 0,82 0,81 -0,44 18,92 2044 0,69 0,82 0,0165 220,45
R. Ginori 1735 953 0,49 0,49 1,27 -5,60 216 0,49 0,53 0,5200 49,16
Ras Holding 42327 21,86 21,86 -0,18 5,96 587 20,09 22,11 0,8000 14665,59
Ras Holding r nc 71177 36,76 36,99 -0,56 -31,49 0 36,00 53,66 0,8200 49,26
Ratti 1294 0,67 0,66 0,54 23,28 1040 0,52 0,67 0,0516 34,75
RCS Mediag. r nc 7031 3,63 3,64 -0,08 20,71 423 3,01 3,67 0,0600 106,57
RCS Mediagroup 8889 4,59 4,62 0,20 13,72 3040 4,03 4,64 0,0400 3363,69
Recordati 12470 6,44 6,43 -1,47 10,60 593 5,76 6,68 0,1100 1320,52
Reno De Med. r 1573 0,81 0,81 - -3,62 0 0,79 0,93 0,0275 0,42
Reply 39752 20,53 20,29 -0,69 15,69 21 17,75 21,44 0,1500 172,74
Retelit 972 0,50 0,50 -0,42 10,77 6517 0,45 0,52 - 207,13
Reti Banc w06 999 0,52 0,55 15,44 - 1444 0,37 0,55 - -
Reti Bancarie 77354 39,95 40,15 2,58 13,85 304 34,90 39,95 2,0000 1942,52
Ricchetti 3166 1,64 1,63 0,18 -12,05 60 1,58 1,88 0,0400 87,56
Risanamento 11106 5,74 5,76 0,61 51,51 257 3,69 5,91 0,0280 1573,60
Roma A.S. 989 0,51 0,51 0,39 -2,17 83 0,50 0,53 - 67,67
Roncadin 608 0,31 0,31 1,10 -20,11 912 0,31 0,42 0,0413 40,90
Roncadin w07 270 0,14 0,14 2,87 -16,26 263 0,13 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 29526 15,25 15,18 -1,68 14,93 19884 13,03 15,57 0,4700 24199,66
Sabaf 44360 22,91 22,92 0,09 28,04 31 17,61 22,91 0,4800 259,65
Sadi 6043 3,12 3,09 -0,32 30,48 121 2,38 3,23 0,1500 32,15
Saes G. 44883 23,18 23,61 6,69 15,21 184 20,12 23,18 1,0000 353,99
Saes G. r nc 36044 18,61 18,99 5,72 15,98 245 16,00 18,77 1,0161 138,88
Safilo Group 8783 4,54 4,53 -0,18 -5,66 1070 4,47 4,84 - 1285,38
Saipem 35953 18,57 18,71 2,60 32,95 2568 13,97 18,58 0,1500 8192,93
Saipem r 38106 19,68 19,68 3,04 31,20 0 14,42 19,80 0,1800 3,37
Save 43353 22,39 22,35 -0,80 20,51 23 18,33 23,06 - 619,53
Schiapparelli 98 0,05 0,05 -2,15 -1,74 2778 0,05 0,05 0,0155 30,98
Seat P. G. 781 0,40 0,41 1,35 1,79 47294 0,39 0,44 0,4337 3285,56
Seat P. G. r 677 0,35 0,35 0,63 9,97 1180 0,32 0,36 0,4337 47,57
Sias 20679 10,68 10,66 -1,19 3,59 254 9,98 11,45 0,1300 1361,70
Sirti 4848 2,50 2,50 -0,72 10,36 386 2,20 2,52 0,2000 555,83
Smi 798 0,41 0,41 -0,19 2,16 315 0,40 0,45 0,0080 132,87
Smi r nc 789 0,41 0,41 0,74 9,20 31 0,37 0,41 0,0408 23,30
Smurfit Sisa 5009 2,59 2,58 - -2,01 0 2,53 2,66 0,0100 159,36
Snai 16689 8,62 8,53 0,42 0,80 436 8,13 8,82 0,0387 473,56
Snam Rete Gas 7139 3,69 3,67 -0,30 4,09 16728 3,52 3,72 1,0000 7210,91
Snia 163 0,08 0,09 9,99 -6,12 11422 0,08 0,09 0,0487 50,07
Snia w10 47 0,02 0,03 30,05 7,56 34638 0,02 0,02 - -
Socotherm 23930 12,36 12,36 1,05 32,13 115 9,35 12,75 0,0400 471,65
Sogefi 11141 5,75 5,77 2,03 24,25 145 4,60 5,77 0,1600 647,40
Sol 9062 4,68 4,65 -1,57 11,64 82 4,19 4,92 0,0610 424,48
Sopaf 1676 0,87 0,88 0,46 23,71 4343 0,68 0,88 0,0620 365,06
Sorin 3336 1,72 1,71 -0,58 1,12 995 1,60 1,90 - 808,70
Stefanel 8281 4,28 4,27 -0,09 15,94 79 3,50 4,28 0,0300 231,80
Stefanel r 7745 4,00 4,00 - 1,27 0 3,70 4,18 0,0600 0,40
STMicroelectr. 29379 15,17 15,16 -0,26 -0,32 14665 14,11 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 10043 5,19 5,19 0,41 12,39 2 4,62 5,20 0,1400 95,82
Tas 46161 23,84 23,81 0,29 8,81 2 21,91 25,40 1,7500 42,25
Telecom Ita Med. 865 0,45 0,45 1,01 0,25 5502 0,41 0,47 - 1470,87
Telecom Ita Med. r nc 866 0,45 0,45 -1,54 7,45 163 0,41 0,46 - 24,57
Telecom Italia 4744 2,45 2,46 0,41 -1,01 92014 2,26 2,61 0,1093 32782,40
Telecom Italia r 4343 2,24 2,26 1,26 6,45 70446 1,91 2,24 0,1203 13516,59
Tenaris 29226 15,09 15,19 2,34 51,94 3082 9,93 15,33 0,1240 -
Terna 4300 2,22 2,22 -0,58 6,32 13705 2,07 2,26 0,0500 4442,00
Tiscali 5063 2,62 2,60 -0,99 -3,29 8519 2,43 2,79 - 1037,47
Tod's 125528 64,83 64,73 0,78 13,10 22 56,14 65,65 0,4200 1961,11
Toro 34950 18,05 18,08 -1,02 21,93 450 14,80 18,78 - 3282,25
Trevi 11077 5,72 5,73 1,02 31,52 341 4,35 5,76 0,0150 366,14
Trevisan Comet. 6167 3,19 3,19 0,22 9,11 50 2,91 3,54 0,0700 86,91
Txt e-solutions 49820 25,73 25,70 -0,66 -5,58 3 25,33 27,26 - 67,08

U
Uni Land 2014 1,04 1,04 -3,78 110,70 5176 0,49 1,71 0,0050 50,39
Unicredito 11550 5,96 5,96 -0,67 1,77 69964 5,56 6,27 0,2050 62066,25
Unicredito r 11927 6,16 6,13 -0,84 0,67 80 6,10 6,50 0,2200 133,71
Unipol 5259 2,72 2,71 -0,29 14,50 2877 2,37 2,83 0,1400 3966,78
Unipol priv 4537 2,34 2,34 -0,43 23,45 3467 1,90 2,39 0,1452 2107,81

V
V.d. Ventaglio 1750 0,90 0,90 0,54 -13,85 361 0,87 1,05 0,0700 69,86
Valentino F.G. 48813 25,21 25,19 4,52 22,74 474 20,41 25,21 - 1868,22
Vemer Sib. 724 0,37 0,38 0,91 0,92 149 0,37 0,40 0,0516 36,52
Vianini I. 6502 3,36 3,33 -1,45 9,85 5 3,04 3,67 0,0300 101,09
Vianini L. 18639 9,63 9,61 -0,01 17,16 36 8,21 9,65 0,1000 421,59
Vittoria 23410 12,09 11,99 -2,79 28,13 105 9,44 12,58 0,1400 362,70

Z
Zucchi 6585 3,40 3,35 -3,12 24,53 39 2,71 3,46 0,0300 82,91
Zucchi r nc 7528 3,89 3,87 0,62 34,53 61 2,79 3,89 0,2800 13,33

1,1969 dollari -0,009
141,5200 yen +0,400
0,6908 sterline -0,001
1,5763 fra.svi. -0,001
7,4610 cor.danese -0,000
28,7000 cor. ceca +0,017
15,6466 cor. estone +0,000
7,9690 cor.norvegese +0,002
9,3730 cor. svedese +0,021
1,6894 dol. australiano +0,011
1,3995 dol. canadese -0,005
1,9571 dol.neozelandese +0,039
264,4800 fior. ungherese +1,480
0,5757 liracipriota +0,000
239,5600 tallerosloveno -0,040
3,9075 zlotypol. +0,027

Bota3 mesi 99,68 2,18
Bota6 mesi 98,74 2,46
Bota12 mesi 97,17 2,64
Bota12 mesi 97,41 2,64

Immsi ha chiuso il 2005 con un
utile netto pari a 8,4 milioni di
euro, in lieve calo rispetto agli
11,5 milioni dell'anno
precedente. I ricavi del periodo
sono stati pari a 1,55 miliardi di
euro, in netta crescita rispetto
agli 1,18 miliardi al 2004. Il
margine operativo lordo è stato
pari a 172,3 milioni e il risultato
operativo è stato di quasi 77
milioni di euro, contro i 64,5 del
2004. L'indebitamento
finanziario del gruppo al 31
dicembre 2005 ammonta a quasi
511 milioni, in riduzione di 120,4

milioni. Il cda ha deliberato un
aumento di capitale di 29,744
milioni di euro a pagamento di un
massimo di 57,2 milioni di
azioni. L'operazione, si legge in
un comunicato, sarà eseguita con
l'emissione di una nuova azione
ogni cinque posseduta, dal valore
di 0,562 euro e con sovrapprezzo
unitario di 0,88 euro, per cui ogni
azione verrà emessa al prezzo
unitario complessivo di 1,40
euro, per un controvalore
complessivo di quasi 80 milioni
di euro. Il cda, inoltre, proporrà la
distribuzione di un dividendo
pari a 0,03 euro per azione, per
un importo di 8,58 milioni.

Borsa

La Borsa di Milano ha archiviato
l'ultima seduta della settimana
con i principali indici in lieve
calo, alla fine di una sessione
condotta sempre negativamente
sin dalle primissime fasi. A
penalizzare Pizza Affari, che
comunque non ha chiuso sui
minimi di giornata, i diffusi
ribassi dei finanziari, mentre si
sono messi in evidenza gli
energetici, in particolar modo i
petroliferi. Il Mibtel finale è
sceso dello 0,02% e 29.503
punti, l'S&P/Mib è calato dello
0,17% a quota 38.278 punti. In

controtendenza l'All Stars e il
Midex, saliti rispettivamente
dello 0,37 e dello 0,05%. Future
giugno scambiato a quota 37.580
punti. Ben intonati i petroliferi
con il rialzo del prezzo del
greggio: Eni a +1,78%, Erg a
+0,96% e Saipem a +2,6%.
Negativi il risparmio gestito
(Fideuram -0,9%) e gli
assicurativi (Generali -2,2%) Per
quanto riguarda i bancari, Intesa
a -1,5%, Capitalia a -1,05%,
Unicredit a -0,67%, Mps a
-1,77%. Positivi gli editoriali
(Mediaset +0,75%) e Telecom
Italia (+0,41%). Autogrill è scesa
invece dello 0,85%.

BORSA FINANZA

Ammonta a 358,2 milioni di euro
la perdita netta consolidata di
Impregilo: lo ha reso noto il cda
della società che ha approvato il
progetto di bilancio e il
consolidato di Gruppo per il
2005. Dei 358,2 milioni di
risultato negativo, 295 milioni
sono imputabili a perdite relative
alle attività non «core», e 125
milioni ad interventi di
ristrutturazione che hanno
comportato accantonamenti e
svalutazioni nell'ambito delle
attività «core». I ricavi netti
consolidati sono risultati pari a

2.443 milioni di euro mentre il
risultato operativo consolidato è
stato negativo per 254,4 milioni.
Proventi e oneri finanziari sono
invece «sensibilmente migliorati
grazie all'operazione di
ristrutturazione finanziaria che
ha permesso di ridurre gli oneri
finanziari verso banche,
obbligazionisti ed altri
finanziatori di circa 32,4 milioni
di euro». La posizione
finanziaria netta è di 489,3
milioni in calo di 672 milioni
rispetto alla chiusura
dell'esercizio precedente mentre
il patrimonio netto ammonta a
516,7 milioni.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Aumento di capitale Perdite in crescita

Bot

Immsi Impregilo

Deboli i finanziari

IlGruppoZucchiha
chiuso l'esercizio 2005 in
rossoper51,5 milioni ed
avviatoun pianodi
ristrutturazioneche
dovrebbe portareal
ritornodell'utile nel 2008.
Nel 2005 i ricavi sono
scesia 330,3milioni, in
lieve calo rispetto ai355
milionidel 2005, l'ebitda
èstato negativoper 30,2
milioni (positivo per 23,7
milioni),mentre l'ebit è
passato da-4,1milioni
del 2004a -53,2 milioni.

Brembochiude il
2005con unutile netto a
40,5milioni di euro dai
39,6delprecedente
esercizio.L'Ebitda
ammontaa 111,8milioni
esale dello 0,8% dai
110,9del2004. Il Cda
proporràall'assemblea,
undividendodi 0,21euro
adazione, increscita del
16,7%su base annua.

Ilcolosso
petroliferoBPnon darà
seguitoalla lettera di
intenti firmataad ottobre
con l'indiana Hindustan
Petroleum.L'accordo
prevedevauna joint
ventureda3miliardidi
dollariper lacostruzione
diuna raffineriaa
Bhatinda dallacapacità
di180.000 barili al giorno
e la realizzazionedi una
retedi stazionidi servizio.

LeazioniAnsaldo
Stsandranno inborsa a
unprezzodi 7,80 euro.Lo
hadeciso la collocante
Finmeccanicaal termine
dell'offertapubblica
globaledi vendita del
52,17%delcapitale. Il
prezzoèunico per l'opv e
per il collocamento
istituzionale.La
domandadi titoli èstata
superioredi oltre otto
volte l'offerta.Per
Finmeccanica i proventi
dell'ipo,alnetto delle
dellecommissioni,
ammontanoa397,8
milioniche salirannoa
457,5milioni nelcaso di
integraleesercizio della
greenshoeche porterà al
60%il flottante diborsa.

FieraMilanonel
primosemestre
dell'esercizio2005-2006
(chiusoadicembre 2005)
ha registrato ricavi
consolidati in crescitadel
20,3%a 130,2milioni, un
ebitdadi3,1 milionida
984mila eurodel2004 e
unaperdita nettadi 3,9
milioni rispetto a un
risultatonegativo per4,6
milioninell'esercizio
precedente. In rosso
anche il risultato
operativoa -2,5milioni da
-4milioni del 2004.Per la
secondaparte
dell'esercizio, il gruppo
FieraMilanoconferma la
stimadi ricavi consolidati
attornoai341 milioni.

BipiemmeVita,
compagniadelgruppo
BancaPopolare di
Milanoarchivia il 2005
conun utile netto di23,8
milioni, increscita di
101%rispetto al2004 e
un roe del55% rispetto a
29%delprecedente
esercizio.La raccolta
nettasale a 632 milioni,
+22,2%.
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BTP AG 01/11 108,220 108,370

BTP AG 02/17 112,300 112,530

BTP AG 03/13 103,610 103,800

BTP AG 03/34 113,110 113,630

BTP AG 04/14 103,510 103,740

BTP AG 05/15 99,280 99,490

BTP AG 06/16 98,720 98,980

BTP AP 04/09 99,000 99,050

BTP DC 93/23 162,500 162,500

BTP FB 01/12 107,420 107,540

BTP FB 02/13 106,590 106,740

BTP FB 02/33 124,930 125,200

BTP FB 03/19 102,780 103,100

BTP FB 04/15 103,340 103,620

BTP FB 04/20 105,070 105,310

BTP FB 05/08 99,210 99,250

BTP FB 05/37 96,140 96,480

BTP FB 06/09 99,060 99,120

BTP FB 06/21 96,270 96,620

BTP FB 97/07 103,110 103,130

BTP GE 03/08 100,550 100,580

BTP GE 04/07 99,860 99,870

BTP GE 05/10 98,480 98,560

BTP GN 04/07 99,950 99,960

BTP GN 05/08 98,390 98,420

BTP GN 05/10 97,180 97,270

BTP LG 96/06 101,520 101,490

BTP LG 97/07 104,470 104,500

BTP MG 03/06 100,010 100,010

BTP MG 98/08 103,530 103,560

BTP MG 98/09 103,280 103,340

BTP MG 99/31 127,720 128,190

BTP MZ 01/07 101,360 101,370

BTP MZ 06/11 99,830 99,980

BTP NV 01/11 94,960 95,990

BTP NV 93/23 161,260 161,850

BTP NV 96/06 102,840 102,830

BTP NV 96/26 142,730 143,300

BTP NV 97/07 104,310 104,340

BTP NV 97/27 132,950 133,460

BTP NV 98/29 115,510 115,990

BTP NV 99/09 102,830 102,900

BTP NV 99/10 108,450 108,530

BTP OT 02/07 102,750 102,780

BTP ST 03/06 99,990 99,990

BTP ST 03/08 100,520 100,560

BTP ST 08ind 101,340 101,310

BTP ST 10 S 98,220 98,260

BTP ST 14ind 103,980 104,010

BTP ST 35ind 108,590 109,120

CCT AG 00/07 100,270 100,290

CCT AG 02/09 100,370 100,370

CCT AP 01/08 100,350 100,350

CCT AP 02/09 100,410 100,400

CCT DC 03/10 100,340 100,350

CCT DC 99/06 100,090 100,100

CCT FB 03/10 100,390 100,390

CCT GE 97/07 100,310 100,330

CCT GN 03/10 100,330 100,340

CCT LG 00/07 100,330 100,310

CCT LG 01/08 100,650 100,560

CCT LG 02/09 100,360 100,370

CCT LG E2/09 100,500 100,370

CCT MG 04/11 100,330 100,340

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT NV 04/11 100,330 100,340

CCT NV 05/12 100,350 100,350

CCT OT 02/09 100,420 100,420

CCT ST 01/08 100,360 100,380

CTZ AP 04/06 99,780 99,780

CTZ AP 05/07 96,770 96,780

CTZ LG 04/06 99,080 99,070

CTZ ST 05/07 95,400 95,420

B Intesa tv IAPC 99,170 99,150
B Intesa/07 Eu3G 104,740 104,710
B Intesa/07 Europ3 104,810 104,830
B Intesa/08 Az.Int 95,610 95,630
B Intesa/08 Bask 104,060 104,310
B Intesa/08 Goal 95,930 95,950
B Intesa/08 Goal 95,770 95,740
B Intesa/08 IAPC 100,510 100,660
B Intesa/08 IT03 98,170 98,120
B Intesa/08 STIN 97,870 97,960
B Intesa/09 Gen04 96,560 96,610
B Intesa/09 Sprint 106,310 106,490
B Intesa/09 STEG 98,590 98,650
B Intesa04/09 Gen 100,590 100,680
B Intesa04/09 Mar 99,920 99,850
Bca Leasing Ital 06 A9 99,010 99,010
Bei /19 Eu. St. B. 84,880 85,500
Bei 96/16 Zc 67,180 67,050
Bei/09 eu bot 99,920 99,710
Bei/15 eu var 88,450 88,410
Bei/15 Euro Inv 87,480 87,880
Bei/20 EIBCF 86,180 86,580
Bei/35 EIBF CMS 83,660 83,060
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 101,040 101,600
Bnl/07 Val Puro 109,810 109,670

CapIT/07 DJEStox 106,400 106,380
CapIT/07 DJEStox2 106,400 106,400
CapIT/08 I bim 100,190 100,140
CapIT/08 III bim 101,870 101,610
CapIT/09 Reload BP 99,640 99,700
CapIT/14 Lower T 2 96,390 96,540
CapIT/14 V.R.E 93,800 93,850
Capitalia 08 261 Zc 92,980 93,000
Centrob /18 Rfc 99,990 99,960
Centrob /18 Zc 60,260 60,530
Centrob /19 Sdi Tse 86,650 86,560
Centrob 96/06 Zc 97,650 97,770
Comit /09 102,860 102,750
Comit 98/08 Sub Tv 99,770 99,820
Comit 98/28 Zc 36,380 36,620
Crediop /19 Float1 101,220 101,490
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 105,490 106,140
Dexia Cr SR Mar 05 95,620 95,730
Dexia Cr ST Gen 05 94,160 94,320
Dexia Cr/Bot Link 99,790 99,830
Dresdner/09 Pr BP 102,080 102,040
Efibanca /14 Opt Cms 89,650 89,860
Enel TF 05/12 99,890 99,930
Enel TV 05/12 100,700 100,780
Fiat Step up/11 102,290 102,070

Gold Sachs/10 RBP 96,770 94,860
HVB/07 BPm I 3a 98,920 98,780
HVB/08 BPm IV 5a 100,230 100,430
HVB/08 BPm VI 5a 98,610 98,710
HVB/09 BPm I 5a 98,020 98,030
IADB 98/18 rfc 105,470 105,830
IBRD/25 81,980 81,780
Imi 97/07 Zc I 95,060 95,060
IntBci 02/07 Mix 110,900 110,900
Med Lom /18 Rf C 75 103,400 104,230
Med Lom /19 3 Rfc 97,620 98,250
Med Lom /19 37 86,500 86,870
Medio Cen 18 Step Down 93,450 93,400
Medio Lomb 97/07 Zc 97,200 97,100
Medio/06 CB Coup 105,330 105,380
Medio/06 Dual CB 104,730 104,870
Medio/06 tri opz 137,840 137,500
Medio/07 V Puro 116,990 116,700
Medio/08 Maxima 98,620 98,540
Medio/13 Rend Pr 95,820 96,020
Medio/14 Rend TP 95,490 95,550
Mediob /06 Ind 99,780 99,780
Mediob /08 Russia 91,390 91,430
Mediob 05/15 ind 96,580 96,670
Mediob 96/06 Zc 99,370 99,470

Mediob 96/11 Zc 80,930 81,070
Mediob 97/07 Ind 100,410 100,440
Mediob 98/08 Tt 100,380 100,310
Mediocr L/08 2 Rf 104,860 104,900
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 101,840 101,670
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 36,120 36,240
Mpaschi 99/09 2 101,170 101,110
Mpaschi 99/14 3 Sd 95,910 96,390
Mpaschi 99/29 4 91,740 91,510
P Ital/06 ind DC 117,900 117,100
P Ital/07 MIX2 98,530 98,530
Pop Ital/06 ind 116,610 116,690
Rep Aus/22 FBL 81,270 82,030
Spaolo /19 Sw Euro 99,580 99,540
Spaolo 97/22 115 Zc 50,760 51,020
UniCr 03/03/12 S05/05 95,220 95,070
UniCr 08/11/10 96,440 96,410
UniCr 19/06/11 S3 96,310 96,300
UniCr 20/12/10 S11 95,650 95,700
UniCr 22/11/10 S5 96,580 96,930
UniCr 23/06/11 S7 96,620 96,890
UniCr 29/04/11 S06/05 94,980 95,030
UniCr 31/01/11 S03/05 94,820 94,890
UniCr/10 ind 95,300 95,600
UniCr/10 S-U 106,070 106,060

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 18,585 18,700 8,614 18,784
Alberto Primo Re 10,045 10,050 5,904 16,275
Alboino Re 9,090 9,015 12,070 26,549
Apulia Az.Italia 14,621 14,698 8,151 18,350
Arca Azioni Italia 26,255 26,394 7,664 18,661
Aureo Az. Italia 24,813 24,946 8,273 19,529
Azimut Crescita Ita. 30,647 30,777 8,805 20,406
Bim Az.Small Cap It 10,530 10,545 13,690 27,312
Bim Azion.Italia 9,739 9,783 9,059 18,870
Bipielle F.Italia 28,968 29,119 7,592 17,427
Bipiemme Italia 21,254 21,349 9,794 24,307
Bnl Azioni It PMI 7,875 7,894 13,899 23,568
Bnl Azioni Italia 25,385 25,541 8,247 18,910
BPU Pra.Az.Italia 6,963 7,009 8,831 22,222
BPVi Az. Italia 6,037 6,073 8,696 23,179
CA-AM Mida Az.Italia 25,755 25,919 8,511 20,272
CA-AM Mida Mid Cap 6,539 6,567 16,747 26,089
Capitalg. Italia 22,807 22,945 11,053 22,002
Capitalia Azionario Italia 17,753 17,843 0,000 0,000
Carige Az It 6,769 6,809 7,121 17,906
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,232 4,255 0,000 0,000
Ducato Geo Italia 17,933 18,038 9,301 21,448
Dws Italia Lc 25,205 25,338 7,590 16,885
Dws Italia Medium Cap Lc 16,637 16,744 10,223 21,509
Dws Italia Nc 15,368 15,449 7,476 16,363
Eurom. Az. Italiane 28,474 28,582 8,505 18,282
Fineco AM SC Italy 6,104 6,121 13,859 29,872
Fondersel Italia 25,550 25,688 8,955 19,281
Fondersel P.M.I. 20,248 20,305 15,676 24,810
Generali Capital 67,740 67,992 10,331 23,305
Gestielle Italia 17,843 17,919 9,245 20,650
Gestnord Az.Italia 13,853 13,924 8,201 18,462
Grifoglobal 13,868 13,841 5,943 10,072
Imi Italy 28,628 28,793 9,623 24,033
Leonardo az. Italia 11,558 11,599 7,787 19,524
Leonardo small caps 11,795 11,842 9,966 20,616
Mediolanum R.I.Cre. 22,109 22,235 9,164 21,205
Nextam P.Az.Italia 6,784 6,788 9,226 17,391
Nextra Az.Italia 16,176 16,281 7,912 19,380
Nextra Az.Italia Din 24,041 24,199 8,980 20,567
Nextra Az.PMI Italia 7,231 7,257 10,769 22,997
Optima Azionario Italia 7,391 7,431 8,214 18,750
Optima Small Caps It. 8,208 8,233 17,040 32,131
Pioneer Az. Crescita A 18,995 19,117 10,939 22,612
Pioneer Az. Crescita B 18,664 18,784 10,871 22,163
Pioneer Az. Italia A 22,429 22,616 9,207 19,545
Pioneer Az. Italia B 22,004 22,189 9,098 19,031
Prim.Trading Az.It.. 6,813 6,853 9,253 20,927
Ras Capital L 28,977 29,156 8,504 19,178
Ras Capital T 28,680 28,857 8,452 18,841
Sai Italia 25,246 25,372 8,250 20,213
Sanpaolo Azioni Ita. 35,676 35,876 8,448 18,513
Sanpaolo Italian Eq.Risk 16,422 16,513 9,044 20,599
Sanpaolo Opp.Italia 5,857 5,889 10,135 19,604
Systema Az. Italia 14,320 14,397 8,436 18,523
Vegagest Az.Italia 8,033 8,068 5,739 17,631
Zenit Azionario 14,544 14,598 8,327 22,538

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 20,416 20,350 6,024 16,776
Aureo E.M.U. 12,483 12,506 5,627 21,976
Bipielle F.Euro 12,313 12,332 7,678 23,068
Bipielle F.Mediteran 16,924 16,972 6,373 21,050
Bpm Euroland 5,844 5,841 10,306 0,000
BPU Az Et 5,976 5,978 10,708 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,707 6,710 13,065 33,712
BSI Azionario Euro 5,204 5,190 5,494 19,742
CA-AM Mida Az.Euro 6,374 6,378 6,322 25,621
Capges FF Eur Sect. 5,708 5,712 7,112 24,574
CariPa Nextra Az.Qeuro 16,242 16,231 10,430 29,604
Ducato Geo Euro Blue C. 7,312 7,321 6,745 23,974
Epsilon QEquity 5,811 5,809 10,266 30,029
Eurom. Euro Equity 4,207 4,208 5,783 19,721
Fineco Euro Growth 12,355 12,369 4,042 10,857
Fineco Euro Value 6,873 6,887 7,761 28,467
Intra Azionario Area Euro 6,711 6,709 5,935 21,775
Leonardo Euro 6,523 6,534 7,587 23,029
Prim.Azioni Growth 6,514 6,516 9,424 30,254
Sanpaolo Euro 18,002 18,024 6,641 22,839
Systema Az. Euro 5,935 5,945 8,244 23,235
Vegagest Az.Area Eur 8,438 8,447 5,343 20,750
Zenit Eurostoxx 50 I 5,818 5,829 6,168 24,716

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,589 6,592 6,274 21,501
Abis Europa 5,480 5,480 3,709 0,000
Anima Europa 4,870 4,868 8,030 20,128
Arca Azioni Europa 11,195 11,204 6,904 23,022
Astese Euroazioni 6,166 6,175 5,384 22,414
Azimut Europa 16,732 16,727 6,040 21,176
Bim Azionario Europa 11,291 11,267 7,135 24,680
Bipielle H.Europa 7,974 7,975 7,278 25,595
Bipiemme Europa 14,791 14,803 6,540 20,281
Bipiemme In.Europa 8,025 8,030 14,643 36,040
Bnl Azioni Europa 13,436 13,450 8,988 25,465
BPVi Az. Europa 4,548 4,548 6,262 19,716
Capitalg. Europa 7,915 7,929 5,731 19,688
Capitalia Azionario Europa 14,308 14,343 0,000 0,000
Carige AzEu 6,442 6,448 6,409 23,292
Consultinvest Azione 10,857 10,860 8,084 23,995
Ducato Geo Eur. Pmi 22,018 21,955 15,532 39,434
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,952 1,947 12,702 33,882
Ducato Geo Europa 11,152 11,140 8,578 25,163
Dws Europa Growth Lc 7,033 7,055 7,227 19,528
Dws Europa Lc 21,377 21,382 6,454 21,633
Dws Europa Medium Cap Lc 7,275 7,269 15,421 30,423
Dws Europa Nc 4,809 4,810 5,484 17,897
Epsilon QValue 6,616 6,618 9,193 30,984
Eurom. Europe E.F. 17,223 17,248 5,572 18,902
Fineco AM Europe Research 7,028 7,033 4,552 22,953
Fineco AM Small Cap Europe 8,070 8,050 14,160 33,875
FMS - Equity Europe 10,604 10,585 0,000 0,000
Fondersel Europa 15,187 15,205 6,277 24,412
Generali Europa Value 30,059 30,049 8,681 27,428
Gestielle Europa 13,711 13,729 6,526 22,496
Gestnord Az.Europa 9,871 9,873 6,922 23,095
Grifoeurope Stock 7,006 6,998 6,848 22,805
Imi Europe 21,591 21,601 6,955 25,107
Investitori Europa 5,945 5,949 6,809 25,980
Kairos Eu Bn 6,299 6,318 8,361 0,000
Kairos Partners S.C. 9,936 9,935 7,173 22,925
Laurin Eurostock 4,211 4,216 6,581 23,309
MC Ges. FdF Eur. 7,640 7,590 10,805 29,338
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,730 6,739 7,234 22,364
Mediolanum Europa 2000 18,517 18,523 6,133 21,042
Nextam P.Az.Europa 6,049 6,061 8,037 19,098
Nextra Az.Europa 4,370 4,376 5,888 21,456
Nextra Az.Europa Din 20,753 20,774 7,096 21,768
Nextra Az.PMI Europa 8,655 8,654 12,461 29,974
Open Fund Az Europa 4,494 4,485 8,972 26,663
Optima Azionario Europa 3,552 3,555 6,603 22,652
Pioneer Az Eur Dis A 9,801 9,815 7,044 23,564
Pioneer Az. Europa A 18,874 18,901 6,765 23,432
Pioneer Az. Europa B 18,493 18,519 6,649 22,959
Prim.Trading Az.Eur 5,742 5,746 8,874 26,198
Ras Europe Fund L 18,142 18,160 6,411 24,175
Ras Europe Fund T 17,955 17,973 6,350 23,768
Ras Multip.MultiEur. 8,441 8,423 7,638 24,443
Sai Europa 12,308 12,317 7,101 24,891
Sanpaolo Europe 9,267 9,277 6,151 21,455
Talento comp. Europa 140,707 140,334 9,001 26,610
Uniban Az. Europa 6,673 6,683 5,803 21,482
Vegagest A.Europa 5,505 5,508 6,110 22,116

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,742 5,717 0,914 14,519
Alto America Az. 5,003 4,983 1,050 14,932
Anima America 6,121 6,111 5,516 18,555
Arca Azioni America 18,946 18,856 1,789 17,320
Aureo Americhe 3,533 3,537 0,512 13,784
Azimut America 11,140 11,097 0,842 11,657
Bim Azionario Usa 6,203 6,215 1,489 5,047
Bipielle H.America 8,283 8,255 0,815 15,862
Bipiemme Americhe 9,931 9,871 1,192 12,227
Bnl Azioni America 18,253 18,135 0,159 15,059
BPU Pra.Az.Usa 4,644 4,611 0,454 28,287
Capitalg. America 9,264 9,224 0,707 16,558
Capitalia Azionario USA 4,962 4,941 0,000 0,000

Capitalia Usa Small Cap Growth 7,178 7,120 0,000 0,000
Carige Azionario America 2,911 2,912 0,587 15,976
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,682 16,574 0,343 16,886
Ducato Geo America 5,211 5,172 -0,439 13,061
Dws America Lc 12,122 12,097 1,025 15,734
Dws New York Nc 9,980 10,026 1,186 9,610
Eurom. Am.Eq. Fund 16,554 16,470 0,194 14,213
FMS - Equity Usa 10,257 10,157 0,000 0,000
Fondersel America 12,181 12,119 1,112 15,591
Generali America Value 19,153 19,075 1,382 17,036
Generali Usa Growth 2,593 2,584 -1,631 11,623
Gestielle America 13,547 13,497 0,751 14,756
Gestnord Az.Am. 14,076 14,005 0,838 13,617
Imiwest 20,770 20,652 1,253 21,576
Investitori America 4,245 4,221 1,337 16,270
Kairos US Fund 6,082 6,087 0,479 3,700
MC Gest. FdF Ame. 5,996 5,986 0,672 9,137
Mediolanum America 2000 11,720 11,652 -0,034 14,230
Mediolanum Cristoforo Col. 15,099 15,017 -0,645 14,032
Nextam P.Az.America 3,964 3,974 -0,050 9,291
Nextra Az.N.Am. 6,324 6,290 0,829 12,969
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,729 19,620 0,720 12,808
Nextra Az.PMI N.Am. 22,611 22,366 6,390 26,573
Open Fund Az America 3,403 3,371 1,250 17,345
Optima Azionario America 4,828 4,809 2,115 18,479
Pioneer Az. Am. A 9,600 9,559 1,116 23,219
Pioneer Az. Am. B 9,438 9,398 1,103 22,827
Prim.Trading Az.N.Am 4,107 4,082 0,835 13,641
Ras America Fund L 15,663 15,575 1,182 16,315
Ras America Fund T 15,504 15,418 1,109 15,926
Ras Multip.MultAm. 6,195 6,130 0,732 17,374
Sai America 13,994 14,004 0,021 11,311
Sanpaolo America 9,963 9,909 0,973 15,876
Systema Az. Usa 4,953 4,934 0,304 12,671
Talento comp. America 116,153 115,205 0,947 16,027
Vegagest Az.America 4,372 4,375 1,274 16,431
Zenit S&P 100 Index 4,325 4,307 1,454 13,339

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,987 5,957 3,260 31,901
Anima Asia 7,211 7,210 1,563 25,518
Arca Azioni Far East 7,025 7,025 0,286 27,011
Aureo Pacifico 4,270 4,270 1,425 26,294
Azimut Pacifico 7,936 7,924 1,496 21,811
Bipielle H.Giappone 6,397 6,395 1,507 29,546
Bipielle H.Oriente 4,507 4,460 5,009 25,543
Bipiemme Pacifico 5,373 5,359 2,362 26,722
Bnl Azioni Pacifico 7,152 7,153 1,418 28,518
BPU Pra.Az.Pacif. 7,261 7,250 2,441 33,156
Capitalg. Pacifico 4,102 4,098 1,010 30,554
Capitalia Azionario Pacifico 5,810 5,804 0,000 0,000
Ducato Geo Asia 5,720 5,680 4,000 19,092
Ducato Geo Giappone 4,208 4,223 0,430 29,397
Dws Asia Lc 4,508 4,494 -1,615 25,746
Dws Tokyo Nc 6,724 6,750 0,149 28,027
Eurom. Tiger 11,818 11,717 1,994 23,542
FMS - Equity Asia 10,291 10,229 0,000 0,000
Fondersel Oriente 5,446 5,406 2,119 28,534
Generali Pacifico 15,685 15,685 -1,901 27,583
Gestielle Giappone 5,957 5,968 0,388 32,496
Gestielle Pacifico 11,354 11,266 3,453 18,555
Gestnord Az.Pac. 7,881 7,862 1,651 28,084
Imi East 7,990 7,999 -0,955 32,548
Investitori Far East 5,848 5,844 1,598 29,840
MC Gest. FdF Asia 8,506 8,492 0,973 23,454
Mediolanum Ferdinando Mag. 7,112 7,118 -2,294 33,584
Mediolanum Oriente 2000 10,333 10,339 -1,515 32,322
Nextra Az. Asia 8,362 8,274 4,044 27,005
Nextra Az.Giappone 4,610 4,622 -0,389 17,482
Nextra Az.Pacifico Din. 4,388 4,383 1,551 22,673
Open Fund Az Pacific 3,984 3,966 2,311 29,899
Optima Azionario Far East 4,128 4,120 0,880 28,278
Pioneer Az. Giap. A 6,099 6,111 -0,180 32,760
Pioneer Az. Giap. B 5,993 6,004 -0,167 32,296
Pioneer Az. Pacif. A 5,772 5,726 3,219 25,506
Pioneer Az. Pacif. B 11,932 11,837 3,093 25,073
Prim.Trading Az.Giap 6,624 6,643 0,531 19,935
Ras Far East Fund L 6,511 6,510 1,623 30,038
Ras Far East Fund T 6,440 6,439 1,545 29,473
Ras Multip.MultiPac. 8,188 8,166 1,803 26,828
Sai Pacifico 4,631 4,623 1,114 34,505
Sanpaolo Pacific 6,009 6,000 1,469 25,501
Talento C As 130,206 129,726 3,465 28,101
Vegagest Az.Asia 6,557 6,548 0,986 27,419

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,511 7,505 5,685 27,004
Arca Az. Paesi Emergenti 7,975 7,901 6,248 42,921
Aureo Mercati Emerg. 6,649 6,602 7,294 46,583
Azimut Emerging 6,303 6,265 3,753 36,399
Bipielle H.Paesi Em 13,540 13,462 4,596 43,356
Bnl Azioni Emergenti 8,342 8,267 7,210 46,095
Bpm EmMk Eq 5,774 5,734 6,023 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,328 8,242 7,416 47,843
Capitalg. Eq EM 20,263 20,048 6,206 38,276
Ducato Geo Paesi Em. 5,257 5,212 5,668 40,299
Dws Emergenti Lc 8,783 8,682 12,372 51,118
Dws Emergenti Nc 6,716 6,637 13,503 53,473
Eurom. Em.M.E.F. 7,384 7,334 4,279 33,478
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,360 10,231 0,000 0,000
Gestielle Em. Market 11,730 11,631 5,145 41,684
Gestnord Az.P. Em. 8,031 7,952 6,710 42,343
MC Gest. FdF P. Emer 9,267 9,247 7,668 39,753
Nextra Az.Paesi Emer 7,282 7,222 8,606 45,175
Pioneer Az. Am. Lat. A 13,124 13,098 12,508 67,419
Pioneer Az. Am. Lat. B 13,247 13,220 12,654 67,408
Pioneer Az. Paesi Em. A 9,611 9,512 8,525 52,193
Pioneer Az. Paesi Em. B 9,452 9,354 8,519 51,596
Prim.Trading Az.Emer 9,732 9,654 8,471 47,053
Ras Em. Mkts Eq. F. T 8,946 8,860 7,356 45,463
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,040 8,954 7,427 46,184
Sai Paesi Emergenti 5,621 5,592 7,312 41,801
SanPaolo Mercati Emerg. 11,238 11,146 6,764 43,378

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 13,138 13,099 9,328 27,702
Dws Francoforte Nc 12,194 12,147 9,501 27,286
Dws Swiss Lc 29,501 29,625 6,058 26,957
Eurom. Japan Equity 3,962 3,969 0,152 31,279
Generali Japan 3,524 3,529 0,028 34,967
Gestielle Cina 6,365 6,257 14,048 35,628
Gestielle East Europ 14,324 14,114 12,116 62,091

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,959 10,930 2,382 16,796
Alto Internazionale Az. 4,834 4,825 3,202 19,211
Anima Fondo Trading 15,815 15,809 4,479 20,790
Arca 27 az. Estere 13,563 13,530 3,062 20,528
Arca 5stelle-Comp. E 4,200 4,188 3,525 21,387
Arca Multifondo Comp.F 4,734 4,725 2,136 16,172
Aureo Blue Chips 4,374 4,380 1,650 15,653
Aureo Global 10,725 10,734 2,681 19,819
Aureo WWF Pian.Terra 5,872 5,878 5,783 17,323
Azimut Borse Int. 13,395 13,364 2,190 16,105
Azimut C Acc 6,111 6,094 3,122 14,460
BancoPosta Az. Internaz. 4,136 4,141 3,039 25,333
BdS Arcob.Crescita 7,209 7,171 3,906 23,887
Bim Azion.Globale 4,539 4,546 4,177 22,975
Bipielle H.Globale 19,308 19,264 2,680 18,106
Bipielle Profilo 5 4,535 4,523 2,025 19,217
Bipiemme Comparto 90 4,859 4,842 3,692 23,922
Bipiemme Globale 22,915 22,852 3,170 18,198
Bipiemme Valore 5,484 5,468 4,021 0,000
Bnl Azioni Inter. 10,426 10,397 2,477 19,963
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,844 4,835 6,042 24,014
BPU Pra.Az.Globali 5,425 5,412 4,027 23,520
BPU Pra.Priv 5 6,713 6,686 6,759 26,900
BPVi Az. Internaz. 3,997 3,987 1,938 16,701
BPVI Equity 6,002 5,977 1,884 0,000
BSI Azionario Inter. 5,245 5,253 2,481 19,694
Bussola FdF Glb Growth 3,349 3,326 2,762 25,103
Bussola FdF Glb Value 4,758 4,725 3,932 23,328
CA-AM Mida Az. Int. 3,561 3,555 4,367 17,914
Capges FF Glob.Sect. 5,008 4,998 2,267 19,580
Capitalia Azionario Internazionale 5,294 5,284 0,000 0,000
Carige Az 6,774 6,787 0,924 17,829
CariPa Nextra Az.SR 4,711 4,696 3,448 24,828
Consultinvest Global 4,698 4,694 4,889 22,759
Ducato Geo Gl. Selezione 3,107 3,099 1,835 12,654

Ducato Geo Globale 25,489 25,402 5,623 27,547
Ducato Geo Tendenza 3,131 3,125 1,887 17,222
Ducato Portf. Global Eq. 4,335 4,312 3,362 21,361
Dws Internazionale Lc 14,850 14,849 4,423 20,194
Dws Internazionale Nc 6,169 6,172 4,613 20,795
Effe Lin. Aggressiva 4,724 4,714 5,141 19,929
Eurom. Blue Chips 12,811 12,802 2,858 16,771
Eurom. Growth E.F. 7,400 7,383 0,584 19,105
Fideuram Azione 15,264 15,215 3,045 22,948
G.P. All.Serv.Com.A 4,324 4,316 3,051 20,078
GAM It.Eq.Sel.Fd 7,207 7,175 4,875 24,130
Generali Global 14,003 13,959 3,115 18,119
Generali Special 8,551 8,570 1,858 6,807
Geo Equity Globale 1 6,176 6,176 6,044 18,473
Geo Equity Globale 2 6,095 6,095 4,331 17,641
Gestielle Internaz. 11,803 11,774 2,492 19,307
Gestnord Az.Int. 3,181 3,172 2,184 18,960
Grifoglobal Intern. 9,047 9,055 0,960 13,017
Intra Azionario Internaz. 6,182 6,190 2,419 18,611
Leonardo Equity 3,692 3,678 3,708 22,373
MC Gest. FdF Mega. W 7,943 7,887 5,836 25,979
MC Gest. FdF Mega.H 5,483 5,486 1,349 13,473
Mediolanum Borse Int. 17,573 17,543 1,713 21,260
Mediolanum Elite 95L 6,412 6,385 2,723 20,572
Mediolanum Elite 95S 12,559 12,507 2,581 20,159
Mediolanum Top 100 13,533 13,524 0,640 19,391
MGreciaAz. 6,598 6,576 4,316 25,964
ML MSeries Equities 4,903 4,906 4,208 22,851
Multifondo C. D10/90 4,939 4,925 1,584 18,555
Nextam P.Az.Internaz 4,834 4,838 4,046 15,095
Nextra Az.Inter. 16,522 16,500 2,941 20,537
Nextra Az.PMI Int. 16,235 16,143 6,936 26,029
Nextra Port.Mul.Eq. 4,147 4,116 3,857 23,056
Open Fund Az Int. 3,639 3,617 3,146 22,690
Optima Azionario Intern. 5,501 5,491 3,189 21,515
Pioneer Az. Int. A 14,525 14,503 2,310 18,369
Pioneer Az. Int. B 14,257 14,235 2,201 17,836
PIXel Multifund - Globale 3,758 3,746 1,239 11,912
PIXel Multifund - Tematico 4,214 4,198 2,481 18,838
Prim. Azioni Value 5,344 5,325 3,047 20,960
Prim.Azioni PMI 8,132 8,080 4,176 32,206
Ras Blue Chips L 3,899 3,893 2,068 16,284
Ras Blue Chips T 3,867 3,862 1,978 15,917
Ras Global Fund L 14,323 14,315 2,534 21,330
Ras Global Fund T 14,181 14,174 2,456 20,936
Ras Multipartner90 4,433 4,401 3,357 21,021
Ras Research L 4,075 4,069 4,167 25,888
Ras Research T 4,033 4,027 4,131 25,404
Sai Globale 11,274 11,289 0,715 15,880
SanPaolo Azioni Internaz. 11,740 11,717 2,910 20,658
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,336 13,290 3,436 18,080
Sanpaolo Soluzione 7 8,784 8,769 4,027 20,942
Sanpaolo Strat.90 7,330 7,307 3,780 15,560
Sofid Sim Blue Chips 7,155 7,147 4,315 24,673
Systema Az. Globale 5,076 5,067 1,764 11,218

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 6,185 6,156 4,406 25,660
Azimut Energy 7,223 7,197 4,727 20,464
Gestnord Az.En. 7,149 7,076 2,804 30,053
Nextra Az.EnMatPrime 8,770 8,680 2,585 22,572
Ras Energy L 8,850 8,768 5,119 30,995
Ras Energy T 8,760 8,679 5,074 30,338

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni di Consumo 4,390 4,398 1,129 12,478
Azimut Consumers 5,587 5,588 6,035 19,431
Nextra Az.Beni Cons. 7,405 7,387 1,731 15,541
Ras Consum.Goods L 6,732 6,722 2,248 16,189
Ras Consum.Goods T 6,688 6,678 2,185 15,850
Ras Luxury L 3,736 3,729 2,666 15,309
Ras Luxury T 3,711 3,703 2,570 14,856

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,262 4,279 1,043 17,540
Capitalgest Health Care 12,705 12,704 0,994 16,774
Eurom. Green E.F. 10,237 10,234 0,689 18,047
Gestielle Pharmatech 3,215 3,215 1,228 21,001
Nextra Az.Ph-biotech 7,410 7,400 1,299 19,497
Ras Individual Care L 6,918 6,914 0,072 14,140
Ras Individual Care T 6,860 6,856 0,000 13,727
Sanpaolo Salute Amb. 16,663 16,664 0,811 17,718

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 5,082 5,092 3,482 26,418
Azimut Real Estate 9,228 9,234 11,221 34,284
Gestielle World Fin 4,951 4,948 4,232 25,916
Gestnord Az.Banche 12,526 12,525 4,803 24,291
Nextra Az.Finanza 7,600 7,590 3,514 24,082
Ras Financial Serv. L 6,312 6,305 3,171 27,903
Ras Financial Serv. T 6,263 6,257 3,095 27,452
Sanpaolo Finance 29,438 29,415 4,309 27,140

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,909 1,898 1,005 17,694
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,286 12,243 -0,122 17,693
Gestielle High Tech 1,995 1,986 -0,993 17,978
Gestnord Az.Tecn. 1,153 1,147 -0,860 17,294
Nextra Az.Tec.Avan. 3,666 3,650 0,853 17,613
Prim.Trading Az.H.T. 3,872 3,857 1,123 16,908
Ras High Tech L 2,353 2,344 -0,968 19,868
Ras High Tech T 2,337 2,328 -1,017 19,479
Sanpaolo High Tech 4,651 4,637 -0,043 18,136
Zenit High Tech 1,729 1,723 0,523 10,409

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 6,058 6,042 3,132 9,766
Nextra Az.Telecomu. 9,814 9,784 4,371 15,188

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,746 6,723 6,791 18,392
Aureo Tecnologia 1,939 1,940 1,518 10,800
Azimut Generation 6,122 6,117 4,937 21,565
Azimut Multi-Media 3,272 3,260 -0,153 11,217
Ducato Immobiliare 11,165 11,173 9,268 39,510
Eurom. R. Estate Eq. 7,138 7,124 7,662 34,072
Gestielle World Uti 5,312 5,292 3,811 21,947
Gestnord Az.Amb. 7,659 7,637 6,553 20,995
Optima Tecnologia 3,027 3,014 0,598 14,877
Ras Advanced Serv. L 3,061 3,059 7,404 20,039
Ras Advanced Serv. T 3,038 3,036 7,312 19,701
Ras Multimedia L 5,188 5,174 4,281 14,906
Ras Multimedia T 5,147 5,133 4,232 14,607

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,203 4,192 2,188 19,268
Aureo FF Aggressivo 4,291 4,280 4,328 21,869
Aureo Multiazioni 8,791 8,807 3,716 19,638
Bipielle H.Crestita 4,210 4,209 2,358 20,665
Bipielle H.Valore 4,807 4,805 1,328 15,692
Bnl Azioni Dividendo 4,050 4,045 6,672 22,623
Bussola FdF Eur. New F. 4,288 4,278 8,860 27,809
Capitalg. Small Cap 7,920 7,953 16,317 22,924
Ducato Etico Geo 4,023 4,017 5,094 20,702
Eurom. Risk Fund 37,517 37,647 7,480 17,641
Gestielle Etico Az. 5,783 5,775 2,481 18,044
ML MSeries Sp.Equit. 5,027 5,023 2,237 22,252
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,189 7,172 2,773 19,677
Systema Az. Crescita Attiva 4,011 4,014 0,000 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,528 5,539 0,000 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,590 4,579 2,639 17,451
Arca Multifondo Comp.E 4,801 4,793 1,010 12,121
Aureo FF Dinamico 4,217 4,207 2,578 15,693
Azimut C Equ 5,855 5,843 1,808 9,685
BancoPosta Prof.Svil. 6,161 6,165 1,801 15,030
BdS Arcob.Energia 6,682 6,651 2,753 17,146
Bipielle Profilo 4 5,080 5,083 1,074 13,647
Bipiemme Comparto 70 5,067 5,050 2,800 19,759
BPU Pra.Priv 4 6,365 6,346 5,016 21,261
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,626 5,625 6,111 21,486
Bussola FdF Sviluppo 4,002 3,985 3,065 20,470
Ducato Mix 75 4,629 4,620 2,434 13,123
Ducato Portf. Equity 75 4,726 4,704 2,450 16,836
G.P. All.Serv.Com.B 4,601 4,592 2,816 17,133
Imindustria 13,698 13,693 3,358 15,255

Multifondo C. C30/70 4,916 4,903 0,820 14,940
Nextra Team 5 4,471 4,458 3,711 17,042
PIXel Multifund - Aggress. 4,370 4,355 1,675 16,285
Ras Multipartner70 4,827 4,800 2,310 16,735
Sanpaolo Soluzione 6 22,141 22,117 2,804 16,281
Sanpaolo Strat.70 6,850 6,831 2,699 12,240
Vitamin Long T.Plus 6,591 6,572 1,886 16,862

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,379 19,389 1,111 9,301
Alto Bilanciato 16,858 16,863 2,275 10,465
Arca 5stelle-Comp. C 4,927 4,919 1,651 12,875
Arca BB 33,964 34,028 1,774 11,812
Arca Multifondo Comp.D 4,876 4,872 0,453 9,058
Aureo Bilanciato 26,165 26,205 2,107 12,104
Azimut Bil. Internaz. 7,158 7,148 1,045 9,634
Azimut Bilanciato 23,209 23,219 3,881 12,251
BancoPosta Prof.Cresc. 5,849 5,851 1,054 10,192
BdS Arcob.Equilibrio 6,261 6,240 1,838 12,689
Bim Bilanciato 22,499 22,511 3,206 11,663
Bipielle Profilo 3 12,093 12,099 0,265 10,147
Bipiemme Comparto 50 5,341 5,338 2,890 14,368
Bipiemme Internaz. 12,776 12,759 1,469 10,759
Bnl Strategia 90 4,794 4,798 1,161 6,937
Bnl Strategia Mercati 14,692 14,716 2,049 10,317
BPU Pra.Priv 3 6,049 6,028 3,455 15,926
BPU Pra.Prtf.Din. 5,480 5,477 3,729 15,271
Bussola FdF Crescita 4,606 4,595 1,610 10,191
Bussola FdF Dinamica 4,252 4,237 2,335 15,262
Capitalg. Bilanc. 19,482 19,511 1,851 9,610
Capitalia Allocazione 50 20,187 20,187 0,000 0,000
Carige Bilanciato Euro 6,062 6,064 3,855 14,377
Consultin. Bilanciato 5,736 5,731 2,612 13,360
Ducato Mix 50 4,799 4,792 1,416 9,993
Ducato Portf. Equity 50 4,843 4,824 1,467 12,419
Dws Eurorisparmio Lc 23,610 23,630 3,981 13,015
Dws Professionale Lc 56,806 56,770 1,951 14,022
Dws Professionale Nc 5,064 5,064 1,666 11,199
Effe Lin. Dinamica 4,859 4,853 2,080 11,292
Epsilon DLongRun 6,462 6,462 5,640 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 6,118 6,108 3,677 10,573
Eurom. Capitalfit 31,224 31,264 2,166 8,564
Fideuram Performance 12,211 12,176 0,593 11,618
Fin Et40EqGl 5,476 5,475 1,276 0,000
Fondersel 47,285 47,248 2,577 10,257
G.P. All.Serv.Com.C 4,923 4,915 1,715 12,192
Generali Rend 27,469 27,485 1,201 10,896
Geo Global Bal.1 7,517 7,517 4,592 21,772
Gestielle Gl.Ass.3 12,237 12,209 1,141 14,226
Gestnord Bil.Euro 15,202 15,206 3,605 13,312
Gestnord Bil.Int. 12,714 12,686 0,873 11,253
Grifocapital 19,799 19,808 2,220 11,966
Imi Capital 32,386 32,399 2,705 10,987
MC Gest. FdF Bilan. 6,351 6,330 0,842 10,491
Mediolanum Elite 60L 5,903 5,888 1,548 13,106
Mediolanum Elite 60S 11,544 11,513 1,450 12,734
Multifondo C. B50/50 5,010 4,997 0,562 11,532
Nextam P.Bilanciato 6,059 6,072 3,892 9,586
Nextra Bil. Inter. 9,280 9,244 0,444 10,793
Nextra Bilan.Euro 36,972 36,981 2,498 11,931
Open Fund Bil.Int. 4,583 4,553 1,506 13,779
Pioneer Bil. Europa A 22,363 22,348 2,785 12,174
Pioneer Bil. Europa B 21,955 21,942 2,737 11,804
Pioneer Bil. Glob. A 14,800 14,776 0,537 11,053
Pioneer Bil. Glob. B 14,506 14,482 0,464 10,657
PIXel Multifund - Moderato 4,485 4,474 1,127 10,741
Prim.Bil.Euro 5,910 5,917 2,533 11,552
Ras Bil Globale T 13,073 13,040 1,878 15,303
Ras Bil. Europa L 28,160 28,176 3,575 13,782
Ras Bil. Europa T 27,893 27,909 3,507 13,432
Ras Bil. Globale L 13,184 13,150 1,972 15,690
Ras Multipartner50 5,189 5,168 1,546 12,706
Sai Bilanciato 4,012 4,007 0,325 12,381
Sanpaolo Soluzione 4 6,323 6,322 1,071 9,717
Sanpaolo Soluzione 5 26,544 26,530 1,662 11,863
Sanpaolo Strat.50 6,381 6,366 1,641 9,002
Veg Sin Din 5,699 5,678 1,550 11,092
Vitamin Long Term 6,300 6,291 1,205 13,045

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,237 9,238 0,402 4,942
Arca 5stelle-Comp. B 5,178 5,172 0,955 9,727
Arca 5stelle-Comp.A 5,425 5,420 0,259 6,561
Arca Multifondo Comp.B 5,086 5,082 -0,586 4,072
Arca Multifondo Comp.C 4,941 4,937 -0,061 6,602
Arca TE 16,112 16,122 -0,050 8,185
Aureo FF Ponderato 5,007 4,998 0,704 6,577
Azimut C Con 5,466 5,460 0,849 5,136
Azimut Protezione 7,322 7,322 0,896 5,292
BancoPosta Prof.Opport. 5,612 5,613 0,483 6,794
BDS Arc. Etico 5,277 5,262 1,111 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,829 5,816 0,970 7,865
Bipielle Profilo 2 7,878 7,879 -0,656 6,344
Bipiemme Comparto 30 5,348 5,346 1,712 9,748
Bipiemme Mix 5,919 5,917 3,915 11,343
Bipiemme Visconteo 31,846 31,852 2,494 7,825
Bnl Strategia 95 20,477 20,486 0,882 4,576
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,638 5,639 2,546 8,298
BPU Pra.Priv 1 5,507 5,497 1,139 7,307
BPU Pra.Priv 2 5,807 5,792 2,525 11,867
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,488 5,486 1,705 8,846
Bussola FdF Evoluzione 4,971 4,963 0,975 5,519
Capitalia Allocazione 30 11,342 11,347 0,000 0,000
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,313 5,301 0,606 7,268
Ducato Mix 25 5,067 5,060 0,119 5,519
Ducato Portf. Equity 25 4,871 4,855 0,412 7,742
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,690 5,690 0,388 5,644
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,518 5,518 0,364 5,952
Fin Et EuBal 5,255 5,260 0,401 0,000
G.P. All.Serv.Com.D 5,311 5,305 0,759 5,649
Geo Global Bal.3 5,994 5,994 1,011 6,998
Gestielle Gl.Ass.2 12,136 12,114 -0,247 8,164
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,429 5,422 0,911 5,973
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,553 5,545 1,221 8,330
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,340 5,336 0,850 4,195
Mediolanum Elite 30L 5,475 5,468 0,514 6,684
Mediolanum Elite 30S 10,743 10,728 0,346 6,083
Multifondo C. A70/30 5,142 5,129 2,267 10,083
Ras Multipartner20 5,718 5,706 0,404 6,839
Sanpaolo Soluzione 2 6,508 6,510 0,665 3,269
Sanpaolo Soluzione 3 6,961 6,961 0,433 5,167
Sanpaolo Strat.30 5,619 5,609 0,807 6,179
Veg Sin Aud 5,392 5,377 0,428 6,624
Vitamin Medium Term 5,773 5,769 0,017 6,611

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,161 9,160 0,131 0,892
Alto Monetario 6,481 6,481 0,232 1,013
Arca MM 13,134 13,135 0,038 0,775
Astese Monetario 5,230 5,230 0,128 0,918
Aureo Monetario 5,596 5,596 0,176 0,814
BancoPosta Monetario 5,536 5,535 0,181 0,948
Bim Obblig.BT 5,840 5,840 0,206 1,003
Bipielle F.Monetario 13,279 13,279 0,143 0,927
Bipielle F.Tasso Var 8,683 8,682 0,208 0,942
Bipiemme Monetario 10,921 10,919 0,294 1,167
Bipiemme Tesoreria 6,228 6,227 0,387 1,417
Bnl Obbl Euro BT 6,642 6,642 0,136 0,820
BPU Pra.Euro B.T. 5,475 5,476 0,201 0,977
BPVi Breve Termine 5,656 5,656 0,319 1,090
Capitalg. Bond BT 9,442 9,441 0,212 0,962
Capitalia Governativo Breve Termine 8,191 8,191 0,000 0,000
Carige Mon. 10,526 10,526 0,219 1,192
Cariparma Nextra Mon 6,638 6,638 0,196 0,958
Consultin. Monetario 5,048 5,047 0,159 1,081
Cr Cento Valore 6,349 6,349 0,126 0,938
Cr.Cento Monetario Plus 5,244 5,243 0,210 1,099
Ducato Fix Euro BT 5,709 5,709 0,193 0,884
Ducato Fix Euro TV 5,555 5,554 0,235 0,835
Dws Euro Breve Termine Lc 7,631 7,631 0,184 0,739
Dws Euro Breve Termine Nc 7,500 7,500 0,160 0,698
Etica Val.Resp.Mon. 5,239 5,237 0,172 0,905
Eurom. Contovivo 11,110 11,109 0,135 0,262
Eurom. Rendifit 7,679 7,678 0,104 0,682
Fideuram Security 8,869 8,868 0,203 0,761
Fondersel Reddito 12,911 12,910 0,186 0,986
Generali Monetario Euro 15,144 15,142 0,271 1,095
Geo Europa ST Bond 1 6,139 6,139 0,180 1,387
Geo Europa ST Bond 2 6,143 6,143 0,098 1,336
Geo Europa ST Bond 3 6,150 6,150 0,081 1,519

Geo Europa ST Bond 4 6,119 6,119 0,147 1,375
Geo Europa ST Bond 5 6,198 6,198 -0,048 1,241
Geo Europa ST Bond 6 6,176 6,176 0,146 1,495
Gestielle BT Euro 6,873 6,874 0,219 0,999
Grifocash 6,006 6,005 0,033 0,849
Imi 2000 15,717 15,716 0,230 0,840
Intesa Sistema Liquidita' 2 5,062 5,062 0,297 1,139
Intesa Sistema Liquidita' 3 5,048 5,048 0,198 0,920
Intra Obb. Euro BT 5,116 5,115 0,157 1,067
Laurin Money 6,342 6,342 0,142 0,955
Leonardo Monetario 5,297 5,297 0,227 1,281
Mediolanum Ri.Co. 12,442 12,441 0,145 0,933
MGrecMon. 8,806 8,806 0,216 0,952
Nextra Euro Mon. 14,102 14,102 0,185 0,952
Nextra Euro Tas.Var. 6,416 6,416 0,297 1,119
Nordfondo Ob.Euro BT 8,093 8,092 0,136 0,835
Optima Reddito B.T. 5,985 5,986 -0,017 0,605
Passadore Monetario 6,430 6,429 0,203 1,005
Perseo Rendita 6,436 6,436 0,031 0,894
Pioneer Monet. Euro A 11,912 11,911 0,084 0,736
Pioneer Monet. Euro B 11,797 11,796 0,025 0,520
Ras Cash L 6,258 6,257 0,224 0,870
Ras Cash T 6,216 6,215 0,145 0,599
Ras Monetario 14,253 14,252 0,169 0,835
Sai Euromonetario 15,620 15,617 0,282 1,127
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,826 6,826 -0,001 0,456
Sanpaolo Soluz. Cash 9,019 9,019 0,000 0,445
Systema Obb. Euro B/T 7,987 7,987 0,163 1,191
Teodorico Monetario 6,682 6,682 0,225 1,105
Uniban Monetario 5,151 5,151 0,175 0,960
Vegagest Obb.Euro BT 5,256 5,255 0,191 1,155
Zenit Monetario 6,686 6,684 0,195 0,723

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,253 5,257 -0,568 1,370
Anima Obbl. Euro 6,077 6,077 -0,049 0,746
Apulia Obb.Euro MT 7,113 7,119 -0,864 1,325
Arca RR 8,018 8,025 -0,951 1,687
Astese Obbligazionario 5,167 5,172 -0,880 1,491
Aureo Rendita 18,410 18,427 -0,846 1,544
Azimut Fixed Rate 9,196 9,199 -0,798 1,077
Azimut Reddito Euro 14,174 14,176 -0,316 1,207
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,121 6,123 -1,003 1,661
BancoPosta Prof.Risparmio 5,255 5,255 -0,549 1,272
Bim Obblig.Euro 5,966 5,970 -0,831 1,016
Bipielle F.Cedola 6,360 6,366 -0,886 1,382
Bipielle F.Obb.Euro 14,496 14,509 -0,875 1,513
Bipiemme Europe Bnd 6,368 6,367 -0,609 1,482
Bnl Euro Obbligazioni 6,206 6,214 -1,147 1,223
BPU Pra.Euro M/L Te 5,889 5,892 -0,574 1,974
BPVi Obbl. Euro 6,001 6,008 -0,810 1,334
CA-AM Mida Obb.Euro 17,044 17,065 -0,970 2,127
Capitalg. Bond Eur 9,647 9,650 -0,761 1,249
Carige Obbl 9,697 9,701 -0,360 1,646
Carige Obbl. Euro LT 4,942 4,945 0,000 0,000
Cariparma Nextra Obbl 8,914 8,919 -0,558 1,330
Ducato Fix Euro MT 6,760 6,759 -0,865 1,869
Dws Euro Medio Termine Lc 16,539 16,549 -0,893 0,915
Dws Euro Medio Termine Nc 6,172 6,178 -0,979 0,081
Epsilon Qincome 6,457 6,465 -1,194 2,168
Eurom. Euro LongTerm 7,422 7,419 -1,000 1,310
Eurom. Reddito 13,824 13,815 -0,511 1,245
Fineco AM Euro Bd. 8,304 8,308 -0,670 1,244
Fineco AM Eurobb MT 5,755 5,755 -0,052 1,445
Fineco Reddito 14,254 14,266 -1,048 1,597
Fondaco Eurogov Beta 102,506 102,506 -0,983 2,523
Fondersel Euro 7,159 7,154 -0,514 1,907
Generali Bond Euro 9,023 9,031 -0,650 1,817
Gestielle Etico Obb. 5,587 5,593 -0,729 2,251
Gestielle LT Euro 7,087 7,096 -1,268 1,971
Gestielle MT Euro 13,150 13,157 -0,401 0,875
Imirend 8,753 8,748 -0,666 1,349
Intra Obb. Euro 5,249 5,247 -0,887 1,784
Leonardo obbl. 6,551 6,554 -0,997 1,834
Mediolanum Euromoney 6,804 6,807 -0,817 1,476
Mediolanum Italmoney 6,697 6,699 -0,609 1,291
Nextra BondEuro 6,830 6,838 -1,358 1,879
Nextra BondEuro MT 9,379 9,385 -0,541 1,482
Nextra Long Bond E 8,507 8,525 -2,061 3,190
Nextra SR Bond 5,387 5,384 -0,388 2,143
Nordfondo Ob.Euro MT 15,441 15,455 -0,797 1,359
Open F.Obb.Euro 5,557 5,554 -0,786 1,350
Optima Obbligazionario Euro 6,231 6,237 -0,749 1,317
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,365 7,372 -1,048 1,418
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,292 7,300 -1,099 1,193
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,200 6,206 -1,044 1,406
Prim.Bond Euro 5,226 5,233 -1,378 1,614
Prof Eu Bond 5,069 5,073 -1,073 0,000
Ras Obbl. L 28,739 28,760 -0,808 1,426
Ras Obbl. T 28,470 28,491 -0,870 1,140
Sai Eurobblig. 11,742 11,738 -0,525 1,539
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,310 12,324 -1,148 2,141
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,463 7,475 -1,893 2,966
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,125 7,125 -0,600 0,621
Systema Obb. Euro M/LT 5,484 5,490 -0,975 2,085
Uniban Obb. Euro 5,225 5,228 -0,552 1,240
Vegagest Obb.Euro LT 5,537 5,531 -1,196 1,952
Vegagest Obbl.Euro 5,827 5,826 -0,918 1,657

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,991 4,991 -0,518 -0,160
Aureo Corp.Europa 5,378 5,380 -0,628 0,882
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,528 6,528 -0,473 1,209
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,561 4,565 -0,610 0,952
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,292 6,295 -0,726 1,093
Capitalg. Bond Corp. 6,508 6,509 -0,778 0,618
Carige Corporate Euro 6,047 6,050 -0,739 1,409
Ducato Etico Fix 5,111 5,117 -0,911 1,028
Ducato Fix Imprese 6,051 6,057 -0,754 1,903
Effe Ob. Corporate 5,976 5,977 -0,632 1,391
Generali Corp. Bond Euro 6,153 6,157 -0,694 1,753
Gestielle Corp. Bond 5,916 5,920 -0,672 0,818
Nextra BondCorp.Euro 6,518 6,524 -1,032 0,711
Nextra Corp. BreveT. 7,409 7,410 0,027 0,995
Nordfondo Obb.Euro C 6,432 6,436 -0,878 1,244
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,125 5,128 -0,842 1,041
Prim.Bond C.Euro 5,314 5,319 -0,932 0,473
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,465 5,466 -0,763 1,129
Sanpaolo Tasso Variabile 6,358 6,358 0,331 1,065

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,731 6,723 1,877 5,601
Gestielle H.R. Bond 5,241 5,238 2,104 5,559
Nextra BondHY Europa 5,952 5,946 1,276 4,974

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,867 5,836 -0,357 7,533
Gestielle Cash Dlr 5,636 5,599 -0,195 9,458
Nextra CashDollaro 12,468 12,377 -0,399 9,320
Nextra CashDollaro-$ 14,941 14,961 -1,070 8,983

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,023 7,975 -1,462 8,905
Aureo Dollaro 5,513 5,515 -1,956 7,844
Azimut Reddito Usa 5,644 5,614 -1,380 8,019
Bipielle H.Obb.Amer 7,190 7,151 -1,776 7,138
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,672 5,640 -1,459 8,120
Capitalg. Bond-$ 6,467 6,431 -1,732 8,090
Ducato Fix Dollaro 6,993 6,955 -1,507 8,301
Eurom. North Am.Bond 8,377 8,323 -1,343 8,934
Fondersel Dollaro 8,084 8,034 -1,463 8,162
Gestielle Bond-$ 7,946 7,911 -1,901 8,286
Nextra BondDollaro 7,687 7,636 -1,751 8,344
Nextra BondDollaro $ 9,212 9,230 -2,410 8,019
Nordfondo Obb.Doll. 12,933 12,862 -1,725 8,135
Ras Us Bond Fund L 5,646 5,611 -1,723 8,681
Ras Us Bond Fund T 5,596 5,561 -1,790 8,366
Sanpaolo Bonds Dol. 6,668 6,629 -1,666 9,743

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,015 8,008 -1,644 1,765
Alpi Obbligazionario Int. 6,938 6,932 -0,815 1,581
Alto Intern. Obbl. 5,518 5,510 -1,464 2,451
Arca Bond 11,157 11,137 -1,544 2,593
Arca Multifondo Comp.A 5,262 5,257 -1,016 1,231
Aureo Bond 7,186 7,185 -1,535 2,059
Aureo FF Prudente 5,307 5,299 -0,767 2,215
Azimut Rend. Int. 8,576 8,564 -1,164 2,744
Bim Obblig.Globale 5,523 5,522 -1,603 1,265

Bipielle H.Obb.Glob 10,183 10,177 -1,699 1,942
Bipiemme Pianeta 8,248 8,232 -0,961 3,113
BPU Pra.Obb.Glob. 4,974 4,967 -1,368 3,152
BPVI Bond 5,492 5,487 -0,507 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,215 5,209 -1,492 2,155
CA-AM Mida Obb.Int. 11,339 11,317 -1,314 3,213
Capitalg. Global B 8,202 8,186 -1,560 2,231
Capitalia Governativo L/T Internaz 13,237 13,223 0,000 0,000
Carige Obbl. Internazionale 5,132 5,130 -1,817 2,537
Cariparma Nextra Bond 8,504 8,485 -1,699 2,458
Ducato Fix Globale 7,929 7,917 -1,135 2,747
Ducato Portf. Gl. Bond 5,077 5,064 -0,626 3,824
Dws Bond Internaz. Lc 7,476 7,463 -1,774 1,992
Dws Bond Internaz. Nc 10,886 10,866 -1,822 1,567
Eurom. Inter. Bond 8,882 8,862 -1,661 1,928
Fondersel Intern. 12,197 12,170 -1,701 1,684
Generali Bond Internaz. 12,894 12,881 -1,414 2,187
Gestielle Obb. Inter 5,759 5,754 -1,336 2,858
Imi Bond 13,730 13,700 -1,865 1,726
Laurin Bond 5,427 5,418 -1,631 2,088
Leonardo Bond 5,337 5,330 -1,875 2,241
Mediolanum Intermoney 6,586 6,575 -1,273 1,925
ML MSeries Bnd 5,374 5,370 -0,702 0,769
Nextra BondInter. 8,106 8,088 -1,674 2,569
Nordfondo Obb.Int. 11,654 11,635 -1,886 1,578
Optima Obbl. Euro Global 6,152 6,155 -0,902 1,251
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,018 11,002 -1,414 3,261
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,914 10,898 -1,463 3,040
Prim.Bond Int. 4,540 4,531 -2,533 -0,176
Ras Bond Fund L 14,299 14,271 -1,779 2,260
Ras Bond Fund T 14,178 14,150 -1,848 1,927
Sai Obblig. Intern. 7,870 7,866 -1,329 2,447
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,829 10,806 -1,885 2,412
Sofid Sim Bond 6,647 6,633 -1,773 2,435
Systema Obb. Globale 6,581 6,569 -1,659 2,444
Vegagest Obb.Intern. 5,076 5,074 -1,818 2,566

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,168 6,174 -0,820 1,381
Arca Corporate BT 5,123 5,123 0,353 1,205
Bipielle H.Cor.Bond 4,532 4,537 -1,048 0,778
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,890 5,897 -0,808 1,482

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,377 7,376 2,203 8,056
MC Ges. FdF H.Y. 6,599 6,607 2,088 9,819

OB. YEN
Aureo Oriente 4,052 4,045 -2,596 -3,753
Capitalg. Bond Yen 4,734 4,726 -2,311 -3,250
Ducato Fix Yen 4,175 4,167 -2,385 -3,087
Eurom. Yen Bond 7,520 7,512 -3,118 -4,240

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,528 11,533 2,117 10,953
Aureo Alto Rendimento 7,479 7,475 0,822 15,310
Bipielle H.Obb.P Em 8,445 8,462 1,368 11,075
Bnl Obbl Emergenti 19,575 19,491 1,383 15,317
Bpm EmMk B 5,126 5,121 0,470 0,000
Capitalg. Bond EM 8,087 8,080 1,214 11,606
Ducato Fix Emergenti 11,424 11,432 1,008 8,583
Eurom. Risk Bond 6,119 6,120 0,940 6,233
Gestielle E.Mkts Bnd 8,302 8,309 1,429 9,583
Nextra BondEm.VAttiv 11,056 10,982 1,144 18,984
Nextra BondEm.VCop. 9,574 9,578 1,216 8,083
Nordfondo Obb.P.Em. 7,352 7,321 0,781 12,986
Optima Obb. Em. Market 6,703 6,669 1,761 18,073
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,538 9,506 2,643 17,319
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,432 5,413 0,574 13,521
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,380 5,361 0,486 13,073
Vegagest Obb.H.Yield 6,327 6,322 2,164 9,653

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,597 15,598 -0,160 0,619
Anima Convertibile 6,002 5,990 2,110 10,861
Aureo Gestiobb 9,273 9,275 -1,351 1,912
Azimut Floating Rate 6,936 6,936 0,159 0,551
Azimut Real Value 5,040 5,047 -1,869 1,063
Azimut Trend Tassi 8,131 8,131 -0,037 0,994
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,303 9,303 0,291 0,999
Bnl Tes Liquid. 5,039 5,039 0,378 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,506 4,479 -1,530 9,555
Bussola FdF Glb High Y. 5,319 5,293 1,799 12,595
Ducato Fix Convertibili 8,510 8,511 4,072 8,824
Fin Et Eu Bd 4,999 5,006 -1,206 0,000
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,309 5,306 -0,970 2,057
Geo GL.S.T Bond 1 5,099 5,099 0,177 1,574
Geo GL.S.T Bond 2 5,082 5,082 0,217 1,559
Geo Global Real Bond 5,221 5,221 -1,842 3,612
Gestielle Glob.Conv. 6,588 6,582 3,276 8,124
Mediolanum Ri.Re. 12,461 12,437 0,112 6,803
Mediolanum Vasco De Gama 10,775 10,770 0,117 4,251
MGreciaObb 6,915 6,912 -1,087 2,673
Nordfondo Obb.Conv. 5,375 5,370 3,505 8,498
Ras Cedola L 6,111 6,112 -0,115 0,424
Ras Cedola T 6,057 6,058 -0,181 0,133
Ras Spread Fund L 5,889 5,887 0,529 3,716
Ras Spread Fund T 5,829 5,828 0,448 3,424
Sanpaolo Currency Risk 7,533 7,514 -0,869 1,578
Sanpaolo Global H.Yield 7,067 7,064 1,392 6,962
Sanpaolo Ob. Etico 5,334 5,337 -0,984 1,655
SanPaolo Reddito 6,049 6,050 0,147 0,939
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,690 5,686 0,000 2,652
Sanpaolo Vega Coupon 6,008 6,010 -0,430 1,421
SolidITAS 5,017 5,014 0,420 2,445

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,614 5,616 0,196 1,372
Alleanza Obbl. 5,672 5,674 0,836 4,700
Alto Obbligazionario 8,022 8,029 0,338 3,257
Anima Fondimpiego 18,111 18,119 0,171 5,610
Arca Obbligaz. Europa 7,770 7,775 -0,103 4,281
Azi Contofon 5,035 5,033 0,479 0,000
Azimut C Pru 5,312 5,308 0,264 3,026
Azimut Solidity 7,389 7,388 0,108 2,213
BancoPosta Inv Pr 90 5,394 5,395 0,785 5,806
BancoPosta Prof.Rend. 5,392 5,391 -0,074 3,454
Bim Corporate Mix 5,207 5,208 0,405 3,953
Bipielle F.80/20 9,547 9,555 -0,334 5,004
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,481 10,488 0,876 2,524
Bipielle Profilo 1 4,854 4,855 -1,321 3,365
Bipiemme Sforzesco 8,860 8,858 0,533 3,917
Bnl per Telethon 5,420 5,419 -1,005 4,091
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,509 5,509 0,511 4,238
CA Mult.Dif 5,119 5,118 0,451 0,000
Capitalia Allocazione 10 5,946 5,953 0,000 0,000
Carige Mos.Obbl.Misto 5,184 5,179 0,758 4,117
CariPa Nextra Piu' 5,208 5,207 0,735 2,238
CariPa Nextra Pr Din1 5,241 5,239 0,963 3,823
CariPa Nextra Pr Din2 5,214 5,211 1,086 4,072
Cr.Cento Misto Best 5,437 5,435 0,258 2,759
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,207 9,208 0,000 3,148
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,604 5,604 0,018 2,675
Dws Protezione 95 Lc 7,252 7,252 0,666 3,570
Effe Lin. Prudente 4,953 4,949 -0,362 3,468
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,370 5,366 0,393 2,461
Fineco Impiego 6,599 6,605 -0,438 2,692
Generali Cash 6,310 6,315 0,238 3,698
Geo Gl.Conv.Bond 5,758 5,758 4,406 10,901
Gestielle Gl.Ass.1 8,463 8,463 0,451 4,456
Grifobond 7,171 7,166 -1,335 3,076
Griforend 7,397 7,403 -0,264 1,881
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,175 5,172 0,446 1,950
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,204 5,201 0,444 1,899
Intesa CC Prot.Dinamica 5,200 5,198 0,971 3,958
Leonardo 80/20 5,714 5,719 0,228 3,665
Nextam P.Obbl.Mi 5,630 5,633 0,662 3,569
Nextra Equilibrio 7,463 7,460 -0,187 6,250
Nextra Rendita 6,324 6,332 -0,691 1,997
Nextra SR Equity 10 5,501 5,499 0,769 4,205
Nextra SR Equity 20 5,758 5,755 1,124 5,923
Nordfondo Et.Obb.M. 6,070 6,077 -0,524 3,425
Pioneer Obb. Misto A 8,456 8,454 0,107 4,796
Pioneer Obb. Misto B 8,375 8,373 0,048 4,570
Prim.Obb.Misto 5,509 5,515 0,291 5,658
Ras LongTerm B. F. L 6,242 6,241 0,112 4,434
Ras LongTerm B. F. T 6,191 6,190 0,032 4,120
Sanpaolo Etico VenSer 5,345 5,348 0,187 3,066
Sanpaolo Protezione 95 5,389 5,391 1,107 4,600

Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,697 5,690 0,441 4,628
Systema Obb. Dinamico 6,719 6,724 -0,739 5,297
Veg Sin Mod 5,258 5,249 -0,038 4,119
Vitamin Short Term 5,477 5,476 -0,617 2,912
Zenit Obbligazionar. 7,512 7,511 0,522 2,679

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,002 5,998 -0,514 2,040
Bipiemme Risparmio 7,772 7,770 -0,166 1,188
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,789 7,782 -0,878 -0,192
CA-AM Mida Dinamic 5,150 5,149 -0,406 0,527
Capitalg. B.Europa 9,227 9,222 0,359 1,384
Capitalia Bond Total Return 7,147 7,147 0,000 0,000
Consultin. High Yield 5,407 5,400 1,160 6,291
Consultin. Reddito 7,129 7,128 0,564 1,770
Ducato Fix Rendita 17,572 17,535 -0,072 4,568
Eurom. Total Return Bd 6,092 6,091 -0,049 1,011
Generali Inst.Bond 4,998 4,998 -0,099 2,145
Geo Gl. Div.Strategy 5,147 5,147 0,390 2,387
Geo Global Bond TR 1 5,907 5,907 0,459 1,512
Geo Global Bond TR 2 5,807 5,807 0,380 1,539
Gest CPI TRO 5,121 5,122 0,510 1,728
GestiL TR Ob 5,016 5,017 0,000 0,000
Ritorni Reali 5,174 5,176 -0,366 3,212
Sanpaolo Global B.Risk 8,226 8,210 -1,485 2,123
Vega Ob Fl 4,987 4,989 -0,796 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,892 5,891 0,443 1,639
Arca BT-Breve Termine 8,016 8,016 0,300 1,110
Arca BT-Tesoreria 5,227 5,226 0,384 1,397
Aureo Liquidità 5,237 5,237 0,383 1,394
Azimut Garanzia 11,444 11,445 0,228 0,953
Bipielle F.Liquidità 7,443 7,442 0,337 1,224
Bnl Cash 20,355 20,354 0,340 1,299
Bnl Liquidità Euro 5,473 5,472 0,293 1,071
BPU Pra.Liquidita' 5,162 5,162 0,350 1,295
CA-AM Mida Monetar. 11,259 11,259 0,312 1,223
Capitalg. Liquid. 6,654 6,653 0,377 1,340
Carige Liquidità Euro 5,800 5,800 0,363 1,257
Cash Plus 5,024 5,024 0,000 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,169 6,169 0,374 1,430
Ducato Fix Monetario 7,789 7,788 0,309 1,143
Dws Liquidità Nc 6,831 6,829 0,382 1,305
Dws Tesoreria Imprese 7,633 7,632 0,381 1,233
Epsilon Cash 5,692 5,691 0,423 1,552
Eurom. Tesoreria 10,365 10,365 0,349 1,053
Fideuram Moneta 13,515 13,514 0,319 1,077
Fineco AM Cash 5,732 5,732 0,333 1,201
Fineco AM Liquidita' 5,694 5,694 0,476 1,715
Fondaco Euro Cash 102,050 102,047 0,481 1,732
Fondersel Cash 8,371 8,371 0,336 1,307
Generali Liquidità 6,043 6,042 0,415 1,342
Gestielle Cash Euro 6,542 6,542 0,368 1,363
Intesa Sistema Liquidita' 1 5,075 5,075 0,376 1,338
Mediolanum Ri.Mo. 5,446 5,445 0,331 1,275
Nextam P.Liquidita 5,323 5,323 0,283 1,178
Nextra Tesoreria 7,021 7,020 0,357 1,269
Nordfondo Liquidità 5,667 5,668 0,319 1,251
Optima Money 5,651 5,651 0,320 1,091
Perseo Monetario 6,798 6,797 0,265 0,905
Pioneer Liquidità A 7,689 7,689 0,352 1,304
Pioneer Liquidità B 7,615 7,614 0,303 1,089
Ras Liquidita' A 5,118 5,118 0,373 1,347
Ras Liquidita' B 5,155 5,155 0,487 1,717
Sai Liquidita' 10,534 10,534 0,391 1,415
Sanpaolo Liq.Cl B 6,840 6,839 0,352 1,273
Sanpaolo Liquidita' 6,753 6,752 0,282 1,002
Vegagest Monetario 5,439 5,439 0,277 1,228

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,959 4,921 -0,282 9,519

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,989 4,993 1,692 2,824
Abis Flessibile 5,557 5,557 3,252 6,497
AgoraFlex 6,054 6,069 2,593 6,848
Alarico Re 5,529 5,494 8,200 12,036
Alpi Absolute Return 9,499 9,460 1,064 9,879
Anima Fondattivo 15,060 15,059 2,331 14,134
Arca Rendimento Assol t3 5,030 5,029 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,025 5,025 0,000 0,000
Aureo Flessibile 6,287 6,301 6,595 17,011
Azimut Str. Trend 5,400 5,400 2,118 8,456
Azimut Trend 23,094 23,102 4,140 14,890
Azimut Trend Italia 20,676 20,747 9,432 24,464
BancoPosta Centopiu' 5,011 5,010 0,000 0,000
Bim Flessibile 4,915 4,912 3,452 17,894
Bipielle F.Free 4,639 4,646 2,136 17,951
Bipiemme Flessibile 3,072 3,069 1,219 10,663
Biver Obiettivo Rendimento 5,120 5,119 0,491 1,648
Bnl Flessibile 22,211 22,188 1,476 14,148
Bnl Strategia Rend. 5,476 5,475 0,293 1,709
Bnl Tes Rendimen. 5,100 5,099 0,473 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,335 5,334 1,080 5,811
CA-AM Mida Opport 5,277 5,275 -0,378 1,481
Capitalg. Red.Piu' 6,816 6,835 1,792 3,902
Capitalg. Risk 7,383 7,388 0,999 7,939
CariPa Nextra Redd.TR 5,249 5,247 0,536 1,685
CrCentoPrem 5,083 5,079 0,594 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,654 4,648 0,388 4,843
Ducato Flex 100 10,955 10,958 2,002 9,375
Ducato Flex 30 17,220 17,210 0,449 6,454
Ducato Mul.Cash Prem 5,010 5,008 0,000 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,676 4,665 1,652 10,309
Epsilon QReturn 5,802 5,805 4,541 0,000
Eurom. Strategic 4,576 4,567 2,855 9,710
Fineco AM Obiettivo 2007 5,361 5,358 0,019 3,735
Fineco AM Obiettivo 2010 5,620 5,615 0,053 6,078
Fineco AM Obiettivo 2015 5,922 5,917 0,203 9,061
Fineco AM Prof.Att. 5,717 5,724 3,851 18,438
Formula 1 Balanced 6,946 6,944 2,660 7,507
Formula 1 Conservat. 6,678 6,678 1,443 4,393
Formula 1 High Risk 7,060 7,057 5,216 14,258
Formula 1 Low Risk 6,578 6,577 1,200 3,967
Formula 1 Risk 6,892 6,891 4,298 12,633
Generali Inst.Equity 5,285 5,276 5,291 14,357
Generali Medium Risk 5,389 5,388 0,391 2,161
Generali Risk 5,531 5,534 0,199 2,578
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,192 6,192 7,631 21,127
Gestielle Flessibile 13,043 13,049 3,205 12,585
GestiL TR AD 5,063 5,068 0,000 0,000
Gestnord Asset All 5,684 5,671 0,513 8,681
Grifoplus 5,576 5,580 1,363 5,867
Intesa Garanz Att- I sem 06 5,017 5,016 0,340 0,000
Intesa Premium 5,231 5,228 0,596 2,730
Intesa Premium Power 5,049 5,042 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,186 5,187 2,248 0,000
Intra Flessibile 5,183 5,184 0,348 1,927
Investitori Fless. 6,286 6,280 4,073 9,474
Iride 5,251 5,247 1,078 4,810
Kair M-Ma As 1100,614 1100,614 2,978 0,000
Kair M-Ma Gl 1157,035 1157,035 6,077 0,000
Kairos M-Manager America 1000,000 0,000 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,167 6,167 -0,194 1,364
Kairos Partners Fund 6,711 6,722 4,843 15,329
M.Gestion Trend Global 5,405 5,387 2,039 10,758
MC Gest. FdF Flex B. 7,181 7,174 4,695 17,298
Nextra Obiettivo Crescita 3,075 3,071 0,886 3,815
Nextra Obiettivo Red 7,603 7,597 0,622 2,067
Nextra Team 1 5,599 5,598 0,665 1,967
Nextra Team 2 5,269 5,265 0,804 3,966
Nextra Team 3 4,794 4,788 1,676 7,176
Nextra Team 4 4,360 4,351 3,025 12,691
Nextra Top Approach 5,665 5,663 0,675 2,201
Nextra Top Dynamic 5,876 5,873 1,802 7,462
Paritalia Orchestra 71,753 71,672 1,451 5,703
Prim.Trading Fl.G 5,095 5,093 2,227 7,808
Prof El Fle 5,620 5,619 2,817 0,000
Profilo Best F. 6,198 6,193 3,732 13,226
Ras Opport. L 5,095 5,088 1,474 7,150
Ras Opport. T 5,053 5,047 1,405 6,761
Ras TR Dinamico L 5,222 5,221 0,636 4,252
Ras TR Dinamico T 5,203 5,201 0,599 3,998
Ras TR Prudente L 5,153 5,153 0,488 2,854
Ras TR Prudente T 5,134 5,133 0,450 2,598
Sanpaolo High Risk 4,372 4,372 1,651 6,478
Tank Flessibile 5,770 5,782 4,095 8,847
Unibanca Pluls 5,014 5,009 0,000 0,000
Vegagest Flessib. 6,107 6,107 1,597 4,536
Zenit Absolute Return 6,572 6,568 2,607 5,966

ECONOMIA & LAVORO

Titolidistato

Fondi

Obbligazionidatia cura diRadiocor

18
sabato25marzo 2006



«DAI, SILVIO...». Nemmeno Maldini, Nesta

e Dida tirati a lucido potevano rimarginare l’at-

tacco “confidenziale”, l’invenzione mediatica

che usò Della Valle per espugnare Porta a

Porta e battere Berlu-

sconi davanti ai suoi

tifosi. «Dai, Silvio...»,

come se la più feroce

delle critiche te la facesse un cugino
davanti al pranzo di Natale.
Milan-Fiorentina, stasera a San Si-
ro, chiude 18 mesi di scontri, dappri-
ma verbali e infine mimici, con
l’episodio di Vicenza: il premier a
gridare dal palco, ringhiando alla
Gattuso di scheletri, armadi e magi-
strati amici e l’altro che si porta il di-
to indice sulla tempia, compatendo
lo show brasiliano del presidente
del consiglio (più alla Getulio Var-
gas che alla Kakà). L’ultimissima è
di livello inferiore, stando al rango,
ma testimonia i confini larghi di
questa sfida: Formigoni, presidente
lombardo, che attende «uno stadio
caldo per una gara non solo sporti-
va» e il consigliere diessino Cipria-
no che lo invita a quote più normali.
E Formigoni che chiosa: «Ma
D’Alema ha appena detto che tiferà
Milan». Ovvio, il presidente dei Ds
è romanista e tifa per la Roma al
quarto posto. Auspicio che è un as-
sist per aprire una parentesi di cal-
cio: alla Fiorentina di Prandelli ser-
virebbe lo stesso colpo d’ala che fu
di Della Valle da Vespa. I viola cer-
cano punti d’oro, nel senso che val-
gono i milioni della Champions’,
ma il Milan è favorito perché è in sa-
lute, perché vuole il secondo posto,
perché a parte Costacurta terzino de-
stro il resto è il meglio che c’è (con-
vocato anche Maldini). Perché la
Fiorentina è dimezzata da squalifi-
che e infortuni, e giocherà serbando
energie per il successivo Fiorenti-
na-Roma. C’è comunque un Toni in
ripresa ma lontano dalla magìa che
lo governava d’inverno, quando in-
filò due volte i rossoneri nel succes-

so dell’andata (3-1). Adesso nem-
meno i rigori vanno dentro, «e per
un po’ non li tiro», s’è arreso il cen-
travanti dopo l’errore di Cagliari. È
cambiata la stagione ma la primave-
ra della Fiorentina è fatta di giovani
di classe e vecchi mestieranti come
Brocchi. Sul destino dell’ex rosso-
nero, in prestito, si sfogheranno in
estate - già annunciati - i rancori del-
le proprietà. Un intreccio politi-
co-sportivo cominciato nel 2004
con i toni tipici di Della Valle:
«Chiedo all’amico Galliani di fare
un passo indietro». La Fiorentina
era tornata in serie A, il passo indie-
tro serviva per poter ri-trattare sere-
namente i diritti tv, causa della spro-
porzione di forze fra Juventus, Mi-
lan e le altre. Due mesi dopo, alla vi-
gilia di Milan-Fiorentina, Galliani
sobillò alle orecchie dei suoi: «Di-
struggeteli». Finì 6 a 0.
Ma Mr Tod’s ha insistito, partendo
dai soldi di Sky e finendo a tutto
campo: il caso Fazio, le scalate al
Corsera, il lassismo del governo nel-
la politica economica. Sempre in
confidenza, diritto al bersaglio, con
Berlusconi imbufalito («Della Val-
le ne uscirà con le ossa rotte...», mi-
nacciò). Dove ha potuto il premier
ha imposto l’immenso conflitto
d’interesse: la Lega calcio di Gallia-
ni ha dissolto l’opposizione sui dirit-
ti tv, corteggiando i deboli del con-
sorzio messo su da Zamparini e Del-
la Valle (tutti i contratti già firmati
sono chiusi con Mediaset). Mentre
in Parlamento fu il pasdaran Vito a
bloccare la discussione: «Un dipen-
dente di Berlusconi - commentò
Della Valle - che porta a casa gli in-
teressi del padrone». Per tornare al-
la contrattazione collettiva si chie-
derà soccorso al nuovo governo (7
anni fa la politica intervenne per lo
scopo opposto): serviranno le ele-
zioni per finire il lavoro cominciato
da Vespa, ma intanto i ragazzi di
Prandelli ci provano stasera.

Una conferma della cosiddetta tria-
de bianconera - Giraudo-Bette-
ga-Moggi - «il più a lungo possibi-
le». A sorpresa, il presidente del-
l’Ifil (la finanziaria della famiglia
Agnelli che controlla la Juventus),
Gianluigi Gabetti al consiglio di am-
ministrazione. Antonio Giraudo,
Roberto Bettega e Luciano Moggi
«hanno ribadito la loro ferma inten-
zione di impegnarsi per una nuova
fase della vita della società» e mani-
festato «l’esigenza di lavorare sin
d’ora insieme con l’azionista di
maggioranza alla determinazione di
un nuovo progetto industriale per la

Juventus, da definire entro la fine di
ottobre». È quanto afferma il comu-
nicato della Juventus, diffuso al ter-
mine del consiglio di amministra-
zione che ha approvato i conti del
primo semestre. «È positivo che la
proprietà abbia partecipato al Consi-
glio di amministrazione per ribadire
la sua fiducia. È stata una partecipa-
zione importante, perché è la prima
volta che si verifica». Così Luciano
Moggi, al termine del Cda bianco-
nero. Il direttore generale biancone-
ro ha aggiunto: «Noi rimaniamo vo-
lentieri, perché fa piacere sentire
che alle spalle della società c’è la

presenza palpabile della proprietà
ed è importante, basta guardare gli
avvenimenti di oggi, che non erano
mai successi». E la fiducia della pro-
prietà ricade anche sull’allenatore
Fabio Capello, che proprio ieri mat-
tina ha manifestato il desiderio di ri-
manere ancora tre anni: «Ha la no-
stra massima fiducia», ha ribadito
ancora Moggi.
Un altro allenatore, Mancini, ha in-
vece sorpreso tutti con una dichiara-
zione spiazzante sulla disputa tra
Uefa e grandi club sugli indennizzi
per gli infortuni in Nazionale. «Bi-
sogna dare la possibilità ai calciato-
ri di poter decidere una volta di non
rispondere ad una convocazione,

credo che si possa trovare una via di
mezzo. Con così tante partite in pro-
gramma è importante dare la possi-
bilità ai calciatori di riposare senza
obbligarli ad andare sempre in na-
zionale. Alcuni giocatori non ce la
fanno a tenere certi ritmi e, per que-
sto motivo, a volte si infortunano».
Su Milan e Lazio intanto arrivano i
soldi di Mediaset. Lotito ha spunta-
to un accordo biennale per 104,4 mi-
lioni. Per i rossoneri (pure per loro
un biennnale) la cifra non è stata re-
sa nota, ma per la prima volta i dirit-
ti sono di Mediaset: un enorme con-
flitto di interesse in cui i soldi esco-
no e tornano nelle casse delle azien-
de di Berlusconi.

Nel primo anno dell’era post-Biaggi, è finito
il tempo dei test. Ora iniziano le verifiche. Da
Jerez, in Spagna, parte il Motomondiale
2006, articolato in 17 prove distribuite in otto
mesi (l’ultima gara è a Valencia il 29 otto-
bre). Un anno che alcuni giudicano di transi-
zione verso la stagione 2007, quando, nella
moto GP, le nuove regole imporranno una ri-
duzione di cilindrata (da 990 a 800) e capien-
za dei serbatoi (da 22 litri a 21). “Pericoli” in
parte fugati dagli scontri a distanza che hanno
affollato i mesi di prove, ora concentrati nella
vigilia della partenza.
Valentino Rossi è sempre l’uomo da battere.
Il pluri campione del mondo, da cinque anni
padrone incontrastato della classe regina (dal-
l’ultimo anno della 500, ai 4 nella GP), è il ca-
talizzatore delle attenzioni del circus. Data

per scontata la competitività della Yamaha
numero 46, e allontanata (per adesso) la pos-
sibilità di un suo passaggio in F1, i book-
maker” guardano le squadre che cercano di
interrompere il dominio del “dottore”, senza
più accontentarsi di conquistare solo il ruolo
di vice, l’unico in palio. In pole, per i risultati
ottenuti lo scorso anno, c’è Marco Melandri.
Macho, vive-campione in carica, ha battuto
Rossi negli ultimi due GP del 2005, dimo-
strando di aver raggiunto la maturità giusta.
L’incognita è la moto. Nelle ultime settimane
l’Honda ha manifestato qualche limite nella
distribuzione dei pesi, problema in parte su-
perato dall’impiego di nuove gomme. Gli oc-
chi, però, sono puntati su la sorpresa Ducati
che è diventata, di test in test, sempre più una
certezza. Il binomio tra Loris Capirossi e la
casa di Borgo Panigale, è giunto al quarto an-
no di collaborazione. E la stagione 2006 sem-

bra poter offrire la chance per raccogliere i
frutti del lavoro di questi anni. Ottimizzato
dall’inserimento di Sete Gibernau, pilota
esperto in cerca di rivincite. A spezzare il pos-
sibile dominio tricolore nel mondo della GP,
ci pensano le nuove leve. “Accantonati” i ve-
terani Max Biaggi (34 anni), Alex Barros
(35), Troy Bayliss (36) e altri (tra i quali il no-
stro Franco Battaini), le promesse sono Da-
niel Pedrosa e lo statunitense Nicky Hayden.
Lo spagnolo, tre volte campione del mondo
(una in 125, due nella quarto di litro) è stato
incoronato da Valentino come uno degli av-
versari più temibili, nonostante sia al debutto.
Il suo punto debole, però, è il fisico. Pedrosa,
infatti, deve domare 240 cavalli con 157 cm
di altezza per soli 47 kg.
Hayden (24 anni) è alla quarta stagione con la
Honda, periodo nel quale ha potuto “rubare” i
segreti dai compagni di squadra che ha affian-

cato (Rossi, Barros e Biaggi). Per il 2006 la
casa giapponese ha deciso di puntare su di lui,
affidandogli la Honda con le maggiori evolu-
zioni.
Magari, alla fine, Rossi troverà la sorpresa in
casa. Colin Edwards, compagno di squadra
nella Yamaha, a febbraio ha battuto il cam-
pione di Tavuglia sulla pista di Montmelò.
Tracciato ogni anno si assegna una macchina
a chi è il più veloce in 45 minuti. E l’america-
no, giura, che per il 2006 non ha intenzione di
fare il gregario.

Questi i riultatidelleprimeprove:
1. Valentino Rossi (Yamaha) ............... 1:41.613
2. Loris Capirossi (Ducati) ................... 1:41.625
3. Daniel Pedrosa (Honda) .................. 1:41.798
4. Sete Gibernau (Ducati) .................... 1:41.798
5. Shinya Nakano (Kawasaki) ..............1:41.939
6. Marco Melandri (Honda) ................. 1:42.108

Berlusconi-Della Valle, scontro nel pallone
Stasera a San Siro in scena Milan-Fiorentina, qualcosa più di una partita d’alta classifica

■ di Marco Bucciantini / Firenze

■ di Valerio Raspelli / Roma

SPAGNA Con il Gp di Jerez de la Frontera via alla stagione delle due ruote. Nelle prime prove il pilota Yamaha precede la Ducati di Capirossi

Via al Motomondiale 2006: chi batterà il «dottore» Valentino Rossi?
■ di Alessandro Ferrucci

Basket18,30SkySport2MotoGp14,30 Italia1

■ Lunica cosa discutibile è il no-
me: “Convention (?) dello sport
per tutti”. Per il resto si può tran-
quillamente dire che questa mat-
tina all’Ambra Jovinelli a Roma
si riunirà il meglio dello sport ita-
liano. Lo scopo? Promuovere
l’idea di una riforma che assicuri
riconoscimento e sostegno alle
società di base. E saranno pro-
prio loro, le 40 mila associazioni
sportive che su tutta la penisola
fanno fare sport a 3 milioni e
mezzo di cittadini, a far sentire
per la prima volta insieme la loro
voce. Raccontando le loro espe-
rienze: lo sport dei detenuti, degli
immigrati, degli anziani, du tutti
coloro che fanno sport per passio-
ne e per stare meglio. Ad ascolta-
re (e poi a rispondere) in prima fi-
la Romano Prodi e Gianni Petruc-
ci. Il primo (l’unico politico di
spicco a rispondere all’invito) ha
già inserito nel programma del-
l’Unione un sostegno aperto allo
sport per tutti; il secondo è preoc-
cupato che «un revisionismo sfre-
nato rovini il modello Coni che
mostrato di funzionare». A orga-
nizzare l’incontro otto enti di pro-
mozione di ispirazioni politiche
diverse (Acsi, Aics, Csen, Csi,
Cusi, Endas, Uisp e US Acli).
Nell’appello “Per una nuova cul-
tura dello sport, per la riforma
dello sport italiano” c’è scritto:
«se si rende facile l'accesso agli
impianti e alle attività, nessuno è
escluso dallo sport e lo sport può
essere davvero per tutti. (...) E
può essere un potente strumento
di nuove politiche del benessere
e dello sviluppo, fondato sulle re-
lazioni pacifiche fra le persone,
sul rispetto e l'animazione dell'
ambiente naturale e del territorio
urbano, sulla convivenza civile
nelle nostre comunità, sull'educa-
zione dei giovani alla vita». Una
battaglia di civiltà, ma anche poli-
tica. «Per la prima volta in Italia
daremo voce allo sport clandesti-
no: quei 20 milioni di persone
che la legge non riconosce - spie-
ga Filippo Fossati, presidente del-
l’Uisp, l’ente con più associati -.
Per la prima volta tutte questi cit-
tadini, che rappresentano un
mondo frastagliato, si sono messi
assieme e hanno un programma
unico: vogliono essere finalmen-
te riconosciuti dallo Stato. Siamo
l’unico paese in Europa che non
ha una legge sullo sport di base e
di conseguenza non ci sono finan-
ziamenti. In questo senso - preci-
sa Fossati - il Coni non si deve
preoccupare. Noi degli enti di
promozione siamo i primi a com-
plimentarci per i successi e le me-
daglie olimpiche, non vogliamo
contrapposizioni. Chiediamo so-
lamente che la politica riconosca
la nostra funzione sociale. Per
questo abbiamo invitato Prodi e
gli chiederemo impegni precisi,
senza sconti».
 MassimoFranchi

RIFORME Oggi a Roma
con gli enti di promozione

Prodi e Petrucci
confronto sullo
sport per tutti

Anche nel mondo dell'automobilismo si
usavano «medicine». «Prima della gara
- dice Stirling Moss, rievocando la Mille
Miglia del ’55 - Fangio mi diede delle
pastiglie per stare sveglio. Funzionarono.
Anche gli altri piloti usavano benzedrina
e dexedrina, soprattutto nei rally»

■ 11,00Eurosport
Pattinag.,Camp. Mondiali
■ 12,00SkySport3
Nba, Indiana-Detroit
■ 13,00Eurosport
Biathlon,Coppa delMondo
■ 13,45SkySport1
Calcio, Liverpool-Everton
■ 14,00SkySport2
Rugby,Calvisano-Viadana
■ 14,30 Italia1
Motori,ProveGPSpagna
■ 15,30SkySport3
Calcio,Amburgo-B.Dortm.

■ 16,00SkySport1
Calcio,Chelsea-Manc.U.
■ 16,00SkySport2
Volley,Piacenza-Perugia
■ 17,00SkySportEx.
Tennis,Mastersdi Miami
■ 17,30SkySport3
Calcio, Lione-Toulouse
■ 18,30SkySport2
Basket,Siena-Bologna
■ 20,30RaiUno
Rai TGSport
■ 0,30Eurosport
Motori, Rally di Catalunya

Silvio Berlusconi

CALCIO Oggi Parma-Inter e Juve-Roma. Il tecnico contro le nazionali. Diritti tv: ok Lazio e Milan

Triade confermata, Mancini scatenato

Valentino Rossi
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Diego Della Valle
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Provenzano, ora lo insegue un film

B
ernardo Provenzano è latitante da 43 anni, è il boss
dei boss mafiosi, è il capo dei corleonesi, è accusato
di omicidi, estorsione e un'altra sequela di nefan-
dezze, continua a comandare dai suoi covi, hanno
cercato di stanarlo, gli inquirenti sanno che si na-
sconde nelle campagne tra Palermo, Trapani e
Agrigento, com'è possibile che sia sfuggito alle ma-
nette? Non se ne conosce il volto ma ne hanno rico-
struito un identikit plausibile, non comunica tra-
minte cellulare bensì «pizzini», bigliettini di carta.

Hanno ammanettato boss a lui vicini come Riina.
Lui no. Come può essere andato a Marsiglia per far-
si operare alla prostata attraversando l'Italia e otte-
nere, per l'intervento, un contributo dalla Regione
Sicilia? Il fantasma di Corleone, documentario mi-
sto a fiction di 80 minuti di Marco Amenta dal 31
marzo nelle sale, è un viaggio siciliano tra azioni
ricostruite e interviste reali che tenta si vanificare
un po' della nebbia sul mistero Provenzano e sul si-
stema-mafia e ruota intorno a questo interrogativo.
Attacca con l'attentato a Falcone del 23 maggio '92
a Capaci e, facendo parlare magistrati e inquirenti,

riprendendo testimonianze di pentiti, adombra una
tesi: Provenzano non è stato catturato perché qual-
cuno, nell'apparato statale, non ha voluto catturar-
lo. È un'ipotesi plausibile? «Tesi sono e tesi resta-
no, siamo nel possibile, a oggi non ci sono prove o
riscontri precisi», risponde il procuratore generale
della Repubblica di Torino Caselli per la proiezio-
ne alla stampa a Roma del film. Sul cui film è stata
sollevata un'ombra più imminente: quella della
censura. Censura Rai? La pellicola cita una testi-
monianza (vecchia) del pentito Giuffrè che chiama
in causa un presunto scambio di voti con Forza Ita-
lia e Berlusconi. Il regista vorrebbe vedere il suo
«docu-fiction» su Raitre ma smentisce qualunque
pressione censoria: «È molto semplice, il film dura
82 minuti, il formato tv ne ammette 52. Ci sono
trattative ma non mi hanno chiesto tagli sulle cose
politiche. Da autore insisto per la versione da 82
minuti». Sulla tv anglotedesca Artè, una dei produt-
tori del film (il regista vive a Parigi) sono andati in
onda 60 minuti. Dovrà tagliare. Cosa? «Si vedrà».
Eliminerà i riferimenti a Forza Italia? «Non so ri-
spondere». Le vere difficoltà, aggiunge, le ha avute
nel trovare un distributore per le sale. Con sceneg-

giatura di Andrea Purgatori e dello stesso Amenta,
coprodotto da Eurofilm e Arte France insieme all'
associazione Libera di don Ciotti che promuove co-
operative al lavoro su terreni confiscati alla mafia,
Il fantasma di Corleone ha come modello dichiara-
to il regista Michael Moore e prende le mosse dalla
nascita del boss: il 31 gennaio del '33, la notte in cui
salì al potere Hitler. Prova a scavare, ha qualche
sconfinamento quasi metafisico sul personaggio -
incarnazione di un male senza pietà e né prospetti-
ve se non quella di vivere braccato. Il film si basa su

atti giudiziari risalenti a un paio di anni fa, quando è
stato girato, interpella chi insegue il boss sacrifican-
dovi la vita (e la rischia insieme ai familiari): il capo
della Mobile di Trapani Linares, i procuratori Ro-
berto Scarpinato e Guido Lo Forte, il colonnello dei
Ros Michele Riccio il quale denuncia amareggiato
davanti alla cinepresa che fu fermato da ordini su-
periori a un passo da un blitz che poteva fargli cat-
turare Provenzano, che forse il suo dovere sarebbe
stato disobbedire ma che per queste frasi, riportano
i titoli di coda, è stato querelato. Amenta punta al
grande pubblico e parla soprattutto a chi non sa.
Con una sua coerenza, come quando il regista inter-
vista i protagonisti di questa guerra o quando inter-
roga l'avvocato difensore di Provenzano sbattendo
contro il classico muro di gomma. «Non ci sono
forzature nel film, per fermare la mafia le manette
servono ma non bastano, serve garantire diritti co-
me il lavoro, l'assistenza, l'acqua, è un problema di
democrazia», annota in sala Caselli. Tra blitz delle
forze dell'ordine ben ricostruiti, riprese di casolari
sperduti, troppi momenti in cui Amenta riflette da-
vanti al mare, àncora l’ombra del boss al tessuto so-
ciale. «Mai come in questi giorni - avvisa don Ciot-

ti - sono arrivate intimidazioni e minacce ai ragazzi
che gestiscono i beni confiscati alla mafia. A Enna,
a Canicattì, in Calabria. Perché, dando lavoro, sono
un grande schiaffo alla mafia. Che ora controbatte
creando associazioni antimafia e cooperative per
gestire beni confiscati. Anche per questo a ottobre
per la prima volta a metà ottobre a Roma si farà un
incontro di tre giorni con tutte le associazioni, i
giornalisti, gli scrittori, le persone che lottano». Il
fantasma di Corleone, la mafia che ha ucciso alme-
no 5mila persone, inclusi bambini, sono spettri tutt'
altro che incorporei ed esorcizzati.

STASERA CARRÀ, PIÙ AVANTI FORSE BAUDO
PAZZESCO: IL TEMPO NON PASSA IN QUESTA TV

■ di Stefano Miliani / Roma

Ancora uno sforzo e il gioco è fatto: il ritorno di Raffaella Carrà in
video è una realtà. La rivedremo (alcuni di noi felicemente, altri
purtroppo, altri ancora per niente) stasera su Raiuno alla testa di
uno spettacolo di intrattenimento edificante che è stato titolato
distrattamente «Amore», una roba da nulla. Potevano chiamarlo
«dio» che facevano prima. Dall’altra, attendiamo con ansia che si

risolva la querelle che tiene in questi giorni
occupati discografici e Rai a proposito del
coraggioso reinserimento di Pippo Baudo sul
palco di Sanremo. Dovesse andare tutto bene
- per Baudo - saremmo di fronte non tanto

agli esiti di un congresso di Vienna televisivo (la restaurazione, in
questo caso, non farebbe seguito a nessun ribaltone), avremmo
ciònonostante in mano la prova di quanto sia difficile cambiare -
vita, abitudini, organizzazione sociale, istituzioni - in questo
nostro paese. Ci perdonino i fans di questi due totem, ma che razza
di posto è questo, dove a trent’anni di distanza ci possiamo
ritrovare sotto le telecamere di Sanremo e del sabato sera gli stessi
volti inceronati? Che tipo di torpore illanguidisce dirigenti
televisivi e pubblico se una infinita peristalsi di sistema serve a
ricondensare ciclicamente gli stessi simboli propri di altre
generazioni, di altre culture, di un’altra Italia? Non è la prima
volta che affrontiamo questo tipo di - relativa - angoscia. E
nessuno si decide ad aprire le finestre per far cambiare l’aria.
 Toni Jop

Due scene del documentario-fiction «Il fantasma di Corleone». In basso il regista protagonista Marco Amenta

CINEMA E MAFIA «Il fanta-

sma di Corleone» è un film-in-

chiesta del giovane regista

Marco Amenta che cerca di af-

frontare un mistero: il boss ma-

fioso Provenzano è latitante da

oltre 40 anni, come può riuscir-

ci?Qualcuno loprotegge?

CARRIERE Dovessero andar male le elezioni

Schwarzenegger: se perde
il posto rifà Terminator

L
o veste sulla pelle in modo aderente, senza
mai inclinarlo sulla via dell’enfasi o di un
maledettismo di facciata. Corpulento, ca-

micia svasata che casca larga sul pantolone e una
barba spigolosa a scontornargli la mascella voliti-
va. Non era facile conservarsi così dignitosamen-
te sobri, soprattutto se a far da referente all’inter-
pretazione è un mito letterario come Charles
Bukowski, qualcosa di complesso e «pericoloso»
almeno quanto l’intestino dello stesso scrittore.
Eppure Matt Dillon ce l’ha fatta, riportando in
carne e ossa sullo schermo il volto e il corpo di
Bukokswi, e più precisamente del suo alter ego
Henry Chinaski, come forse mai si era riusciti nei
precedenti tentativi (tra gli altri, il Barfly con Mi-
cky Rourke). E così, dopo aver attraversato con
tanto di nomination personale gli ingorghi razzi-

sti di Crash, film vincitore di tre premi Oscar, ec-
colo di nuovo di fronte a una prova maiuscola nel-
la pellicola del regista norvegese Bent Hamer
Factotum tratta dall’omonimo romanzo di
Bukowski e miscelata attraverso «schegge» estra-
polate da altri suoi libri. Passato lo scorso anno
nella Quinzaine des Realisateurs di Cannes, il
film, in uscita nelle nostre sale il 31 marzo, è stato
proiettato in anteprima nazionale alla 52esima
edizione delle «Grolle d’oro» di Saint-Vincent. E
ospite principale della manifestazione non poteva
che essere proprio Matt Dillon, capace ancora
una volta di trapiantarsi in maniera efficace nei
meandri di un’America marginale, fatta di alcol,
donne sbandate, lavori precari e scommesse sui
cavalli. Proprio il contesto chiuso e sbandato su
cui rimangono a galleggiare, come lattine di birra
svuotate, i sogni letterari di un uomo che si con-
serva dignitosamente incompatibile nei confronti

di una società pronta in ogni momento a urlargli
in faccia i suoi licenziamenti. Nessuna deriva vit-
timistica però, piuttosto la calibratura, a volte an-
che ironica, di una scelta di vita che arriva a colli-
mare al millimetro con la propria volontà estetica.
E se poi tutta l’avventura suburbana si trattiene in
modo laconico e malinconico perfino durante le
scene di ubriacatura, non è certo per un desiderio
di ripulitura del personaggio Bukowski, ma per
stanare, come ammette lo stesso Matt Dillon,
quel sostrato di umanità che toglie dal campo
ogni possibile cliché rappresentativo. «Pur essen-
do stato - racconta l’attore - un grande lettore di
Bukoswki, soprattutto a vent’anni, non mi sarei
mai immaginato che un giorno avrei avuto la for-
tuna di interpretarlo in un film. Quando pensavo a
lui, l’ho sempre immaginato grasso e con i capelli
bianchi, poi invece con Factotum ho voluto riag-
giornare il mio immaginario, cercando di andare

al di là di tutte quelle scorciatoie che il mito di
Bukoskwi poteva portare con sé.
Qualemetodohaseguitoallora?
Sono ingrassato di qualche chilo, ma a me non in-
teressava tanto il camuffamento con effetti spe-
ciali, quanto un lavoro interno, quasi ipnotico, su
ogni singolo dettaglio. Quello che volevo ottene-
re era l’effetto di un lasciarsi andare che si mostra
con la lenta percezione di un decadimento fisico,
ma che riesce a tenere alto il valore della scelta
individuale che sta alla base.
Dopoesserstatounpuntodi riferimentoper
interegenerazioni, leicredecheBukowski
siaancoraunastellapolareper igiovanidi
oggi?
Quando avevo vent’anni, era difficile trovare
amici che, vuoi per un motivo vuoi per un altro, si
mostrassero disinteressati al fascino di Buko-
swki. Oggi invece mi sembra che i giovani lo co-

noscano sempre di meno ed è una grossa perdita,
perché Bukowski è come il buon vino. A dispetto
di quello che si può credere, bisogna lasciarlo de-
cantare e poi si riesce a gustarlo ancor di più.
Unpo’comevienefattonelfilmdovele
vicendedell’alteregoHenryChinaski,nate
attornoaglianni ‘50-‘60,vengono
riattualizzate.Secondolei, inquestiultimi40
anni,sonorimasteuguali lecondizionidi tutti
quei «marginali»checercanodi tirarea
campareconunaseriedi lavori improbabili?
Il personaggio di Bukowski è tipico di quegli anni
passati e quindi è figlio di una mentalità che nella
società di oggi è difficile ritrovare con la stessa
fermezza e la stessa pregnanza. Anche questa si-
tuazione di perenne conflitto con gli ambienti di
lavoro non è altro che una parte di quella lotta che
Bukowski ha condotto contro il mondo e che ha
contagiato intere generazioni, bisognose, per fare
un esempio, di superare un conflitto con il padre.
Oggi non è più così, anche se poi il messaggio di
Bukoskwi rimane. Non era un messaggio politico
in senso stretto, ma indirettamente lo poteva di-
ventare, quando riusciva a dare corpo e sguardo a
chi viveva ai confini della società.

Il film va accorciato per
contratto. Il regista
assicura: nessuna
censura dalla Rai. Cosa
taglierà? Il film intatto
va nelle sale il 31 marzo

■ Tifiamo Conan (nel senso del barbaro). O, an-
che meglio, tifiamo Terminator. Che, se ricordate
bene, era un robot venuto dal futuro che all’inizio
era cattivo e ammazzava tutti, poi è diventato buono
e ammazzava tutti lo stesso. Insomma, l’America
democratica spera di rivedere sul grande schermo il
ritorno dei suoi due eroi, o anche di solo uno dei
due. Perché vorrebbe dire che Arnold Schwarzeneg-
ger, attuale governatore della California, avrà rinun-
ciato a candidarsi per la rielezione oppure avrà per-
so. L’attore di origine austriaca, infatti, avrebbe già
dato il suo assenso, in tal caso, a tornare sul set per
tornare a interpretare il suo stolido robottone tanto
amato nel mondo. Lo veniamo a sapere dal produt-
tore Mario Kassar, secondo cui la sceneggiatura di
Terminator 4 è già pronta. «Tutto quello che dob-
biamo fare - ha detto Kassar - è aspettare che Arnie
termini il suo mandato da governatore per tornare
davanti alla macchina da presa». Ottima notizia!
Caro Arnold, ricordi i lustrini di Hollywood? Non
era bello «inseguire il nemico, ucciderlo e sentire le
urla delle donne», come dicevi nel mitico Conan il
barbaro? Non è meglio sparare dal fucile-laser piut-
tosto che il duro lavoro di scartoffie e riunioni che ti
tocca da governatore? Non te lo chiediamo solo noi:
te lo chiedono le associazioni ed i movimenti che
nel mondo si oppongono alla pena di morte, che tu
con fervore hai applicato numerose volte da gover-
natore, negando la grazia, tra gli altri, ad un anziano
handicappato. Tanti elettori democratici sono lì,
pronti a ripeterti la tua celebre battuta da Termina-
tor: «Hasta la vista, baby!».  Roberto Brunelli

Fortuna? Forse
E se il boss godesse
di protezioni
insospettabili? Si
spiegherebbe il perché
di tanta fortuna

ATTORI In «Factotum» Matt ingrassato interpreta l’alter ego dello scrittore con una prova maiuscola: «Lui dava corpo a chi è ai margini»

Dillon: «Bukowski è come il buon vino, con gli anni si gusta meglio»
■ di Lorenzo Buccella / Saint-Vincent
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Informazione pubblicitaria



L
a stazione di servizio affacciata sull’autostrada si
spalanca in uno spiazzo largo una cinquantina di
passi e lungo un centinaio. Sullo sfondo garrisco-
no le bandiere gialle dell’Agip con il cane nero a
sei zampe che sputa una lingua di fuoco. Un se-
gno forte del graphic design che arriva dritto dal-
l’Italia del boom economico. Un paese che ha
smesso di esistere da tempo.
Due cartelloni pubblicitari sei metri per tre sor-
montano il guard-rail che divide la stazione di ser-
vizio dalle corsie dell’autostrada. Il primo recla-
mizza un nuovo modello di automobile Volkswa-
gen. Nel secondo Fisichella, il pilota italiano di
Formula Uno, sorride accanto a una birra a bassa
gradazione alcolica. Oltre i cartelloni e le auto che
filano a tutta velocità si allarga lo spazio della sta-
zione di servizio costruita sull’altro senso di mar-
cia dell’autostrada. Contrariamente a questa, ap-
partiene alla Total.
Più oltre, c’è solo una distesa di capannoni indu-
striali, aree incolte, macchie di alberi, strade stata-
li trafficatissime. Domina il paesaggio un rilievo
di montagne innevate che parte dalla sagoma lon-
tana di un caseggiato popolare e prosegue a perdi-
ta d’occhio. Seguendo l’asse Est-Ovest disegnato
dall’autostrada non c’è altro che il cielo di una
pianura che è facile immaginarsi senza fine. In
questa mattina di sole freddo di fine inverno l’in-
quinamento prodotto dalle migliaia di veicoli che
si affannano sull’autostrada e lungo i complicati
viadotti che la imboccano, la affiancano, la attra-
versano, impregna l’aria, impalpabile. Un mici-
diale mix di gas di scarico e polveri sottili.
Sotto la tettoia dell’area rifornimento cinque o sei
benzinai in divisa Agip fanno la spola tra le tre file
di pompe di benzina e il gabbiotto in cui è asserra-
gliata la cassa per i pagamenti. La pompa più
esterna, quella riservata al fai-da-te, resta strana-
mente vuota. Nelle altre due, automobili e furgoni
da trasporto si alternano con cadenza cronometri-
ca. I gesti bruschi degli uomini addetti alle pompe
scandiscono soste della durata di un paio di minu-
ti ciascuna. Fa eccezione un’Audi station wagon
nuova di zecca, in cui due manager vestiti di tutto
punto, uno al volante e l’altro al telefonino, resta-
no fermi un po’ più a lungo per un pieno che più
pieno non si potrebbe.
Tra le pompe sono disseminati enormi cestini dei
rifiuti ricoperti da un piano rosso, lo stesso colore
che ravviva le fioriere sistemate in prossimità del-
la costruzione a un solo piano che ospita il gab-
biotto con la cassa. Un tentativo di trasmettere un
minimo di umanità a un ambiente totalmente im-
personale, ostaggio del ringhio sordo del traffico,
battuto di continuo dalle ventate cariche di polve-
re che giungono dall’autostrada.
La stessa costruzione che ospita il gabbiotto della
pompa di benzina è sede dell’Autogrill e delle toi-
lettes. Le apposite icone uomo-donna smistano i
clienti della stazione di servizio in due spazi con-
trapposti. I bagni degli uomini: pareti di piastrelle
verde acqua rettangolari, una decina di centimetri
per lato. Tra le macchine che sputano aria calda
per asciugare le mani troneggia un distributore di
profilattici. L’ambiente è pulito, ma l’odore del
disfinfettante mischiato a quello dell’urina pren-

de quasi alla gola.
Il parcheggio a lisca di pesce davanti all’Autogrill
contiene circa una quindicina di automobili. Non
c’è spazio per tutti. Un paio di automobilisti han-
no lasciato i veicoli nel centro del piazzale, a una
ventina di metri dal basso fabbricato, in una spe-
cie di doppia fila da spazio aperto. Al fondo del
parcheggio ci sono due telefoni pubblici a scheda,
protetti da cupole in plastica trasparente. Sono
state ricoperte minuziosamente da Tag di dubbio
talento, tracciate con Marker neri.
La facciata dell’Autogrill sfoggia manifesti pub-
blicitari dei prodotti in vendita: i panini Pragoloso

e Fattoria e l’uovo di Pasqua marchiato Autogrill.
C’è anche la cartina d’Italia tempestata dalle ban-
dierine rosse delle stazioni di servizio. Saranno
centinaia, con una densità fittissima intorno alle
grandi città del Nord Italia. La porta d’ingresso è
anch’essa rossa. Il doppio motivo orizzontale dei
vetri la fa assomigliare in qualche modo a una ca-
bina telefonica inglese, sempre supposto che
quelle vecchie cabine esistano ancora e non siano
diventate nient’altro che ricordini tascabili per tu-
risti. L’interno del locale è un rettangolo lungo
una dozzina di metri e largo tre e mezzo. Uno dei
due lati lunghi è interamente occupato dal banco-
ne del bar. La zona più a sinistra è il bancone vero
e proprio, quella più vicina all’entrata mette in
mostra la cassa e la vetrinetta con tutti i cibi pron-
ti. C’è il panino Fattoria della pubblicità appesa
fuori, un prodotto mitico per tutti coloro che han-
no passato gli anni ’80 scarrozzando tra una città
e l’altra, ma anche altri sandwich di più recente
invenzione. Lo scaffale superiore è dedicato a
brioche, strudel carichi di glassa e plumcake sem-
plici o al cioccolato. Il marketing aggressivo della
direzione dell’Autogrill però preferisce chiamarli
all’americana, Donuts.
Proprio di fianco alla cassa, sul bancone c’è un di-
splay quasi vuoto se non fosse per l’ultimo dvd
malinconicamente infilato nello spazio più in al-
to. Il film in offerta, Natale a Miami interpretato
dalla coppia Boldi-De Sica, è andato a ruba. Nel-
l’espositore dei quotidiani, il posto d’onore spetta

alla Gazzetta dello Sport.
Gli avventori sono quattro uomini soli, intenti a
contemplare il loro cappuccino in modo vaga-
mente lugubre. Le loro teste beccheggiano incon-
sciamente il tempo dell’ultimo hit di Madonna
che la radio sta suonando a un volume impossibi-
le da ignorare.
Si tratta di gente dai venticinque ai sessant’anni,
uno è certamente un camionista. Si riconosce dal-
la stazza, dal maglione di lana girocollo portato
senza giaccone, dalla faccia stropicciata dal poco
sonno e, soprattutto, dall’aria con cui si muove
nell’Autogrill. Quella tranquilla e sicura di uno
che si aggira per casa.
Dietro il bancone servono un uomo e una donna,
entrambi portano la divisa con i colori dell’Auto-
grill. Altre due bariste, una sui trenta e l’altra di
una quindicina d’anni più vecchia, si danno da fa-
re per pulire il pavimento del bar, scherzando tra
loro. Le loro sono le uniche voci che risuonano
nel silenzio che rimbomba da questa parte del
bancone. Sono pronto a scommettere che la radio
accesa serve proprio a mitigare l’effetto Veglia
Funebre prodotto dai nugoli di viaggiatori solita-
ri.

Entra una coppia sui 40 anni, anche loro in divisa,
ma da viaggio: tuta da atletica, felpe con colori
squillanti, il marsupio appeso ai fianchi robusti,
sneaker bianche di un design vecchio qualche an-
no. Si abbarbicano all’unico tavolino presente nel
locale, di quelli che arrivano al torace, fatti appo-
sta per essere usati in piedi, con una malcelata aria
da naufraghi. Probabile siano al volante da molte
ore.
L’altro lato lungo del fabbricato è interamente ri-
servato a scaffali su scaffali di merce diversissi-
ma. Dolci, innanzitutto. Snack in confezione sin-
gola o in pack; biscotti secchi, morbidi, di fabbri-

cazione italiana o straniera, wafer; cioccolato
bianco, fondente, al latte, con o senza nocciole;
patatine di ogni taglia e gusto; pop corn in confe-
zioni extra large; cioccolatini da tè e non; cara-
melle in sacchetto o in confezione regalo;
chewing-gum in barrette, confetti, oppure sfusi in
sacchetto-famiglia. Viene un’overdose di zucche-
ri solo a guardarli.
Il display dei libri è il regno di Patricia Cornwell,
Clive Cusserl, Fabio Volo, Dan Brown e di tutta o
quasi la saga di Harry Potter. Su un tavolino lì vi-
cino fa bella mostra di sé una collana economica
di classici. Emily Bronte e Forster si portano via
con meno di cinque euro a volume.
Molto più scadente l’offerta dei cd in vendita: Re-
nato Zero, Pooh, diverse compilation di hit radio-
fonici o di musica da ballo sud americana. Non si
salva niente, a parte una raccolta di Mina e una di
De Andrè. La musica recente italiana di qualità in
Autogrill è ben lontana dall’arrivare. Non c’è ne-
anche l’ultimo Capossela Ovunque proteggi, at-
tualmente in testa alla classifiche. E dire che dal
titolo, in Autogrill uno si aspetterebbe di trovarce-
lo.
Un angolo del locale è occupato da una selva di
pupazzetti di peluche, alcuni dei quali hanno le
sembianze dei protagonisti dei grandi successi
del cinema d’animazione degli ultimi anni. Saran-
no una cinquantina, almeno. Probabile si venda-
no bene, soprattutto ai viaggiatori che vogliono
tornare a casa dai figli, e farsi perdonare la lonta-
nanza.
All’estremità del bancone, all’angolo più lontano
dalla porta d’ingresso, due ripiani carichi di uova
pasquali e colombe ricoperte di cioccolato grida-
no l’offerta-convenienza proposta dall’Autogrill.
Le bariste che stanno finendo di lavare il pavi-
mento scambiano due battute con il tizio della
coppia in tuta, mentre la donna sbriga gli acquisti
alla cassa. Entrano tre donne che parlottano tra lo-
ro in tedesco. Sui quaranta, acconciature e abbi-
gliamento originali anni ’80. Una ha addirittura
un look simile a quello usato da Cher nel video-
clip in cui si aggirava in reggicalze, tacchi e giub-
botto di pelle su un incrociatore della Marina
Americana. È bella, bionda, alta. Gli uomini spar-
si lungo il bancone del bar si voltano a osservarla
con la stessa cupidigia con cui i marinai del video-
clip guardavano Cher a cavalcioni su un cannone.
Nel piazzale dei Tir dietro la bassa costruzione
che costeggia la stazione di servizio non c’è nes-

suno. A quest’ora del mattino sono tutti in viag-
gio. Oltre lo spiazzo spoglio si erge una manciata
di capannoni, la statale che si arrampica nel caval-
cavia che supera l’autostrada cento metri più
avanti e nessun segno che sappia marcare il terri-
torio. Non c’è traccia di storia o di relazioni. Nien-
te. All’orizzonte si scorge però la plancia soprae-
levata della Ferrovia ad Alta Velocità che ha
sventrato la Pianura Padana. Lancio lo sguardo
più lontano. Piantata sulla sommità di una collina,
nell’aria luminosa eppure densa di smog, si sta-
glia la Basilica di Superga. Torino è a un pugno di
chilometri da qui.

L a Sardegna ha la consistenza naturale
dei luoghi che non si possono
dimenticare. È solo per caso che i miei

cari amici, occupati altrove, mi hanno chiesto
di aspettarli una mezzora in prossimità della
«Sella del Diavolo». La Sella del diavolo è una
gigantesca roccia ricurva, a forma appunto di
sella, nei pressi di Cagliari, sul Golfo degli
Angeli. Il posto, come molti altri in quest’isola,
sembra intatto dall’origine dei tempi.
Passeggio tra i sentieri che si snodano intorno
alla roccia, in cerca di un angolo dove
fermarmi e riflettere sulla differenza tra la
bellezza nell’arte e la bellezza nella natura. La
brezza che viene dal mare dà un refrigerio
gentile e offre il massimo nitore allo sguardo.
Mi hanno raccontato che questo avallo nella
roccia in forma di sella, viene attribuito alla
caduta di Lucifero, l’angelo ribelle che
avrebbe osato sfidare l’onnipotenza divina e,
cadendo dal cielo, avrebbe ammaccato questa
incantevole porzione di crosta terrestre. Ora,
seduto nel silenzio della radura, su una roccia
levigata dal vento, penso alla potenza
consolatrice delle leggende popolari, a una
cultura ormai quasi perduta, intrisa di
invenzioni fantastiche, capaci di rendere
credibile qualsiasi evento. Un belato flebile mi
distrae dall’intensità del silenzio.
M’incammino verso un gruppo di rocce e,
seduta su un muretto, vedo una ragazzetta di
forse dieci anni. Tiene tra le braccia un
agnellino con la zampina anteriore fasciata.
«Si è fatto male inciampando in una pietra, ma
è quasi guarito». Mi dice come se ci
conoscessimo da sempre. «Che fai qui tutta
sola alla Sella del Diavolo?» «Ci abito, vedi?
Là dietro». Mi indica un gruppetto di rocce. «È
vero che qui il diavolo è caduto dal cielo e ha
piegato la montagna?» «No, non è successo
così…» Ride la bambina. «E come è andata?»
«Dio ha deciso di mandare sulla terra i suoi
angeli per aiutare gli uomini a non ammazzarsi
tra loro e vivere felici. E gli angeli hanno scelto
di abitare questo posto perché era quello che
più somigliava al Paradiso. Allora il Diavolo,
invidioso, è venuto per combattere gli angeli,
ma loro lo hanno disarcionato e lui, cadendo
dal cavallo, ha fatto la buca a forma di sella. Se
cadeva dal cielo come dici tu, il Diavolo
avrebbe fatto una buca profonda come il
mondo…» Ride. L’agnellino con un guizzo si
libera e salta a terra correndo verso un
cunicolo. La bambina lo insegue e mi grida
«Ciao, devo andare». «Come fai a sapere tutto
sulla faccenda degli angeli?» Mentre sparisce
nel cunicolo sento che grida. «Lo so perché
sono il Diavolo». E una risatina gentile si perde
con lei nell’oscurità.

La Sella
del diavolo

IL GRILLO PARLANTE 
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EXLIBRIS

Sugli scaffali snack
wafer, cioccolate
caramelle, patatine
pop corn: viene un
overdose di zuccheri
solo a guardarli

Entra una coppia
sui 40 anni in divisa
da viaggio: tute, felpe
marsupio e scarpe
da ginnastica. Hanno
un’aria da naufraghi

PerMarcAugé i «non luoghi» sono«stazioni» di
transito,nodi e reti diun mondosenzaconfini.
Sonoquegli spazi anonimi e perfetti,
omogeneizzanti e fasulli, luoghi senz’anima,come
icentri commerciali, le grandi stazioni di servizio,
gli aeroporti e le stazioni, le grandiperiferie. Di
questiparliamo inquestaserie, partitasabato 11
marzo,con unavisita diAndrea Bajani (Quinonci
sonoperdenti, Pequod, 2003e Cari saluti,
Einaudi, 2005) in unsupermercatoe proseguita il
18marzocon unviaggio insiemea uno «speedy
pizza» raccontatoda Letizia Muratori (Tu non
c’entri, EinaudiStile Libero, 2005). Oggici siamo
fermati auna stazionediservizio insiemeallo
scrittore torineseSergio Bernelli (I ragazzi del
mucchioePuro veleno, Sironi2003e 2005).

Stazione di servizio
con merci e figure

Tra le pompe sono
disseminati enormi
cestini di colore rosso:
un tentativo
di trasmettere
un minimo di umanità

NonLuoghi

Clona più
la genetica
oppure la tv?

Anonimo spagnolo
■ di Silvio Bernelli

IDEE LIBRI DIBATTITO

DOVE SONO?/3 Sosta in un

area di rifornimento con relati-

vo autogrill sull’autostrada. Un

catalogo di oggetti e persone

sullo sfondo di un paesaggio

senza storia e relazioni. Mentre

le auto sfrecciano e lo smog

bruciagli occhi e lagola
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Collezioni per esterni ed interni 

che creano un’atmosfera fatta di relax 

e prestigio. Salotti, lettini, poltrone 

e tavoli per scandire il tempo 

dei momenti piacevoli. Dedicati 

a chi ama le cose belle e comode.
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V
ere librerie, veri librai.
Non più solo la vendita oc-
casionale nei centri com-

merciali (che peraltro fa delle co-
op uno dei primi rivenditori di li-
bri in Italia, con 51 milioni di vo-
lumi venduti l’anno scorso), non
più commessi di generica forma-
zione. Nasce «Librerie.coop», so-
cietà di gestione tra cinque gran-
di cooperative (Coop Adriatica,
Coop Nord-est, NovaCoop Pie-
monte, Uniccop Tirreno, Coop
Liguria): 15 librerie in tre anni,
nei centri commerciali ma anche
nei grandi centri cittadini, 100
nuovi posti di lavoro.
Oggi si inaugura il punto vendita
di Bologna, ma una libreria pilo-
ta è già stata aperta a Ravenna a
fine febbraio, con risultati più
che soddisfacenti. Le prossime
saranno a Roma, Napoli, Torino,
Genova e Venezia. Altre coop
potranno aderire al progetto rile-
vando quote azionarie o tramite

franchising. Come spiega Aldo
Soldi, presidente delle coop di
consumo: «Da un lato abbiamo
la necessità di diversificare i pro-
dotti, perchè l’incidenza dei ge-
neri alimentari sui consumi delle
famiglie sta calando. E dall’altro
lato l’obiettivo di diffusione del-
la proposta culturale è avvertito
come molto coerente con le no-
stre radici. È uno dei principi di
fondo della cooperazione».
Ogni libreria avrà 35mila-40mila
volumi e 500-600 sigle editoriali,
tra cui molti editori indipendenti
e locali. Per ogni singolo punto
vendita l’investimento iniziale è
di circa 170mila euro, il fatturato
previsto tra 1 e 1,5 milioni di eu-
ro, con il punto di pareggio previ-
sto al terzo anno di attività.
Il design dei punti vendita è stato
realizzato insieme all’architetto
Paolo Lucchetta di Retail Desi-
gn, che ha già realizzato i nuovi
supermercati: scaffali in legno e

metallo uniti al tradizionale rosso
Coop. Niente vendita di cd (gli
spazi non lo consentono), solo
dvd dei classici cinematografici.
Senza paura della concorrenza
nè da parte degli spazi interni agli
stessi ipermercati Coop dedicati
ai libri, né delle grandi catene che
offrono sia letteratura che musi-
ca. «L’obiettivo è di vendere più
libri, non di rosicchiarci gli stessi
a vicenda», dice Romano Mon-
troni, esperto di editoria, che ha
curato la formazione degli addet-
ti. «Librerie.coop vogliono esse-
re non solo un luogo dove si ven-
dono libri con un grande assorti-
mento e un servizio di qualità - di-
ce Pierluigi Stefanini, presidente
di Coop Adriatica nonchè di Uni-
pol - ma anche uno spazio a di-
sposizione dei lettori, aggregazio-
ne e crescita culturale per il terri-
torio, capace di promuovere ini-
ziative con gli editori e gli autori
locali, con le scuole, il mondo
dell’associazionismo, con chi
produce e fa cultura».

P
er capire il significato di questa
Biennale è necessario far riferi-
mento al dramma di una Berli-
no, che vuole oggi vendersi co-
me «vetrina dell’Occidente»,
piena d’attività commerciali, in-
tellettuali e artistiche, ma priva
d’una rete infrastrutturale di isti-
tuzioni dedicate all’arte, e che
sta facendo i conti con la sua
prolificazione edilizia e la sua
diminuita crescita demografica.
Una mostra, dunque, che va stu-
diata per la sua anomalia e per le
sue implicazioni politiche diret-
te e indirette. Per questi motivi
abbiamo voluto porre in antepri-
ma a Maurizio Cattelan e agli al-
tri due curatori, Massimiliano
Gioni e Ali Subotnick, alcune
domande.
Comeènata l’ideadi
quest’esperimento
berlinese?
«Per dire pane al pane, dobbia-
mo innanzitutto precisare che è
stata la Biennale a scegliere noi

e ad invitarci. Siamo arrivati a
Berlino, come dire, in missione
speciale, con l’obiettivo preciso
di reinventare, in maniera mode-
sta ma anche radicale, il formato
stesso delle grandi mostre bien-
nali: abbiamo cercato di capire,
più che Berlino, che è forse un
mito inesistente, l’arte che vi
viene fatta e di confrontarci con
essa: è, dunque, attraverso l’arte
che abbiamo voluto scoprire
Berlino e non viceversa».
Èquindiperquestomotivo
cheavetesceltoun’unica
stradapersimboleggiare il
milieuartisticodell’intera
città,sostenendoaltresìche
nonoccorreviaggiaredauna
parteall’altradelmondoper
conoscerel’artee lavita?
«La scelta è stata suggerita da
una serie di ricerche precise, in-
nanzitutto quella di permettere
sia a noi sia agli artisti di immer-
gersi completamente nella real-

tà, reinventandola, o meglio uti-
lizzando il luogo come farebbe
un romanzo, con uno sfondo rea-
listico già tuttavia votato alla
finzione e alla trasformazione.
Non dunque una mostra “su”
ma “in” Auguststrasse, dalla
quale abbiamo cercato di far
emergere molte storie anche per-
sonali».
Si trattadunqueanchediun
progetto,percosìdire,
politico?
«Certo; nelle vicende di questa
strada vi è anche la storia della
vecchia scuola ebraica femmini-
le - a due passi da un centro di
raccolta per la deportazione ai
campi di sterminio -, chiusa nel
’42, che conserva ancora un’at-
mosfera spettrale, e in cui i ricor-
di e i dettagli della Germania
dell’Est sono intrecciati a quelli
ben più terribili del nazismo. È
la prima volta che essa viene
aperta al pubblico, per conces-

sione della comunità ebraica;
abbiamo chiesto agli artisti di
esporre senza alterarvi nulla».
Èindubbioche ladimensione
dellastrada,soprattutto
nell’immaginarioartistico
tedesco,sipensialla
tradizioneespressionista,
posseggaunasuaforte
simbolicità.
«In effetti vi sono in Augustras-
se delle vere e proprie macchine
del tempo, per viaggiare in un
paio di secoli di storia racchiusi,

in meno di un chilometro, tra i
due poli di una chiesa e di un ci-
mitero; l’idea della strada è tut-
tavia anche altro. Come in un ro-
manzo di Perec il mondo si rive-
la in tutta la sua ricchezza solo
se l’osservi in maniera maniaca-
le, ma proprio come in un suo
romanzo ogni pagina deve esse-
re animata anche da una legge-
rezza e da una sorta di facilità».
Il rischio, tuttavia,potrebbe
esserequellodiconcedere
troppoaldivertimento,
quando, forse,bisognerebbe
rovesciare l’assunto
secondocuiseriaè lavitae
allegraè l’arte.
«Non siamo profeti, non indi-
chiamo strade, vogliamo esplo-
rarne di nuove, magari tralascia-
te da altri. Da Uomini e topi
emerge un senso di oscurità, di
precarietà e d’intimità, una vo-
glia di nascondersi nel buio del-
la mente. Non si tratta di rifiuto

del presente, ma di un’evocazio-
ne del presente attraversato da
atmosfere minacciose».
Manonèforse ilcasodi
interpretareedarevoce
ancheadaltrerealtà
artistichenonchéai luoghi
più lontaniedimenticati
dellaterra,o lastrada
berlineseriescead
emblematizzaretuttociò?
«La scelta di questa strada, com-
presa tra due poli, una chiesa e
un cimitero, è un altro modo di
utilizzare ciò che ci è di fronte e
che non avremmo mai notato e
trasformato in un luogo d’espo-
sizione, se - come tanti curatori
più alla moda e più interessati al-
lo spettacolo e al sistema dell’ar-
te - fossimo andati a fare proseli-
ti in Cina o in Thailandia; è una
scelta politica, dunque, perché
in quel caso avremmo rischiato
di fare una mostra onnicompren-
siva, dove la differenza viene di-

fesa a parole, ma di fatto annul-
lata dalla compressione d’ogni
distanza. Qui invece abbiamo
conservato le distanze, fatte di
dettagli e di tracce di molte sto-
rie, ufficiali e intime, dando au-
tonomia agli artisti nella prossi-
mità».
Qualisonostati icriteriche
hannoorientato lescelte
degliartisti?
«La parola criterio è abbastanza
disgustosa, fa pensare all’arte e
ad un’esposizione come se si
trattasse di un compito in classe
o di una lezione universitaria;
noi pensiamo che le cose siano
più complicate di così. Hai dei
criteri per scegliere una moglie
o un marito? Non siamo così ci-
nici, siamo più interessati alla
qualità e all’intensità. Uomini e
topi è una mostra non di simili-
tudini stilistiche o geografiche,
ma di prossimità d’intensità e di
profondità d’emozioni».

La macchina del tempo e dell’arte in Auguststrasse

■ di Ernesto L. Francalanci
/ Berlino

Artisti,uominie topi

◆ Se la morte, se il dolore, se infineè lacoscienza
dinon esserealtro che corpoe soma
insofferenza, se ècerta la smorfia della sentenza,

seormai il cuore batte adore, se i nervi sono fasci
d’impulsidolenti, seèpena tutto ciòche senti, se
tutt’intornoa tedi tesi parlaall’imperfetto, seormai
l’orizzonteèun tetto, sepersino il piacere diviene un
peso,se èstanca lamano, stanchigli occhi, le
gambe,
seessere unuomosignifica invece la forza di
sognare
d’immaginare,di declinare al futuro, è forse nazista
chi chiedesolo dichiudere gli occhicon dolcezza?

Che c’entrachi si stacca laspina con le propriedita,
chi chiedepietàalla morte, conchi ha ucciso la vita?

*Recentemente il Ministro Giovanardi, riferendosi alla
nuova legge olandese che permette ai malati terminali
in grado di intendere e volere di ricorrere all’eutana-
sia, ha parlato di normativa «nazista», dichiarando an-
che che è in corso una «vergognosa campagna a favore
di un mondo dove ci sarebbe posto soltanto per le per-
sone perfette».

ORIZZONTI

■ Ad Adelaide Ristori, grande
protagonista della scena dell’Ot-
tocento, è dedicato oggi un con-
vegno a Cividale del Friuli, citta-
dina dove nacque l’attrice. Nel-
l’arco della giornata (dalle 10 al-
le 19 circa presso la Chiesa di
Santa Maria dei Battuti) i relatori
tracceranno il ritratto di un’arti-
sta sfaccettata, interprete di eroi-
ne classiche e regine, ma anche
impresaria antesignana dell’im-
prenditoria teatrale moderna. Or-
ganizzò infatti con grande abilità
tournée internazionali, esportan-
do il teatro e la cultura italiana ol-
tre confine. All’iniziativa, firma-
ta da Angela Felice con il soste-
gno della Regione Friuli Venezia
Giulia e della Provincia di Udine
e del Comune di Cividale, parte-
ciperanno Paolo Puppa, Teresa
Viziano, Franco Perrelli, Marisa
Sestito, Laura Mariani, Maria Ida
Biggi. Coordina Claudio Meldo-
lesi.

IL CONVEGNO sull’attrice

Omaggio
alla Ristori

Una veduta di Auguststrasse dove si svolge la IV Biennale d’Arte Contemporanea di Berlino

BERLINO Si apre og-

gi la Biennale che oc-

cupa una strada della

città. I curatori, Mauri-

zio Cattelan, Massimi-

liano Gioni e Ali Subot-

nik ci raccontano co-

me l’hanno pensata

Nella vicenda
di questa via c’è
la storia di una
scuola ebraica
e di un centro
per deportati

S’inauguraoggi la IV Biennaled’arte contemporaneadi Berlino (25
marzo-28maggio)curatada Maurizio Cattelan,MassimilianoGioni e
AliSubotnick; lamanifestazione,dal titoloemblematicoUomini e
topi, si svolge fuori dallesedi tradizionali dedicateall’arte, occupando
un’interastrada lunga quasi unchilometro, l’Augustrasse,situata nel
quartieredi Kreuzberg,oggi tra ipiùvitali della città, ma un tempo tra i
piùdegradatidiBerlino Est.La mostra, distribuitacasa per casa,
dovestudi artistici e spazipubblici e privati si sono resi disponibili, ha
comenucleogeneratore ilKunst-Werke, istituzione emuseod’arte
contemporanea;altre sedisono la chiesadiSanGiovanni
Evangelista, l’ex scuolaebraica, trasformata in istituto tecniconella
DDRper ragazzeed infineoccupata finoa un decennio fa da
squatters,e,alla finedella strada, uncimitero.Accantoad autori
storici, comede Dominicis,Tadeus Kantor,PaulMcCarthy, Bruce
Nauman,Erik van Lieshout,Cady Noland,Bruce Conner,Otto Muel,
ThomasShuette,TacitaDean ed altri, compaiono soprattuttoartisti
piùgiovani, tracui,molto interessanti,AndroWekua,Victor Alimpiev,
KrisMartin, Bouchet,Marcelvan Eeden,AnriSala,Oliver Croycon
OliverElser,AnetaGrzeszykowska,TinoSehgal, DiegoPerrone e
RobertoCuoghi. L’impresadei curatori, tuttavia, comprendeanche
unaseriedi iniziativeanomale, chevannodall’invenzionediuna
rivista,diuna falsagalleria,d’inaugurazioniprima del tempo,diun
enormecatalogodi lavoridi giovaniberlinesi.

Controversi di Lello Voce

IMPRESE Nasce il circuito «Librerie.coop»: 15 punti vendita in tre anni nelle principali città. Oggi si comincia da Bologna

È la Coop ma non è un supermarket: è una libreria
■ di Laura Matteucci / Milano

■ A Pippi e alla scrittrice Astrid Lin-
dgren è intitolato il premio che il Co-
mune di Casalecchio di Reno riserva
dal ’98 a scrittrici di letteratura per ra-
gazzi. Celebri firme al femminile dalla
Pitzorno, alla Masini, alla Levi, alla
Lucani, sono state premiate negli anni
precedenti, insieme con altre scrittici
più giovani e ancora da conoscere sul
largo mercato. Il premio ha una sezio-
ne per i volumi editi e una per gli inedi-
ti. La giuria di questa V˚ edizione -
composta da Manuela Trinci, France-
sca Archinto e Concita De Gregorio -
ha nominato vincitrice della categoria
editi Luisa Mattia, con La Scelta (Sin-
nos), e Patrizia Rinaldi con Sono tor-
nato a casa. Due libri coraggiosi che
mostrano come la narrativa possa par-
tire dalla narrazione della realtà anche
brutale che ci circonda (la mafia, il bul-
lismo) per trovare attraverso la lettera-
tura un’arma per combattere privilegi,
soprusi, ingiustizie. Vincitrici e men-
zionate incontreranno il pubblico oggi
alle 12 presso al Docet di Bologna.

LETTERATURA PER RAGAZZI

A Luisa Mattia
il premio Pippi
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sabato25marzo 2006



●  ●

«C
ome si fa ad avere il coraggio di
venire qui, dopo essere stati alla
Cgil e dire “Il vostro programma
lo recepisco al 100%”, per poi ri-
petere la stessa cosa per quanto
riguarda Confindustria?». Al net-
to di una plateale forzatura - Pro-
di ha presentato in entrambe le
sedi il suo programma, non fatto
proprio quello di altri - questa
frase di Berlusconi coglie un ele-
mento di realtà: sia la Cgil, sia
Confindustria avanzano propo-
ste - tra di loro diverse e spesso
divergenti - che partono tuttavia
da un comune allarme sul rischio
di declino del Paese. Quando Pi-
ninfarina - nella sua relazione in-
troduttiva a Vicenza - parla aper-
tamente della possibilità che
l’Italia «si stacchi» dal gruppo
dei Paesi più avanzati, formula
un giudizio largamente conver-
gente con quello che ha condotto
Epifani a sostenere l’esigenza di
«riprogettare» l’Italia per reagire
all’incombente declino.
La produttività totale dei fattori -
un indicatore che sintetizza me-
glio d ogni altro le capacità com-
petitive del sistema economico -
sta crescendo da quindici anni ad
un ritmo decisamente inferiore a
quello dei nostri principali part-
ner nell’area dell’Euro. E negli
ultimi quattro o cinque non cre-
sce affatto. Il crollo della nostra
quota di commercio mondiale
trova qui la sua causa fondamen-
tale. Il bollettino di Banca d’Ita-

lia riassume il perpetuarsi (e l’ag-
gravarsi) di questa negativa ten-
denza: le esportazioni, nel 2005
rispetto al 2004, crescono solo
dello 0,3%, ed erano diminuite
del 2,4% nel 2003 rispetto al
2002. I consumi delle famiglie
languono ad un misero + 0,1 su
base annua. E gli investimenti
fissi lordi decrescono, nel 2005
rispetto al 2004, dello 0,6%.
Che, a fronte di questi dati della
realtà economica del Paese, asso-
ciazioni rappresentative degli in-
teressi dei produttori, lavoratori
o imprenditori che siano, affer-
mino la centralità del problema
della crescita - produrre più ric-
chezza è la premessa anche di un
più dinamico conflitto redistribu-
tivo tra di loro - non dovrebbe
meravigliare nessuno. Così co-
me non dovrebbe meravigliare il
fatto che entrambi mettano l’ac-
cento sull’esigenza di premiare -
con un diverso peso del prelievo
fiscale - il lavoro e il profitto ri-
spetto alle rendite.
Quando il presidente del Consi-
glio - richiamata la posizione di
vertice dell’Italia per numero di
automobili possedute e per nu-
mero di telefonini - chiede agli
imprenditori italiani «Allora, do-
v’è questa crisi?» non fa profes-
sione di ottimismo contro il pre-
sunto pessimismo dei dirigenti
confindustriali. Non contrappo-
ne la sua diversa strategia di poli-
tica economica a quella - più con-
correnza in tutti i mercati chiusi,
riduzione di dieci punti in cinque
anni del cuneo fiscale e contribu-
tivo e difesa della legge Biagi -
del vertice di Confindustria.
Semplicemente, parla d’altro.
Ignora volutamente il cuore del
problema - come arrestare la ca-
duta di competitività del sistema

- perché sa che riconoscerlo co-
me tale equivarrebbe ad ammet-
tere che le priorità seguite nel-
l’azione di governo non corri-
spondevano (e, in quanto ripro-
poste, non corrispondono) alle
esigenze del Paese.
Prendiamo il caso del secondo
modulo della riforma Ire (ex Ir-
pef), quello che ha ridotto le im-
poste dirette sui redditi alti e altis-
simi. Quell’intervento è costato -
in termini di riduzione di gettito -
esattamente sei miliardi di Euro.
Una cifra non enorme, ma certa-
mente rilevante, dato il carattere
permanente (si ripete tutti gli an-
ni e cresce con l’ampliarsi della
base imponibile) del taglio alle
entrate. Già in sede di discussio-
ne sulla Finanziaria per il 2006,
l’Unione propose di eliminare il
secondo modulo della riforma
Ire, riacquisendo nel bilancio i
sei miliardi relativi, per destinar-
li ad una riduzione immediata di
ben tre punti del cuneo fiscale e
contributivo sul lavoro (onere
previsto: sei miliardi di Euro).
La proposta nasceva dalla con-
vinzione (prima) e dalla constata-
zione (dopo un anno) che i dati
essenziali dell’economia italiana
(produttività totale dei fattori;
consumi delle famiglie; investi-
menti e esportazioni) non sareb-
bero stati influenzati positiva-
mente da quell’intervento, mal-
grado la sua onerosità per il bi-
lancio dello Stato. Partendo dalla
priorità della crescita, propone-
vamo non - come diceva e dice
Tremonti - di «aumentare le tas-
se», ma di tornare indietro sul-
l’Ire, per ridurre la pressione fi-
scale sul lavoro. Con un duplice
obiettivo: per la parte di riduzio-
ne del cuneo operata a vantaggio
dei lavoratori, affrontare la que-

stione salariale, drammaticamen-
te riapertasi negli ultimi anni.
Per la parte di riduzione operata
a vantaggio delle imprese, con-
sentire un immediato recupero di
competitivitàdi prezzo dei nostri
prodotti.
La proposta dell’Unione - larga-
mente ignorata dai grandi mezzi
di informazione, in omaggio alla
regola che vuole che non ci sia,
in Italia, nulla di più segreto di
ciò che si propone ufficialmente
in Parlamento - ottenne attenzio-
ne e considerazione positiva sia
nell’audizione parlamentare di
Cgil, Cisl e Uil, sia in quella di
Confindustria (chi vuole control-
lare può farlo: di quelle audizioni
per la Finanziaria 2006 sono di-
sponibili i verbali, sul sito del Se-
nato). Allora, il centro-destra e
Berlusconi non gridarono allo

scandalo. Anzi. Accennarono ad
un qualche mutamento di linea,
riducendo di un punto il cuneo fi-
scale sul lavoro. Ma non ebbero
la forza politica necessaria per ri-
conoscere il fallimento di una li-
nea fondata sull’idea delle due
aliquote e della conseguente ri-
duzione dell’Ire a favore dei red-
diti alti e altissimi. Quindi, se og-
gi Berlusconi è costretto a con-
statare che sulla riduzione del cu-
neo fiscale e contributivo sul la-
voro convergono - ciascuno con
soluzioni quantitative e destina-
zioni proprie - sia i sindacati dei
lavoratori dipendenti, sia Confin-
dustria e altre organizzazione da-
toriali, sia l’Unione di centro-si-
nistra, deve prendersela con se
stesso e la sua politica. Non con
Prodi e gli “opportunisti” di Con-
findustria.

ENRICO MORANDO

PIERO FASSINO

MALATEMPORA

Il coraggio di Plaza de Mayo

Il cuneo del rilancio
I l cardinale Francesco

Ruini non demorde. Il
suo chiodo fisso è la fa-
miglia. La famiglia per

lui è una sola: naturale, cattoli-
ca, indivisibile, basata sulla
procreazione. Con questo ca-
vallo di battaglia, il porporato
che a parole dichiara di non vo-
lere far prendere parte alla
Chiesa nella prossima competi-
zione elettorale italiana, di fat-
to in qualche misura, almeno
lui, vi prende parte. Il punto di
forza su cui si basa la preoccu-
pata dichiarazione del cardina-
le Ruini è l’accoglimento an-
che da parte della Costituzione
repubblicana, del concetto di
famiglia naturale. La Costitu-
zione è una carta straordinaria
e ne condivido i principi por-
tanti con tutto il cuore, mi batto
perché essa non venga devasta-
ta dagli sciagurati progetti di
riforma avviati dalle forze più
reazionarie del nostro paese,
tuttavia l’idea di naturalità di
un modello di famiglia, segna-
tamente quello basato sulla
coppia eterosessuale mono-
gamica è, a mio parere, falso.
Questo tipo di famiglia non è
naturale, bensì culturale. In
passato vi sono state diverse
istituzioni familiari “naturali”
come quella matriarcale. I mu-
sulmani ritengono naturale il
matrimonio poligamico, nella
fattispecie quello del marito
con molte mogli. Il matrimonio
ebraico si è basato anch’esso
sulla poligamia fino al primo
secolo dopo Cristo, quando
rabbi Ghershon meor hagolà,
promosse una riforma a favore
della tutela della donna e il ma-
trimonio divenne monogami-
co. Gli ebrei seguaci di Gesù,
ovvero i primi cristiani, già af-
fascinati dal rigore degli Esse-
ni, dovettero probabilmente es-
sere influenzati anche da que-
sta linea monogamica tanto
che nella loro spiritualità entrò
quell’idea di matrimonio che
in seguito sarà sviluppata in di-
rezione del legame indissolubi-
le perché caricato di un signifi-
cato trascendente. Ciò costitui-
sce il contributo originale del
cattolicesimo alla cultura del-
l’unione matrimoniale. Il ma-
trimonio cattolico dà luogo ad
una famiglia che può avere uno
straordinario splendore spiri-
tuale. Ho conosciuto e frequen-
tato famiglie cattoliche ispirate
dalla grazia di un’autentica fe-
de e dalla benedizione di molti

figli voluti ed accolti con gioia
e non programmati sulla base
del reddito. Ho provato una be-
nevola invidia per tanta intensi-
tà e lo stesso sentimento me lo
hanno suscitato le festività tra-
scorse con le famiglie numero-
sissime degli ebrei ortodossi.
Questi modelli culturali di so-
cietà familiari tuttavia dipendo-
no dalla qualità delle persone e
dall’autenticità del progetto,
perchè in mancanza di queste
condizioni possono anche'essi
dare luogo ad infelicità e cela-
re rapporti ingiusti e persino
violenti protetti da una religio-
ne rigidamente normativa ed
ipocrita come legittimazione a
priori. Possono pertanto esse-
re solo proposti e non surretti-
ziamente imposti. Inoltre, trat-
tandosi di istituto culturale, il
matrimonio e la famiglia sono
soggetti all’evoluzione cultura-
le dell’intera società. La socie-
tà consumistica dell’iperliberi-
smo, con le sue leggi ciniche,
ha finito con l’imporre un mo-
dello familiare: mamma, papà,
un solo figlio benedetti dalla te-
levisione. Questo modello è il
mattone di un edificio sociale
in cui non crediamo più perché
privo di valori. Per reazione a
questo, sorgono altri modelli di
unione nuovi, talora più solida-
li. Lo Stato, com’è suo dovere,
deve dare un assetto giuridico
a queste unioni, sulla base dei
principi laici ed universali vali-
di per qualsiasi essere umano e
senza pretendere di discrimi-
narle sulla base di una presun-
ta ed insensata “naturalità”.
La Chiesa e i partiti di ispira-
zione cattolica, hanno ogni
buon diritto di agire anche poli-
ticamente per diffondere e pro-
porre i valori della famiglia
cattolica, ma non hanno invece
nessun diritto di impedire ad al-
tri la possibilità di vedere giuri-
dicamente riconosciute con pa-
ri dignità, altre modalità di fa-
miglia. Le norme concordata-
rie prevedono che Stato e Chie-
sa siano reciprocamente indi-
pendenti e sovrani nei loro am-
biti. Le unioni civili di fatto, la
libertà e i diritti di chi le vuole
contrarre, non rientrano nella
sfera di sovranità della Chiesa.
Gli uomini della Chiesa e i fe-
deli le possono disapprovare
ed esprimere liberamente la lo-
ro disapprovazione, ma se agi-
scono per impedirle, agiscono
contro i diritti primari di un’au-
tentica democrazia.

Tutte le famiglie
del mondo

SEGUE DALLA PRIMA

S
ono stati trent’anni di sofferenze
inaudite, ma anche di lotte, di cresci-
ta, di riscatto per tutti gli argentini.

E le «Nonne della Plaza de Mayo», di cui
Lei è stata l’instancabile Presidente, ne so-
no un simbolo importante, riconosciuto ed
ammirato.
Insieme con Lei, tantissimi uomini e, so-
prattutto, tantissime donne animate dalla
forza della ragione e dalla determinazione
che illumina le coscienze dei giusti, non si
sono rassegnati e hanno continuato a cer-
care la verità. Non eravate pazzi, come vo-

levano farvi apparire. Sapevate perfetta-
mente che quella ricerca non avrebbe resti-
tuito la vita ai tanti «desaparecidos»: ma il
vostro obiettivo non era «trovare», ma era
«non dimenticare».
Se dopo trent’anni l’Argentina può final-
mente rendere onore ai suoi figli caduti è
grazie allo straordinario impegno con cui
Lei e tante nonne e madri si sono battute
perché prevalessero verità e giustizia.
Mentre Le scrivo mi trovo in Veneto, la
Regione, da cui provengono tanti argenti-
ni di origine italiana e la stessa famiglia
Carlotto.
Nei lunghi anni di ricerca della sua giova-
ne figlia Laura e del nipotino, di cui gli
aguzzini aspettarono la nascita prima di

sopprimere barbaramente la madre, e ne-
gli anni del processo in Italia ai militari
colpevoli di tali atrocità, Lei è stata un
esempio ammirevole di coraggio, determi-
nazione e generosità che ha sollecitato tan-
ti a combattere perché fosse restituita giu-
stizia e dignità alle vittime innocenti.
Siamo orgogliosi del fatto che un Presi-
dente come Carlo Azeglio Ciampi abbia
voluto insignirla dell’onorificenza di Ca-
valiere della Repubblica italiana.
Siamo orgogliosi che ad Arzignano, il Co-
mune della famiglia Carlotto, sia stato
eretto un monumento in ricordo della po-
vera Laura, a testimonianza dell’amicizia
e della solidarietà di tutti gli italiani.
E oggi che anche l’Argentina, grazie a una

decisone coraggiosa del presidente Kirch-
ner, ricorda ufficialmente le tante giovani
vite stroncate dalla dittatura, Le siamo vi-
cini nel ricordo di Laura e La ringraziamo
per il coraggio con cui ha voluto testimo-
niare La sua incrollabile fede nel valori
della libertà e della giustizia.
Oggi l’Argentina ha ritrovato democrazia
e libertà e guarda al futuro con fiducia. Ma
giustamente non vuole dimenticare quanta
sofferenza e quanto dolore abbiano causa-
to quegli anni bui e tragici a tante famiglie
e all’intera nazione.
Non dimenticare perché quel che è accadu-
to allora non accada mai più. Con questi
sentimenti voglia ricevere il mio più affet-
tuoso e amichevole abbraccio.

MONI OVADIA

Gli italianiresidenti
all’estero
eil voto-farsa

Cara Unità, sono una dei tanti italiani residenti
all'estero a cui è stato praticamente negato il di-
ritto al voto alle prossime elezioni politiche del
9 e 10 aprile 2006. C’è infatti una grossa anoma-
lia data da una serie di differenze sostanziali tra
il voto in Italia e il voto all'estero. Le presento
soltanto quelle più evidenti. 1. Nella scheda elet-
torale per gli italiani residenti all'estero, per en-
trambe le camere, c’è un’ enorme disparità: nel-
la scheda per la camera dei deputati ci sono ben
OTTO simboli di partiti di centro-destra (tra cui
Forza Italia appare ben evidente al centro della
scheda stessa), e soltanto tre simboli dei partiti
di centro sinistra (Italia dei Valori, Udeur e
l'Unione); nella scheda per il Senato ci sono set-
te simboli dei partiti di centro destra e gli stessi
tre partiti di centro sinistra.Dov’è il simbolo del
partito dei Verdi? Dov’è la Rifondazione Co-
munista? E I Comunisti Italiani? La Margheri-
ta? L'Ulivo? I Ds? 2. L'opzione di votare in Ita-
lia ci è stata praticamente negata: non solo sono
stati tolti tutti gli aiuti finanziari per poter venire

a votare in Italia, ma anche l'informazione su co-
me e quando optare è stata praticamente inesi-
stente. Io personalmente, come sono sicura an-
che molti altri nelle mie stesse condizioni, mi
sento molto indignata e profondamente offesa
da questa che definirei più una farsa che un’ele-
zione basata su un sistema pienamente demo-
cratico, quale dovrebbe essere quello italiano.
Io non mi sento rappresentata da nessuno di que-
sti partiti non avendo la possibilità di scegliere,
soltanto perché risiedo all'estero, un partito di si-
nistra con un programma che condivido piena-
mente. Le faccio anche presente che, inoltre,
uno dei motivi per i quali io, come tanti altri, ri-
siedo all'estero è dato, principalmente, dal fatto
che, essendo un'insegnante universitaria e vo-
lendo fare un dottorato di ricerca, l'unica possi-
bilità che ho avuto è stata quella di portare avan-
ti questo progetto qui in Inghilterra, data la si-
tuazione drammatica dell'economia e dell'occu-
pazione precaria in Italia. Mi chiedo come mai
questa grave anomalia non sia mai stata messa
in evidenza da nessuno dei candidati di entram-
bi gli schieramenti nei vari interventi televisivi.

Claudia Saraceni,Gran Bretagna

AvevaragioneMontanelli:
eccotutte
le«verità»diSilvio

Cara Unità, dormo sempre con appoggiato sul
comodino qualche testo dal grande Indro Mon-
tanelli. Stanotte mi è capitato di leggere quanto
ha detto nel 2001a proposito di Silvio Berlusco-
ni: «È il bugiardo più sincero che ci sia, è il pri-
mo a credere alle proprie menzogne. È questo
che lo rende così pericoloso. Non ha nessun pu-
dore. Berlusconi non delude mai: quando ti

aspetti che dica una scempiaggine, la dice. Ha
l'allergia alla verità , una voluttuaria e voluttuo-
sa propensione alle menzogne. "Chiagne e fot-
te", dicono a Napoli dei tipi come lui. E si prepa-
ra a farlo per cinque anni». Qualche esempio
concreto? Ecco alcune «perle»: «Un partito di
Berlusconi non c'è e non ci sarà mai»
(13-9-1993). «Io odio andare in tv»
(26-1-2006). «Dimezzerò i reati in una legisla-
tura» (4-12-2000). «Alla Rai non sposterò nem-
meno una pianta» (29-3-1994). «Ho dato man-
dato irrevocabile di vendere le mie tv».
(18-3-1995). «Sono un grande estimatore della
magistratura» (10-10-1995). «Gilardino al Mi-
lan? Sarebbe amorale» (24-6-2005). «Mai fatto
affari con la politica» (5-1-2006). « Il primo a
non volere la guerra in Iraq è Bush»
(13-3-2003). «Io non ho mai insultato nessuno»
(10-9-2005).
Sono tanti gli italiani che - in perfetta buona fe-
de, nel 2001 - si sono detti: «Ha fatto tanto bene
per sé e per le sue aziende, perché non dovrebbe
fare del bene anche per l'Italia? Proviamolo!».
Ora, nel 2006, la domanda è: c’è bisogno di pro-
varlo ancora per un altro giro, o quello che ci ha
propinato è sufficiente?

Adriano Ferrazza

Cos’èdisordinato
ecosanonloè...
secondolamoralecattolica

Cara Unità, il lettore Loriano Dei, scrive sul
Corriere del 23 marzo: «La morale cattolica più
che peccato considera la masturbazione un di-
sordine... per una conoscenza integrale di una
religione si deve sapere anche questo». E forse
il lettore conosce la religione cristiana, ma non il

Catechismo della Chiesa Cattolica, che inseri-
sce la masturbazione tra le offese alla castità
(fornicazione, pornografia, prostituzione, omo-
sessualità, ecc.) e la definisce non semplicemen-
te disordine, ma «atto intrinsecamente e grave-
mente disordinato» (n. 2352), facendo intende-
re che è peccato, eccome. Anche gli atti di omo-
sessualità sono definiti «intrinsecamente disor-
dinati» (n. 2357), ed anche questi, come è noto,
sono ritenuti dalla Chiesa atti peccaminosi.
Questo per amor del vero. Ma, ovviamente, la
Chiesa sbaglia. Gesù, nel Vangelo, enumera i
peccati gravi (cf Mt 15,19-20), ma non dice una
sola parola né riguardo all'omosessualità, né ri-
guardo alla masturbazione. Il che significa che,
mancando la materia grave, al più sarebbero
peccato veniale; peccato che, secondo Giovanni
Paolo II, «Non priva della grazia santificante,
dell'amicizia con Dio, della carità, né quindi del-
la beatitudine eterna» (Reconciliatio et paeni-
tentia, 11). Il che significa ancora che, se ci va,
possiamo masturbarci in santa pace.

Veronica Tussi

Dopocinqueanni
luièpiùricco
...evoi?

Cara Unità, mi vanto (ancora!) di far parte di
quella bistrattata categoria che è l'operaio me-
talmeccanico. Vista la campagna elettorale così
agressiva e populista che il premier sta furbesca-
mente svolgendo non è il momento di giocare
qualche carta a sorpresa? Quindi, oltre ai nostri
significativi e sottili slogan, propongo un mani-
festo di propaganda da lanciare negli ultimi
giorni di campagna elettorale: una grande foto
del premier sorridente con la scritta: «Dopo cin-

que anni del mio governo io sono più ricco e
voi?». Credo che molti cittadini italiani che non
arrivano a fine mese avrebbero un sussulto d'or-
goglio.

Giovanni,operaiometalmeccanico

Il filmdiMoretti
e l’idiosincrasia
delmondopolitico

Cara Unità, trovo curioso l’interessamento dei
politici per il film di Moretti. In quanto forma
d’arte, il cinema è libero e non può essere sog-
getto a veti o censure, sarà quindi libera scelta di
ciascuno di noi andarlo o meno a vedere, condi-
viderne o meno i contenuti. Del fatto che Berlu-
sconi non lo vada a vedere non mi interessa fran-
camente nulla, sono piuttosto sorpreso dalle pa-
role di Prodi riportate dal servizio relativo del
Gr1 delle 10: «I film di Moretti si vanno a vede-
re tutti, speriamo sia utile e non dannoso». Scu-
sa Romano, utile a chi? E non dannoso per chi?
Non è uno strumento politico, è la libera espres-
sione delle idee di un artista riconosciuto come
tale da tempo e che non credo si meriti di essere
messo a giudizio per i suoi film dai politici, sa-
ranno gli spettatori a decidere. Forse nel nostro
schieramento c’è ancora nei suoi confronti ri-
sentimento o imbarazzo per il «l’urlo di piazza
Navona». Spero non sia così, quell’urlo è stato
per noi terapeutico, ha dato voce al malessere di
tanti cittadini ed ha costretto i nostri politici a ri-
svegliarsi dal torpore. In conclusione invito per
l’ennesima volta il centro-sinistra a non seguire
nel suo delirio mediatico Berlusconi... in fondo
è solo cinema e se la realtà supera la finzione
non è certo colpa di Moretti.

Claudio Gandolfi,Bologna
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E
se anche così fosse, in fondo non sarebbe-
ro queste le due facce dello stesso perso-
naggio? Di colui che non nella finzione
cinematografica bensì nella cruda realtà
giudiziaria ha ammonito i magistrati di
Milano a non esagerare. Poiché se la leg-
ge è uguale per tutti si dà il caso che lui
davanti alla legge si senta un po' più ugua-
le in forza del consenso ricevuto dal popo-
lo.
Già, il popolo di Forza Italia: quasi undici
milioni di cittadini che il 13 maggio del
2001 lo portarono a palazzo Chigi pratica-
mente sulle proprie spalle e che oggi se
anche fossero ridotti di un terzo, come i
sondaggi più realistici dicono, sarebbero
pur sempre sette, otto milioni di persone.

Pronte, come seralmente vediamo nei tg,
a riempire di corsa interi teatri per osanna-
re il leader e invocare malefici contro
l’odiato nemico Prodi. Una parte cospi-
cua del paese che è rimasta indefettibil-
mente berlusconiana (anzi di più) malgra-
do questi cinque anni di governo e l’im-
magine non certo commendevole agli oc-
chi del resto de mondo che il premier ha
dato di sé. Un’esperienza politica e uma-
na che la maggior parte degli italiani giu-
dica pessima e comunque non più ripeti-
bile. Ma non questa minoranza di massa,
combattiva, entusiasta che si sente consu-
stanziale con il fondatore del partito e
quasi unita a lui in una sorta di corpo mi-
stico. Non la solita destra qualunquista e
senza identità ma donne e uomini di ogni
classe, ceto, mestiere e professione inti-
mamente convinti che il capo dica il vero
quando sostiene che il centrosinistra cova
una irrimediabile vocazione illiberale e
stalinista. Che gli autonomi incendiari di
Milano sono oggettivamente alleati del-
l’Unione. Che una volta al potere la sini-
stra metterà gli artigli sui risparmi degli

italiani e frugherà nei loro conti correnti.
Che le cooperative rappresentano una sor-
ta di associazione legalizzata per delin-
quere, in combutta con le amministrazio-
ni rosse. Che le toghe anche esse rosse
con le loro inchieste e le loro sentenze ille-
gali e persecutorie nei confronti del presi-
dente del Consiglio hanno cercato in tutti
i modi di capovolgere il responso elettora-
le e di cancellare il consenso democrati-
co.
Per la maggioranza di questi italiani Ber-
lusconi è come lo descrive Ferrara. Un uo-
mo immensamente ricco ma solo grazie
alla sua intraprendenza e genialità. Sim-
patico. Generoso. Altruista. Familiare.
Domestico. Bonario. Diffamato dai Mo-
retti di turno perché il caimano mostruoso
non esiste, come non esiste il suo sistema
di consenso e di disciplina che avvolge gli
altri animali nella rete della paura, del ri-
spetto, della reverenza. Il capo amato di
un’azienda. Uno che ha contro tutti ma
non rinuncia alla sua missione impossibi-
le di salvare l’Italia dal comunismo.
Se pure il Caimano coltiva pulsioni pero-

niste vogliamo pensare che nessuno, nep-
pure egli riuscirà a iniettare nella testa di
tante brave persone i germi del ribelli-
smo. Non ci saranno molotov contro i pa-
lazzi di giustizia e la convivenza civile sa-
rà assicurata. Ma se l’Unione andrà al go-
verno non potrà ignorare l’esistenza di
una parte della nazione così distante e
ostile; e dovrà darsi molto da fare per su-
turare ferite, per sanare fratture, per ripor-
tare condivisione dove oggi regna la divi-
sione. Altrimenti servirà a poco continua-
re a gridare contro l’onnipotente proprie-
tario e la sua voracità; citare l’impressio-
nante metafora coniata da Franco Corde-
ro e diventata cinema. Così come l’impo-
sizione di una vera e benvenuta legge sul
conflitto d’interessi che lo costringa a sce-
gliere tra l’impresa e la politica dovrà co-
munque fare i conti con una forza patri-
moniale (e dunque un potere di pressione)
valutata tra i venti e i trentamila miliardi.
Si preannuncia un lavoro più lungo e pro-
fondo. Perché il caimano sopravvive fin-
ché dietro di sé ha un popolo.

apadellaro@unita.it
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La riforma dei veleni

Il popolo del caimano
C

he Bellachioma non andas-
se a vederlo era prevedibi-
le: a 69 anni suonati non ha

ancora risolto il conflitto con lo
specchio. Comprensibile anche la
prudenza di Rutelli, che «Il Caima-
no» lo vedrà solo dopo il 10 aprile,
per non farsi influenzare: teme, ve-
dendolo prima, di votare Forza Ita-
lia. E non sarebbe carino. Perché un
fatto è certo, almeno a leggere i
commenti di gran parte della politi-
ca e della stampa (la prosecuzione
della politica con altri mezzi): il
film di Moretti «è un boomerang
per la sinistra» e «fa il gioco di Ber-
lusconi», come il film di Moore eb-
be «nefaste conseguenze» per Ker-
ry contro Bush: lo scrive il Corrie-
re, dunque dev’essere vero. Infatti
Paolo Guzzanti si frega le mani:
«Sarà un boomerang, sposterà voti
a nostro favore». Ma poi, anziché
gioire, s’incazza: «Un’intimidazio-
ne elettorale, un’esca per tendere
un agguato allo spettatore. Da vol-
tastomaco». Guzzanti senior deplo-
ra «le allusioni alla mafia» (come
se lo stalliere mafioso l’avesse as-
sunto Moretti). E rivela che prima
di candidarsi «indagai sull’origine
delle fortune di Berlusconi» e sco-
prì che era tutto regolare (i primi
miliardi li aveva portati la cico-
gna), ma si scordò di comunicarlo
al Cavaliere che, ancora ignaro del-
la provenienza dei suoi capitali,
continua ad avvalersi della facoltà
di non rispondere. «Le riunioni dei
giornalisti ad Arcore - giura Guz-
zanti - non sono mai esistite» (pur-
troppo c’erano, come han racconta-
to Montanelli, Orlando, Mentana e
Costanzo, solo che lui non era invi-
tato). «Ridicola» per Guzzanti la
scena del riciclaggio dei soldi a San
Marino («patria esclusiva del rici-
claggio comunista»): il poveretto
non sa che i 20 miliardi dei conti
All Iberian usati per pagare Craxi e
i giudici passarono di lì, prima che
gli spalloni li portassero da Segrate
in Svizzera.
Pure Emilio Fede dice che il film è
un boomerang per la sinistra, ma
stranamente non lo nomina neppu-
re nel suo tg-cabaret: «Ho rinuncia-
to a vederlo per ragioni di sicurezza
personale». Teme di essere costret-
to a pensare e, non essendo abitua-
to, rischia un’ernia al cervello. Re-
sta insomma da capire perché mai,
se il film fa il suo gioco, Bellachio-
ma sia così furente, e i suoi cari an-
che. E perché Mediaset non dedi-
chi al Caimano una serata non stop
a reti unificate, reclutando in studio
i «demonizzatori» alla Biagi, San-
toro, Luttazzi che, com’è noto, fe-
cero vincere Berlusconi nel 2001
nonostante l’immensità di Rutelli.
Perché i soliti vigilantes di San Ma-
cuto, da Bonatesta a Lainati a Jan-
none, strepitino come vergini viola-
te per il temibile sbarco di Moretti a
Che tempo che fa. Il Caimano fa
vincere Bellachioma, ma lui non ne
approfitta. Forse non vuole mara-
maldeggiare.
Prodi non ha ancora deciso, ma spe-
ra che «il film non sia dannoso per
la campagna elettorale». E già il fat-
to che si ponga il problema dimo-
stra che non è affatto un parroco de-
mocristiano: è un leninista ultraor-
todosso. È tipico del leninismo, in-
fatti, giudicare la cultura e l’arte in
funzione alla bottega elettorale. Ma
sono tanti i leninisti più o meno in-

consapevoli fatti emergere dal Cai-
mano. Anche se è difficile distin-
guerli da un’altra categoria, an-
ch’essa piuttosto nutrita: quella dei
cretini.
Il Riformista, nel suo piccolo, l’ave-
va scritto prim’ancora dell’uscita
nelle sale: «Nove su dieci non sarà
un bel film». Primo caso di recen-
sione preventiva della storia. Il
Tempo invece, che fa ancora più ri-
dere, ha atteso almeno che uscisse:
poi ha stabilito che fa schifo («geli-
da accoglienza»), ma curiosamente
gli ha dedicato l’apertura, con uno
strepitoso titolone cubitale a tutta
prima pagina: «Mancavano solo le
bombe». Editoriale a cura di Mau-
ro Mazza, il direttore del Tg2 che,
avendo deciso di non parlarne nel
suo tg per evitare lo spiacevole fa-
stidio di dare una notizia, ha fatto
come Fantozzi quando si martella
un dito in piena notte montando
una tendina canadese e trattiene il
dolore correndo per un quarto
d’ora nel bosco per non svegliare
gli altri, e alla fine urla dove non lo
sente nessuno.
Il Platinette Barbuto invece è entu-
siasta: l’Italia caimanizzata è il suo
sogno della sua vita, i testi del Pre-
sidente Imputato che pretende di es-
sere «giudicato solo dai miei pari»
(cioè da nessuno) e va in tribunale a
proclamarsi «un cittadino più ugua-
le degli altri» sono tutti suoi. Sul
Foglio, intanto, Annalena Benini
trova che il Caimano è pure «un
film sui valori, il ritratto minimale
di una famiglia in un interno». Una
versione di celluloide del Pera-pen-
siero.
Strano, perché James Bondi non ha
gradito per nulla: «Pellicola di regi-
me che nasce da una cultura fasci-
sta e comunista fuse insieme» (pa-
rola di un ex comunista alleato dei
nazifascisti). Naturalmente anche
il Pallore Gonfiato ripete la litania
del boomerang: «Il Caimano si ri-
torcerà contro la sinistra: nasce dal-
la cultura dell’odio». È quel che so-
stengono anche le menti più illumi-
nate dell’Unione. Come Capezzo-
ne (Rosa nel Pugno), che paragona
il film di Moretti alla maglietta di
Calderoli: «Un colpo alla Tafazzi,
una ciambella di salvataggio a Ber-
lusconi». Lui non distingue un regi-
sta da un ministro: promette bene.
Geniale anche Beppe Fioroni, an-
dreottiano della Margherita: «Ri-
schia di far danno, questa è intelli-
genza col nemico, un gioco a carte
truccate e io coi falsari non gioco»
(e a lui l’intelligenza - col nemico o
con l’amico poco importa - com-
prensibilmente lo spaventa). Gli fa
eco un altro sagace margherito,
Renzo Lusetti: «Andiamoci cauti,
mandare nelle sale un film così sot-
to elezioni non è opportuno. Più
rendiamo Berlusconi vittima, più
lui ci sguazza». Ecco, la prossima
volta i cartelloni dei cinema li fac-
ciamo decidere dalla Margherita.
Per Diliberto, quello che vorrebbe
Andreotti agli Esteri, il Caimano
«distrae l’attenzione dai veri pro-
blemi del Paese»: per esempio, lui.
Così alla fine sono proprio i nemici
trasversali di Moretti a confermare
che, su quest’Italia irrimediabil-
mente caimanizzata, ha ragione lui.
Par di vederlo, il Caimano, apposta-
to sulla spalla del politico intelli-
gente e del critico geniale mentre
gl’infila la cannuccia nella scatola
cranica e gli beve il cervello. Sono
trent’anni che lo fa.
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L’
unico elemento degno di
nota nell’ultima sortita
del Dipartimento di Sta-

to, ovvero l’avvertimento su pre-
sunte minacce ai cittadini america-
ni che si trovano in Italia, è la sua
assoluta ovvietà. Siamo di fronte a
un livello di grossolanità e banalità
che è invero rivelatore di un certo
grado d’affinità con il signor Berlu-
sconi e che tradisce inoltre un certo
panico misto a impotenza (come se
l’Ambasciata Usa a Roma avesse
trasmesso oltreoceano un cablo-
gramma urgente per comunicare la
sua addolorata conclusione che
Berlusconi davvero rischia di per-
dere il posto, ma con ben poco altro
da segnalare).
Sarebbe sbagliato sottovalutare la
mancanza di decenza e l’ingegno-
sità dei servizi segreti americani, e
di qui ai primi di aprile non sarebbe
una sorpresa se assistessimo a un
qualche tentativo di falsificazione
mirato a gettare discredito sull’op-
posizione a Berlusconi. Oppure
(rammentiamoci di Gladio), espo-
nenti o gruppi alleati degli Usa po-
trebbero - perché no? - incitare ad
atti di violenza ai danni dei candi-
dati e dei sostenitori dell’Unione.
Nell’attesa, è bene ricordare al-
l’opinione pubblica italiana che a
proposito di ricorso alla violenza
in periodo elettorale, un altissimo
funzionario del Dipartimento di
Stato è senza dubbio un vero esper-
to in materia. All’epoca delle con-
testate elezioni presidenziali ameri-
cane del 2000, quando i sostenitori
di Bush stavano compiendo il loro

massimo sforzo per impedire un
nuovo scrutinio dei voti in Florida,
l’attenzione era tutta puntata su Da-
de County (Miami). Mentre i fun-
zionari elettorali si apprestavano a
iniziare il nuovo spoglio delle sche-
de, un manipolo di invasati fece ir-
ruzione nel seggio elettorale e riu-
scì a bloccare il conteggio dei voti.
Quella folla inferocita era formata
da assistenti e collaboratori del par-
tito repubblicano al Congresso,
giunti a Miami allo scopo. Il loro
leader e portavoce era John Bol-
ton, oggi ambasciatore alle Nazio-
ni unite. L’ambasciatore Bolton
chiede a gran voce che tutte le na-
zioni imbocchino la strada della de-
mocrazia, facendo eco in questo al
segretario di Stato americano. De-
nigra gli europei e agita contro gli
iraniani lo spauracchio della guer-
ra.
Immagino, e al contempo mi augu-
ro, che l’atteggiamento clownesco
e la corruzione che caratterizzano
Berlusconi possano alla fine con-
vincere almeno parte dei suoi elet-
tori che la sua riconferma è incom-
patibile con la dignità nazionale
dell’Italia. Se così sarà, il nuovo
governo si troverà a fronteggiare
un’immediata crisi nei rapporti
con gli Usa. Se dovesse ritirare i
soldati dall’Iraq, si esporrà a ogni
sorta di ritorsioni. Se traccheggias-
se cercando di guadagnar tempo, si
vedrà recapitare nuove richieste di
sostegno alle più irrealistiche e uni-
lateraliste politiche americane in
Medio Oriente (ad esempio soste-
nere Israele nella distruzione del
nuovo governo palestinese, o
un’azione contro l’Iran).
Per i Paesi europei, se isolati, è dif-
ficile opporsi allo strapotere degli

Usa, tanto più se si tiene conto che
gli Stati Uniti possono sempre fare
affidamento sul sostegno, prezzo-
lato o d’altra natura, di esponenti
rappresentativi dell’elite europea,
a dispetto di quella che è l’opinio-
ne prevalente tra i cittadini euro-
pei. Le nazioni europee si trovereb-
bero in una situazione ben diversa,
se fossero unite da un comune pro-
getto, da una politica estera euro-
pea autonoma. Con la posizione
che hanno assunto, per quanto si
sia alla fine ammorbidita, la Fran-
cia e la Germania (poi raggiunte
dalla Spagna) si sono almeno ri-

sparmiate l’ignominia derivante
dal partecipare con le loro truppe
alla distruzione dell’Iraq. A onor
del vero, va ricordato che hanno re-
so disponibili le loro basi e i loro
spazi aerei alle forze americane - e
che stanno partecipando a quella
grottesca farsa che è la missione in
Afghanistan.
Un cambio di governo in Italia,
dunque, avrebbe implicazioni che
travalicano l’agenda dei rapporti
italo-statunitensi. Consentirebbe
all’Italia di unirsi alla costruzione
di una politica estera e di sicurezza
europea autenticamente indipen-
dente, e a un rinnovato sforzo (se

accompagnato da modifiche im-
portanti nella composizione della
Commissione europea e possibil-
mente anche nella sua Presidenza)
volto a difendere e consolidare il
modello sociale europeo. Anche
quest’ultimo aspetto è motivo di
conflitto con gli Usa: la nostra na-
zione, ahimè, è il caposaldo tanto
ideologico quanto finanziario del
ritorno selvaggio al darwinismo so-
ciale, raffigurato come inevitabile,
o perfino salutare, dagli apologeti
della globalizzazione capitalistica.
Ciò che ha suscitato sensazione, ul-
timamente, è il modo in cui l’Euro-

pa si è chiusa in se stessa, la sua ri-
trosia non solo a difendere le pro-
prie tradizioni sociali a vantaggio
della cittadinanza, ma anche ad ac-
cettare la responsabilità di diffon-
dere ovunque metodi di sviluppo
economico improntati alla solida-
rietà. Come ha constatato il gover-
no socialista spagnolo (come pure
settori illuminati del capitalismo di
quel Paese), le opportunità di colla-
borazione con paesi come Argenti-
na, Boliva, Brasile, Cile, Cuba e
Venezuela (e a breve, così sembra,
anche il Perù) dimostrano che è
possibile arginare efficacemente
l’egemonia del Fondo monetario

internazionale e delle banche di
Francoforte, Londra e New York.
C’è però un punto che è assente dal
dibattito europeo, ma che riveste
grande importanza sull’altra spon-
da dell’Atlantico. La resistenza dei
Paesi dell’Unione europea alle po-
litiche del governo Bush può influi-
re sulla politica interna degli Usa.
L’attuale leadership del Partito de-
mocratico (e candidati alla presi-
denza come la senatrice Hillary
Clinton) è titubante, per non dire
debole. Condivide le stesse fanta-
sie di onnipotenza imperiale di cui
si è fatta portavoce la Casa Bianca
- e in ogni caso è asservita alla lob-
by israeliana, che preme per una
politica estera e militare americana
improntata al massimo interventi-
smo. Tuttavia, nell’opinione pub-
blica americana (i consensi per Bu-
sh sulla guerra in Iraq sono scesi al
30%), nelle elite finanziarie e pro-
fessionali, nelle università e nelle
chiese, al Congresso e nell’appara-
to dell’amministrazione, le per-
plessità - per quanto ancora non
ben definite - sono enormi. Un’Eu-
ropa autonoma (ma in grado ovvia-
mente di sviluppare relazioni con
Cina, India e Russia) costituirebbe
un incentivo a ripensare la politica
estera americana. La presente con-
cezione europea secondo cui, che
piaccia o no, non ci sarebbe alter-
nativa alla presente natura dell’al-
leanza con gli Usa è un regalo del
tutto inutile ai settori più retrivi e
pericolosi della destra americana.

NormanBirnbaum è professore
emeritoalGeorgetown University

LawCentere consulente del
Congressional ProgressiveCaucus

Traduzionedi AndreaGrechi

COMMENTI

A
lcuni anni fa un gruppo di
intellettuali, disamorati da
una sinistra al governo che

sembrava incapace di riforme e in-
novazione, scelsero le bandiere di
Ferdinando Adornato per passare
nell’altro campo. Convinti che
condizione necessaria, anzi, pre-
condizione per ogni vero cambia-
mento, fosse un sistema elettorale
maggioritario secco, prodromico
della fine di ogni consociativismo
e di una vera alternanza; come, ap-
punto, professava il conducator,
eminentemente per questo eletto a
“politologo”, anche se, francamen-
te, le stesse cose le andava dicen-
do, prima e da anni, Marco Pannel-
la.
Non so come si trovino, ora, da al-
cuni mesi, da quando con un senso
della congiuntura da far invidia a
Lenin - e non era neanche la prima
volta - Berlusconi, facendo appro-
vare la nuova legge elettorale pro-
porzionale, con un colpo solo ac-
contentava un partito suo alleato di
governo, mandandone al tempo
stesso a casa l’inviso segretario, e,
assai di più, disorientava completa-
mente il campo avverso tutto cala-

to nei riti del maggioritario. E spo-
stava indietro di quindici anni
l’orologio delle competizioni elet-
torali. Piangono, quegli
“adornatiani”?
Se Sparta piange... Quel vero schi-
fo di legge elettorale, prima ancora
degli scontati effetti di restringi-
mento del divario tra maggioranza
e opposizione, di attentato alla sta-
bilità del Parlamento e del Gover-
no, ha liberato già il suo gas venefi-
co in occasione della compilazio-
ne delle liste elettorali.
Che liste bloccate togliessero ogni
rapporto tra eletti e elettori e, agli
elettori, quella tanto faticata prefe-
renza unica - in fin dei conti era so-
lo quindici anni fa, e le ultime due
elezioni politiche nazionali aveva-
no consentito ai cittadini di sceglie-
re chi eleggere per il collegio - era
conseguenza gravissima ma nota.
Meno prevedibile, forse, la reazio-
ne dell’insieme dei gruppi dirigen-
ti dell’Unione, che non è stata esal-
tante. Di quelli dell’Ulivo, depri-
mente.
Dopo quattro anni di generose mo-
bilitazioni, per svegliare quei parti-
ti dalla batosta elettorale, per la pa-

ce, per la giustizia, per i diritti della
persona e dei lavoratori; dopo infi-
nite dichiarazioni e appelli «alle
donne e agli uomini dell’Ulivo, al-
le associazioni e ai movimenti» ri-
volte dal leader dell’Unione; dopo
i proclami dell’apertura delle liste
elettorali a tutti questi generosi
soggetti, si è assistito alla riparti-
zione, abbastanza vergognosa vi-
sto le altisonanti promesse (Berlu-

sconi ha fatto scuola?), delle candi-
dature sulla base del “Cencelli” in-
terno di ogni partito o delle strette
esigenze di affermazione dei vari
clan. In ogni caso, off limits se non
hai la tessera di partito in tasca.
Interrogato da Vespa su come ri-
formerà il sistema elettorale, Prodi
è già ripiegato dal ripristino del

maggioritario al sistema tedesco.
Che cosa sarà poi un Parlamento
infeudato alle segreterie dei partiti,
che lo hanno di fatto eletto, non è
difficile immaginare, anche se fa
venire i brividi. Come recita la Co-
stituzione? «Il parlamentare è elet-
to senza vincolo di mandato...».
Suvvia! Quale, in questo quadro,
l’orizzonte del partito democrati-
co?

L’enorme riconcentrazione di po-
tere politico nelle mani delle segre-
terie, ancorché non voluta, fa pen-
sare alle autoperpetuazioni delle
dinastie imperiali bizantine. E non
giova certo alla salute pubblica e al
rigore e all’efficienza dell’ammini-
strazione, che pure ne avrebbe tan-
to bisogno. Ma Maometto II è già

davanti alle mura di Bisanzio: gli
possiamo anche dare il turbante di
Bin Laden, ma sono in realtà i mil-
le problemi di questo Paese dopo il
degrado che gli ha inflitto il populi-
smo berlusconiano. Ridare fiducia
e speranza agli italiani, migliorare
le precarie condizioni dei più debo-
li, aprire nuove possibilità, interve-
nire «col cacciavite» per gli infiniti
aggiustamenti doverosi e necessa-
ri, avvicinarsi a una maggiore giu-
stizia, tutto questo, tutto il pro-
gramma dell’Unione potrà andare
avanti senza la partecipazione con-
tinua dei cittadini, senza i quattro
milioni di “militanti” delle Prima-
rie per Prodi? E sono i “nostri” par-
titi, i loro gruppi dirigenti in grado
di reggere e superare quella condi-
zione di totale autoreferenzialità,
in cui sono stati posti dal nuovo si-
stema elettorale e che hanno già
cominciato a praticare?
Ce ne è materia su cui riflettere,
ma da subito il compito della socie-
tà “militante”, «delle donne e degli
uomini dell’Ulivo» è reagire e ria-
prire i varchi. Siamo in molti a non
voler finire a piangere insieme a
Adornato

*MovimentoEcologista

Coccodrilli
di carta

La nuova legge proporzionale
voluta da Berlusconi ha spostato
indietro di 15 anni l’orologio
delle competizioni elettorali
e liberato un venefico gas
durante la compilazione delle liste

Sottovalutare i servizi americani
da qui al voto sarebbe sbagliato
E non sarebbe una sorpresa
se dovessimo assistere
a tentativi di gettare discredito
sull’opposizione a Berlusconi
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Oggi ore 21.00 APOLLO ET HYACINTHUS di Wolfgang Amadeus Mo-
zart, direttore Giulio Prandi, regia Fausto Cosentino

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Giovedi ore 20.30 CONCERTO SINFONICO direttore Tomas Netopil

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 TEMPORALE di August Strindberg, con Franco Gra-
ziosi, Giulia Lazzarini, Piero Mazzarella, regia Enrico D'Amato

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 16.00 e 21.00 CAMMINA CAMMINA, PINOCCHIO di Tonino
Conte da Carlo Collodi - c/o Chiesa di Sant'Agostino;
Oggi ore 19.00 PRIVATE EYE di e con Cuocolo/Bosetti - c/o Locanda
di Palazzo Cicala

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Martedì ore 21.00 FINALE DI PARTITA di Samuel Beckett, diretto e
interpretato dal Teatrino del Giullare

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 20.30 PICCOLI CRIMINI CONIUGALI di Eric-Emmanuel Sch-

mitt, regia Sergio Fantoni, con Andrea Jonasson, Massimo Ventu-
riello

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Oggi ore 21.00 LA RIVOLTA sonata per sola voce umana, di e con
Vincenzo Modica

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Mercoledì ore 21.00 UN-TWO MEN SHOW coreografia e interpretazio-
ne Foofwa d'Imobilité e Thomas Lebrun

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore 21.00 CERCIVENTO di e con Massimo Somaglino e Riccar-
do Maranzana

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Oggi ore 21.00 WEILL E KURT A LEZIONE CON MADAME SATIE con la
compagnia H2D;
Oggi ore 10.00-13.00 e 14.00-17.00 STAGE "La scrittura comi-
ca", diretto da Felice Rossello

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 16.00 e 21.00 TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE regia Save-
rio Marconi, con Alberta Izzo, Davide Calabrese

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Oggi ore 21.00 LE TROIANE da Omero e Euripide

Il suo nome è TsotsiLa Pantera Rosa

L'ispettore Clouseau è tornato. La
nuova avventura, "prequel" al
celebre film di Blake Edwards del '63
(il primo della serie), inizia con il
furto del preziosissimo anello in cui è
stata incastonata la pietra nota come
"Pantera Rosa". Il commissario
Dreyfuss, per allontanare da sé le
pressioni del governo francese affida
ufficialmente l'incarico all'ispettore
più incompetente in circolazione, in
modo da poter avviare un'indagine
parallela.

di Shawn Levy commedia

Teatri

Syriana

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Casanova 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Bambi e il grande principe della foresta 16:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala B 375 Angel - A 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 The Constant Gardener 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 La vita segreta delle parole 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Casanova 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Crash - Contatto fisico 16:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Il mio miglior nemico 15:15-17:45-20:15-22:45-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Notte prima degli esami
 15:50-18:05-20:20-22:35-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Final Destination 3 15:10-17:40-20:10-22:40-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Bambi e il grande principe della foresta
 15:30-17:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Syriana 20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:45-18:00-20:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Hostel 22:30-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 251 La Pantera rosa 15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Il caimano 15:15-17:45-20:15-22:45-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 178 8 amici da salvare 15:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

The Weather Man 17:50-20:10-22:30-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 9 113 V per vendetta 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Il mio miglior nemico 16:15-18:45-21:15-23:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Truman Capote: a sangue freddo 17:50-20:20-22:30

Bambi e il grande principe della foresta 15:30

Sala 2 Transamerica 15:30-17:50-20:30-22:30

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Orgoglio e pregiudizio 15:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Syriana 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

I segreti di Brokeback Mountain 20:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Kirikù e gli animali selvaggi 15:00-17:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

I segreti di Brokeback Mountain 16:30-19:00-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Il suo nome è Tsotsi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Memorie di una geisha 21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

La terra 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

Duma 17:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Notte prima degli esami 15:15-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 Il caimano 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

La terra 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Prime 20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Syriana 17:00-19:15-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Wallace & Gromit - La maledizione del... 15:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

La Pantera rosa 15:00-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 The Producers: una gaia commedia neonazista
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 8 amici da salvare 14:30-17:00-20:20-22:50 (E 7,20)

Sala 1 143 L'ultima vacanza 15:20-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,20)

Sala 2 216 Il mio miglior nemico 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,20)

Sala 3 143 Doom 15:00-17:40-20:30-22:40-01:00 (E 7,20)

Sala 4 143 Hostel 14:00-16:00-18:00-22:45-00:50 (E 7,20)

The Producers: una gaia commedia neonazista 20:00 (E 7,20)

Sala 5 143 Final Destination 3 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,20)

Sala 6 216 V per vendetta 21:15-00:10 (E 7,20)

Sala 7 216 V per vendetta 14:30-17:20-20:00-22:45 (E 7,20)

Sala 9 216 Il caimano 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,20)

Sala 10 216 Final Destination 3 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50-00:50 (E 7,20)

Sala 11 320 Il mio miglior nemico 14:00-16:30-19:00-21:30-00:10 (E 7,20)

Sala 12 320 La Pantera rosa 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,20)

Sala 13 216 Notte prima degli esami 15:20-17:50-20:20-22:40-01:00 (E 7,20)

Sala 14 143 Prova a incastrarmi - Find me Guilty 17:30 (E 7,20)

The Weather Man 14:05-20:10-22:20-00:40 (E 7,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 2 525 V per vendetta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Wallace & Gromit - La maledizione del... 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

La terra 15:15-17:15-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Bambi e il grande principe della foresta 21:00 (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

The Constant Gardener 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

Il castello errante di Howl 17:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Casanova 18:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

Bambi e il grande principe della foresta
 15:30-17:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Il mio miglior nemico 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Il caimano 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Wallace & Gromit - La maledizione del... 16:00-17:30 (E 6; Rid. 5)

Syriana 20:15-22:15 (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

La terra 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Il mio miglior nemico 16:10-18:15-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Final Destination 3 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 V per vendetta 16:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Il caimano 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Syriana 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

La Pantera rosa 16:10-18:15-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Il mio miglior nemico 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Il caimano 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

La Pantera rosa 15:30-17:45-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Il mio miglior nemico 15:30-17:45-20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

La Pantera rosa (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Il mio miglior nemico 17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

8 amici da salvare 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Final Destination 3 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

V per vendetta 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Aeon Flux (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Notte prima degli esami 17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Wallace & Gromit - La maledizione del... 22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

The Constant Gardener 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Prova a incastrarmi - Find me Guilty 20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

I pugni in tasca 20:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Il caimano 17:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

La Pantera rosa 15:00-16:50-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Final Destination 3 15:30-17:45-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 V per vendetta 15:00-18:00-21:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Angel - A 18:30-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:00-16:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 The Producers: una gaia commedia neonazista
 15:00-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Crash - Contatto fisico 17:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Doom 15:30-17:30-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 15:15-17:45-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Crash - Contatto fisico 22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Il mio miglior nemico 15:00-17:15-19:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

8 amici da salvare 21:30-23:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Il mio miglior nemico 15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Notte prima degli esami
 15:15-17:15-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Proof - La prova 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Il caimano 17:00-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Il mio miglior nemico 15:50-18:00-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Notte prima degli esami 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:50-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Proof - La prova 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Final Destination 3 15:40-17:50-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 V per vendetta 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 La Pantera rosa 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Il caimano 17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Max Pax 15:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

La Pantera rosa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Il caimano 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Il mio miglior nemico 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

I segreti di Brokeback Mountain 20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Proof - La prova 16:00-19:30-22:20 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 V per vendetta 22:20 (E 7,00; Rid. 4,00)

Crash - Contatto fisico 15:30-18:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Final Destination 3 15:15-17:30-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Notte prima degli esami 20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:15-17:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 La Pantera rosa 15:20-17:35-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Il mio miglior nemico 15:10-17:40-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Il caimano 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

La Pantera rosa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Intrigo a base di politica e
terrorismo ambientato fra Europa,
Medio Oriente e Stati Uniti. Nel
drammatico gioco del petrolio
non ci sono né buoni né cattivi:
tutti i giocatori che vi partecipano
sono corrotti. L'agente Barnes, un
veterano della Cia, finito in
trappola a Beirut e incaricato di
eliminare il principe arabo Nasir,
si rende conto di essere stato
manipolato. Dal libro "La disfatta
della Cia" di Robert Baer.

di Stephen Gaghan triller

Prova ad incastrarmi

Il processo penale più lungo della
storia: venti mafiosi appartenenti al
clan dei Lucchese sono accusati, tra
gli altri crimini, di associazione di
stampo mafioso. A Jack Di Norscio,
(Vin Diesel), già dentro per spaccio
di cocaina, viene offerta una
riduzione di pena in cambio della sua
collaborazione, ma l'uomo non
tradisce gli amici e decide di
difendersi da solo. Nuovo dramma
giudiziario del regista de "Il
Verdetto", maestro del genere.

di Sidney Lumet commedia drammatica

V per vendetta

In un'Inghilterra futuribile un
giustiziere mascherato sovversivo e
senza nome, che si firma con la
lettera V, vuole liberare il suo paese
dal regime nazista-tecnologico che
lo opprime. Prima fa esplodere il
Parlamento di Londra, poi lancia un
messaggio alla nazione dalla
televisione, infine salva la giovane
Evey che diventerà sua complice.
Tratto dall'omonimo fumetto, è
sceneggiato e prodotto dai fratelli
Wachowski, i registi di Matrix.

di di James McTigue fantapolitica

Il caimanoLa vita segreta delle parole

Tra docu-fiction e denuncia politica
un film nel film su una giovane
regista che vuole girare un film su
Silvio Berlusconi: il cast è al
completo, ma non riesce a trovare
l'attore che interpreterà il Presidente
del Consiglio. L'unico a farsi avanti
è Michele Placido, ma poi ci
ripensa. Impegnata, grottesca,
realistica, visionaria, l'ultima
commedia-melanconica del regista
Moretti fa a meno di Moretti attore,
ma riserva una sorpresa finale..

di Nanni Moretti commedia

Due anime alla deriva su una
piattaforma petrolifera: Joseph (Tim
Robins) ha temporaneamente perso
la vista in seguito ad un incidente e
usa l'ironia per resistere alla follia;
Hanna (Sarah Polley), l'infermiera
chiamata per curare l'uomo,
nasconde un oscuro passato e usa la
sua sordità per difendersi dal
mondo. Un viaggio dentro l'animo
umano, in mare aperto, dove ognuno
tirerà fuori la parte nascosta di sé.
Prodotto da Almodovar.

di di Isabel Coixet drammatico

Una storia di redenzione in un mondo
fatto da contrasti estremi: grattacieli e
baracche, violenza e compassione,
ricchezza e povertà. Tsotsi (in gergo
vuol dire gangster) è un ragazzino a
capo di una banda criminale di un
ghetto di Johannesburg. Una notte,
durante una rapina, ruba, per sbaglio,
un'auto con a bordo un neonato.
Tsotsi decide di tenerlo con sé e di
sfamarlo. Dall'omonimo romanzo di
Fugare. Oscar come miglior film
straniero.

di di Gavin Hood drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 V per vendetta 20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 16:00-17:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Il caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 La Pantera rosa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Mr. & Mrs. Smith 21:00 (E 4,70; Rid. 3,70)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Match Point 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Solferino 2 130 Munich 18:45-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Il mio miglior nemico 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Saddam 18:15-20:45 (E 3,50; Rid. 2,50)

In un altro paese 16:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Bambi e il grande principe della foresta
 16:00-18:00 (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Il mio miglior nemico 17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,20; Rid. 5,00)

8 amici da salvare 15:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 2 117 La Pantera rosa 14:50-16:45-18:40-20:35-22:30-00:40 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 3 127 Final Destination 3 15:30-17:50-20:10-22:30-01:00 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 4 127 Il mio miglior nemico 15:00-18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 5 227 V per vendetta 20:00-22:35-01:10 (E 7,20; Rid. 5,00)

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:30-17:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

La terra 15:40-17:55-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Notte prima degli esami 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Syriana 15:20-17:45-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Il caimano 15:15-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

La fiamma sul ghiaccio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Truman Capote: a sangue freddo 20:10-22:30 (E 6,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Vai e vivrai 21:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

La guerra di Mario 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Match Point 15:45-20:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

The Weather Man 18:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Moolaadé 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Il mio miglior nemico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 La terra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 The Producers: una gaia commedia neonazista
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 16:00-17:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

La terra 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 V per vendetta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 La Pantera rosa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Il mio miglior nemico 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Syriana 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Il caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 La vita segreta delle parole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

America oggi 20:40 (E 5,00; Rid. 3,50)

Kansas city 18:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 Il mio miglior nemico 15:15-17:40-20:05-22:30-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 La Pantera rosa 16:25-18:30-20:35-22:40-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 The Producers: una gaia commedia neonazista
 19:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

8 amici da salvare 16:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 16:50-18:40-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Prova a incastrarmi - Find me Guilty 22:20-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Final Destination 3 16:20-18:35-20:40-22:45-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Notte prima degli esami
 15:50-18:05-20:20-22:35-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 V per vendetta 16:55-19:40-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 The Weather Man 15:45-20:00-00:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Angel - A 18:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

I segreti di Brokeback Mountain
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 The Constant Gardener 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Angel - A 15:45-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Proof - La prova 15:30-17:50-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 The Producers: una gaia commedia neonazista
 14:45-20:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Syriana 17:25-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Doom 15:55-18:15-20:30-22:45-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Il caimano 15:10-17:35-20:00-22:25-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Notte prima degli esami
 15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 The Weather Man 22:30-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 14:50-16:40-18:35-20:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Final Destination 3 15:55-18:15-20:35-22:50-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 La Pantera rosa 15:30-17:40-20:00-22:20-00:30 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Il mio miglior nemico 14:45-17:10-19:35-22:00-00:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 L'ultima vacanza 20:00-22:30-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

8 amici da salvare 16:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Il mio miglior nemico 15:15-17:40-20:05-22:30-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 V per vendetta 14:45-17:25-20:05-22:50 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo (E 3,65; Rid. 2,50)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Notte prima degli esami 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 La Pantera rosa 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Syriana 15:00-17:30-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Il suo nome è Tsotsi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Transamerica 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Crash - Contatto fisico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Il mio miglior nemico 22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Bambi e il grande principe della foresta 20:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Il caimano 17:30-21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

La Pantera rosa 15:50-18:00-20:10-22:10-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Final Destination 3 16:00-18:10-20:20-22:30-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Il mio miglior nemico 16:40-19:05-21:30-00:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Il mio miglior nemico 15:00-17:25-19:50-22:15-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Il caimano 14:30-16:55-19:20-21:45-00:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 V per vendetta 16:50-19:35-22:20-01:05 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Doom 20:15-22:25-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

8 amici da salvare 15:00-17:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Notte prima degli esami
 14:50-17:10-19:30-21:50-00:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Hostel 22:40-00:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 14:35-16:35-18:40-20:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

La terra 21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Notte prima degli esami 20:30-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Il caimano 20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Il mio miglior nemico 20:20-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

La Pantera rosa 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Il mio miglior nemico 20:00-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Il mio miglior nemico 20:15-22:30

Sala 2 149 V per vendetta 20:00-22:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

La Pantera rosa 20:45-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Il caimano 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Syriana 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Il mio miglior nemico 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Il caimano 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

La Pantera rosa 20:30-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

The Constant Gardener 20:00-22:30

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Il caimano 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,20)

Sala 2 Final Destination 3 14:20-16:05-18:00-20:15-22:00-00:05 (E 7,20)

Sala 3 Final Destination 3 13:20-15:10-17:00-19:00-20:50-22:45-00:35 (E 7,20)

Sala 4 La Pantera rosa 13:20-15:10-17:00-19:00-20:50-22:45-00:35 (E 7,20)

Sala 5 L'ultima vacanza 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,20)

8 amici da salvare 15:30-18:00 (E 7,20)

Sala 6 Il mio miglior nemico 14:30-17:00-19:20-21:30-23:40 (E 7,20)

Sala 7 Proof - La prova 13:40-16:00-20:30-00:55 (E 7,20)

Sala 8 Syriana 18:00-22:30 (E 7,20)

Sala 9 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 13:55-15:35-17:15-18:55-20:35-22:20-00:05 (E 7,20)

Sala 10 V per vendetta 14:30-17:10-19:45-22:20-00:50 (E 7,20)

Sala 11 Il mio miglior nemico 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,20)

Sala 12 Il mio miglior nemico 13:35-15:50-18:05-20:20-22:35-00:45 (E 7,20)

Sala 13 Il mio miglior nemico 20:20-22:35-00:45 (E 7,20)

Sala 14 Angel - A 14:10-18:25-22:40 (E 7,20)

Doom 14:30-16:30-18:30-20:40-22:45-00:50 (E 7,20)

Sala 15 Prova a incastrarmi - Find me Guilty 16:00-20:15-00:30 (E 7,20)

The Producers: una gaia commedia neonazista
 15:35-20:10 (E 7,20)

Sala 16 The Weather Man 14:25-16:30-18:40-20:40-22:45-00:45 (E 7,20)

Hostel 13:40-18:10-22:45-00:40 (E 7,20)

Notte prima degli esami 14:20-16:25-18:30-20:35-22:35-00:40 (E 7,20)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

The Weather Man 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Orgoglio e pregiudizio 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Notte prima degli esami 16:00-18:15-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

V per vendetta 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Il mio miglior nemico 17:30-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Wallace & Gromit - La maledizione del... 15:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 La Pantera rosa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Final Destination 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Notte prima degli esami 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Il mio miglior nemico 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 La Pantera rosa 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Il caimano 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Il mio miglior nemico 20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Syriana 21:15 (E 6,70; Rid. 5,00)

Wallace & Gromit - La maledizione del... 17:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Il mio miglior nemico 15:00-17:40-20:15-22:40

Sala 2 178 Notte prima degli esami 15:00-18:00-20:15-22:30

Sala 3 104 La Pantera rosa 15:30-18:00-20:25-22:30

Wallace & Gromit - La maledizione del... 15:45

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Il mio miglior nemico 20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Wallace & Gromit - La maledizione del... 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Notte prima degli esami 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 Il mio miglior nemico 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Il mio miglior nemico 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Wallace & Gromit - La maledizione del... 17:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Final Destination 3 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 La Pantera rosa 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Orgoglio e pregiudizio 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Wallace & Gromit - La maledizione del... 21:00 (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Casanova 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri
Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
Oggi ore 16.30 GIORNI DI FESTA - MARIONET-

TE, CHE PASSIONE! Spettacolo di marionette

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 20.45 MOMIX PRESENTA SUN

FLOWER MOON di Moses Pendleton

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881

Oggi ore 21.00 PLAZA SUITE di Neil Simon

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.45 ALCESTI di Euripide, con
Paolo Calabresi. Diretto da Massimo Ca-
stri

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 20.45 ELETTRA diretto da An-
drea De Rosa;
Oggi ore 21.00 AK, IL CANTO DEI CATARI

Per le Olimpiadi della Cultura

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
Oggi ore 21.00 COPPELIA Raffaele Pagani-
ni

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 LA MANDRAGOLA Compa-
gnia Moliere e Taormina Arte

EX ACCIAIERIE ILVA

via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Oggi ore 21.00 EMOZIONI DAL CUORE Com-
pagnia Corti di Danza d Autore

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 20.45 FACCIAMO NOSTRI QUESTI GI-

GANTI! da "I giganti della montagna" di
Luigi Pirandello, diretto da Marco Isidori

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore 20.45 PANE PAGANO, ANIME VAGA-

BONDE ALLA DERIVA TRA LE STELLE regia Elisa-
betta Pogliani e Paola Zecca

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019

RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 20.00 CARMEN di Georges Bizet,
allestita dalla San Francisco Opera

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
Oggi ore 21.15 TENIAMOCI D'OCCHIO regia
Luigina Dagostino

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 FORBICI FOLLIA di Paul
Portner, diretto da Gianni Williams

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
Oggi ore 21.00 DOE PIASSE & DOE PAJASSE

Compagnia Teatral Carla S.

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO
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